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Moro e Nenni 


^ 1 SA CHE il linguaggio ilell’onorevole Molo 
non è il linguaggio dei «dorotei». 11 primo è invo¬ 
luto e garbato, il secondo è esplicito e pesante. La 
differenza non è soltanto formale, di solito. E tut¬ 
tavia, nei confronti dei socialisti, la differenza tra 
il riedito dei «dorotei» e le sollecitazioni di Moro 
si assottiglia tanto da diventare inafferrabile. 

Scrive infatti 1’onorevole Moro, su Epoca, rivol¬ 
gendosi ai socialisti, che « quando ci si propone di 
rendere lo Stato più vivo nella ricchezza delle sue 
articolazioni, non si può rifiutare quell'impegno che 
impedisca di trasformare, attraverso la sovversione 
comunista, una libera ed armoniosa varietà sociale 
in uno strumento di disordine»; e che «quando si 
è promossa la riconciliazione delle masse con lo 
Stato democratico, non si può lasciare il sospetto che 
questa politica di apertura possa fare riaffacciare 
il partito comunista come protagonista». 

Con questo formulazioni, l’onorevole Moro non 
fa che ribadire e illustrare quel ricatto, già impo¬ 
stato autorevolmente dalla Direzione della DC, che 
subordina l’ordinamento regionale in particolare e 
gli sviluppi del centro-sinistra in generale a nuove 
« garanzie » del PSI e a un rovesciamento integrale 
delle sue alleanze di classe e politiche tradizionali. 
Non fa chi* addolcire nella forma quello stesso 
ricatto che le «litanie {lorotee» — come le chiama 
VAvnnii! — rilanciano a giorni alterni con inten¬ 
zionale sfacciataggine. 

Quando poi l’onorevole Moro aggiunge che, su 
queste basi, la DC può assumere tranquillamente 
«di fronte al suo vastissimo elettorato la difesa di 
una politica nella quale nulla delle cose essenziali 
sia andato perduto o rischi di andare perduto», e 
che « in queste condizioni anche il PSI può indicare 
aH’elettorato il valore del proprio apporto», l’ono¬ 
revole Moro non fa che ribadire la continuità della 
politica democristiana e prospettare una adesione 
del PSI a tale continuità. Ossia, non fa altro clic 
chiedere al PSI di diventare un’altra cosa, di modi¬ 
ficare la natura e le finalità del proprio «apporto» 
agli sviluppi della politica nazionale. 

ON PER CASO l’onorevole Moro premette, a 
queste formulazioni, una rivalutazione storica del 
«centrismo», negli stessi termini cari alla pole¬ 
mica antisocialista rispolverata, in questi stessi 
giorni, da Saragat. Di lì Moro fa discendere, sempre 
riecheggiando le litanie dorotee (e perchè no, visto 
che i dorotei non sono una appendice fastidiosa ma 
parte cospicua della attuale maggioranza de), 
proprio ia sua linea di centro-sinistra: che « non 
sarebbe neanche immàginabile » senza quella 
feconda esperienza centrista. 

Sebbene l’onorevole Moro aggiunga che « oggi 
conta Tavvenire» e non più il passato, questa pervi¬ 
cace rivalutazione del «centrismo» non rientra 
evidentemente in una disputa storica ma nell’at¬ 
tualità politica II «centrismo» (c la scissione di 
Palazzo Barberini come suo atto di nascita) signi¬ 
ficò rottura degli schieramenti politici sorti dopo 
la Liberazione, restaurazione capitalistica, mono¬ 
polio democristiano del potere, tutta una linea di 
sviluppo della società nazionale contraria, anche 
violentemente, alle aspirazioni delle grandi masse. 
Richiamare questo punto di partenza, chiedere ai 
socialisti non diciamo di digerirlo ma di subirlo, 
significa attribuire al centro-sinistra contenuti 
programmatici coerenti allo sviluppo capitalistico 
e monopolistico di quegli anni, contenuti politici 
coerenti al monopolio democristiano di quegli anni. 

L EFFETTO {li questi sviluppi che la Demo¬ 
crazia cristiana imprime al centro-sinistra già lo 
si vede nelle cose. Lo si vede nella battuta d’arresto 
impitssa al programma governativo, e non tanto 
ai suoi tempi {li attuazione ma ai suoi contenuti in 
materia di politica agraria e in rapporto alla conce¬ 
zione stessa della politica regionalistica. Lo si vede 
negli orientamenti generali in materia di conflitti 
di lavoro, d: politica interna e di politica estera. 

Nella relazione tenuta dal compagno Nenni al 
CC socialista, come non v’è un apprezzamento 
esatto e accettabile di questi sviluppi del pro¬ 
gramma governativo e della politica di centro¬ 
sinistra, cosi non v’è un rigetto o almeno una 
replica esplicita alle sollecitazioni «dorotee» e 
dcmocnstiane. Al contrario vi è, seppure con un 
uchiamo alle pressioni della destra, una valuta¬ 
zione largamente positiva dell’operato del governo, 
che dovrebbe giustificare politicamente il rigetto 
deH’uriit:. a sinistra « teoricamente » fondato sul 
consueto giudizio di « inidoneità democratica » dei 
comunisti. Di qui la previsione di una generale 
alleanza di centro-sinistra per la prossima legisla¬ 
tura, una alleanza che dovrebbe operare sia su scala 
nazionale che su scala regionale. 

In queste impostazione, che vorrebbe apparire 
realistica, non si tiene conto che anche proprio sul 
programma la DC fa pesare già oggi la sua ambi¬ 
guità e i suoi fini di « continuità » col passato; non 
si tien conto che non solo da destra ma dal cuore 
della DC viene alimentata questa operazione; non 
si tiene conte» che il progettato rovesciamento delle 
alleanze farebbe, in queste condizioni, scattare una 
trappola nella quale il PSI per primo si troverebbe 
privato di buona parte della sua forza contrat¬ 
tuale all’interno del centro-sinistra, mentre la DC 
vedrebbe enormemente accresciuti i suoi margini 
di manovra. 

Ossia, si definirebbe quell’«aroa democratica» 
nella (piale la DC indica a ragione una proiezione 
del «centrismo» e nel cui ambito non le resistenze 
esterne di destra ma quelle comuni alla maggio¬ 
ranza democristiana troverebbero campo libero. 
Domani più di oggi. 

Luigi Pintor 


Dopo una potente manifestazione unitaria 

La polizìa a Roma 


si scatena contro 

i/ 

gli antifranchisti 


Ferito l'on. Tonetti - La protesta a Montecitorio-42 fermi e un arresto 


Un brillale e preordinalo 
intervento poliziesco Ila tur¬ 
bato. ieri sera a Roma, ima 
pacifica dimostrazione ili gio- 
vam antifascisti che mani¬ 
festavano per la litici tà della 
Spagna e contro la dittatura 
franchista. Nelle cariche in¬ 
discriminate die reparti ili 
polizia hanno effettuato dap¬ 
prima in piazza Fontanella 
Ilnighcsc e successivamente 
in piazza di Spagna, nei 
pressi della ambasciata spa¬ 
gnola. un deputato comuni¬ 
sta, il 74enne oli. Giovanni 
Tonetti. ha riportato ferite 
al capo, e numerosi giovani 
e dirigenti antifascisti sono 
stati ripetutamente manga¬ 
nellati e poi fermati. I gio¬ 
vani fornati sono stati 43. 

L’eco degli incidenti e sta¬ 
ta portata nell'aula di Mon¬ 
tecitorio. pochi minuti dopo 
che questi si erano verificati, 
dallo stesso on. Toiletti, an¬ 
cora sanguinante, e dah'on. 
Raucci. i quali hanno chie¬ 
sto al presidente ili •orno 
delta Camera che il governo 
t ispond«»sse Imnodiaf amen¬ 
te deiringi'istillento mtor- 
venlo della polizia contro i 
dimostranti an ti franchisti 

I/o ri ti fascismo i ornano, rac¬ 
cogliendo l’appello del Co¬ 
mitato italiano per la libertà 
del popolo spagnolo, s'ora 
raccolto qualche ora prima 
a! Teatro dei Satiri, nella 
vecchia Roma, per riaffer¬ 
mare !a propria uni'.itin. 
coerente solidarietà '*on 
quanti in Spigna. nelle ga¬ 
lero e nella rlandes*unta si 
battono contro la dittatura. 
Accanto ai dirigenti dello 
mtifnseismo. centinaia e cen¬ 
tinaia ili giovani gremivano 
la sala, i corridoi e la piazza 
antistante il teatro. 

La presidenza della mani¬ 
festazione testimoniava del- 
Lampic/zo dello schieramen¬ 
to politico promotore l»Ila 
mauifesta/i >ne Accanto al 
giovane Vi garelli, di Muori i 
Resistenza. erano la signora 
Margherita Harmbei. Iella 
Direziono del f’SDf, il ••ocin- 
lista Fausto Nitti. ; 1 repub¬ 
blicano Oscar M mimi, della 
direzione del FRI. il prof 
Aldo On rosei, il minivi ::uo 
on Francesco Scotti, l'anar¬ 
chico Marzocchi. 

Tutti gli oratori »ho si so¬ 
no alternati al mi -infoilo 
hanno sottolineato il dato co¬ 
mmi» che emerge lat'e ma- 
»'frs|az ! oni che si vanno re¬ 
gistrando da mesi nelle 
maggiori città di Italia in fa¬ 
vore della Spagna: esse — 
affermava Garisei — indica¬ 
no la volontà rii tutti i de¬ 
mocratici italiani di op-rare 
itticamente a fianco del po¬ 
polo spignolo, per il ‘•n.T- 
<cinnient» della rliVaiurn 
fascista di Franco I cittadi¬ 
ni sentono oggi verso Fanti- 
franchismo una maggiore re¬ 
sponsabilità. avver'ono l’esi¬ 
genza di f ire di più per con¬ 
correre alla lolt.a per la li¬ 
bertà d«l?a Spagna 

La dottoressa Barnnbei 
dal canto suo. sr»"olnv*ava 
la necessita d: una derisa 
azione poli’ica. da tradursi 
— come rilevivi suc^esdiva¬ 
mente il compagno Scotti — 
in una costante pressione 
presso il governo perché 
concorra aU’isoIamen’o del 
regime franchista 

Scioltasi la ma prestazio¬ 
ne al teatro, centinaia <h 
giovani si dirigevano in fol¬ 
ti gruppi \erso piazza di 
Fontanella Borghese, e di- 
ranzi all’ambasciata spagnola 
davano vita ad una vigorosa 
protesta. La polizia interve¬ 
niva in forze e duramente 
contro i manifestanti La no¬ 
tizia dell’aggressione polizie¬ 
sca arriva a Palazzo Mada¬ 
ma e Montecitori*», che sono 
nelle vicinanze. Accorrevano 
sul luogo senatori e deputa¬ 
ti- tra essi gl' on. Franco, so¬ 
cialista. e Toiletti il lilia¬ 
le benché sì fosse qua¬ 
lificato per deputa’o. é 'tato 
ripetutamen’e e hni'ilmen- 
te bastonato da alcuni ngen- 

(Segue in ultima pagina) 



Nella relazione al C.C. 


Concluso il simposio dell'alimentazione 

Pauroso elenco 
di additivi 
che ci avvelenano 


Per la pressione delle industrie 
nessuna deliberazione votata al 
termine dei lavori • La necessità 
di una lista di sostanze sicure 


1 partecipanti al « Simpo- io tecniche nei vari paesi, 
sin sugli additivi o la alt- con uno scambio continuo di 
nieutuziotie », tenutosi per tre esperienze n carattere intei- 
giorm presso l’Istituto Stipo- nazionale, con una vigilanza 
rime di Sanità, limino termi continua sullo industrie aff¬ 
ilato Ieri sera i| loro dibat- mentali. 

Al termine del Simposio 
Tutti gli studiosi porteci- non ò stata votata alcuna tuo 
paoli a questo convegno, che /.ione. Il prof. Giaeomello, di¬ 
luì visto trattati i problemi rettore deff'Istituto Superio- 
più gravi della situazione re di Sanità, hn dichiarato 
alimentate non solo in Italia, che il Simposio non poteva 
ma in campo internazionale, avere carni tei e deliberativo 
sono stati concordi nel rico- F’ nolo clic al termine del- 
noscere che ò necessario in prima giornata del lavori, 
creare una ristretta lista di i| prof. D’Amhrosin e gli stu- 
sostanze che possono essere diosi stranieri partecipanti 
aggiunto agli alimenti, senza ; ,i convegno avevano trova¬ 
ci»? la salute umana debba t,> natili olissimo instaurare il 
esserne in alcun modo pie- sistema di approvate degli 
giudicata ordini del giorno che, nassa 

«Si può senz’nitro allei mcndo i lavori, ne raccomnn- 
tnnre che un controllo pie- (lasserò le conclusioni alle 
volitivo sugli additivi ali- autorità governative. Ma la 
mentori finora usati sarebbe picsentazione di queste pro¬ 
stato sufficiente ad evitare i poste aveva suscitato la vi¬ 
dimiti che si sono verificali V!U .j ssm)a opposizione di un 
m questo campo, per l'uso r , umin> ill(ll|strillltl che. ben- 
indiscriminato di alcune so- . ... , ..... 


Bloccati 
per il 
vaiolo 

" ' vi 





stanzi*» Ita litici inalo il imo 


Ielle isolalo, riuscì a bloccn- 


Iliie scene della brutale aggressione alla manifestazione anlifranchl.sta: a sinistra, 
un giovane viene tenuto da numerosi poliziotti mentre uno di loro io permute co! 
manganello; a destra. Fon. Toiletti mentre, sanguinante per le percosse, viene ac¬ 
compagnato all'Infcrmeria della Camera 


fessor Daniele Dovei, pie- n> fi’ due rnccnnumtln/ioiii. 
lino Notici pei In Fisiologia lìi parlò di approvarle affa 
Il compito di formulare * li fine del convegno. La faeeen- 
ste .positive » degli ndditivl da é stata insabbiata e a 
é quindi di enorme respon- ciò 1 sicuramente, non sono 
snbifftà a implica uno studio stn , L , t . s ,| t . pressioni de 
continuo di aggiornamento. M mnl)|l . nti i M< |,,sti itili intc- 
dt revisione, di cont i o h». „ ( . Jlso la sala 

« Io credo », ha dichiarato , . . .. . 

un illustre esperto inglese, il del congresso che il primo 
prof. Uoylnnd. «che quasi il giorno era semideserta (ep- 
sessanta per cento dei casi pini le i dazioni pi esentate 
di cancro siano dovuti a so- aH'apcrturn dei lavori erano 
stanze cancerogene prove- di grande importanza gene- 
nienti dalle lavorazioni inibì- cale) si è andata riempiendo 
striali. 1” necessiti io che esse m questi ultimi due giorni di 
vengano escluse nella pr.i- rappresentanti dell'Industria 
tica e neff'uso alimentare » « del commercio, vivamente 
Il prof. Uoylnnd ha fatto lo preoccupati dell'andamento 
esempio di materiali che si dei lavori, 
ritrovano nei mangimi am¬ 
mali: una speciale farina ili Elisabetta BoIIUCCÌ 
noci che, nmmminita come 

mangime agli animali, fini- // ampio resoconto 

scc poi nel latte o nelle car- ,, .... . 

ni, contiene l'alfntossina, una ib'llu tribuna politica tc.lv.- 

sostanza le cui proprietà enn- <„//,. frodi) 

cerogcne sono ampiamente 

provate. _ ^ ___ 

Una esauriente relazione | * “ 

era stata svolta, nella matti- I ___ 

nata, a questo proposito, mi- . 4- 

che dal prof. Mnzznracclno f JLCui/M. CX> 

che nell'Impiego zootecnico 

degli estrogeni e dei mangi- I w — • • a 

mi che agiscono sulla tiroide 1 -■ I r 

degli nnimnff hn indicato un i Zi ZZiiiZZOlzA • 

serio pencolo per la salute | 

dcll'iioino - Comi farà ora il ministro 

Dal canto mio lo .micii/i.i- | UcrtmclU per tutelare la 
Ut l< Tulliani. piofvssme iemihtù delt’orj)imi:ziuio»c 


I qiiAttrocentoven- 
totto pasteggcrl o uo¬ 
mini d’equipaggio del* 
lo motonave «Africa», 
bloccata nel porto di 
Venezia, con la ban¬ 
diera alalia sul pen¬ 
none più alto, dovran¬ 
no rimanere a bordo 
fino n sabato prossi¬ 
mo. Ieri, il nostro cor¬ 
rispondente, ha telefo¬ 
nato n bordo. Il capi¬ 
tano tia risposto che, 
fino a questo momen¬ 
to, tutti godono otti¬ 
ma salute. Pochi mi¬ 
nuti dopo, la nave è 
stata staccata dall'or¬ 
meggio e ancorata an¬ 
cora più lontano. 

(.1 png. .'» il ser¬ 
vizio). 


dell uomo * Comi farà ora il ministro 

Dal canto mio lo micii/i.i- | Rcrtinclh per tutelare la 

lo l< Ti ubimi, juofcssoic Irpiihtù dcll’orpimizzmione 

di tossicologia airUmveisi- I delle Mutue contadine e 

ta di Parigi, ha nferito un 1 per dimostrare a tutto il 


Accordo politico generale 
proposto da Nenni alla DC 

Implicita accettazione delle richieste de per le giunte 
regionali - Elusa la sostanza delle critiche comuniste 
A dopo le elezioni il congresso del PSI - Basso definisce 

inaccettabile la relazione 


elenco spaventoso di additi- I paese che un ministro so¬ 
li e colmanti usati nello in- I eutldemocralico non si rcn- 
diistne alimentali, elio pus- ■ de complice ih lionomt? 
sono portare tmho nnpm- | / t . r j ,/ dittatore della Col¬ 
inoli nirorganisnio umano. tiratori ha compiuto un 
1 eroinoacotati. ad esempio, I vergognoso colpo ih mano: 
die provocano disturbi car- /, fJ semplice mente ordinato 
diaci, d triclorurn di a/n- I a{ consiglio della Feder¬ 
iti che viene aggiunto alla fa- I muUie di designare un suo 
fina c provoca disturbi ner- . fedelissimo al posto del 
vosi, alcuni antisettici, usati | presidente dimissionano. 
per In conservazione dolio t:lczionl? Questo è stato un 
carni che provocano lesioni 1 . cfjm6lo della guardia » di 
epatiche pili o meno gravi, il (> s(l , c fnsCtsla: pCr 

colorante giallo di burro, che [ , |à <fj l{onomt la Fc - 
appartienc aneli esso alla fa- I dermutuc dovrebbe essere 

■ ,«<« <i«.............. re. v«- 


miglia delle sostnnze ennee- 


i»i„ ». , * ri’tlu un un N(imt), i on. vc- 

rogene. « Rischierò di passa- I . vri . % ,dente del- 

re per pessimista » ha con- » . .* 1 ~ , , • , 

eluso lo studioso « ma non c i . lutazione Tabacchicul- 

difcnderemo mai abbastanza: | t°n, lra i tanti nu 

■ _ ,_. ._: nominili annovera dimane 


Davanti al Comitato centra¬ 
le del PSI, d compagno Nenni 
ha tenuto ieri la sua relazio¬ 
ne. Si tratta di un lungo di¬ 
scorso nel quale il segretario 
del PS! ha espresso una nuo¬ 
va rielahorazionc delle ormai 
note posizioni politiche della 
maggioranza dei partito socia¬ 
lista. Nonni ha proposto il rin¬ 
vio del 35* Congresso del PSI 
a dopo le elezioni c ha defi¬ 
nito quale sarà la posizione 
del PSI sul tema delle giun¬ 
te regionali. 

Su questo punto, Nenni si 
è soffermato a lungo. • Entro 
ottobre — egli ha annuncia¬ 
to — il governo presenterà 
al Parlamento l’insieme delle 
leggi necessarie per l’istitu¬ 
zione delle regioni a statuto 
ordinario >. Egli ha anche af¬ 
fermato che, su questo ter¬ 
reno. avverrà « uno scontro 
decisivo non solo tra la nuova 
maggioranza c la destra, ma 
all’interno stesso della coali¬ 
zione governativa, fra quanti 
lealmente secondano la nuova 


esperienza orientata in senso 
democratico popolare c anti¬ 
fascista, e quanti l'hanno su¬ 
bita senza convinzione o aper¬ 
tamente avversata ». 

Egli ha detto che si trat¬ 
terà di uno scontro « duro », 
poiché le Regioni sono un pre¬ 
testo per attaccare in realtà 
le leggi sociali, la nazionaliz.- 
zazionc, la programmazione. 
Nonni ha poi affermato che 
l’impegno per le Regioni è 
• improrogabile » e che « un 
rinvio sarebbe non soltanto 
un atto di debolezza ma uno 
sproposito politico ». Sul pro¬ 
blema della formazione delle 
giunte regionali, Nenni ha for- 
malmcnte eluso la richiesta 
democristiana di una dichiara¬ 
zione pregiudiziale del USI, 
affermando che « la DC ha 
interloquito tacendo sui soli 
termini in cui la questione si 

{ ione c cioè in relazione allo 
mpegno di votare le leggi di 
attuazione delle regioni prima 
della fine della legislatura». 


blema può porsi fino ad oggi 
— egli ha aggiunto — non è 
quello delle pregiudiziali, non 
è quello contrattuale, è la vo¬ 
lontà c la capacità del centro¬ 
sinistra di attuare le regioni 
e di assicurare ad esse i po¬ 
ter» necessari, di farne degli 
strumenti efficienti ». Subito 
dopo, però. Nenni, sottoli¬ 
neando la responsabilità del 
partito socialista nel « creare 
le condizioni perchè nel loro 
insieme c su scala nazionale 
i nuovi organi regionali nasca¬ 
no vitali ed efficienti », ha ag¬ 
giunto che • l'accordo politi¬ 
co in forza del quale la mag¬ 
gioranza di centro-sinistra avrà 
dato attuazione aH'ordinamcn. 
to regionale, dovrà trovare la 
sua logica e naturale esten¬ 
sione nelle giunte regionali, in 
modo da assicurare il massi¬ 
mo di coerenza tra gli indi¬ 
rizzi programmatici degli enti 

m. f. 


esistono fenomeni tossici che . ammani annovera dump t 
si rivelano solo dopo un lun- I ant "he la rappresentanza < i 
go periodo di tempo; esisto- • u,l fl V ort ,? àt'flh aprart. 
no sostanze che sembrano a I . Eni m/a Camera, 1 altro 
prima vista innocue per Fin- ,cr * sera, lierttnelh era sta- 
dividuo che le assimila e che I investito delle sue rt- 
invece (come il triste ra- 1 sponsrtbihfà - da parte dei 
so della talidomide n mse- I comunisti c dei socialisti 
1 * 11.1 > ii^isfono I t*oco prima 1 Alleanza dei 

razioni future. La consci- . contadini gli aveva chiesto 
va/ionc per lungo tempo de- | ( b nominare tiri conimissa 
gli alimenti e il probh- rio alla Fcdrrmutue, di ar¬ 
ma dunque di aggiungere I dare tl passaggio all IMAM 
agli alimenti stessi sostanze dell’assistenza ai contadi- 
a ciò utili, sono di importnn- I n *, ài riportare insomma la 
za mondiale, ma devono es- * legalità in questa parte del 
sere considerati con scrupo* i fendo di quel llonomi che 
lo». Perciò tutti gli studiosi | anche la CISL chiama fa- 


partecipanti al convegno so¬ 
no stati concordi ndl'adotta- 
re il criterio delle « liste po¬ 
sitive»: le sostnnze infatti 
[che vi saranno indicate do¬ 
vranno essere sicure ni ermo 
per cento. « Si dovrà (limo 


scisto. 

Il ministro Bcrtinclli ha 
cercato di cavarsela con 
qualche battuta, afferman¬ 
do che neH'organizzazionc 
mutualistica contadina tut¬ 
to è regolare. Affermazione 
stupefacente e grave. An 


• I soli termini in cui il pro-l (Seguo in ultima pagina) 


strare * ha insistito il profes- . stupefacente e orare. An 
sor Uoylnnd «che i prodotti | che perché viene fatta in 
trattati con tali sostanze non un momento in cui nel seno 
sono dannosi, senz'ombra di I stesso della DC si levano 
dubbio >. Il problema 6 stret- * accuse precise verso Bù¬ 
iamente connesso con un po- | nomi, la Feder consorzi, la 
tenziamento delle attrezzati!- I_ __ __ ___ 


gestione bonomiana delle 
Mutue. Queste accuse noi» 
rcnooiio solo (IaU’zMlcanza 
dei contadini e dalla CGIL 
ma nuche titilla CISL, dal¬ 
la Voce Repubblicana e 
dalle ACI.l che hanno af¬ 
fermalo di essere solidali 
con Fon. Scalm. 

liipctiamo: cosa farà fler- 
tinclli? Emetterà il decreto 
di nomina che dovrebbe 
sanzionare il colpo di mano 
battorniano? E cosa farà il 
sottosegretario all’Agrieoi- , 
tura, il repubblicano onore- 
cole Camangi, per tener ’ 
conto delle accuse a Bono- 
mi elevate daWorgano uffi¬ 
ciale del suo partito? Fa¬ 
ranno costoro come il Po¬ 
polo che ieri ha puramente 
e semplicemente censurato 
la risposta della CISL m 
lionata i? Si regoleranno 
come Moro e Rumor, inco- 
raggiando l'offensiva rea¬ 
zionaria di llonomi? 

La questione è aperta * 
riguarda l'intera politica 
tiri governo di centro-sini - 
stra. Chi vuole dimostrare 
di non fare da paravento a 
lionomi deve accettare le 
richieste che da ogni parte 
dello schieramento demo¬ 
cratico sono state aranra- 
tr: nominare il commissa¬ 
rio alla Federmutue e fare 
luce su tutta questa gestio¬ 
ne; promuovere l'inchiesta 
parlamentare sulla Feder- 
consorzi reclamata dalle si¬ 
nistre e dall’Alleanza con¬ 
tadini. anche perchè gli in- ■ 
ferroflatiri concernenti le I 
rosponsabififd della Feder- I 
consorzi nello scandalo ■ 
delle sofisticazioni non po*- | 
sono rimanere «enza rispo¬ 
sta. Scegliere ssomma: o I 
coprire Bono » n o accoglie- * 
re le richieste dei contadi- I 
ni e dei democratici. I 

___ 1 J 
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N eocapi talismo 


Camera 


L’indagine sui monopoli 


Burro e birilli Seduta fili 

neocapitalismo dila - società americana con se¬ 
ma anche lui ha le de in Svizzera ha annuii- 

contraddizioni. Senti- ciato di essere in condi- ■ ■ ^ 

or esempio che cosa zioni di fabbricare neve ■ B_ __ ? ^ 

citato agli abitanti di artificiale a volontà. Cosi r 111 

alazzo in condominio saranno garantite le piste SUI 

Unno. da sci anche quando la 

è presentato all’am- natura non sarà stata gc- 
strazione dello stabi- aerosa. 

agente pubblicitario Poi. si annuncia il pros- ■ * I I 

la nota fabbrica prò- simo lancio in grande sii- ■ I ■■■■ 

■ice di burro ed ha le in Italia del bowling: MAI ■ Sjj ifeSÉ^iÉsir 

:to il permesso di in- un specie di gioco di bi- UCI ■ ■ a 


Il neocapitalismo dila¬ 
ga; ma anche lui ha le 
sue contraddizioni. Senti¬ 
te per esempio che cosa 
è capitato agli abitanti di 
un palazzo in condominio 
a Milano. 

Si è presentato all'am¬ 
ministrazione dello stabi¬ 
le l’agente pubblicitario 
di una nota fabbrica pro¬ 
duttrice di burro ed ha 
chiesto il permesso di in¬ 
stallare nell’ascensore un 
piccolo apparecchio i l 
quale, quando avviene la 
messa in moto, pronunzia 
alcune frasi che reclamiz¬ 
zano quel prodotto. 

Accettata l’innocente 
proposta, si è verificato il 
fatto che i 37 bambini e 
bambine abitanti nello 
stabile, per il piacere del 
giochetto, hanno incomin¬ 
ciato ad andare su e giù 
con l'ascensore tutto il 
giorno, a così le spese di 
corrente c manutenzione 
hanno raggiunto in breve 
vette proibitive. In com¬ 
penso, naturalmente, quei 
giovani precocemente se¬ 
dotti saranno, tra quindi¬ 
ci o venti anni, degli af¬ 
fezionati consumatori di 
quel burro. 

Così i condomìni si so¬ 
no accorti che finivano per 
pagare loro la conquista 
del consumatore del fu¬ 
turo. 

* * * 

Effettivamente questo 
della pubblicità è uno dei 
problemi del secolo. Ne 
parlerà probabilmente an¬ 
che al Concilio ecumeni¬ 
co il cardinale Bueno y 
Monreal, arcivescovo di 
Siviglia, il quale ha do¬ 
vuto persino vietare la 
settimana scorsa che nel 
necrologi a pagamento 
pubblicati sui giornali 
della sua diocesi, venga 
fatta ostentata menzione 
del nome del confessore 
del defunto. Pare infatti 
che il prestigio sociale 
derivante alte famiglie 
dei superstiti dall'cssersi 
servite (si dice così?) di 
un confessore famoso, 
tenda a creare in quella 
regione spagnola una ne- 
ricolosa spinta inflazioni¬ 
stica nel livello dei non 
dichiarati compensi per 
queste prestazioni. 

* * * 

Se crea dei fastidi nel 
settore pubblicitario, in¬ 
vece il neocapitalismo è 
imbattibile nel campo del¬ 
la ricreazione. Per esem¬ 
plo. apprendiamo che una 


società americana con se¬ 
de in Svizzera ha annun¬ 
ciato di essere in condi¬ 
zioni di fabbricare neve 
artificiale a volontà. Così 
saranno garantite le piste 
da sci anche quando la 
natura non sarà stata ge¬ 
nerosa. 

Poi, si annuncia il pros¬ 
simo lancio in grande sti¬ 
le in Italia del bowling: 
un specie di gioco di bi¬ 
rilli che hanno però la 
proprietà di raddrizzarsi 
automaticamente. Cosa 
che negli Stati Uniti d’A¬ 
merica sembra interessi 
42 milioni di praticanti 
abituali. Da un lato la 
«Brunswick Corporation* 
di Chicago promette di 
investire in Europa, e 
particolarmente in Italia, 
nei prossimi IO anni, cir¬ 
ca due miliardi di dollari 
in questa attività, pari a 
1270 miliardi di lire. D'al¬ 
tro lato, più solerte, la 
« American Machine and 
Foundry Company * — 

ima tra le cento più im¬ 
portanti società per azio¬ 
ni americane, j ter via di 
un fatturato di oltre tre¬ 
cento miliardi all’anno — 
dalle parole è già passa¬ 
ta ai fatti ed ha impian¬ 
tato il primo bowling ita¬ 
liano a Roma, prometten¬ 
done anche ad altre città 
ed in particolare uno a 
Torino. clip sarà il mag¬ 
giore d’Europa (altro pri¬ 
mato dello sport nazio¬ 
nale). 

* * * 

Cosi giocheremo ai bi¬ 
rilli automatici, c non ce 
ne importerà più niente 
dell'attività della « Film 
Industry Dcfence Orgn- 
nisation >, società fondata 
4 anni or sono non certo 
per fare dispetto, ma co¬ 
munque per impedire la 
programmazione di pelli¬ 
cole cinematografiche in 
televisione. Un suo porta¬ 
voce ha recentemente di¬ 
chiarato ch e questa bene¬ 
merita espressione del 
neocapitalismo, solo negli 
ultimi due anni ha spe¬ 
so quasi due miliardi e 
mezzo di lire per impe¬ 
dire la messa in onda di 
804 pellicole. E ora ne tie¬ 
ne sotto tiro altre 42. 

Perchè il bello del neo- 
capitalismo è proprio que¬ 
sto: che tutto muove sol¬ 
di. L'inutile talvolta an¬ 
che più dell'utile: e per¬ 
sino il distruggere più del 
costruire. 

bonazzola 


Pesenti dovrà rispondere alla 
Commissione antitrust 

Comunisti e socialisti reagiscono alla impostazione democristiana mirante a< 
escludere desistenza di un regime monopolistico nel settore cementiero 


Palermo 


Accordo Sofis- 
Montecatini: 

no della CGIL 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17. 

La segreteria regionale della 
:GIL ha chiesto oggi al gover- 
io di non ratificare raccordo 
ra la Montecatini e In Società 
’inanziarìa. che precluderebbe 
ina efficace possibilità di in- 
ervento all'iniziativa pubblica, 
ià prevista attraverso la costi- 
uzione dell* azienda chimico- 
aineraria. La Regione, infatti, 
luale azionista di maggioranza 
n seno alla Società finanziaria. 
iuò. e deve, bloccare i gravi 
ccordi preannunciati nei gior- 
iì scorsi. La richiesta della 
1GIL è contenuta in un docu- 
nento, dal quale risulta, fra 
'altro, che il ministero dell’in- 
lustria non ha fatto proprio 
1 piano per la riorganizzazione 
Ielle zolfare a suo tempo pre- 
iisposto dal governo regionale 
>d uso della Comunità Econo- 
nica Europea, n ministero, in¬ 
vece, ha preso in considerazio¬ 
ne un piano predisposto dal 
onsorzio degli industriali zol- 
Iferi promosso dalla Montc- 
atini. 

Questo fatto rivela il propo¬ 
sto del governo centrale di 
noltrare presso la Comunità 
europea ambedue 1 piani, e 
ìon soltanto quello della re¬ 
ttone. Dal canto suo. il govcr- 
ìo siciliano ha continuato a 
iistribuire permessi d: ricerche 
■ concessioni alla Montecatini, 
alla Edison e ad altri gruppi, 
mentre l’Assemblea regionale 
?ra Impegnata nella discussio¬ 
ne delle proposte per la gestio¬ 
ne pubblica del settore. Inoltre, 
il governo è passato sopra alle 
più clamorose inadempienze dei 
gestori zolflferi, che avrebbero 
dovuto essere estromessi in 
Tona della apposita legge. A 
questo punto, osserva la CGIL, 
mentre gli operai lottano per 
condizioni migliori e per lo svi¬ 
luppo del settore chimico-mi- 
nerario. far passare la iinea 
SOFIS-Montecatini e le r’chie- 
Ite degli industriali - rigmflca 
non soltanto infliggere un duro 
colpo all’ente minerario regio- 
gale ancora prima che nasca. 
Sta rinunciare anche a qualsiasi 
iniziativa di programmazione 
economica democratica per la 
picilia da parte della regione». 

| » In questo quadro, le assicu¬ 
razioni date dalla presidenza 
(Min Regione circa la costitu- 


'iti 


zione dell’ente chimico-minera¬ 
rio non possono assolutamente 
tranquillizzare, po.ehé l’ente 
verrebbe cosi ridotto a stru¬ 
mento di liquidazione delle 
frange marginali e antiecono¬ 
miche del settore zolfifero. la¬ 
sciate ovviamente disponibili 
dal monopolio privato. 

11 sindacato, quindi, nel sol¬ 
lecitare un’azione unitaria del¬ 
le altre organizzazioni, prean¬ 
nuncia manifestazioni operaie 
a livello regionale con la par¬ 
tecipazione dei rappresentanti 
nazionali della Confederazione. 
Un incontro per discutere l’in¬ 
tera questione viene chiesto in¬ 
fine al presidente della regione. 

Oggi, intanto, si è registrata 
una presa di posizione dell'in¬ 
dustriale Vinciguerra, presiden¬ 
te del consorzio fra gestori di 
zolfare. Il signor Vinciguerra 
esprime sorpresa c contrarietà 
per l’ultima iniziativa dello 
SOFIS. che scavalcherebbe i 
compiti del consorzio degli in¬ 
dustriali. C’è da credere, tut¬ 
tavia, che questa schermaglia 
polemica tenda a far si che al 
consorzio dei gestori venga ri¬ 
conosciuto un certo posto nel 
quadro degli accordi Montcca- 
tini-SOFIS. 


f. f. 


Ministri 
e tecnici 
riuniti 

per gli ospedali 

Il presidente del Consiglio 
on. Fanfani ha presieduto ie¬ 
ri una riunione di ministri 
c di tecnici per completare 
l'esame preliminare del pia¬ 
no per la costruzione di nuo¬ 
vi ospedali per non meno di 
120.000 nuovi posti-letto. 


Gli interventi dei 
compagni Areneila, 
Angelini e Mazzoni 

Trentatrò deputati sono 
iscritti a parlare sul bilancio 
del ministero dei Lavori Pub¬ 
blici-, da ieri all’esame della 
Camera. E* stato quindi ne¬ 
cessario proseguire, ieri, la 
discussione anche in una se¬ 
duta notturna. I tempi strin¬ 
gono infatti; entro ottobre 
dovranno ancora essere di¬ 
scussi a Montecitorio i bilan¬ 
ci del ministero della Giusti¬ 
zia, Istruzione, Esteri e In¬ 
terni. Por questo il presiden¬ 
te ila invitato ieri all’inizio 
della seduta pomeridiana al¬ 
la maggior concisione possi¬ 
bile gli oratori. 

Tra questi undici sono de¬ 
mocristiani e nove missini; 
molti di questi hanno preso 
la parola noi corso delle tre 
sedute dj ieri trattando in 
genere problemi di carattere 
particolare, e questioni di In¬ 
teresse prevalentemente loca¬ 
le. Tra questi sono stati sol¬ 
levati il problema dello ap¬ 
provvigionamento idrico del¬ 
ie Puglie (attualmente l’ac¬ 
quedotto pugliese eroga ac¬ 
qua per usi domestici soltan¬ 
to per poche ore al giorno), 
della sopravvivenza nella 
Marsica delle baracche dei 
terremotati del 1015, della in¬ 
sufficiente rete stradale del¬ 
la Sardegna, delle difficoltà 
nel reclutamento del perso¬ 
nale tecnico del ministero (in 
dieci anni, dal 1950 al 1960 
su 1.375 posti messi a con¬ 
corso per ingegneri ne sono 
stati coperti soltanto 507, nel 
1960 su 130 posti se ne è 
coperto uno solo!). 

Il compagno ARENELLA 
ha sottolineato la primaria 
importanza del Ministero dei 
Lavori Pubblici, cui non cor¬ 
risponde una adeguata effi¬ 
cienza degli strumenti di cui 
dispone. « E’ necessario — 
egli ha affermato -r addive¬ 
nire ad una sollecita rifor¬ 
ma strutturale del Ministero 
senza indulgere a difese di 
ufficio di un passato che an¬ 
novera a sua vergogna la vi¬ 
cenda di Fiumicino. Le strut¬ 
ture del dicastero non hanno 
subito alcuna modificazione 
da cinquant'anni a questa 
parte, e restano caratterizza¬ 
te dal centralismo più asso¬ 
luto». Infine il compagno 
Aronella ha proposto al mi¬ 
nistro di indire al più presto 
una conferenza nazionale 
dell’urbanistica 

Il compagno ANGELINI si 
c soffermato sui problemi 
della viabilità e della circo¬ 
lazione stradale, che non pos¬ 
sono essere affrontati con ini¬ 
ziative settoriali e contingen¬ 
ti, come è avvenuto finora, 
ma che devono essere risol¬ 
ti nel quadro della program¬ 
mazione economica genera¬ 
le. « Alcune recenti dichiara¬ 
zioni del ministro Sullo alla 
conferenza di Strcsa — ha 
proseguito il compagno An¬ 
gelini — lasciano sperare in 
un rovesciamento della ten¬ 
denza fin qui seguita. 

Il compagno Angelini ha 
quindi sottolineato il grave 
squilibrio esistente nello svi¬ 
luppo stradale del nord ri¬ 
spetto a quello del tutto in¬ 
sufficiente del sud: a norma 
del vigente « piano autostra¬ 
dale » i fondi vengono distri¬ 
buiti in modo inversamente 
proporzionale alle esigenze 
del paese, aggravando così 
gli attuali squilibri. Infine, 
dopo avere sollecitato un pre¬ 
ciso impegno del governo cir¬ 
ca i tempi e le modalità di 
realizzazione del tratto mar¬ 
chigiano della autostrada 
adriatica, l’oratore comuni¬ 
sta ha sottolineato la neces¬ 
sità di addivenire alla unifi¬ 
cazione. sotto la direzione 
politica di un unico mini¬ 
stero, delle FF.SS. dell’Ispet¬ 
torato generale per la moto¬ 
rizzazione civile, dell’ANAS 
e della direzione generale del 
traffico aereo civile. 

Il compagno MAZZONI ha 
illustrato la situazione del 
Mugello fiorentino, colpito 
dal terremoto della notte tra 
il 28 e il 29 ottobre 1960 o 
ha denunciato il mancato in¬ 
tervento pubblico in favore 
delle popolazioni sinistrate. 

Alla fine della seduta il 
compagno BARBIERI ha sol¬ 
lecitato la discussione delle 
interpellanze presentate da 
parlamentari comunisti e de¬ 
mocristiani che chiedono un 
intervento del Governo pei 
risolvere la vertenza degli 
ospedalieri, vertenza il cui 
prolungarsi crea gravi preoc¬ 
cupazioni e disagi. 

La Camera Ita inoltre ap¬ 
provato n scrutinio segreto 
con voti favorevoli 203, voti 
contrari 119 e 30 astensioni 
il bilancio dellTndustria. La 
assemblea ha anche approva¬ 
to il bilancio del Lavoro: 204 
sono stati 1 voti favorevoli, 
118 i contrari e 30 le asten- 
sioni. 


Tre scuole 
in sciopero 


m 



Nelle scuole romane gli studenti continuano a protestare per la mancanza di aule. 
Gli alunni del liceo-ginnasio « Dante Alighieri » hanno scioperato portando fin sulla 
piazza del Campidoglio (nella foto) un cartello con una parola d’ordine che non ha 
bisogno di commenti: « Vogliamo una scuola, non una stalla ». Anche gli studenti 
di una sezione del «Righi», quella di piazza Mazzini, hanno deciso di scioperare a 
partire da lunedì. Per le stesse ragioni, hanno scioperato anche gli alunni dell’Isti¬ 
tuto tecnico «Marconi» del Portuense. 


Varese 

Liste unitarie 
in molti comuni 

Solo a Viggiù e Vergiate varate le liste di centro-sinistra 


Dal nostro corrispondente 

| VARESE. 17 

L'iniziativa della Federazio¬ 
ne socialista di Varese tesa ad 
operare un rovesciamento delle 
alleanze costituendo liste di 
centro-sinistra in una parte dei 
tredici comuni inferiori ai 10 
mila abitanti nei quali si vo¬ 
terà l’il novembre ha avuto 
sviluppi molto contraddittori, 
suscitando diffuse perplessità 
ed anche decise opposizioni 
Alla chiusura dei termini per 
ia presentazione delle liste il 
quadro d’insieme non si pre¬ 
senta confortante per i fautori 
dell’inedita operazione politica, 
tenuta a battesimo dal Comi¬ 
tato Direttivo provinciale del 


PSI, con 21 voti favorevoli, 
5 contrari e 3 astenuti. 

L’iniziativa ha avuto succes¬ 
so soltanto a Vergiate e Viggiù. 
mentre negli altri comuni il 
- varo - non ha potuto aver 
luogo per l'opposizione della 
stessa base socialista E’, ad 
esempio, il caso di Cittiglio. 
Questo comune è stato sin qui 
retto da una amministrazione 
composta da socialisti, social- 
democratici. indipendenti e co¬ 
munisti. che hanno regolar¬ 
mente bloccato, nel passato, i 
tentativi democristiani di im¬ 
padronirsi del municipio. So¬ 
cialisti. comunisti e indipen¬ 
denti si ripresenteranno insie¬ 
me per contendere la maggio¬ 
ranza ad altre tre liste - due 
delia DC (una -ufficiale» e 


Sicilia 


Venerdì elezione 
del nuovo governo 


PALERMO. 17 

Venerdì pomeriggio, dopo 1 
tentativi falliti in precedenza, 
dovrebbe essere eletto il nuovo 
governo delia Regione Demo¬ 
crazia cristiana e Partito so¬ 
cialista si sono già pronunzia¬ 
ti per la riconferma globale 
degli accordi programmatici e 
delle rispettive candidature as- 
sessoriali 

Proprio stasera il direttivo 
del gruppo democristiano, dopo 
un rapido esame della situa¬ 
zione politica, ha riconferma¬ 
to In decitone già presa all'in¬ 
domani dell’ultima seduta dcl- 


i'Assemblca di mantenere Inal¬ 
terate le designazioni, sia per 
il Presidente della Regione 
(D’Angelo), sia per gli asses¬ 
sori de (La Loggia. Faslno. Co¬ 
niglio. Carollo. Ntgro e Giu¬ 
seppe Russo) confermando la 
esclusione della CISL da ogni 
rappresentanza 

Negli ambienti governativi si 
tiene anche a far sapere che 1 
gruppi di centro-sinistra vener¬ 
dì sera si limiteranno a pren¬ 
dere atto del risultati delle vo¬ 
tazioni. In sostanza, non ver¬ 
rebbe dato peso nd una even¬ 
tuale ricomparsa dei «franchi 
tiratori », 


l'altra di dissidenti) e una 
quarta facente capo al sindaco 
uscente. 

Lo schieramento della sini¬ 
stra è stato riconfermato, dopo 
polemiche spesso vivacissime, 
anche a Brenta Snltno. Brezzo 
di Bedero. Mesenzana e Clivio 
Gli iscritti al PSI. colti di 
sorpresa dalla decisione della 
[oro Federazione, annunciata 
dal settimanale provinciale del 
partito, hanno sostenuto ener¬ 
gicamente la necessità di man¬ 
tenere unite le sinistre: - Divi¬ 
derci dai comunisti e dagli in¬ 
dipendenti. con i quali abbiamo 
collaborato nel passato, equi¬ 
varrebbe - — asserivano 1 com¬ 
pagni socialisti nelle riunio¬ 
ni — - ad offrire alla DC e al 
padronato nuove possibilità di 
conquista ». 

Queste possibilità vengono 
invece messe a disposizione a 
Comerio e Barasso. dove il PSI 
ha ricusato la proposta di co¬ 
stituire schieramenti unitari. 

Ma il caso più clamoroso 
3ppare quello di Vergiate, la 
località, fra le tredici, indub¬ 
biamente più importante, e 
nella quale non sono interve¬ 
nuti mutamenti nei rapporti 
di forza, tanto che il Comune 
è sempre stato amministrato 
da comunisti e socialisti dalla 
Liberazione. 

A Vergiate la lista di centro- 
sinistra è stata approvata nei 
giorni scorsi, ed appare come 
una ingiustificata sconfessione 
della compagine politica pas¬ 
sata che. stabilendo rapporti 
improntati sempre alla colla¬ 
borazione, ha fatto camminare 
i] comune sulla strada di no¬ 
tevolissime realizzazioni Quan¬ 
to è avvenuto a Vergiate pro¬ 
pone dunque altri elementi alla 
discussione sul pericolo delle 
fratture nel movimento ope¬ 
raio. pencolo che ha recente¬ 
mente ricevuto a Mantova una 
dolorosa conferma. 

Sergio Banali 


La commissione d’inchie¬ 
sta sui limiti della concor¬ 
renza ha iniziato ieri la pri¬ 
ma delle indagini specifiche 
sull’importante settore del¬ 
l’industria del cemento. La 
commissione si e trovata di 
fronte ad una impostazione 
del problema, prospettata dal 
presidente, il de on. Dosi, 
per lo meno stupefacente. 
L'on. Dosi, rifacendosi ad 
una relazione presentata dal 
prof. Alberti, notoriamente 
legato ai produttori privati 
del cemento, ha presunto di 
escludere l’esistenza di un 
regime di monopolio nel set¬ 
tore per il quale non si po¬ 
trebbe parlare di inteso fra 
le imprese più forti (Italce- 
menti. Calci e Cementi Mar¬ 
chino); la produzione del ce¬ 
mento corrisponderebbe ade¬ 
guatamente alla richiesta del 
mercato di consumo. Dosi ha 
anche espresso una valuta¬ 
zione soggettiva dell’attuale 
regime dei prezzi. 

I deputati comunisti hanno 
vivacemente reagito a questa 
impostazione, rivolta espli¬ 
citamente a predeterminare 
un orientamento negativo 
della commissione d’inchie¬ 
sta sulla reale esistenza di 
influenze e di pratiche mo¬ 
nopolistiche nel settore del 
cemento. 

Nel corso dei loro interven¬ 
ti i compagni ondi Busetto e 
Natoli hanno criticato e pro¬ 
testato per il fatto che la 
commissione si sia trovata di 
fronte ad una relazione che 
era una vera e propria peri¬ 
zia di parte e che conclude¬ 
va con un panegirico della 
Ttalcementi. 

Dopo aver confutato le tesi 
del prof. Alberti e del presi¬ 
dente Dosi, i commissari co¬ 
munisti hanno documentato 
la commissione sulla strut¬ 
tura oligopolistica dell'Indu¬ 
stria cementiera dominata 
completamente dall’ltalce- 
menti mediante uno stretto 
controllo esercitato sulla pro¬ 
duzione e sulla politica delle 
vendite. 11 dominio dellTtnl- 
cementi si esplica anche at¬ 
traverso enormi rendite dif¬ 
ferenziate e mediante la com¬ 
penetrazione con i capisaldi 
del capitale finanziario italia¬ 
no, Un severa critica è stata 
anche rivolta alle procedure 
adottate in questi anni dal 
CIP per fissare i prezzi dei 
cementi, per cui sono state 
garantite alle imprese più 
forti cospicue rendite diffe¬ 
renziate ed unn inesauribile 
fonte di autofinanziamento. 

I deputati comunisti han¬ 
no quindi proposto alla com¬ 
missione di condurre l’inda¬ 
gine suirindustria del ce¬ 
mento su queste direttrici: 
1) acquisire alla commissio¬ 
ne tutti gli atti del CIP re¬ 
lativi alla fissazione dei prez¬ 
zi del cemento per l’appro¬ 
fondimento dei costi reali di 
produzione; 2) esame della 
politica tli autofinanziamento 
esercitata dnllTtalcementi c 
dagli altri quattro gruppi che 
con ritalcemcnti controllano 
1*80 per cento della produ¬ 
zione; 3) indagini sul por¬ 
tafoglio azionario dei mag¬ 
giori gruppi del settore e sui 
collegamenti all’Interno del 
settore stesso: 4) esame delle 
partecipazioni della Italce- 
mcnti e degli altri gruppi 
maggiori agli altri settori 
produttivi e al capitale fi¬ 
nanziario; 5) indagine sul 
portafoglio dcllTtalmobiliare. 
società finanziaria dellTtnl- 
cementi; 6) esame delle in¬ 
tese sulle attività e sulle ini_ 
ziative commerciali dei grup¬ 
pi del cemento rivolte ad elu¬ 
dere la politica dei prezzi; 
7) nomina di nuovi esperti 
ed interrogatori diretti. 

Dopo una vivace discussio¬ 
ne, nel corso della quale Fon. 
Giolitti del PSI ha appoggia¬ 
to la proposta dei deputali 
comunisti di una indagine 
sul portafoglio azionario del¬ 
le grandi imprese produttri¬ 
ci di cemento. la commissio¬ 
ne ha deciso di sottoporre al 
controllo l’attività del CIP in 
ordine ai prezzi del cemento; 
di indagare sulla composizio. 
ne del portafoglio delle più 
grandi imprese allo scopo di 
chiarire i reali collegamenti 
che esistono fra di esse; di 
iniziare una indagine campio¬ 
ne sui costi di produzione di 
determinate aziende; di in¬ 
terrogare quali esperti i pro¬ 
fessori De Maria (su sugge¬ 
rimento dell’on Giolitti) ed 
Ernesto Rossi (su suggeri¬ 
mento dell’on Natoli) e di 
sottoporre ad interrogatori 
contestativi l’ing Pesenti e 
il presidente della Cementir 
del gruppo IRI 

Impregiudicata, per il mo¬ 
mento, è rimasta la proposta 
di includere nell’inchiesta la 
società Italmobiliarc quale 
finanziaria dellTtalcementi. 


Senato 


Non si applica 
il Piano Verde 

(/intervento del compagno De Leonardis 
nel dibattito sul bilancio dell'Agricoltura 


Il Senato ha concluso nella 
seduta di ieri mattina, con un 
discorso del ministro Corbelli- 
ili, il dibattito sul bilancio di 
previsione del Ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni, già 
approvato dalla Camera. E’ 
quindi iniziata la discussione 
del bilancio di previsione del 
Ministero dell’Agricoltura che 
verrà ripreso nelle prossime 
sedute. 

Nel pomeriggio, il Senato ha 
proseguito il dibattito sulla 
istituzione della Regione a sta¬ 
tuto speciale Friuli-Venezia 
Giulia: sono intervenuti, svi¬ 
luppando le note e logore tesi 
di opposizione al provvedi¬ 
mento, i senatori NENCIONI 
(MSI) e VENDITTI (PLI). 

Nel discorso del ministro 
CORBELLINI, che ha ripetuto 
sostanzialmente quanto già 
detto alla Camera, vi è da rile¬ 
vare il riconoscimento delle 
gravi insufficienze esistenti sia 
nel settore delle ferrovie, sia 
in quello delle poste e tele¬ 
grafi. In particolare, è stato an¬ 
nunciato dal ministro uno stan¬ 
ziamento straordinario di 100 
miliardi di lire per i’attuazio- 
ne di un piano organico di svi¬ 
luppo e ammodernamento dei 
servizi telefonici. Il bilancio è 
stato infine approvato dalla 
maggioranza 

Sul bilancio dell’agricoltura 
hanno parlato i senatori MEN-i 


CHI (DC) DE LEONARDIS 
(PCI) e MÀSCIALE (PSI). 

Il compagno DE LEONAR¬ 
DIS ha rilevato l’insufficienza 
delle spese per la bonifica o 
per gli enti di riforma Poi¬ 
ché la Cassa del Mezzogiorno 
ha cessato di destinare fondi 
per il completamento delle ope¬ 
re di riforma fondiaria, l'uni¬ 
co strumento al quale posso¬ 
no guardare gli assegnatari è 
rappresentato dal Piano Ver¬ 
de. Ma. anche qui. non solo gli 
stanziamenti previsti sono ina¬ 
deguati, ma vi è anche un no¬ 
tevole ritardo nell’applicazione 
della legge: contro i 206 mi¬ 
liardi che si sarebbero dovuti 
impegnare nei primi due anni 
di entrata in funzione del Pia¬ 
no. ne sono stati impegnati so¬ 
lo 82 

Infine, il compagno sen. De 
Leonardis. dopo avere docu¬ 
mentato in particolare le esi¬ 
genze dei coltivatori diretti 
in Puglia, ha concluso presen¬ 
tando un odg che invita il go¬ 
verno ad eliminare con appo¬ 
site norme legislative i difetti 
denunciati affidando un ruolo 
attivo a regioni, province e co¬ 
muni nella applicazione della 
legge, e chiede maggiori fondi 
per i coltivatori diretti e mez¬ 
zadri e la costituzione di un 
fondo nazionale di solidarietà 
per le aziende contadine col¬ 
pite da avversità atmosferiche. 


IN BREVE 


Macrelli riceve ambasciafore cecoslovacco 

Il ministro della Marina mercantile, on. Macrelli. ha rice¬ 
vuto l’ambasciatore della Repubblica socialista cecoslovacca, 
Jan Rusmak. ed il consigliere commerciale presso l’ambasciata 
Jaromcs Balcar, con 1 quali si è intrattenuto sulla collabora¬ 
zione marittima italiana per lo sviluppo del traffico ceco- 
slovacco 

Indennizzo viftime del nazismo 

La ratifica e l’esecuzione dell’accordo, concluso a Bonn 
il giugno 15H51 tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
federale tedesca per gli indennizzi a cittadini italiani colpiti 
dalia persecuzione nazista, sono state proposte alla Camera 
dal Ministro degli esteri Piccioni. Sinora il governo italiano 
ha ottenuto un acconto di 40 milioni di marchi. Per stabilire 
le norme -ia seguire per la ripartizione delia somma, il DDL 
prevede il conferimento di una apposita legge delega legisla¬ 
tiva al governo il (piale provvederà dopo aver sentito il pare¬ 
re di una commissione parlamentare. 

Sardegna: mozione sull'Imposta cedolare 

li Consiglio regionale sardo ha iniziato un Importante 
dibattito sul disegno di legge presentato dal governo :.l 
Senato, relativo alla imposta cedolare di acconto 

A sollevare la questione sono stati i consiglieri del MSI 
che. in una mozione, tirano in ballo la difesa degli - interessi 
minacciati - dt-i piccoli risparmiatori e dei piccoli azionisti, 
ma in realtà si propongono di tutelare gli interessi dei 
monopoli industriali e di ristretti gruppi privilegiati che 
perseguono l'obiettivo di ritornare alla regola della anonimità 
dei titoli azionari quale copertura della più totale evasione 
fiscale e per le manovre di concentrazione monopolistica. 
Questo ha denunciato il compagno Umberto Cardia, inter¬ 
venendo nel dibrdtito In assemblea 

A chiusura della discussione generale, d PCI e il PSI 
hanno presentato un ordine del giorno che approva la 
iniziatila legislativa tendente a colpire le evasioni fiscali dei 
grandi detentori della ricchezza mobiliare e a snellire la 
vigente disciplina della nominatività. invita il governo ad 
una più pien.; osservanza dello statuto sardo e sottolinea 
il carattere provvisorio del regime di anonimità dei titoli 
azionari stabilito in Sardegna 

Liste elettorali: Trieste, Lerici, Bogliasco 

E’ scaduto alle ore 12 di ieri il termine per la presen¬ 
tazione delle liste elettorali nei Comuni in cui si voterà l’U 
novembre prossimo A Trieste le liste sono state presentate, 
nell'ordine, dal PCI. DC. PSDI. dal Fronte per la rinascita 
nazionale (d; ispirazione combattentistica), dal Movimento 
indipendentista dal PSI. PLI. dalla Lega slovena, dal MSI. 
PRI, PD1UM e dall'Unione triestina (separatista). A Le¬ 
rici (La Spezia) ’.e liste sono cinque' PCI. una lista mista 
DC-PSDI-PRI. -Cattolici indipendenti». PLI. PSI. A Bo- 
gliKco (Genova) tre liste: PCI. PSI e - Unione Cittadina» 
(basata su elcmcnt- della DC). A Bogliasco. per la prima 
volta, il PSI si è presentato da solo e non più assieme 
al PCI 

Livorno: solidarietà con il Portogallo 

Una manifestazione di solidarietà con il popolo porto¬ 
ghese. promossa dal sindacato FILP-CGIL, avrà luogo sa¬ 
bato prossimo a Livorno alle ore 10 nel teatro -I quattro 
mori ». Una delegazione di fuoriusciti dal Portogallo inter¬ 
verrà alla manifestazione. I partiti comunista, socialista. la 
CCdL. l’ANPI hanno già comunicato la loro adesione. 

Palermo: 

i sindacalisti d.c. fuori dal governo 

Le- designazioni del presidente della Regione e degli asses¬ 
sori che formeranno la nuova giunta di governo sono stat 
confermati dai rappresentanti dei partiti della maggioranza 
di centro sinistra riunitisi nel pomeriggio di ieri a Palermo 
Al termine dei lavori è stato emesso un comunicato in cui i 
detto che i rappresentanti della maggioranza - hanno riaf¬ 
fermato la volontà di procedere alla elezione del governo d 
centro sinistra nella seduta del 19 corrente mese, di realiz¬ 
zare con celerità il programma concordato confermando 1< 
designazioni del presidente e degli assessori - Con tale de¬ 
cisione viene confermata l'esclusione dei sindacalisti de dai 
i governo. 
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l'Unità / giovedì 18 ottobre 1962 


rag. 3 / attualità 


Nobile gesto del pittore cileno 
vincitore del » Marzotto » 


Vasta eco al discorso pontificio sulle frontiere polacche 


Sebastian Matta 



olve il premio 

. .m i mi * mi Mimi mi.m mwm— mi min 


antifranchisti 


a Guttuso e il messaggio di quest'ultimo all'Unità 
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Matta: «11 supplizio di Giuntila» 
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Sebastian Matta, il «ran¬ 
de pittore cileno elle Ila 
vinto il Premio Marzotto 
19G2, lia deciso di devol¬ 
vere i cinque milioni del 
premio a favore degli ar¬ 
tisti spagnoli perseguitati 
da Franco. La decisione è 
stata comunicata da Mat¬ 
ta al compagno Guttuso 
con una nobile lettera die 

10 stesso Guttuso ci ha fat¬ 
to recapitare con un suo 
messaggio. 

Scrive Guttuso c Caro 
direttore, il pittore cileno 
Sebastian Matta, vincite¬ 
le del Premio Marzotto 
’(J2, ha devoluto Finterò 
ammontare del premio 
(cinque milioni) a favore 
delle famiglie degli artisti 
imprigionati nelle carcen 
di Franco. Matta ha pie¬ 
namente meritato il mas¬ 
simo premio di pittura eu¬ 
ropeo con un’opera (dedi¬ 
cata alla tortura di Cla¬ 
mila Bupascià) di grande 
violenza espressiva e di al¬ 
to significato artistico ed 
umano (che e poi la stes¬ 
sa cosa). 

* Vocici aggiungete che 
questo dipinto Incelante e 
appassionato, esposto alcu¬ 
ni mesi fa in una mostra 
pro-Algeria alla libreria 
Einaudi di Romq. fu pres¬ 
soché ignorato dalla cri¬ 
tica. 

* Ti trasmetto, perche tu 
voglia pubblicarlo sul gior¬ 
nale dei comunisti italiani, 

11 testo di una lettera in¬ 
viatami dall'aulico Matta, 
non mj!ii pei segnalare al¬ 
la organizzazione del Pre¬ 
mio Marzotto il desiderio 
del pittore (cosa che fac¬ 
cio anche direttamente), 
ma perché la sua lettera 
testimonia di una profonda 
convinzione democratica e 
perche dimostra come il 
suo gesto generoso faccia 
parte di una lotta e di una 
convinzione elle onorano 
l'uomo e l’artista- 

Grazie e «aiuti, tuo 

Renalo Guttuso». 

Ed ecco il testo della let¬ 
tera di Sebastian Matta: 

< Caio Renato. 

l'ammontare del Pieimo 
Marzotto io l'ho versato a 
X V (nome e cognome) 
perche lo adoperi per aiu¬ 
tare le famiglie dei prigio¬ 
nieri di Franco. L'artista 
e un fabbricante d'arm., 
ed io spero di fare nella 
nna vita ilei buoni stru¬ 
menti che possano aiutare 
gli uomini politici (ma io 
non sapiei farla, la poli¬ 
tica ) 

« Se tu conosci gli orga¬ 
nizzatori ilei Premio Mar¬ 
zotto. di loro che in ogni 
citta in cui essi faranno 
l'espo.s zmne ilei Piemio. 
deve esse! detto che li pre¬ 
mio stesso e andato agli 
artisti torturati e impri¬ 
gionati da Franco. 

Cordiali saluti 

Matta ». 


Retroscena del caso del « maestro di Vigevano >» 

Troppi «industria/otti» 
ce l’hanno 
con Mastronurdi 

« L'Unità » con il racconto dello scrittore andò 
a ruba tra le operaie della città 


Dal nostro inviato 

VIGEVANO. 17. 

« Tra Mastronurdi c Vi- 
gcvitno c’è molta ruggine ». 
E” una frase clic circola da 
tempo c che è tornata fuori 
con insistenza in questi 
giorni di arresto e di scar¬ 
cerazione dello scrittore. 
Una frase che ha qualcosa 
di cero, senza dubbio, se 
per « Vigevano » si inten¬ 
dono oli industriali avidi c 
sospettosi, c i hnrghesticci 
aridi sferzati ferocemente 
da Mastronurdi nei suoi 
libri 

Proprio in questi giorni, 
del resto, era corsa voce 
che un « industrialotto > 
satireggiato insieme a Pol¬ 
la e Cadorna in un raccon¬ 
to di Mnstronardi apparso 
snll’VniXii. avesse addirit¬ 
tura esercitato c fatto eser¬ 
citare pressioni affinché la 
vecchia storia di Alessan¬ 
dria venisse rispolverata 
Gli bruciavano certi accen¬ 
ni del racconto che lo ri¬ 
guardavano tanto diretta¬ 
mente da non lasciare dub¬ 
bi sulla sua identificazione: 
in parf’roFnrr una fiaba 
molto pelosa ed un orbiate 
d'oro Quel giorno, infatti. 
FlTi'.tà era andata a ruba, 
le • onerate » dell'* Indu- 
strialotto » presentavano 
nbe edicole chiedendo il 
giornale * in cui si varia 
del mio godrone » Ma le 
rari di tnb pressioni so¬ 
no voi Tirc’atc infondate, 
anche se è verosimile che 
nb industriali * con P-Mfrf- 
tg - noi, nutrano per Mn- 
strnnardi una eccessiva 
simpatia, e cosi vare certe 
*autnrità » interessate sem¬ 
pre a sostenere che tutto 
va bene (A questo propo¬ 
sito sf ricorda un discorso 
del provveditore nglj Stu¬ 
di di Paria che parlando 
ad un nrimno di * ennli- 
s , i > aspirant, vittori de¬ 
fin) l! maestro Vigevano 
* una marchia Wr la cit¬ 
tà * ) 

Xel complesso, però. In 
città ha tardato ad * accor¬ 
gersi > del suo seri flore. 
Sorda indifferenza o con- 
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VIGEVANO — Lucio Ma- 
stronardi. dopo essere sta¬ 
to rimesso in libertà, è ri¬ 
tornato ieri — in biciclet¬ 
ta — dal giudice. Erro in 
piazza Ducale. 

( Telefoio Italia - Fl uita) 

piura del silenzio? Sj può 
dire solo che. al loro iqipa- 
rirc. né II calzolaio di Vi¬ 
gevano (ucnto <u di una 
ririsfa e quindi destinalo 
ad una diffusione ristretta > 
nc II maestro fche suscito 
invece molto clamore > gì e- 
vano scosso la citta. Fino 
a poco tempo fa. infatti, 
del Maestro erano state 
'•endlite poco più di due¬ 
cento copie Per Vigevano, 
dice qualcuno, sono molte 
Altri dicono invece che si 
è voluto ignorarlo di pro¬ 
posito. perchè er 1 un libro 
scomodo, ed aggiungono 
addirittura che la diffusio¬ 
ne del libro è stata boicot¬ 
tata più o meno inconsape¬ 
volmente. Le cartolibrerie 


Lo stampa sottolinea 


K attrito Bo 


II 


Solo il « Secolo » e il « Quotidiano » 
parlano di « manovra comunista » 


Vaticano 


Per le commissioni conciliari 


(Vigevano è priva di libre¬ 
rie) non lo avrebbero espo¬ 
sto (piando maggiore era 
l'attenzione intorno ad es¬ 
so, c non avrebbero richie¬ 
sto altre copie dopo l'esau¬ 
rimento di quelle spedite 
dall’editore. 

Questo, a grandi linee, 
l'atteggiamento della città 
alla vigilia dell'uscita del - 
Flndustrinlotto e del re¬ 
cente < caso » giudiziario. 

; Mnstronardi. del resto, ha 

I <cniprc rappresentato a Vi¬ 
dero no fu caratteristica fi¬ 
gura dell'intellettuale di 
provincia solitario e scon- 
troso (anche se ha avuto 
non poche esperienze poli¬ 
tiche all’inferno della sini¬ 
stra). ribelle insofferente 
de! chiuso mondo in cui vi¬ 
ve. della sua frenetica c 
cieca corsa al denaro. Su 
<inestn mondo ij mite e in¬ 
difeso maestro Mnstrnnar- 
di ha appuntato la sua pro¬ 
sa violentemente satirica. 

Lucio Mnstronardi. in¬ 
fatti. conosce bene la sua 
ritta, con gif * industria- 
lotti » e f hnrghcsucri scioc¬ 
chi. ma anche con gli *scar- 
ouri » avvelenati dal ben¬ 
zolo. con le povere * ope¬ 
raie » mal pagate, con gli 
immigrali sperduti Fgli 
scrisse, anzi, di queste co¬ 
se. non appena la * morte 
hinnra > fu scoperta nei 
t saloni » r nelle liottegue- 
re della * rapitale della 
scarpa » 

Mnstronardi è diventato 
ed è tuttora l'argomento 
del rjiorno nei radè p nelle 
case, nelle botteghe e nelle 
fabbriche * Si varia via di 
lui che del benzolo » mi 
diceva un barista Mastro- 
nardi non può essere più 
ianorntn. insommn. neppu¬ 
re a Vigevano Chi osten¬ 
tava ’-rr«n di lui indiffe¬ 
renza e eh? non lo cono¬ 
sceva nnrnra riere rtren- 
derne coscienza come di 
una concreta realtà 11 suo 
Maestro di Vigevano è ora 
esposto tra nipe e giornali, 
e ranniunne la cifra-record 
di 5 00 copie vendute. 

Gian Carlo Ferretti 


Il silenzio, pressoché tota¬ 
le. che la stampa borghese 
italiana aveva tenuto nei 
giorni scorsi sul testo del di¬ 
scorso di Giovanni XXIII ni 
vescovi polacchi (che VUnitù 
pubblicava integrai in e n t e 
martedì) è stato ieri rotto 
completamente. Gli sviluppi 
politici e diplomatici della 
questione hanno costretto i 
giornali italiuni n dare am¬ 
pia notizia dell’incidente tra 
la S. Sede e la Germania di 
Bonn. 

lina rassegna del modo co¬ 
me gli avvenimenti vengono 
riferiti sui vari giornali e 
della posizione che in merito 
essi assumono e assai iute 
lessante. La ditleren/iazione 
e vastissima. 13a un lato, :l 
Secolo d'Italia, fascista, e il 
Quotidiano, dell’Azione Cat¬ 
tolica, danno una versione 
addirittura grottesca del co¬ 
municato dell’ ambasciatore 
(.lolla Germania occidentale 
11 Secolo arriva a scrivere 
che sono state < seccamente 
smentite dalla S. Sede le fal¬ 
se rivelazioni sul discorso del 
Rapa ai vescovi polacchi >. 
11 Quotidiano, dal canto suo, 
pubblica il comunicato e lo 
intitola, non meno arbitraria¬ 
mente: < Una severa smenti¬ 
ta ad una grave manovra 
comunista ». 

Sempre noi campo de» 
giornali cattolici, utlìciali ed 
utlìciosi, c’ò da registrare che 
il Popolo si limita a lina bre¬ 
ve notizia con un titolo ano¬ 
dino: « Un comunicato della 
ambasciata dì Gcr m a n i i 
presso la S. Sede L'imba¬ 
razzo non é meno avvertibi¬ 
le nelle corrispondenze che 
pubblicano, di t mserva, il 
Giornale del Macino, l’/lr- 
v e ri tre d’Italia e La Gazzetta 
del Popolo. Questi giornali 
non arrivano nll’impinntitit- 
dine del Secolo, di reputare 
false le notizie e il testo del 
discorso pontificio pubblica¬ 
ti dairUttifd, ma tendono a 
mettere tutto al condizionale 
e a diminuire la portata del- 
rincidcnte, A^srettrahdo inol¬ 
tro che il cardinale Wvszyn- 
ski abbia incontrato i car¬ 
dinali tedeschi « per ridimen¬ 
sionare l’episodio e non crea¬ 
re motivo di attrito nel Con¬ 
cilio mentre si deve favorire 
la massima comprensione ». 

Tutf altro atteggiamento 
tengono diversi giornali, in 
particola!e lui Stanipa c La 
Voce Repubblica mi. S u 1 1 
Stampa Vittorio Gorresio n- 
conosce esplicitamente che 
* non sussiste dubbio alcuno 
sull’esattezza testuale delle 
parole attribuite a Giovan¬ 
ni XXIII r. L’articolista cava 
(putidi dal contesto del di¬ 
scorso una scia* di brani che 
danno tutto il senso della sua 
importanza e osserva come, 
in realtà, la S. Sede lui già 
da tempo provveduto a ri¬ 
conoscere de facto In situa¬ 
zione nuova nelle regioni oc¬ 
cidentali della Polonia. La. 
Stampa interpreta la rispo¬ 
sta data da Monsignor Del¬ 
l’Acqua al passo di protesta 
di Bonn come una sanzione 
di questo riconoscimento che 
non può ossei e giuridico solo 
perché non vi ò ancora un 
trattato di pace tedesco, co-I 
me dichiara la Santa Sede. 
c E’ alla luce di questa di¬ 
chiarazione — scrive Gorre- 
sio — barilaie ed ullìciale 
che si deve interpretare la 
i esposta data dall'ambascia 
toic. che cioè il punto di vi- 


Al vaglio 
del pretore 
la scarte- 
razione di 
Mnstronardi 


ALESSANDRI A. V. 

Il pic-torc- <ii Alt-s--aurina, 
rtolt. I). 1”Aringa, h.» telegra¬ 
fato ai g.’.iriice di sorvegli.m- 
7.i del Tr.banale di Vigevano, 
doti. Mannac.o, per culoscer, 

< i.ni-nt,- •• b'ts.. » qu .., 
principi egli ha concesso la li. 
berla provei-o..a allo -cntto. 
re Luca, MaMionardi. che era 
in carcere r.t d'attesa rii esse¬ 
re destinato a una casa di cu¬ 
ra ]>er un jH-nodo non inferio¬ 
re ai due anni. La sentenza 
del pretore di Alessandria — 
com ( . c noto — dichiarando In 
scrittore non punibile per il 
reato di oltraggio a pubblico 
ufficiale causa la totale infer¬ 
mità di mente risultata da 
una perizia d'ufTicio, nc ordi¬ 
nava il ricovero in ur.a casa 
di cura 1 

Domani il caso verrà nuova¬ 
mente vagliato dal pretore, q 
quale stava istruendo la pra¬ 
tica per il ministero quando 
ha avuto notizia che l'autore 
del « Maestro di Vigevano • 
era stato rimesso in libertà. 


sta vaticano é rimasto im¬ 
mutato: c'e un riconoscimen- 
dollo stato di fatto, mancan¬ 
do ancora lo condizioni (il 
trattato di pace con la Ger¬ 
mania) che consentano di 
trasformarlo in riconosci¬ 
mento de jttre ». In questo 
senso, conclude ironicamen¬ 
te l'articolista, é usare un eu 
femismo parlare di soddisfa¬ 
zione del governo federale 
tedi'sci» per la risposta della 
S. Sede 

Dello stesso tenore e Fin 
terpretazione che dell’ inci¬ 
dente ha dato La Voce lie- 
pubblicami. Sotto il titolo di 
-- Non autorizzata », ma esal¬ 
ta la nota pontificia sull'Oder 
Nasse, il giornale del FRI 


Nuovi contatti 
tra i vescovi 

Il significato della maggioranza relativa - Doma¬ 
ni i risultati delle votazioni 


ta la nota pontificia sull'Oder CITTA’ DEL V., 17. scori conservatori da quelli da buona parte dcll'cpisco- 

L , Nasse, il giornale del FRI Li San Pietro, sono anco- cosiddetti progressisti. palo sudamericano, c per la 

l scrive: Monsignor Dell’Ae- ra in corso gli scrutini delle Come si sa. la maggiorali - inevitabile dispersione di vo- 
1 qua avrebbe fatto intendere schede votate dai * padri con- za relativa era stata chic- fi. potrebbe tacìlmente ini- 
. chiaramente all’ambasciato- ciliari » per eleggere le die- sta, nella riunione plenaria primere una siimi gradita fi * 
o re di Bonn clic il pensiero di ci commissioni del * Valica- ili ieri, dal canlinalc Otta- sionmnin > alle Commissioni 
.Giovanili XXIII sul proble- no li». / risultati saranno ciani, segretario del Santo conciliari 
e m:1 delle Irontiere tedesco resi noti in via ufficiale sol- Uffizio. Gli avevano replica- fi Papa è (piindi l’arbitro 
‘ polacche è immutabile e cor- tanto nella giornata di do- to i cardinali liabertl c Puf- della votazione compiuta ie- 
e risponde esattamente al di- podommii, perché — con fra- fini, ohhicttniido elle una ta- ,-i; S( . ( j an -, j[ sno p i ac et alla 
t* srorso pronunciato al vosco- riamente a (pianto era stato le procedura avrebbe sigiti- modifica del Codice canoni - 
. vi dii l olonin. Il 1 npa. quia- annunciato — la delicata ficaio in pratica una mudili- co, le urne saranno chiuse: 
1 di, ritiene che quelle lrontio- operazione viene compiuta ca del Codice di diritto ca- altrimenti, poiché ben più 
>c siano uninocliheabili >. j lt ninno », e non con l'un- unnico: (pandi, le nomine clic larghe intese saranno ncccs - 
*• , *i > !; lU, .ViV.! ‘ '.'fr' 11 !!’ sU,lì dell'ef fìeientissimo Cai- ne scaturivano dovevano es- savie per raggiungere la map - 

^ a a . 7.11 ' |(1 ‘ ,,ull; 'ni. tr „ meccanografico imputa- sere sottoposte * alla pater- giomnza assoluta, i * padri > 

* /. ' . 11 * 1 r( !' 1 fato ai piedi della statua di nità del Santo Padre*. Il con- voteranno ancora 

. Giorno, al Messaggero, che s. v/V- !.. i.... 


' . ,, " "" 11 fato aj piedi della statua di nità del Santo Padre*. Il con- voteranno ancora 

" »/™»(Wn>,chf*i II .. ,Y(V; I,. I.,in- ,11 am i„) '! " ' “ 

militano limo notizia mn 4 *; . .• , oi'ttJpri* nella iiKilltìHiUi (Il 

o meno ampia, dell'episodio "V' ’ S< T !?\ P !' 0 fn 'VT 1°, ,m , p ‘/e °" e Wff- si sono incontrati i enr- 

senza arrischiare interpreta- [! -" r » dalla mai- feti voto, allassemblea veri- ottaninni. Montini e 

/.ioni o commenti Dal qua- c l "‘" ... co,nnn ìcato In sci lingue Ruf/hu; sull’intuibile oofjctfo 

dio che abbiamo però prima ^ tl Si ' d Concilio è in va- il nuovo procedere delle eie- t / e j colloquio, non si sono 

delincato emerge la grande muzu, proseguono attiva- ztont. avute indiscrezioni. Il Pupa, 

importanza del fatto. ì’esat- niente i contatti fra i parii Stamane, dunque, la situa- dai canto suo. ha acuto una 

tozza scrupolosa della infor- episcopati, e fra cardinali e zinne si è arricchita di mio- giornata intensissima. Ita ri- 

mazione elle il nostro giorno cardinali delle varie correnti, vi * passi diplomatici ». Gli cerato la commissione conci¬ 
le aveva pubblicato, senza > ),,r concertare la linea da episcopati del gruppo franco- lime per gli affari straordi- 

arrischinre nessuna specula- seguire nella * eongregazio- tedesco hanno ribadito che nari, presieduta dal segreta- 
zinne e tenendosi in una li- ne generale > di sabato. L’e- In proposta Ottnviani non rio di Stato cardinale Cico- 
noa di responsabile corret- lezione dei commissari avver- tendeva tanto a snellire la guani, e quindi ha concesso 
tozza. rà a maggioranza assoluta o procedura, quanto a ricon- una udienza generale. Del 

relativa? Questo è il motivo segnare il bastone dell'ini- travagli del < Vaticano II », 

r* ** del contrasto che divide l ve- ziativa alla Curia vaticana. h a detto: < Quando c’è da af- 

Di conseguenza, hanno rista- frontare un grande viaggio, 

——-—-— ----— - bilito i contatti per impugna- bisogna pensarci bene, blso¬ 

ni il compromesso raggiunto qua intendersi, accogliersi 
Qnrra ncrorm/tln Si 0*1 •’ Pffrarc la mossa del segre- spiritualmente e riprendere 

u a «“gnQlO II Zj tario del Sant’Uffizio, appa- poi la strada... Chi va piano 

- rendo evidente che con la va sano e va lontano... ». 

maggioranza relativa, il bl oc- r 

co Unto-americana, sostenuto *• 
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Sarà assegnato il 25 


Steinbeck Neruda 
e Graves candidati 
al Premio Nobel 

I premi per la fisica, la chimica e la me¬ 
dicina saranno assegnati il 1° novembre 
Alla fine del mese il Nobel per la Pace 


o 


Q) 

<D 


d) 


STOCCOLMA. 17 
Il Pruinio Nobel gcr la Ut- 
tcrntiira uirit (i.t.-.ugnd to gio- 
l’cd i J'> ottobri' Il noni'' che 
ricorre con rnuii'/iore iir,istenui 
e ({nello deU'am tu ano John 
NI ri ubivi:; (;Ji altri candulat i 
sono fdblo .Venuta, che e il 
maggiore porla dell'Anicriea 
Latina, (* Kotier t firare:;. »ar- 
; nitore, porta e cr.t'co inai.ve 
La caiul’.dntuni di Strinbrcht 
al \ob>l g.ionie inatti a. (.'au¬ 
tore di Furore. l eiintu e tup:. 
Fiali della Torti!!.i — per r.- 
cordnre soltanto le opere p,ù 
note da noi — è slatti ■o'to- 
podo ot ({iie'.ti ’dt.mi anni a 
ioni severa veri,ione da parti' 
della critica Fra fili .Trafori 
americani degli anni della cr.- 


14 amba¬ 
sciatori 
premiano 
lo scrittore 
Raymond Aron 

VARICI. 17 

II de,Ere. .tuo - Pn .ìao d(- 5 li 
Amb.oe..i;ori -, d<vt i '-to '« <•■- 
gn.ò'ire ;«ir,-<!en» l'opcru di uno 
ser.ttorc francere. «• staio £.t- 
::,b'i.;r> ni prof. Iti>monti Aron, 
docente de., i f-icolt:, d. Lettere 
c Sc.eii/o «I- :: ì Surbon.i, per il 
suo libro - p.ice e ”ur>rr.i fra 
le ori. -. 

II premio, doi.ru di rn Ile 
nuovi franchi e «t-ito con-e- 
Zn.ato a! vmr.toro nel ror.-o d: 
un pranzo svoltosi ieri sera ai 
- Club de la casserole - con la 
partecipazione di quattordici 
ambasciatori accred.tati presso 
d governo della Repubblica 
francese 

Il libro di Raymond Aron 
verrà tradotto in .talinim. spu¬ 
gnolo inglese e tedesco Fra 
i precedenti laureati del - Pre¬ 
mio dogi: Ambasciatori - fi¬ 
gurano Sai: t-Exupery (a titolo 
postumo). Andrò Billy, Jean 
Guéhònno. Piorre-IIenri Simon, 
Marcel Brion e Saint-John 
Per6c. 


o. Slcuibcck. lui .scritto Marcus 
Citnhffe. storico inglese della 
letteratura americana, deve es¬ 
sere considerato come q nello 
che ha reso -con sorprenden¬ 
ti’ fedeltà certi caratteri ester¬ 
ni degli anni di crisi egli, 
tuttavia, -quando si s/orca di 
giungere a una comprensione 
piu profonda, oa-dla goffa¬ 
mente tra una misi ! ca dilla 
Terra, un confuso radicalismo 
e una .specie di disorezzo bio¬ 
io neo dell'umanità - 

Il Nobel rappre .enferebbe 
un rilancio di Vleiub-’ei’c dopo 
il ,mu <r.,o che. ancor giocane 
— Sleiiiiterl: ha oggi .Ts-anfa 
anni — egli conobbe tra le due 
guerre (successo da noi giu¬ 
stamente farordo nel i/uadro 
di lineila - riscoperta dell'Ame¬ 
rica - avvenuta a'io scadere 
degli anni trenta, noe nel tem¬ 
ilo più oscuro della tirannia e 
d-d provincialismo fascista) >■ 
dopo il dirl.no che la sua filma 
ha conosciuto in qur fi uU<m, 

1 Tip 

t il fin: ,((<■ rpe nn'ii è ornili.lì 

• n Italia l'ojirra d. fabio N>- 
rada recente le. sua visita 

a Roma in (ut : enne della 
presentazione al pubblico del 
volume Poesie edito da San- 
■ oni nella traduzione di Dar.o 
Puccini .Ycrud'i e ri ito a Par- 
n:l nel Cile, nel J'<04 Crepu- 
ct »! t. o fu la sua pr.ma opr ra 
-ri nel ì r ‘? < ne’la * , M*i.<tii Cli¬ 
mi d pnbbr.Tfl'ii della Fede¬ 
ra- One degli f ui!er)t ; /tri Cile 
I seirono noi le V* • • ; r,, ; >■ 

d ' more (J'i'Jh R.-- : der./i iti¬ 
li 'un (tu tl-1 i E. ). Sp"» 
re ) cuore (l‘C.71. <r.’o i,e. 
r-Ir tlU',0). Le use e :1 \,n*o 
(fi,Jl Orli ,-!i n ien" * ri Cè-f-'-^l. 
Cen’o «eme 4 *: d’-'more (1 PtiOl 
La prnna rnno-r.’nM fatte, dai 
grand* nnbbìieo <-on d po'fa 
edeno fu fr-e.i .ouafii da n mi 
prez.n g rj l'.one «fi lipe-.C 
pubblicati; d i r.'.m i.ii ri ! 
"> nella traduz mie di Sai 
r-atore Quasimn In e con illu- 
'triiz.oni di Renato Cuttuo 
treno nolo in Italia e Robert 
Graves Storico della pors.a r 
poeta egli stesso. l'inglese 
Graves e conoscevo da noi so¬ 
prattutto per il s'io diario di 
guerra Goodbye To All TIi.it 
e per A Survy ot ModernisT 
Poetrv opera. que .F-nfirna. 
■critta «ri co'.taboraz.onc con 
laura Ridila e pubblicata 
nel 192* 

I Nobel per la fisica la 
chimica e la medicina sani uro 
assegnati il 1 novembre Verso 
la fine del mese, il Parlamen¬ 
to norvegese assegnerà il 
Premio per la Pace. 


l'avventura B dell’uomo 

V dalle caverna 
B al cosmo 


le Civiltà 


Enciclopedia della storia e del costume 


« 







una scrupolosa e affa» 
scinante ricostruzioni 
della vita quotidiana • 
delle conquiste umane 
dalla preistoria a oggi 

un'opera enciclopedica 
di grande prestigio che 
si acquista in edicola • 
fascicoli settimanali e si 
raccoglie in 7 lussuosi 
volumi più due volumi 
di supplemento 

140 fascicoli in carta 
patinata - 3360 pagine 
5600 illustrazioni a co¬ 
lori 


Vallami 

Edizioni 

Periodiche 
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Primi segni di una nuova manovra speculativa 


1*Unità / giovedì 18 ottobre 


Un facchino in via Vedano alla Garbatella 


In decine di palazzi Moribondo per una revolverata 
aumento e sfratto esplosa nella rissa 


Era intervenuto per difendere un amico aggre* 
dito - Il feritore identificato ma latitante 


L'ultimatum delle società immobiliari - Fitti maggiorati del 20 per 
ento da un giorno all'altro - Proposta comunista in Parlamento 


Pi*r difendere /.unico ;«ggre_ Aulì investi» don ik.ii e ria- rali: secondo !.i poli/i i. m ;< r- 
dito da due conoscenti conni- to difficile diuio.tivre elle il rnngia, come d'altronde fa an- 

Ii’ondata di sfratti, die ha col- proprietii di unti stessa società la società dice al suol locatari dei canoni di affitto b tutt'altro ni, un facchino di 41 anni già- Della Vecchia aveva mentito che il suo feritore, facendo il 

to Torino e Milano nel mesi o amministrati da uno stesso che hanno due strade eia sce- che ipotetica tinche per Roma, ce in fin di vita al Centro tran- forse per salvare il suo feri- «magliaro». Da pallottola, <lo- 

irsi. a Roma è giunta nttu- ente. gliero: o pagare o andarsene e va ad aggiungersi all’aumento matologieo dell' 1NAII,: uno dei tore. forse per potersi vendi- po .avergli perforato il polmo- 

a. Nella città ambrosiana ben Alla borgata Alessandrina le addirittura prima della seti- del dieci e più per cento per litiganti gli ha e-ploso a bru- care da solo, appena guarito, ne. ì* fuoriuscita all’altezza del¬ 
ti mila famiglie hanno subito 28 famiglie che abitano le due «lenza del contratto. Una ridile- le case di nuova costruzione, clapelo un colpo di pistola. Il ” E* uni che voglio ve- la scapola In camera operato- 

nienti delle p'gioni che vati- palazzine della società Villaggio -da 'Regale, polch»’* il contratto richiesto dal febbraio scorso ad proiettile gli ha pei forato il poi- denuda da solo - ha ripetuto ria lo hanno sottoposto ad un 

dal 40 al RIO per cento dei H. Ch'ara, con sede in piazza non può essere modificato se- oggi. Che accadrà a dicembre? mone sinistro. I.a sparatoria f» !, l Sll ° R'imo .-oeeorritore. K’ lungo, difllcile intervento elu¬ 
lioni di locazione stabiliti Bologna 1-bis, hanno ricevuto condo l'arbitrio di uno solo dei Ber arrestale il progressivo avvenuta ieri sera, poco dopo bastato che gli agenti mter- rurgieo. die è durato oltre 

ecodcntemente nel contratti, tre settimane fa una lettera del- contraenti; e le 2» famiglie aumento de' canoni di locazio- le 22. in v,a Vedami, alla Gar- rogassero due dei partecipali- quattro ore. e quindi a conti- 

Torino un immigrato Sicilia- rnmministrazione nella «piale si della borgata Alessandrina si ne sotto la spinta speculativa. 

, tale Salvatore Re. che paga- annuncia che in seguilo a so- opporranno all’tikast» della so- i deputati comunisti hanno pre- 

28.000 lire al mese per tre pravvenuti aumenti delle spese eietà di piazza Bologna. sentalo in Parlamento il 10 lti- 

inze si è sentilo ch'onero un in questi tempi» la società S Tuttavia, quando i contratti gli» di «piest'anno una proposta 

to di 60.000 lire alla scaden- Chiara ai vede costretta a chic- scadranno, la » S. Chiara» sarà di legge. « Noi proponiamo -- » Non so ebi mi lia sparato — ... • 

del contratto. Vi è olii so- dere un alimento del canone di convinta di avere dalla sua i s ‘ legge nella riduzione — una ha trovato la foi/.i «li inorino- '! '.-n i.TT,” , or .‘ l unl . ( ì. a numi rosi aulici, 

ene elle l'ondata sia neH’aria affitto par' a) dicci per cento ,. r - smi della leg'-e <• sfratterà r«‘golamenta/ione che si basi su rarc> prima che ì medici lo fa- ( f a S0/ - 10, . ,e °mu’idi lo stati- tra i quali era anche un altro 

che a Roma, dove i contratti della somma finora pagata dallo , * . .. ' , clementi economie' certi ed . u ..i.. n ,° ? ra ,. rict,ri V! n, < . ) . , } J r \ mi - co ’ facchino dei mercati generali, 

idono in gran numero a di- «.spettabile irupiihiio » La Jet- «., ,q, '. imi .„ n t. a., ,ii inoppugnabili e che serva non 

rubre. Siamo già alle avvisa- tera .-deve* e-.sere considerata ‘ ! ' ' ad abbassare artiHei«isaniente 

ie. Alcune società immobil'a- come un pieavviso, entro un .” nnnninistIrazione degli sta- «r attuali fitti liberi, bensì soi- 
hanno spedito la lettera ulti- mese/data, lo spettabile inqui- J’ 1 11 V*'* 0,1 im .,■ , i >r *°i ,>1 7 Liuto a stroncare le punte spe¬ 
diva ai propri inquilini: ac- lino deve pagaie il nuovo ea- '*inu (l1 <ippartanientt. Ha illative elle, approfittando del- 
ttare un aumento del canone none come appresso indicato», aneh’es-.a sped'to le lettere di l’attuale fame di case, assicu- 

affitto o andarsene. In calce alla lettera, con l'aria aumento. Vuole il 2(1 per cento ranci ingiustificati guadagni a' 

I casi isolati, frutto di in'- di fare chissà «piale concessiti- in più: chi pagava 25 nula lire proprietari i« specialmente alle 

dive di singoli proprietari di ne. rammini-dratoie della so- al illese ile dovrebbe pagare 80 società immobiliari- 

se, non si contano. K' dilli- eietà piec'sa che «i signori in- mila. La stessa richiesta e sta- j proposta di legge indica 
inseguirli e conteggiar!', quilinl che non volessero ac- presentata dalla amministra- dunque un criterio per la rego- 
sono invece richieste di au- cettare l'aumento hanno la fa- /.ione di via Tunisi 45. lamentazione dei liti 1 liberi, e 

enti dei fitti che interessano coltà di risolvere il contratto Dunqui» la minaccia «li lina j‘ firmatari ili'l progetto affer- 

famiglie di interi ediflc' di di locazione». In altre parole ondata di r'chieste di annienti m ano eiie con esso intendono 


Migliora il bimbo aggredito 

Da 60 ore 
accanto 
al figlio 






>er mancanza di fondi 


Da clinica 
a ospizio 


Singolare trasfor- 

r azioe dell'istitu¬ 
to Modigliani 


Una vecchia clinica 6ta per 
«sformarsi in un pensionato 
r «madri nubili». SI tratta 
HTstituto «Enrico Modiglia- 
» di via Vittorio Amedeo 
na traversa di viale Manzo- 
I, un’opera pia che sta per 
ssare sotto la gestione del- 
Ipera nazionale maternità e 
anzia. Sorto nel 18 IH e ric«i- 
sciuto legalmente dal 1828, 
■tituto avrebbe dovuto avere 
compito di « prevenire la 
posizione degli infanti, colli¬ 
dere la mortalità infantile, 
□muovere e riordinare fisti¬ 
none di opere attlni in altre 
tà italiane ». Da dodici anni, 
rò, venne istituito un repar- 
per l’assistenza ostetrico-gi- 
cologica : una settantina di 
sti letto in tutto. 

Senonché i fondi ben presto 
sono dimostrati largamente 
niflìcienti e la vita della cli- 
:a è stata lussai grama fin 
ll’inizio. Per di più. lo sta- 
e è sempre stato giudicato 
«datto allo scopo, e la sua 
lizzazione comi* ospedale 
ì giustificata solo dalla gra- 
carenza di posti in tutti i 
socomi della città. Un anno 
il Consiglio di amministra¬ 
rne dell’istituto — di fronte 
e difficoltà di mandare avan- 
l’iniziativa — si dichiarò vin- 
pronunciandosi a fnytire 
ll’assorbimento lolla clinica 
parte dell’ONMI. 

La pratica sarà perfezionata 
i qualche giorno, e il « Mo- 
’liani - dovrà chiudere quin- 
i battenti. Siccome l’ONMI 
n può gestire ospedali, la 
Unzione torna alle origini, 
isformandosi da clinica in 
nsionnto per madri nubili 
n annesso asilo per i bambi- 
: un ospizio. Comune e Pro- 
ncia si sono disinteressati 
Ila questione, facendo si ch«* 
chiusura diventasse inevita¬ 
le. Il colpo di grazia, poi, è 
ito dato dal pasticcio buro- 
atico provocato dall" arretra- 
pza della legislazione osped.i- 
bra. I 


Sospendere 
l'edificio 
al Colosseo 
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(/Istituto .Modigliani di vlu Vittorio Amedeo 


Appaiti Teti 
altri 

licenziamenti 


A lunedi 
le trattative 
per gli edili 


«aprire nel Parlamento lVs.imoj 
«lei gravissimo problema, pron¬ 
ti. conio sempre, ad esaminare 
altre proposte che è augurabile 
vengano dal governo o da alt ri 
gruppi del Parlamento ». Essi 

gislazionc efficente Al 

fabbricabili c«l una nuova log- ^^B ABBI 1 

che restituisca HHI 

comuni JHB Jmm Dgjj 

potere di decisione sul nuovi 
insediamenti, sulla «celta delle 
aree, sul tipo delle opere, sono 

indispensabili per realizzare i M A ■ | 

presupposi 1 di una riduzione dei ^ ■ ■ 

costi delle costruzioni e «piindi 
di regolamentare i fitti a li¬ 
velli sopportabili. 

La proposta di legge si com¬ 
pone di «|uattro articoli. 11 pri¬ 
mo stabilisce che * canoni di 
locazione non possono .sup«*rarc 
la misura risultante dal reddito 
lordo determinato nei nuovo ca¬ 
tasto edilizio urbano, multipli- 
calo ppr il coefficienti» «li valo¬ 
ri» della lira in base agli indie' 

«lei costo della vita. Facciamo Attenzione ai biglietti da 
degli esempi che possono cliia- diecimila lire! Se hanno stani- 
rire, seppure a solo titolo escm- pigliata la serie A 1420. sono 
plificativo. il meccanismo in- falsi Ce ne sono tanti in eir- 
trodotto dalla proposta «li leg- colazione: hanno tutti la stessa 
gc. Applicando la regolamenta- serie, una serie completamente 
zinne proposta da' firmatari, a inesistente perule banconote 
Roma una casa signorile ver- » buone». E' l’unico difetto, se 
rebbe a costare «.200 lire per cosl s ‘ b uò chiamare dato che 
vano legale (la categoria delle nessuno guarda :nani la serie, 
case si riferisce alla classifica- fj*- 1 . kjtfhptti h'W. i or nitro 
zinne del nuovo catasto edilizio *° b.uii'oiiotc sono> perfetti», la 
urbano). Per le case civili il cart: \ . oUlmn : 1: ‘ W^rana buo- 
canone scenderebbe a 7.180 lire IK *’ j 1 * 111 , 0 r,, A ” 111 m .Kniino. 
«>,.,- V!ino ie«al«>; per le case fecondo la polizia, cassieri «li 

economiche a 4.000 lire: per le V Jè?jVi'Af rC *nt*t , i l ’ ^7'’ 

sr *ss 1 <i. c u"^ncS„rs 

Gli altri articoli stabiliscono tual *! M * nte - 
che un coni mito il quale fissi fiol ° la P'gnolona d. mi 
il pagamento «li un canone su- commerciante ha tradito alla 

penare quello determinato f ".*c i fal.sarr I. uomo s, ehia- 

dalla legge viene dichiarato ma Risiilo Ro>« etti e gestisce 
nullo, e precisano i compiti del- u . n U plIOZ A?. 41 v . ,n L rc * * 3,1 
le commissioni per l’equo fitto (3 rTnrn? 1 £ £ 

«in costituirsi presso le Preture. Tu f pa ' ano 7'. lorn } ^ a : S1 u 
(Jueste commissioni d«ivrebbero nel suo un gio- 

cssere formate dal procuratore va,,c ch r conosceva di vista 
i.i i • . " . j. • come «Luciano» e che ha pa- 

delle imposte» dai rappresentali- . 

ti dell Ufficio tecnico « ninalt. bif , lu>Jto d;i diec . im -,j, Hrc p 

. dCl u.P r ?f n ^! a i« f!n„ ' commerciante ha dato il resto, 

scritti al ruolo delle unpo.t pfd j )a squadrato la banconota, 
e «logli in«|uilmi non proprie- r j 1( , ; ,pp ar j va porfettn: dopo un 

lungo esame, si è convinto in- 
Nel dibattito che si svolse alla vece che era falsa. Allora t? 
Camera nel dicembre del 1««« corso in strada, ma il giovane 
il gruppo comunista sottolineò ^ra scomparso, 
le gravi conseguenze cui si sa- Po,.],! minuti dono Basilio 
rebbe andati incontro lasciando Roscetti era alta Mobile « Mi 
libero e incontrollato il mcrca- truffato — tia raccontato 
to degli affitti. La realtà ha .p funzionario di turno — por- 
confermato quelle denuncie. Si pj,,-» io mi 50no ,{ 0 . i. a co - 
continuerà a stare a guardar.».’ nascevo di vista e non ho 
Q:---L: creduto elle mi potesse spae- 
l^ianrranco Diancni C i art! una banconota falsa. Non 

ha più «li ventuno, ventidue 
anni, i» alto, iiruiio. magro e 
risiede al Tu-eolano . -• Agli 
agenti non è >t.ito difficite rosi 
identificare il giovane per il 
ventunenne Luciano Bortoni, 
abitanti» in \ ia Ponzio Co- 
minio 56 

«Sapevo che il liiglietto ora 
falso — ha raccontato il Ber¬ 
toni aulì agenti che lo inter¬ 
rogavano — lo avevo compe¬ 
rato ili-demo : >i nitri otto, elio 
ho spacciato tutti ai Tuseol.i- 
n«*. da uno -.conosciuto, che me 
. li aveva offerti, per duemila 

Sì è svolto nei giorni scorsi Ère Fimo, al mercatino <t. 

a Marsiglia, cotto la presateli- Y} 1 - >nnio Chi l. -tampa 
i o.j, • » Non to so propTio » Gli ir.- 

z.i del prof. Mosin»« . L *■ vestigatori hanno creduto solo 
dell’Istituto di medicina legale. p ; ,rzi^ilinoiito ■*! racconto «!«I 
d’rgicne industriale e di medi- piovane: alla fine, dopo ore ed 
cina del lavoro dcirUnivOitutà. ore «li interrogatori, sono r o- 
il XXIX Congresso internazio- sciti a fargli fare u»i r *me. 
naie di medicina legale e di quello del fratellastro Knuào 
medicina sociale Hanno par- Cnrbonetti ..... 
tecipato i rappresentami di 22 ^rbonctA e st;.«o 


Spacciatori arrestati 



wèM 






A 2000 lire 

biglietti 
da 10.000 



Mimmo 
di nuovo 
padre 


Gianfranco Bianchi 

Congresso 
di medicina 
legale 



te però della comitiva. Si sono 
trovati a passare davanti al 
bar, proprio nel momento che 
11 gruppo stava uscendo. An¬ 
tonio Fugazzotto li ha visti, 
li ha fermati: erano mesi che 
voleva parlare con i due, vo¬ 
leva chiedere loro perchè mai 
avessero messo in giro delle 
voci ^calunni_ose nei^ confronti 

tentato di schermirsi. Ben 
presto si sono accorti che il 

Fugazzotto faceva sul serio / 

e la discussione è degenerata. \ > 

Sono volate parole grosse, of- • ■/ - 

fese sempre più pesanti, poi 
i due si sono lanciati addos- . \ 

so al loro interlocutore. E’ - 

stato a questo punto che è , "■ 1 

intervenuto Esposito Della *• " 

Vecchia: voleva difendere il ; ~ WZ 

Fugazzotto, forse fare da pa- ^ ^ 

clere. . . \ met¬ 
tilo sentito un colpo di ri- • , - r, 

voltella — ha raccontato più ; , - 

tardi il barista agli investi¬ 
gatori — t> sono corso fuori, 

insieme ad alcuni avventori. \ 

Il Delia Vecchia giaceva a 

terra, in una pozza di san- ' 1 <■ 

gne: due uomini, < il Fuga/.- . 

/.otto e il Giunta, erano chini , < ; - , V 

su di lui. Gli altri erano tutti i^-. . >- •' 

fuggiti. Li ho aiutati a sol- - •* • - ’ 

levare il ferito, ad adagiarlo - ’ '| ' ’ 

sull'auto die lo ha poi tra- • - . ' ' 

sportato in ospedale ». >' ' » - 

Chi hn sparato, «iumjiie? La f, * i 

polizia è convinta clip Arcati- ., < ' f v 

gelo Magri ì» il colpevole. Due /' % * - \ ' J 

considerazioni confortano quo- \\.V , V . | , . v - 

•sta Itvi. L i prima è che i] Ma- 'C - - \ - I - k 

^ grl «» fuggito, non si è fermato f, 1 

• -.nsieim» al Giunta a soccorrere \ 

il ferito. La seconda e che l’ar. ! 

m a non è stata trovata sul po- *■* ' ^ ^ " 

sto. E* chiaro, sempre secondo 

gli investigatori, che lo spara- Migliorano lo condizioni di fpoco più di un’ora ma il mo¬ 
tore se la e portata via. Poi Roberto Bernardini, il bimbo dico si è limitato a rivolgere 
ce la disperata difesa di Vin- ^i nove anni aggredito e ridot- solo poche domande al rngaz- 
cenzo Ci unita. Costui, pur non j 0 j n f in di vita, in un prato zo. Alle 14. Raniero ha consu- 
accusando il Magri, ha negato ( ij v j a Canosa di Puglia, dal mato il pranzo: una scodella 
ogni responsabilità. «Non sono «iodicenne Raniero Ferrnro. di minestra, una fetta di ear- 
stato io — ha gridato agli agen. ieri, r piccino e apparso più ne, due pesci, una mela e un 
ti che per ore lo hanno mar- sollevato e ha conversato a luti- po’ di actpia minerale. 
t V : : ™ C !L do, ’ ,anf,p T p, ‘ no con il padre. Giulio. Sono Nella foto: Giulio Bernardini, 

l'.-ni" à. ; I. ‘"7'h r,? r ° il?; ormai fiftSS.Mrt.-i ore elle Ino- n padre de i bambino ferito- 
; ’ 1 '. UI,,a ai, ° ino non lascia nemmeno per rimasto ininterrottamente al 

ospedale non sarei cerio ve- „„ attimo il capezzale del fi- capezzale del figlio dal momen- 


1 r ; 


■V ' 

LA 





... ’ «■_«• rio \« - un attimo il capezzale del fi- capezzale del fig! 

nino a consegnarmi j n bocca giroletto. In serata è stato to del ricovero. 
a voi?. , . ,, .. ascoltato dagli investigatori ai 

Decine e decine di agenti q lla R j la riferito alcuni parti- 
hanno setacciato per tutta la t . olari ( ., le il bambino gli ha D . .. 

.ieri i adincmiti. -alia ricè^'dj ncl ricostruìr ° il PajetfO 

«lifRciìe? 1 l’uomo. 1 che è'^epa- Aborto Bernardini ha rac- g GenZOnO 

rato dalla moglie, non ha una contato di aver incontrato Ita- « ” 

aliitazione fissa. Gli investiga- nier f > . feirnro nel pruno po- Oggi il comi 


tori non sanno neanche quali . . . _ 

ambienti frequenti, che mestie- pava con alcuni r.iga zi. -, 
re faccia. Comuiujuc, il ricor- aggiunto di essere stato in- 
cato non dovrebbe tardare a vitato ad appartarci in una hu- 
cadere netta rete. ca per giocare con un punte- 


; meriggio di lunedi mentre gio- 


Oggi il compagno Gian¬ 
carlo Pajctta aprirà la 
campagna elettorale a 
Gcnzano con un comiiio 
alle 18.30. 


calo non dovrebbe tardare a vitato ad appartarsi in una bu- gcnzano con un cornino 

cadere netta rete ca per giocare con un punte- alle ln.au. 

ruolo ma dopo pochi minuti 
venne invece minacciato con 
" lo sti’sso arnese perché vole¬ 
va tornarsene a casa. « Sono fonferoriTa 

fuggito — ha raccontato il v.onrerenia 

Operaio bimbo ferito — ma Raniero mi " 

• _ ha colpito prima con il ferro _l G ram e C i 

mor r ai e poi con un mattone forato». 4,1 

Sotto rincalzare dei colpi. Ro- —-———— 

J ■ jpO • berlo Bernardini si finse morto 

aai D piano e solo allora il suo aggressore 

• smise di infierire e fuggì got- 1x10011 IZIOllG 

Mario Angelozzi. un operaio »> punteruolo nel prate. 

di 20 anni, è piombato dal Pcco dopo lo scolaro ferito rfkflflitA 

quinto piano d : uno etabile in tentò di trascinarsi fuori dal- icmuiiv 

costruzione suil a vi a Ca*wia: la buca e di gridare per chic- . _ . . 

ora giace i n graviseime condì- der e aiuto ina gli mancarono in JuaOSlaVia 
rioni al Fatebenefratells. L 0 ha le forze. Piu tardi senti le ur- 
salvato un mucchio di sabbia Fi di un grappo di bambini 

raccolta proprio nei punto in che avevano trovato moren- I>iman: alle ore 18. nella 
cui è caduto te. Poi svenne. nuova sede dell’Istituto Gram- 

»«** Il gravo infertilivo eul lavo- Al Gabelli, intantc. Raniero sci «via del Conservatorio 55). 

Domenico Moducfio nldrc ro 53 è verificato ieri mattina Ferrara ha trascorso tranquil- JosiP Kr »’ ; ‘ n „ uiembro della 
Domenico niouugno, paure p0[ . he oro do i*-;ni z j 0 dei ] a . lamente la sua prima giornn- presidenza della Confederaz.o- 

per la seconda volta, e tor- vor j jj giovane che stava lavo- ta di riformatorio. Il ragazzo ne dei sindacati jugoslavi, ter- 
tinto ieri mattina nella eli* rancio alla sommità di un tra* ^ stato rinchiudo in una carne- rn una conferenza sul temr»’ 
nica dove la moglie. Fran- liccio di legno è 6tàto visto retta al terzo piano dell'isti- ~ La r:pr.rt:z:one del reddito in 


Conferenza 
al Gramsci 

Ripartizione 
del reddito 
in Jugoslavia 


_ tl . , . * , . 4 . o»? • »t Ieri alle io sono iniziare Rfuu«ua uu.i ovuuia 

I» mento olio cosmi»,oo, » presso rAsmco.mno mmóò» romano, Il prof. Cerio od 

>rso sull area del Tempio di • £ j e -.. | T ^ t , s!anno CO ndu- ^ o: ««truttori 1«» trattative por i suoi collaboratori prof. Se- 

laudio dinanzi al Colosseo, la c J. ndo orairti dl d . eci g i orI1 . la stipulazione di un accord«> nierari e prof. Fermenti hanno 

ssociazione -Italia Nostra» CO ntro il licenziamento, h a fai- integrativo per gli edili. Erano trattato un argomento di gran- 

ì inviato un telegramma al to scopri.are il bubbone degli 1 de cRa, ‘ degli im- dc importanza medico-legale e 

ims.ro dolio P.I.. o. diro,loro .PPOH: ■dolio porlo,à lololonico J^Xorl d. «Kno odo.' 

morale Antichi,!, o Bollo Ar- *•'»« * re . » ?™ d LJL*. ^ / reni, olla ftl. olla fisi o alla 


sari, è caduto dille nuvole 


il nome 


piccola cronaca 


one fa rilevare che l'area del Sabato, presso 1 ufficio d n te ut: nelfatteggiamonto pa- psichiatri, psic«ilogi, i qual, 
fmpio di Claudio non gode di lavoro ri r.un-.ranno i rappre- dro nale- rifiuto di accettare m hanno posto in rilievo il note- 
ritti di extraterritorialità non ‘V?* 1 ]* L» rivendicazioni op.»- v0 j P valore degli indirizzi se- 

sendo compresa nell’elenco p ;ù completò deila qu.»- mento sTlariaìe ^enza' tmtav.a RUlti , ìn q ' K ^ Jo . ca , mp ° dalla 

»lle zone extraterritorial; prc- stione. Ieri, intanto, i 86 ope- precisarne l’entità. La piatta- ^ cu0 ^ a medico-legale romana, 

ste dall’art. 15 del Concor- rai della Imert sono stati ri ce- forma rivendicat-.va dèlia ente- Particolarmente sottoline.ata è 

ito del 1929. bensì nelFelen- vl, ti da! dottor Spinola del Mi- gena comprende un aumento stata l’opportunità di afferma- 
1 delle aree esenti da tasse mistero delle partecipazioni del 25 por cento de: salari, il re la piena autonomia didat- 


partito 


IL GIORNO 

— 0**1 Ktcnrdl 14 srrttemhrr 

<2')1-» f >. Onomastico: Lue.» II 
sole s«*rge ..Ite ore è.fI c tramon¬ 
ta atte 17.32 


BOLLETTINI 


— Dcmi'Krsftco - Nati: maschi 53. 
femmine 47. Morti: maschi 35. 
Convocazioni femmine 31 Matrimoni - 122 

WOllTWIZIUni M.iAflrnlnrlm 


qualche cosa avesse succewào. 

Alcun; operai del cantiere lo 
hanno prontamente eoccor.-o ed 
adagiato 6U un'auto di passag¬ 
gio che lo ha portato a tutta 
velocità all’ospedale I medie: 
non disperano di salvarlo. 


Borseggiato 
in filobus 
un turista 

Un italo-americano. Satvato- 


Con l’autorizzazione della Camera di Commercio 
di Roma n. 31 del 4 ottobre 1%2 


La Ditta 


— Meteorologico . TemporMurpI re Melaragno. ò stato borseg-| 


bnto deiraulontà competente 


_ _ .. . . |t» il lDII V.III1.I 1 «■ 1*4 vv iiwu.i mi « 01.1 1 iimnu- vumnuti. *• uviuUfllU X- dl“ I 

lee.uimn i^l colloquio gì; operai hanno agli od .li insoston.b:li disagi. assume nella formazione prò- „ Appio: c.»mliaio direttivo «Ile bolli fuori corso doU’amministra- cun j giorni a Roma in visita 
perfettamente leg.turno Mi*j ribadito , 0 e0 iuz!oni già prò- Per un esame più approfon- Visionale del medico, le Fa- }7 con Fredduzzl Tuscolano: ore zionc delle Poste e Tclocomunl- turistica: il -solito ignoto- lo 

«»o dunque tutte le cond,- pettate; 0 assorbimento da dito delle trattative, si riunirà coltà di medicina sono co^NSnnu«i° Prtm.^uè* «tT w X^i.».^ ^n^pubb'ircnte ndC alleggerito, mentre stava 

Mi per impedire un nuovo parte della Teti o costituzione ven«»rdl alla C.d l. l’attivo del- sollecitate ad istituire delle èor. r< Pe- nari.» delia Gazzcttn uf- viaggiando a bordo di un au- 


urbanistico. 


parte della Teti o 
di una cooperativa. 


Ila Fillca. 


I cattedre per tate materia. 


vun iinmiussi iTiiimtaiu . * ■ » s *w isrvip«><- P —.* . • • 

congresso di due cellule con Pe- seconda parte della Gazzetta uf-l'iaggiand() a 00 ., 
toso. ficiate n. 246 del l. ottobre 1962.1 tobus dell ATAC. 


C.LS.A.R. 


di EUGENIO MIELI 

3 PIAZZA SANTA MARIA MAGGIORE 3 

DOPO TRENT’ANNI DI ATTIVITÀ* COMMERCIALE 
CAUSA DEMOLIZIONE EDIFICIO 

LIQUIDA 

PALETOT - SOPRABITI . IMPERMEABILI 
VESTITI - GIACCHE SPORT . MONTGOMERY 
STOFFE DELLE MIGLIORI CASE ITALIANE 

NONCHÉ’ ABITI E PANTALONI 
ESTIVI DI LANA E COTONE 
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Telefonata dall'»Africa» Isolata a Venezia 


Oggi il processo per il giallo di Losana 


« Nessun altro caso di vaiolo » Solo indizi contro 


dice il capitano 
della nave 


Due morti 


Camion vola 
dall’autostrada 


Sapio Verdirame 


Avrebbe ucciso il 
suocero e la sua 
governante 


I passeggeri 
rintracciati 
nelle altre città 


Le ore trascorrono lente — 428 persone 
dovranno rimanere a bordo fino a sabato 


Dal nostro corrispondente lUt ‘ P assanu - u» !>•'’ dell’or- 
neiie Olire CITia gasino satmiuio POI- lasciate 

VENEZIA, 17 il posto ad ima crescente 
In alcune oit'à itali me sono H tempo sulla motonave speranza. Anche i familiari 
™ A:„" t v; rc,, “ 1 nt-.ÌVri «Africa», messa in qua- dei passeggeri trattenuti sul- 
lìuUii motonave Afric i -! ( rantcna al porto ili Venezia P-i Africa », molti ilei quali, 
A Roma sono stati rintrac* pei uvei u\ ilto a hoiilo un convenuti a \ enezia, si era- 
ciati complessivamente nove caso mortale ili vaiolo (co- no abbandonati ieri a scene 
passeggeri, che ora vengono me è stato confermato oggi strazianti ili disperazione, 
sottoposti alle visite ili control- dal capo doll'L’Ilicio, dottor seminano essersi rassegnati; 
lo ila parte delle autei.ta sa- frignato), trascorre con esa- essi si limitano a seguite con 

Sciàrcon e del'la'\n )g!:e'tlìien- s l H ‘ l ' imU ‘ lentezza. l e 428 trepidazione le notizie che 
(ialina, con i figli Andrea e P<-'isone bloccate sul può- provengono dal piroscafo e 
beniamino: tini i Frodilim. t’go scafo, di cui 208 passeggeri che, per fortuna, sono tut- 
e Anne Montanari. Jhon e e 220 uomini deH’eqitipaggio, te 1 1 anquilhz/anti. 

Kthvuard Pine. non possono far altro che at- * Sia i passeggeri clic i 

A Napoli, a seguito della se- tendere; ima attesa scandita marinai godono ottima sa¬ 
li istigo °doU:! H 'sani^^ tniniUo _ per minuto, un’ota luto ». ci ha detto stamane 

provinciale ha or linaio li- ri- dopo 1 altia, e che si pio— pei teletono il comandante 
cerche dei passeggeri prove- trarrà fino a sabato prtis- dell'-t Africa», capitano Ma- 
nienti dalF-< Africa •. Sono già simo, giorno in cui (il vaio- rio Yerdas, il quale cì ha 
stato rintracciate setto persone lo, come si sa, ha un perii»- anche assicuralo che la vita 
A loggia la polizia ha riti- do ili incubazione di 14 a bordo si svolge norma!- 
tV'Tfartnòn nU a *'"*'' ' giorni), non riscontrandosi mente e che la nave dispone 

A Milano' la polizia sta eoi- contagio, verrà dato di viveri in quantità suffi- 

eantlo due giovani beigi, Jean nulla osta allo sbarco e cicute a far fronte alle neces- 
e Susanna Mor.imlin. tutti potranno rallegrarsi sita ilei periodo di isolamen- 

per lo scampato pericolo. lo. anche senza lieorrere a 

.__ Intanto, man mano che le forniture esterne. 

Pensiamo di essere stati 

^ gli ultimi a serviiei del coi¬ 

vano minacciato uno s,-Ìo- 
peio. qualoia la nave non fos¬ 
se stala condotta al largo. 
Oltre elle da un giustificato 
allarme per il pericolo di 
contagio (a questo proposito 
è ila rilevare che il cordone 
sanitario attorno alla nave 
era ridotto a due poliziotti, 
.... » e che si sono visti dei pas- 

± ' - ' ' seggeri scambiare biglietti- 

.. mmmm» ni e giornali coi familiari in 

sosta sulla banchina) una 
così forte presa di posizione 
è motivata dairincompretist- 
bi le comportamento della 
compagnia di navigazione 
proprietaria dell’* Africa ». 

Ieri, infatti, sebbene fosse 
a perfetta conoscenza del 
caso di vaiolo accaduto po¬ 
chi giorni prima, il Lloyd 
Triestino aveva deciso di far 
compiere ugualmente le ope¬ 
razioni ili carico e scarico, 
tanfo vero che il Provvedi¬ 
torato al porto aveva già 
ordinato la formazione del¬ 
le squali te di lavoro. 

Sulla nave eia già stata 
issala la bandiera gialla e 
gli operai hanno avuto con¬ 
ferma che si intendeva ca¬ 
larli nella stiva dentro a dei 
« mastclloni » sospesi alle 

• ■ . gru fisse della banchina 

Hanno subodorato il pericolo 
c si sono rifiutati di svol¬ 
gere le mansioni loio i:- 
chicste. I.e autorità, sin sn¬ 
udane che nmmmistiative 
del porto, non hanno potute 

Alenili passeggeri « isolati » fotografati col tclcol»hictti\o ^' ,r C * K " "Ppiovaie d 

a bordo della motonave «Africa». feuno atteggiamento ile: la¬ 

voratoli. la. 1 buone notizie 

-.- . circa la salute dei passegge¬ 
ri e dell’equipaggio del- 

Processo di Corleone yZlZZ ZXZZZ 


In alcune città itali me sono 
in corso le ricerche ilei pas¬ 
seggeri sbarcati a brindisi 
dalla motonave •• Afric i -, 

A Roma sono stati rintrac- 


A Foggia la polizia ha rin¬ 
tracciato Pamela Kelly e Aglia¬ 
ta Hartnoll. 

A Milano, la polizia sta cer¬ 
cando due giovani beige Jean 
e Susanna Mor.imlin. 



# 


>*. 




Dal nostro inviato | 

PAVIA. 17. 

I no dei piacessi più tipi¬ 
camente indizi.in ili questi 
ultimi anni inizia questa mat¬ 
tina alle Assise ili Pavia. 
L’imputato e il dr. Douglas 
S.qno Vei diramo, nato a Ge¬ 
nova 48 anni la. laureato in 
medicina nel marzo 11* Iti. 
.sposato dal giugno del l!'H 
con la tiglio dell’editoie Ma¬ 
ni* Ismaele ('anela, lauda¬ 
tole della casa editrice * La 
Nuova Italia » Le vittime | 
sono due: l'editore ('arrota, 
nato a Taianto nel 1894. uc¬ 
ciso nella sua \ dia di Lesa- ! 
ua. in piovutela ih Pavia, a 
colpi di pioti a e per strali 
gelamento. Pi a Mai tinniti, 
nata a Losana nel 1881. go¬ 
vernante e dama di com¬ 
pagnia » del ('ancia, invi- ,, 
sa a colpi di pielia o pei e, 
annegamento nella vasca da q 
bagno della villa di Losana. ‘.e 

Contio Sapio Yerdiiamo 
esistono molti indizi, ma non . 1( 
tali da cosi itini e una piova 

Sapio \ ei dii amo e un no 
ilio poni hi ili.mtc e alieni 
meno loituuato sposatosi " 
.incoia studente. dovette „ 
farsi mantenere dal suocero 
per oltre :> anni; per iniziate 
Ì.i piolessione tu costretto ) ‘ 
aiuola a sbattere cassa» ‘ 
presso il snoceio; poi. il neo- 
dnttoie si ti.istori ni Sicilia. " 
dove accetto un posto di con¬ 
tabile piesso una .società e- ■’ 
letti ica; ma il lavoio (Imo ri * 
poco e il medico torno al P 1 ’ 
nord, seguito dall.licosa di ■'* 
un suo zìo deputato elle lo 1111 


Morta una ragazza romana 


Fatale viaggio 
per le nozze 
di un parente 

Una « Giulietta » è uscita fuori strada 
sulla Firenze-Bologna - Un'altra donna 
muore presso Campino 


un uti 

diiftij 





- * TU» ' 

- *■ v v • zh 


incolpò di avergli rubato Dopo ima breve sosta a 
cento milioni; al pmecsso. lenze avevano lipteso il 
Sapio X'eidirame fu assolto io viaggio sull’antostrada, a 
per in-u<Micicu/u ili prove: velocita sostenuta 
peci dopo u|»n mio studio Ycim» me/zognu no si ,■ v e 
dentistico a \ .uese. Lunato , ìla seiagma Nei pu-s- 
Me"a villa del suocero. ,1 me- (h lU>| y Uo , , 

dico ne In ben piesto seae- . ,,,,,, 

ciato per aver usato violini- neH abl.oida.e una 

za alla governante; un epi- hggtna curva, ha unprovvi- 


'tie K>mani som» stati me- «Imi.: v he --i c dnetta al* 
tagonisti di un grave ilici- l'ospedale di Scafi Imola di 
denti* sull’Autostrada del Molligli.i La incazza e morta 
Sole: una ragazza e molta e dittante il Caglilo 1 due gio- 
gli altu due giovani hanno vani, dopo e«-cio stati medt- 
iiportato leiite (intimata- cali, hanno p eseguito in 
menti- non gì.ivi. tiene il Imo viaggio per 

i.a iagazz .1 molta si clu.i- 1 * a-sto pei metteie al cor¬ 
ni.u a Rosanna Mìatichmi. di lente di ll'.iccaduto i Imo 
21 anni, nata e ubidente ,i congiunti Poi o dopo sono 
Roma: i lenti sono: Iti uno rip.ntiti per Roma 
Iti.melimi (tratello di Rosaio Itruno Hi.uicluni, che ria 
na). ili 24 anni, abitante in at volante della * Giulietta ■» 
via Klaminia 217. e Giuncai- ; d momento dell’incidente, 
lo P.U'hicci. di 28 anni, ahi- ha dichiarato di aver perdti- 
tante in via della Italdoiia. lo il controllo della macchi¬ 
li 120 ua per la improvvisa iettiti.i 

1 1 11 - giovani v uggia vano '"-Ilo stei/i* 
a limilo di ima * ( hnlietta - Pii altu* -ncideute mmt.i- 
cd etano (Inciti a Tueste.lh- si e vei'.licato sulla v :a 
pei p.uteeipaie alle nozze di Appio, plesso Cumipnio 
Aldo Paolueci. fiatello di l'ila « Dnuphine » condotta 
uno degli infoi lunati *la Knnco Albanese e uscita 

Dopo una breve sosta a Pi- fumi strada, i ibaltando. La 
lenze avevano lipiesv. il lo 'moglie del guidatole. Mari.-, 
io viaggio sull'autostrada, a |,|;1 •'l'iiucei. e moria per !-• 







sodio analogo fece perdere snmente sbandato evi e iim-i* 
al Verdirame il posto pros- tu dalla vaneggiata, rove- 
so l'INAM di Vai esc. dandosi. Alcune altre auto- 

QiU'sti i precedenti di Sa- \otture. che tiansitsivimn sut¬ 


uravi lesioni npoitate Enn- 
ci* Albanese e stato r.eove- 
i .ito all'ospedale S. (liovamu 
ili Roma, con ima prognosi 
di 71) giorni 

Alila sci.igni.i multale, 
poco dopo le 22 di sei ì sera, 
sulla L’asihmr un’auto con 
due persone a boi do si e fra¬ 
cassata conili» mia vettura 





MOLOCiNA — Un camion è precipitato ila un ponte, sull'autostrada del Sole, I due 
camionisti sono morti. L’automezzo, targato FI làtlìHI. carico di ferro, dopo aver 
tamponato mi autocarro di Verona Ila sfondato il moretto di protezione ed c preci¬ 
pitato per (ió metri, lino al greto di un torrente. (Mi autisti sono rimasti bloccati 
nella cabina di guida e sono morti sul colpo. Si chiamavano Romano raglili, ili 28 
anni, di Borgo S. Lorenzo, e Domenico (.'inaili, di 21 anni, di Sesto fiorentino. 
Nella foto: i resti del camion, sul greto del limile, sotto l’arcata del ponte. 


Una donna in USA 



r 




Aiutata dal figlio 
affoga il aiarito 

L'orribile delitto per entrare in possesso dell'eredità 


Alenili passeggeri «isolati» fotografati col teleobbiettivo 
a bordo della motonave «Africa». 


Processo di Corleone 


Nostro servizio 

CORPI S CHIUS I I 
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I a i»ji;b.lc ()•-!.Ut> »■ 

j *• r loci** (i.i in. 

g !>V .t! dolili,I I (1. i flg. •• -• 


1**'.- >> (• 
c: 


• ii gl d. r«- 

• ■ coni,., -calpst.ir** ma i il debito Madie e ligi «». d<i|Hj 

do*- i* » nlli-rr. ■ ** «• lo fiori.ino un quii - »» dori .)■ «-< » i - ■ n 

i*l g ,g<- \;.v*t.o .! I*..il,*- m (■••lini... r.igg.ioig-o <> ui.a d.- 

• è .: i ii. .celi i.a •• - •• lo (-..ce ..:.<* g.i |>u s-** .1 lume- N« oc* s A- 

d'ii’io inni.•» : li.ig.,gl no (Itila iii.ic- 

M* n* i e mi., i: • I.v;**‘.ua-I'i eh-.-., m *,fio 1. tuoi-,./ O'I 

'• y l " "Li* : tu.. ' i.. i *i *..!. 

! ..(■(■ .. »*!-•; .le. »""'•! .PI,,:.. 

. llt . , . t , r .. r p ’.t I i I*»; •• a •»*•••• !•• 

lira i v \ i ^r.fii .1 r.* 1 

v, r_ « » f.-.-ur. d.- boi.. s, _"' • r ‘* ' 1 .. im.no 

li-ila in..ceti li., 1 ini.ivTo . -M. 11 ai «* .! -.'celi.g* * - 

..I • l *<. •> olilo, in. co- ; 1 •• la : Imm*- i.*a In :n*i. 

gì uni nei* * - l.i- .nvm-.i- r,lloiai . A..or.i .1 i ,.;.*//** * !.» 

/ * ti, *i *.(ici • a - *» non v •*! .g* il » * m.cl r,- gl * » ng* o «» ì.» * » * * a *-* c * *i 

n ! '• li.,, di- i-r m Ii.d. di* i : equa In <i ., ! : 1 * > .-u.i.-g,!- 

,i\ < •. *r •. i In • ‘ r. n. d- u.. \ - Po. s- !.* *• • j i . r .• .. i ..j-.i do- * 

•lir.i .-li.ii-i. n. i ii.- : lenii. vn-::i. :r*iv..nn gì. ag. :*•. * li. 1 ... i-- 


.n,i r.i.d. un ii*** l> .c si .tllolU.iii.i .i gì indi' v* 

* d.a !)(>,•(• i un l.ic.ta. .-ti*ótn., 1 ... oi fxil.z. i 
p.-r inificdiigi. Portropfio gl: .ag.-iili imo g.on 


j pio \'ei(lit anie 

(travi, o meglio penosi, ma 
non tali rei t.mielite «la au¬ 
torizzale l'accusa «li duplice 
omicidio che gli «* stala con¬ 
ti-stata «- che si fonda, (fila¬ 
si del tutto, sii ima sogget¬ 
tiva valutazione di quei tri¬ 
sti episodi accaduti molto 
prima dei delitti. 

Seguendo le indagini e le 
conclusioni della polizia e 
della m igistratma. ei sono, 
mi.itti, ben pochi indizi a 
carico del dottor Veidiraiiuv 
uccisi la notte fra 1*1 e il 2 
agosto 11)80, i corpi di Marii» 
Ismaele (.'ari era e di Kva 
Mai tinotti furono ritrovati, 
casualmente, solo nel pome- 
iiggio del 4 agosto. La mec¬ 
canica del delitto fu aceti 
ratamente ricostruita' l'as¬ 
sassino aveva colpito in te¬ 
sta, con una pioti a il ( or¬ 
lerà. abbandonandolo diste- 

-.*> sulla scala interna della 
villa, eia poi corso in ca¬ 
rnei a‘della Martinetti e la 
aveva ferita con la stessa ai. 
ma. Tornato sulle scale, lo 
omicida aveva strangolato 
l'editore con un paio di bre¬ 
telle e aveva, infine, iinmci- 
sn i| corpo della governali 
n- nella v.i-i a da bagno S-- 
cinido gl; uive-digatnri. fa — 
■'.issino eono-eeva bene la 

ras » Il delitto occasionale. 5 

però, non fu mai escluso deli 


nres- ta dalla (-alleggiata, rovi- , ' , , , 

1 .sciandosi. Alcune altre auto- ,hu ‘ P*’’•' ft *‘" 

li Sa- \ et tu re, che 1 1 ansitavano sul- ( ' ;1 -'eata ('"litio una vettuia 
Fautostiada. si muio ferma- Mancese all altezza del di¬ 
si ma **’ *' tttimero.se persone .sono « iassettesinn» ebilonu-tro. Il 
la* au- menisi- per portare soccorso guidatine. Remo Concioni, ili 
ùplice - 11 P-issi'ggi-n della <(ìin- f»2 anni, abitante m viale 
i con- betta*-. Cristofoio Colombo. 02, e 

qua- Rosanna Mtnnehiiu presen- minto al San (ìiovanni un 
iigget- btva gravi lesioni al capo quarto d’ora dopo il lieove- 
ei tri- un'utr<* *• fratello Mrnno e ro. I" limasti», invece, gra- 
mnllo ( itane.irlo l’aolncci avevano veniente lei ito il suo com- 
soltanto e.scoriazioni e fcn- pagno di viaggio Romolo Ca- 
, te di lieve entità. Tutti sono caie, di T»2 anni, abitante in 
1 1 1 siali adagiati mi una mac via Lucei a 18 


Genova 


Un imputato 
parla al 
processo Sfiar 


i : f- ,\ < » \ a . i 


i. 1 • I gì :iZ c nd mi 1 u. ,:i ii.*-!i!** il 

mc/zn m il t<» * 1 * ••:iu*o 8 h'. 

_ R in.-.* ,i. s , d •• te f p lue - 

n'ieii'è 1 '"' n, '"h dal 1 <->3 .il I-.*.)*s 

-te uno 1 v*'i i.gnins'i corsa a! 

rial/** d'-i titoli, ci.*- snb.ron** 

y 1 min:*' d ci*<ll*> l'K h.umi j ,-r 
11 m:g!:.*ii di risp.irrt 11 ’i7•->r 

i'( ► (Ivi < . , 

.. i • »* » •».. 

«* »j'r t! f ut*«» v tti M'-'i’t» 

1 ' ,v '- di .(gg.o-.igg <* -n l,u=.i I.'ini- 
"* ’ fui* t-<* h.i :.-■.*> i s.-ig-im i;,‘ -.1 

( V * * I*t 15 "Vi* d S ,- li.i. c ir. amen- 

„... tc I u 1 ta' * hv la -'r.:tt ir. ì 
.ni - l .(• ■’ i.vii'-r ( r: (*ì: hi 

c,*io •• lo.-.sc por* '(* c->U' 4..»> ’t fi!' 1 ' 

-egr,-- -!i - li si. d.-uin,- -i •• --tre 
ri’.vo >.ó- * r i .ir *h:v .?t i eoa 

ìocd-i .ni « ■ .ci t mg.* * ere,-.- 1-r*- -. 
’i.-r *. v g.'. a iìc’. er*’e*-ss.) : ri il*-»'.’ 

i^go- Lo -. •• ir*-m > in-, v- 

,*:r,e.* -, :r-*g .tar.o ea,* pio.-vg i r.i cin¬ 
edi iv n i*".:i.i 


I. ii"ino si svegi a goni* m P-nifio f*--r unpi-'l i*- tutto. 


Due ergastoli 
chiesti 


i!ott«»r (stillo csipf* l |» t « « t ti 

dell'l’fficio Mim'ii maiittiim. v .C'-ml.i irnm D>r..i;.« 

, 1 . 8i.'i ri ng e ,J ligia. D:ck :< !.. 

^ v.tt.m.i. .1 m tr.to d: l<-:. e Al -i- 

Le peisone a imi do della v ,„ t; 1;i . Ii; n« d. ••() ..me. .-)». 

motonave som* .state visita- ; * doim.i ;.v* v ;|**i' .n* do ..1. 
te anche oggi, una per una. r,,! '*' i-I P- u 1 

. M.i • cVti f'tfli*’ > **\ 

iiM in nessuna di es-e i me*- 

dici hanno riscontrato il Tre s.-tt.morK tu l>*r..:ri* 


Itgt (». < 1( * J K> | 

I ■ <•<*: - i li 

■ >i <* 11r.. t d.- 

,\'* ne* s .\- 


r-.v ne.,/ i.'i 


dici hanno riscontrato ìlj Tre y.-tt.morK fo l>*r..:ne 
benché mimmo .sintomo che|C.*.v*-r d 8-i r-nn. riva rpor- do 
pressa far pensale ad un nv-|;‘ ( ' r -;; n I,R ' i 


per / 
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killers 


sello pelo sospetta*! d 
•re preso parte diletta a- 


v calilo contag.o del terribi¬ 
le moilH* che. (filasi mcui..- 
il:cnte. Ila causalo 1.. morte 
.li Ji-.ui Millner, la i.ig.izz.. 
-udafi icaii.t nativa di Ks1 1 
i l’.ulov.i i che, proprio in 
questi giorni, avrebbe dovu¬ 
to riceveie :: Milano una 


■ ano. in. co- ] ; io i.. ; 

- Li- .tiv *»(-.(- | ;.lJoi;d . A 

- fiori \ *-r.gor •> I m.elr*- gl 

*-r m :i.d. <-li* i : *-(|ii;i ino 

MI. (i- li.. \ - Po. s-- i.» ••* 


i..(.'.Tr.' : .-.«ito:..o- 


A1 processo per i debiti bleso parte diletta a- u» ricc-veie a .villano una 

della mafia di Curie,vie il >PnventOsi conflitti Mille borsa di ctudro. 

I*M ha chiesto oggi due t-r- v ,e t- Ill ' lU -' campagne di Coi- c^ e tutto amba bene, c*- 
g.istoii risi>eltivnmc-nte per Ic, ’ :u , me si sfje.a. la band.era 

Luciano faggio e (òu-.ppe h gialla cic-U iso-amento sa,a 

Leggio accusati di avcie c u . ,, n-ia/i > i,- «1- -«mmarnala !ia t:e g.orni e. 

mTtra U d del mc ni, .-..mcr,- completate le operaz: un, di 

versario, il capomafia beino- X ; ,vve " 5,cnrico tlc,Ic l<Afl1 ' 

nuano dottor Michele Xr.- ^"j^òcenzo flruma l’n- ,,,WrlUe 

varra. Al momento del de- nuC enzo Kaia. Giovanni Fc-r- ‘ 


... -, « .... a Gr-.n tir. l.icoitoso -pò,,. :.- « 'V=-g-> *• ; 

ic ad un nv- .i ( ii . < ( . . . , _ Wt s ; ,., n K; .... ;| : • u... «i «*r m mu. *•(,* i 

i del Ieri ibi- - rr (*,inif'..r.v - d. Jò ..nm pii » *» • '»•(,.. v-:- I 

quasi sic tu,.- v. ect.o d. La doni.., .v, va ; ‘ c [ m ‘ «*• 

i i ii. , v ... ri fi. « ri- i » - • <*«>*» *■/»•. i ut r. i r* - * 

alo !.. morte; 11 " *' ‘ ** . 

. ( :,v -.fo ii.» un {»r»-«■• den*, m.i'r.- 

I. la lag.izz.. 0 j - r ,. v ,,-s . n . i- 

tiv a di Lstt n nria hi-sno»,-, v i.'* d- 1 (Jra.n-Ì 

propno in ng U'i •< C«>r,iU' Chr..--. I b ma « 

vi ebbe dovi,- L -dà;''- I L^7 A f ^ / 

Milano un- còrd .n*. «v.dinrcm.-r,;*- I.or.—j m A 

r.,- ('.nv* r s|„ r.-,\eli*- un - ml ^ m ^ 

ra bene, co- v»*rt:*» a:*.•,*(■<> farelds- 
. . , " ..-• rìFoonio f**T fwiT* r. o*-i. 

’* haiUl * L ' r; - -r, d *..re tu;!*- !*• si,.. s 0 s’;:. z ,- Ciclista travolto !" 

«mento saia n s,-c,*n(:*i s*tt:.cr«». i.oi.o- *<■ 

t : e g.orni e. .v p* ss.ni.st.cl-.*- fir-c.-! Fr. lur-ii.*//•> d*i:.i i**-f* .•/..* ! 

i > ,*i). d*-; nude.* iiii.’.ii:* ni b ui.i di l-m *»-• Ir..voi’,* ,-*i 


*!• . I (lo-i,o rie * !i.| 

*ii-(-;d**r .** • s »■ ni,, | 
I* ’.* I ic* r.do i i o; .. 

sili* • ;.* rg • I ‘li*-- 

..Ih 11 *1 o . ! v • ceti . i 
; i o ; Imm*- i.* 
.'.Ilo,si . A ..or.i .1 i . 
m.i lre gl ’• ingoi <* !.* 


a * » i* *♦- 
* • i 111. : i 


i.'.i In :n*l. 

i ,g.*//<» * !.. 

! .1 * • s • .1 si - !, 
: Io ;■ ni »-g , i »• 
.. i ..s., ri-*- * 

• li* i ... i *■- 


( (Ilici II • |<- <• *( I il** - *■ (| Ili - . 

on. I- dir:**,», g iiroi-cren N.- 
colay-Sliar ha dato furdmen'e 
Snpin Verdirame fu arre- vita ,- voci imi.me alle 

dato i| 20 n-ostr* tli-I 1H80- pigun- eh,- riassumono i s**i 

coiioseev.'i In rasa, uhm ;ivi-- anm d i>tilittoria sul t*iii ci i- 

va un alibi perfetto per al- moro-,* - et .eh - de. 

enne ..re Dia runa <• * * (Ji,--‘ ii,i,-n 

.... .. 1,1 t... / * u»l;*!*i. »• * • r 111 'i. i ii.| \i\4» 

(flit*) fli-IJi nriM#» ().* <I#« 1 ’• *. 

. t ‘ » i i » " tll.' » *’ »*» » ’!! ‘‘Moi * 

11 , r*<» i | i iiiiM < i« • i \ **n , Mii| u 

he fatti. -M-dltaie la M-o-gli** , | n ... r .t, (il C, R 

fnr.ll sapeva ,-be !'*• More t;., 

aveva nominato un abio *-te ,;!' v**. .. l.ni’l 

de > . non nudava d'accordo lotti, m -u.*i collegio Sii.-.-m • 


E’ ACCADUTO 


» ..I T oToc • !(-,(* : *‘li/.i uni 1:1. 

Id. a,■(■olito, si |• -c,- «oli ••gii.il* 
m..eduli.t c-s'i’i * uno "ti va 
• 11 Inoltre si ove .iiit lo* pr-- 

(I*-1 s,,i ( j ; !<■: i >• • -.iti 

ieondann.ito a I .'.riru e ;| m,-< 


. • in h ilio di l’iri ri.* tr.iVol’o rii Inoltre 'i l*-e*- .in, li-- P r "-1 p (1 * •,, 

.-e-so.-v »v o.o "• , ÌA-| Vl It . r ,. I.a d**nr.a ;.;..*I.,I ucciso ;n m. v <.!M|i, ,1: e.m-L:.*ie d-, -old: bri *• i ’•*•<* ,|. .j‘ M ,.-..mmes. ' 1 ^ ,M 1 >f « r * ' 1 ' 

Manco tieilc merci. \ < Afri- d. |x»rrt' fin** v, nrr:i I p..cri;i. .di'* p«*r :*-r, » i cit * <<-*iii(l;iuri < ito n I r, rin i ^ mi»<i ^ i l.» ti P M .»%. . < \uiMhn% M t Tri •«?*«•; I - 

ca > potrà ripartire per d* i:'::.Rombr..n:«- m.,r :» f..c.n- t.i. d codr-o M .rmo Chiari, di di reclusione non av.-s , vanto '‘‘V” istrutto- KKACC.%1.1 ( ttl.l.AM I P Al BI Al F 

Tr'es’e dolo ucc.dere «la un coir.* A 7 anni, eh*- stiva facendo ri- l,n -' hr.* e n\,v.i esiligli.ito un • \ \ I. I.l.l . CATI'.NINF . OK(» ARlllllg Ir I RI A 

' ' ' . .. A lab- seofK. aveva nit.-rp- 1- torno .. < ;,«•, Il ciclista *• ca- ,rut ' ro b'-r truffare il i m dell mimi.nto e caso t jiciOTTOKARA'TI . Iirec.n Eli l^\^^lml 1^ E 

La sosta forzata della na- <Vo Ur -killers- d. prof.s- ,i„to .. t« rr i a causa della ri- ,,ro ' sl "‘" jn"c«*«i«-ie vets,* lai- ( (U ecentocir»(iuantagramnio I s-udio Md c* ->rr l> <ur* dMl* 

ve nel porto di Venezia non s «me offrendo da: mille a: due strettezza d*lla sede stradile - , . . , rluvn/iom- SCH1AVONK Mom.-heilo s-j.,o'e- ,i nfun/.on <- oetsoeiio 

»ì rrcclicrcbbo in onesto do*iarx CTostoro avrebbero m»*ntrt* :<'»pr;ii’niunRrv.» il r*»-. PuOYO fi tCfì HO SLt I**. tu O jj g lumini nuovo * !KO370t i rt vi. o aerr»4 

—* oanm .«.'«mp.- Z ZfSZ. ........ "■.'e; .1 S *.. ; l.c. s„n ... .. 

gm.i di navigazione: la pres-; *• ,:e .g.mr.. .-f«..'.r.'c r Sur.,- ( V. n m/io m « .olr,* I., cita, pi» - im. u.to:, < hi, -, il rinvio >.,,r«-,-hieif- ljpp -11 \ -.«ur p- .i »im.-m*.,i . • t» ». 

-ima partenza del pnosza!.* u>nr. P.u .mpaz.nte che m... Fo/jo trcdidsto 1 c.pmmdos, dai h .Icone .-sto g.ud.zm , • S.,p,„ \ cidi,.mie » lrrh , rr , Cr, J nV ì^l. 

ner il Sud Africa e : nf»'*i 1 '-rame C.rarnajR dec.deva. al- .. primo pian» «i-'ll * propria e m-o:dim* 1 .u u sto D.t qm 1 ,,.,|| rrl( . . p nrpi .|, ail r - «).,..«l r i „ * u .< :» n •»- 

per il sua .vinca t ‘i»»*» - ; ,, rnf (j. provvedere le» stessa Per din- mesi i nibvrtu Mm- abitazione m vi;i Lenii Itilon- giorno il medie* c m .iIIin* i ..miMdxri rereier.» .en/a ori t*ato o• » f«m*i Fuori 

fissata per il giorno 70 alia eliminazione del manto zill.. di 51 ann. da Cap«vireìIo dale. a Na|>oli II vecchio sta- ( 1 1 .1 processo. , ' .... p\ikhmo kv orario, m-l «.(baro pornartgjlo • 

ottobie. L'altra sera, mentre ti Grain- (L’Aqud .l riuscì a vivere ro- va perdendo la vista ed ,- prò- ni.» isiiare: ,,, ' "V nel «torni feativt ai rteeve tojo 

L ng dormiva, la moglie- v il me un nahablx». facendo ere- bahilm, nte per questo motiva» f < - lul, °— rrC11 ' tMS ' P«r appuntamento Telrt 4.4.M 

O. D. figi—^tfQ p.onrbano *d- dere di aver vanto 57 imbonì che ai e ucciso * * slaalml... A. Coen. Roma K»i9 del a-U-lJ ® 


.. :ivcv,i n*.rnina>«> un .» * * i * > *-i<- 
a*.,, d,->. non nudava d'accordf* 

*., « **o la v-Mirna. aveva i un- 
e-lenti (Ire abbinili»» 

*io inf ne. una macchina ti*"i i. 
•■'•j'o riìi » sur sti'n vista 

*'• la n<*‘'i- degl- «-uiicali nei 

| * ‘ *■ - <: del !,i ella 

! ■ r 72 r- :* * - ri !. il Ve : ■ 1 1 : a 
ri'* p-ocl «il-.,* i-.i <ioc-*re <!• 

11 : ’*-r : * ig.it * * - ! i pi *»:)• i * n 

) noceti/.i. poj f i rini.-a.* in 
libei’.i pe- mancali/i d m 
I .*• •' aneli,- perche qua! 

p m curio iH-nef *> projnn» in mio. 

goi'ai. nella casa «1*’I do!-."o 
t., _, m ih* ven.I**si come l'.i'-asMno 
i.,ie e rubando una macchina f*« 
va- t*»>gr.ifrea u»i vecch:*» »■ «p- 
,’ r ', pofh* S; sipi-U-o. allnr.i al 

'' ."Idelni,i ,*c( .ismnale e"m:iies- 


Mo Ferr-.r ■ 

* U a* I. p/ail> *!• 


1. e\ -. «■*’ M'gt*•- 

rumili >• r l’ivo 


.i.ll.i I»(‘ 

Ari 

'«ma* I.**>. I"i: 

1.1 * *»(•!.-T. 

, p.- 

r .,/: «ru -sfj,• r 

:ilp,i; 

il * 4 l * . 

,it 1.., :si i gg 

:: « z i ii-’ 


a/." 1 d. " .llf. 

p, «|.i» .),>■• 

,» # 4 

, :...\ •■-.. \ cui 


AVVISI ECONOMICI! AVVISI SANITARI 


litio, il 2 agosti* del 1958, rara e per il latitante G:u 
m trovava casualmente sul- seppe Ruffino. 


ca » potrà ripartire per 
Trieste. 

• La sosta forzata della na- 
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Ilo» VIA Oli SI uri NT! Il -\« pur» -n- l'I" I 
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l'auto di Navarci un altu» La requisitoria del P M . arrecherebbe in questo caso 
medico, il pi, «fessi, *n»st.« pa- d<*tt. la* Tolto, si e protratta eccessivi danni alla rompa-* 
lei untano Gan anm Russo, per cir ca due oie F.sa,nui ia- an,., d, naviR.izwne: la pn-.-' 
anclu* lui cuihJt ci i vdlato »!o i fatti >i c >1 fo: — , . . 

dar c«*lpi dei mafiosi (Tu- moto, in particolare, sulla " :nia . P arlcnza c | e ^ p.ms.a... 
tpie anni di leclusmne s, no testimonianza contradditto- P er u .Africa e m tu ti 

-«tati chiesti per altri sci ini- ria «li Vicen/.o Maiuri. fissata per il giorno 28 

pittati accusati genericamen- Dopo una breve interrii- ottobre. 

te di < associazione a deliri- zinne sono cominciate le ar- ^ L 

«fuer»*. In varia misura cs- nnghe della difesa. ’ * 


ENDOCRINE 


»l.illfflr • Porc«’l|jnr . Ou.olri 


■m t mbertu Min- ; 1 *!; ;,7 . l0n ^ ! " n' , “,, ,!! '’o! ^ ,nr n " " *' *» atU ‘' a I «mpadarl. rrrrirr.,; pr. b»to o 

n. da Capocircllo ci ih. ..Napoli II v««ihio sf-»- ( j e | processo. vi* ptl ikiiii K1 orario, 

usci a vivere ro- va perdendo la vista ed «■ prò- ,,M * u,, * re - PAI.t.KMt» b.v n?J 


questo mot ivo | 


f. s. 


. Trovrrclo tulio!!! Trczcl Ims- 
xlssiml!!! 


-» .y r»i I S'r*..* Tannini , 

v*rar-o » il .4 :» **#»- c •»- 

baio o -**>^r»*<ro • t Fuori 

orario, n,*: a.ibaro pornerte^io • 
nei storni foatrvt «i riceve eolo 
per appuntamento. Telrt 474754. 
A. Cc*n. Roma i»!9 del H-U-DJ® 
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|ll 200° anniversario di Brera 

Mancano 
quadri agli 
osservatòri 
astronomici 


Le onoranze die vengo¬ 
no spesso tributate nei 
congressi nazionali o in¬ 
ternazionali a lino scien¬ 
ziato lomlatore di qual¬ 
che istituzione oggi par¬ 
ticolarmente fiorente, o al¬ 
bi sua opeia di studioso, 
hanno quasi sempre, li a 
glj altri, il brillante i istil¬ 
lato di mettere sotto gli 
ticchi del pubblico l’incre- 
dibilmente rapido svilup¬ 
po col quale la scienza 
pi ogredisce. Incredibile, 
tale sviluppo, non già poi¬ 
ché non lo si conosce, ma 
poiché non lo si commen¬ 
ta spesso, non vi si torna 
continuamente sopra; lo si 
la solo in quelle occasioni, 
ed e allora che ci si stupi¬ 
sce nel constatale il pro- 
gicsso che viviamo e di cui 
siamo partecipi. 

Una tale sensazione ab¬ 
biamo avuto proprio re¬ 
centemente, nel corso di 
un importantissimo con¬ 
vegno che si 6 tenuto pres¬ 
so l'Osservatorio Astrono¬ 
mico di Brera a Milano (in 
occasione del suo 200. mi- 
niversaiio), al (piale han¬ 
no partecipato tutti gli 
astronomi italiani e diver¬ 
si astronomi stranieri. Nel 
congresso si e parlato di 
astronomia moderna e di 
moderna astrofisica, nella 
luce della rievocazione del¬ 
l’opera del grande scien¬ 
ziato Buggero Giuseppe 
Boscovicli, fondatore, due 
secoli or sono. dell’Osser¬ 
vatorio milanese. 

Due secoli non sono pu- 

t eu cosa! Ma (piale diNe- 
renza di concezioni! Qua¬ 
le diversità di mondi! 
Quale profondo cambia- 
jmento nei metodi di licei¬ 
tà e di indagine del cielo! 
)ai sestanti ormai dimen¬ 
ticali, i quali testimonia¬ 
lo più deU’attaccamento a 
ima concezione del mondo 
idi tipo filosofico-geomctri- 
po elio non dell’nttacca- 
knento a quella « cosmica * 
rii Galileo e di Newton, ai 
brandi telescopi installati 
bella succursale di Mela¬ 
le! Due tipi di strumenti 
liversi non soltanto nelle 
oro prestazioni o possibi- 
ità, ma specialmente ncl- 
n concezione del mondo 
die esprimono, nel cnnibin- 
nento profondo che de- 
timcìnno nei riguardi del 
ìetodo stesso della ricer¬ 
ca scientifica 

Attrezzature 
efficienti 

Nel 1702 il gesuita H. G. 
liuseuvich ebbe dal tetto¬ 
ie del collegio gesuita di 
|Biera l’incarico di disu¬ 
mare e organizzare l’os- 
-ervatorio, realizzato poi 
lei 17U4. Ne fu primo di¬ 
citore il padre Lag rango, 
poi Omini. Carlini, 

I ìcluapaielli (alle cui os- 
crvazioni del pianeta Mar- 
e si deve se il governo di 
dlora decise, e ili breve 
tempo icalizzo. il grande 
lelescopio di 50 cm. di diu- 
fuetro, oggi in funzione a 
llerate). Ccloria, Bianchi 
|(sotto la cui direzione fu 
realizzata la succursale di 
fMerale. per l'impossibile 
là di eseguire a Milano b* 
delicate osservazioni or¬ 
nai necessarie, e fu instal¬ 
lato il grande riflettore di 
bu metro di diametro), 
’oltn. Zagnr (attuale di¬ 
rettore e alla cui ini/iati- 
• a si deve rinslalla/.ione. 

Morate, di uu nuovi» 
trande riflettore del dia¬ 
metro di 1.30 metri). 

Uno sviluppo dunque 
larticolarincnte- rapi d o. 
die riflette, in proporzio- 

E ii più o meno grandi, 
niello proprio e rnratteri- 
itico di tutta la scienza in 
genere. La visione retro¬ 
spettiva che si e avuto 
lodo di osservare nel ro- 
'ente congresso milanese 
la avuto il grande inerito 
pii innestare con una ebb¬ 
rezza tutta pnttirolme. ir 

( nomepio attuale dello svi- 
uppo dell’Osservatorio di 
irern ne! processo stori¬ 
co che l’ha preceduto e. ciò 
phe più conta, di vedere 
mesto «tesso momento 

Ì ome condizione e premes- 
a per il fidino sviluppo 
cientifico 

Se diamo uno sguai do 
l] patrimonio strumentai'' 
Ilell’Osservatorio non pos¬ 
siamo essere insoddisfatti, 
'utt’altro. Nel giro di un 
Inno o due le attrezzature 
efentifiebe. che sono ora in 
nse di comnletomento *=n- 
anno efficienti e l’Osser- 
•ntorio potrà dirsi «effi¬ 
cientemente attrezzato e 
treanizznt'» Se non si pie- 

t endono sùnzi eccezionali 
le condizioni climatiche 
Iella nostra zona non sono 
favorevoli e non li 
Vtehledono neppute), dob¬ 


biamo ammettete clic* in 
questi ultimissimi tempi 
qualcosa e stalo fatto pei 
la dotazione scientifica <h‘l- 
rOsservatorio di Micia. L’io 
che invece non e all’altez¬ 
za della strumentazione e 
il uiimeto delle persone 
elle lavorano pi esso l'Os¬ 
servatorio. Una tale osser¬ 
vazione e valida non solo 
por Milano, ma per tutti 
gli osservatori italiani, e 
a tale pioposito va solle¬ 
vata la questione di un 
grande osservatone nazio¬ 
nale dotato di un telesco¬ 
pio di 3 moti i di diaiiictio, 
di cui si e molto parlato, 
ma intorno al quale non si 
e fatto ancora nulla. Si di¬ 
rebbe che il governo con¬ 
cede i delia 11 necessari 
pei l'acquisto di questo o 
quello strumento, ma, con 
una grettezza tutta parti¬ 
colare, nega ai giovani il 
numero di posti necessari 
affinché gli strumenti ac¬ 
quistati siano utilizzati 
pienamente. 11 che. oltre 
ad essere assurdo e con¬ 
traddittorio. si risolve in 
un grave danno per l'astro¬ 
nomia italiana. 

Osservatori 

semideserti 

Oggi il pioblcma dell’ac¬ 
cesso delle nuove genera¬ 
zioni a tutti i campi della 
attività umana c estrema¬ 
mente grave. Il lavoro da 
svolgere e molto superio- 
le a quello che è possibile 
affrontare sulla base del 
personale di cui si può di¬ 
sporre. 

I giovani che si laurea¬ 
no o si licenziano dagli 
istituti scientifici e tecni¬ 
ci vengono contesi da va¬ 
rie industrie e organizza¬ 
zioni, per cui anche (fucili 
pili preparati e più porta¬ 
ti allo studio e alla ricer¬ 
ca pura finiscono per di¬ 
sertare gli istituti nei qua¬ 
li hanno compiuto la loro 
formazione umana e cul¬ 
turale. Molti di essi a ma¬ 
lincuore devono cedere di 
fronte a prospettive di si¬ 
curezza nell'impiego, ol¬ 
tre che economiche, che. 
ad esempio, negli Osser¬ 
vatori italiani non posso¬ 
no trovare. 

Possiamo dar loro una 
borsa di studio con una 
certa Iticilità. ma la pro¬ 
spettiva che possiamo da¬ 
re oggi ai giovani lamen¬ 
ti è quella di trovarsi a 
contendete, fra qualche 
anno, «itici due o tre po¬ 
sti che saranno messi a 
concorso 1 

II risultato che si ottie¬ 
ne è lincilo di vedere mol¬ 
ti bravi giovani desiderosi 
e capaci di studiare e pro¬ 
gredire nel duro cammino 
della licerca scientifica, 
disertare le cupole clic 
racchiudono tanti begli 
strumenti, e magari pio- 
scntarsi al concoiso in nu¬ 
mero minore dei posti di¬ 
sponibili... Ironia del caso 
oppure grave lacuna degli 
amministratori della cosa 
pubblica? 

Noi sappiamo clic que- 
st’ultimn è la causa più 
\era e purtroppo non si 
vedi* come fiosso risolver¬ 
si in un breve tempo 

Lupine sarà necossaii'* 
risolverla se vediamo clic 
l'astronomia italiana nassa 
mantenersi a quell’alto li¬ 
vello elio firn caratteriz¬ 
zata nodi ultimi secoli e 
die la •"'Meri?/*' ‘"M’ori 

Alberto Masani 
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Un mondo che comincia ad essere conosciuto 

Calore e vita 
nell'Antartico 



Il ciclo vitale degli abitatori ddl’Antartico è fondato sul 
krill Kupbansia Superba. Questo crostaceo si nutre di 
(lialomee. piante microscopiche che utilizzano Tenergli! 
radiante del sole per fissare sostanze inorganiche. Il 
krill costituisce a sua volta il cibo delle balene, dei pin¬ 
guini e altri uccelli, di foche, calamari e pesci. Natural¬ 
mente i grossi pesci mangiano i piccoli, balene e foche 
mangiano pinguini, calamari e pesci, la gazza mangia le 
uova degli uccelli, e l’orca — sola o in branchi — attac¬ 
ca ogni altro vivente, compresa la balena azzurra. 


« l/Ocvano Pacifico, lo 
Atlantico e l'Indiano si in¬ 
contrano in una distinta 
mussa (l'uaiuu. die ruota 
attorno all'Antartide. Que¬ 
sta massa assorbe calore 
datili altri oceani, mentre 
le f/elide aerine che ne for¬ 
mano lo strato tli fondo si 
spinf/ono fin oltre l'Equa¬ 
tore » scrive — su Scienti- 
fic American — lo specia¬ 
lista sovietico V. Cì. Kart., 
direttore dell' Istituto di 
Oceanologia dell‘ Accade- 
l'URSS, e capo delle spe¬ 
dizioni oceanografiche con¬ 
dotte nell’Atlantico con la 
nave Ob nel corso del¬ 
l’Anno Geofisico Interna¬ 
zionale. 

La bella rivista ameri¬ 
cana dedica all’Atlantico e 
alla Antartide un numero 
speciale, cui hanno con¬ 
tribuito con lavori origina¬ 
li, personalità come A. P. 
Crup, capo del program¬ 
ma ili ricerche DEA nelle 
regioni antartiche, il cana¬ 
dese Wrighi, l'inglese Ro¬ 
bin, lo zoologo R. O. Mur- 
phg, c altri, oltre al I\ort, 
autore di uno degli arti¬ 
coli più interessanti, in cui 
si pongono in luce alcu¬ 
ni dei fattori che più 
direttamente spiegano i ca¬ 
ratteri dell’estremo Sud 
tirila Terra 



Queste immagini straordinarie sono lo superfiri ottenute dal taglio di blocchi di 
ghiaccio della banchisa antartica, alla profondità rispettivamente di 71 metri (so¬ 
pra) c 300 metri (sotto). I puutolini grigi c neri sono bolle d’aria rimaste impri¬ 
gionate nel ghiaccio. Il ghiaccio della seconda foto si depositò al suolo come nc\c 
1000 anni or sono 


schede 


La storia più antica 


.\,-l Utili il<-lìium.,- 

riictilr ribolla, per nirrili» tiri 
llmtrhcr tic IVrlc-. la c«»t»lr*»- 
\cr>i.i, clic per (Irrrntii ite».» 
inrnu-ni.nn eli Mmli(»*i. *i»l- 
IYpnr .1 io coi apparve la q»c- 
tic umana -olla terra. Intani 
ali -rirn/i.iii rirniii»' -,-v.ui» 
fìlldl melile la rotitenipnr.inci- 
lìt ilrlTtimmi c ilei -noi marni 
falli «li pielr.» con le n>»,i ili 
parliiilrrmi e .li .diri ammali 
'romp.ir-i «I.» nullenni «I.»!- 
l'Europa 

I.e pnrhr migliaia «li .nuli, 
elle ailraver»«* In -Indio «!«-ll«’ 
celfe.ilu.zie Itililirlie veni».un» 
.illrilmile al mnniln e .iM'lloinn 
-i rivelavano ora nu.i minima 
parte ili lineila che ,-r.i -lata 
IdTeiliva «>i-li'H/a ileirimmn 
l’or n«C'li» lungo |W’ri(i«|(>. elle 
lini oggi -appi.min ibhr.ir-id¬ 
re cirra »»00 000 anni, venne 
allora tt-an» il f.-rmine i|i 
Preistoria, inieso a inmpieii- 


ili-re i falli e «li a\veiii n'ini 
mudili prima ileU’ii»,, d'ila 
-rriiliir.». 

Qin-'ii fallì iT.mii però I.» 
Ioli.» per lY-i-icnr.». erano n»a- 
nifi—la/ioni dello 'pìri’i» non 
iti"imili dalle no-ir,-, per eni 
più appropriai.iniem,- ,»o-«ia- 
mo rliiim.ire d (nnao periodo 
eompre-o ira l'apparizione ilel- 
ruomo Milli terra, r il mo- 
Ilielllo in eoi ridi pnlè c-pri- 
mer-i per mezzo della -rrilln- 
ra. ''loro i ilePa più .inlirn 
omnriih) 

I .|.>rairn-.iii elle permellono 
la rii-o'liiizio.ie di quella -lo¬ 
ri.» M>n.» le armi e sii -tru- 
melili di pietra, sii ornamenti, 
i v.i-i. le 'i-jiolliire. 'imi qtle- 
sii eìemenli ri('«'. di eni *i 
'«•rvi l'uomo «• rhe. ar.'eiiaii 
fidile cdleliiv il.'». rappn**ent,i- 
no i e.ir.illeri «li-linlivi «Ielle 
più aiilii-li*’ rnliuri' mii.vie. 

Mollo vi c fallo «lai tempi 


«lei lloiirlier de l’erlC' ad «issi. 
grazie .iiiflic al prusrv—«» 
'cieniifiro. |H-r mi lo . indio 
inii-'O in «eii'O iini.mi-li.-o «Iel¬ 
le manifc'iazioni «Iella -piri- 
lo umano >i giova in sr.indi-- 
»im.i parie .lei mezzi offerii 
«lallr «rienze naitirali filaia- 
zioni per mezzo «I--I rnlior.ir- 
bitnio li.i'.ili* -lillà p*»—ibilil.'i 
«li iiii-iir.«r»' la «liir.it.* «Ielle >o- 
-I.inze radioallive rnnirmiie 
nei n-p»'rii .irrbr«i|«»giri, i.iiali- 
'i «lei '«-dimenìi dei «leiio'ilì 
prei-lnriei. -Indio dei «'e«lì o»- 
-•'i. «lei pollini .'«-e H«-'l.i 

lolla» ia il fallo ebe la prvi-lo- 
ria ossi. «I.» noi mine nesli 
altri parvi, è una «eienza ri- 
*rr\al.i a pochi vju'ria|i»ii, e 
tinto «piamo la riguarda -i 
irnva in pubblicazioni in gr- 
iicre poco comprcn>i , »ili al 
Iriiorc ratinine. 

T.’ proprio per inlerev-are il 
pubblico a questo ramo del 


'.q>er«- rhe -lai.» propinila 
la l’irrola (àlida «Iella l’rei'io- 
ria llaliaua !ed. San-«»ni. 177 
pagine. Il «a».). Nel infume 
««•no riporlaii. divi-i per rc- 
sioni .litui i liiosbi che hanno 
«l.m» Te-i» pn-isi«»rici. r«>n le 
noii/ie relative .ij materiali 
e«l asli -rav i. aee-inip ignnte 
«li note hihli.tgr.lfìrhi-: -eguf 
lina «rrond.i parte «li 'inlo'i r«I 
illu-lrazioni delle «livi-rx’ cuI- 
Iure Mircrdiiie'i in II.*Ir.* dal 
palcoliliro all'el.’i «lei ferri». 
c«ni numero-,- tavole. 

Il volume è «orlo dall.» col¬ 
laborazione degli .'peci.ili'li 
ii.ili.ini. i «piali hanno .mer¬ 
lili» lY-isrnz.i di »!.»r«- un «pia* 
«In» compirlo «lei ri-iillali rag- 
gitimi nello -indio «Iella prci- 
-loria, accc'-ihile a chiunque 
abbia intcre-e a questi pro¬ 
blemi. 


r. g. 


« U Oceano meridionale 
— dice lo scienziato so¬ 
vietico — è singolare per 
il fatto che circoscrive in¬ 
teramente la Terra, non 
interrotto da masse conti¬ 
nentali. In questa grande 
estensione circumpolare di 
acque, spinta verso est dai 
venti dominanti, il punto 
più stretto è eosfiftiifo dai 
mille chilometri che sepa¬ 
rano il Sud America dal¬ 
la penisola antartica. Al¬ 
trove la distanza fra l'An¬ 
tartide c il più vicino con¬ 
tinente è di oltre duemila 
chilometri di acqua... L'ec¬ 
cezionale infensi(n e stabi¬ 
lità della Corrente eireiim- 
pnlnrc antartica offre (dio 
studioso l’interessante «»/>- 
porlunità di confrontare 
modelli teorici di flusso di 
un fluidi) omogeneo in 
un canale circolare. E' no¬ 
to da cinquant’anni che il 
moto delle acque antarti¬ 
che da est a ovest è cau¬ 
sato dai forti venti orien¬ 
tali che soffiano quasi in 
permanenza nella zona 
compresa fra 40 e 60 gra¬ 
di di latitudine ». 

Ma un modello piu com¬ 
pleto e soddisfacente, che 
dà ragione di molti altri 
fenomeni collegati, è sta¬ 
to sviluppato, continua lo 
scienziato sovietico, da ano 
dei suoi colleglli-, Kamen- 
kovic, stilla base dei dati 
raccolti dall' Ob. Un pun¬ 
to tuttora oscuro, c sul 
(piale la ricerca dovrà es¬ 
sere orientata in futuro, 
concerne il modo come gli 
scambi di acque e di calore 
fra VOccano Antartico c gli 
altri oceani varia di anno in 
anno. Lo schema di questi 
scambi (clic non tiene con¬ 
to delle variazioni annua¬ 
li J ò comunque press'a po¬ 
co il seguente: le acque 
dell’Oceano Antartico (in 
moto circolare) prendono 
dalla atmosfera, nei mesi 
caldi, circa 10x10'** (vale 
a dire 10 seguito da 21 ze¬ 
ri) calorie-grammo, ma re¬ 
stituiscono all’atmosfera, e 
precisamente alle masse 
(V aria fredda provenienti 
dal continente antartico e 
in viaggio verso il nord, 
H4X10 21 calorie - grammo. 
La differenza è fornita 
dalle acque tiepide del- 
l’Atlantico, del Pacifico, 
dell’Indiano, che affluisco¬ 
no neH’Antarticfl, mentre 
le acque fredde di questo, 
in prossimità del fondo 
marino, fanno il viaggio 
inverso, e si spingono fino 
al golfo del Bengala c for¬ 
se oltre. 

Alla latitudine, pia indi¬ 
cata, di circa 40 gradi, il 
vento di levante comincia 
a Soffiare costantemente, c 
dieci gradi più a sud es¬ 
so determina la grande 
corrente circolare che è 
caratteristica dell’ Oceano 
Antartico: la zona di se¬ 
parazione — detta Conver¬ 
genza Antartica — è assai 
netta, perchè sì presenta 
con marcati mutamenti del¬ 
la salinità e temperatura 
delle acque, e con un cam¬ 
biamento ancora più ac¬ 
centualo dell’ambiente bio- 
Ingieo. * Le ncque attorno 
(di' Antartide — scrive il 
già ricordato Robert Mur- 
phy nello stesso numero 
di Scicntific .American — 
ospitano poche specie ma 
pojmlazioni numerose, e 
costi (iti sco no tino delle più 
imjìortanti regioni biologi¬ 
che sulla Terra. L’organi¬ 
smo chiare della semplice 
catena alimentare è il krill, 
simile ai gamberi ». 

Il krill — spiega poi lo 
stesso autore — si nutre 
degli organismi unicellula- 
ri planctonici, e sua volta 
costituisce l'alimento di pe¬ 
sci. pinguini, uccelli mari¬ 
ni, foche c balene, cosi 
che « nello acque dell’An¬ 
tartico la formazione del 
corpo della balena azzur¬ 
ra, il più grosso animale 
mai esistito, arcione a di¬ 
stanza di un solo gradino 
dalla fissazione dell’ener¬ 
gia radiante del sole da 
ynirtc delle piante micro¬ 
scopiche ». 

Sebbene il numero delle 
specie — presenti uni/or- 
memente nella casta re¬ 
gione — sin esiguo, l'An¬ 
tartico c una zona biologi¬ 
camente assai ricca c di 
grande interesse, diversa¬ 
mente dalla terra che esso 
cinpe; T acqua di questo 
oceano « non deve essere 
considerata come sempli¬ 
ce fljO salata: è un bro¬ 
do condizionato fisiologi¬ 
camente dal metabolismo 
degli organismi, con gene¬ 
rale vantaggio delle popo¬ 
lazioni. Singolarmente, la 
estrema freddezza delle ac¬ 
que ha in parte il merito 
dell’alto livello della vita 
marina antartica *. Infatti, 


spiega il professor Murphg, 
i processi chimici e (piindi 
organici si svolgono più 
lentamente alte basse tem¬ 
perature, così che t singo¬ 
li individui delle diverse 
specie vivono a lungo: 
^ come risultato, un mag¬ 
gior numero di generazio¬ 
ni successi ve, per ciuscitmi 
specie di organismi mari¬ 
ni, esistono contempora¬ 
neamente, in confronto a 
(pian In accade in (tc(pic 
più calde ». 

Il numero r/i Scicntific 
American dedicato all'An¬ 
tartico contiene, come ab¬ 
biamo accennato sopra, 
molte altre notizie egual¬ 
mente preziose c interes¬ 
santi, di natura fisica, ar¬ 
cheologica c biologica, di¬ 
vise in nove articoli, che 
rappresentano press’a po¬ 
co la stimma delle attuali 
conoscenze suU’uffascinan- 
te argomento. 

f. p. 


La Biennale delle macchine 
utensili a Milano 

Si estende 
l'automazione 
«flessibile» 

Confermata la tendenza a rendere auto¬ 
matico il funzionamento di molte mac¬ 
chine di tipo classico 


La III Biennale delle Mac¬ 
chine Utensili, che si fi tenu¬ 
ta in (piesli giorni a Milano, 
ha permesso di gettare uno 
sguardo a (intinto di più mo¬ 
derno offre il mercato inter¬ 
nazionale in (piesto campo, 
che comprende macchine con- 
vrnzianali <’ speciali, attrezza¬ 
ture e arredamenti (l'officina, 
dispositivi ausiliari, strumenti 
e sistemi di misura. 

Tipicamente indicativa fi la 
cura data ni numerosi sistemi 
di trasporto all'interno delle 
officine c dei reparti: brevi 
catene sospese, scivoli a rulli, 
paranchi c pìccole gru su ruo¬ 
te. carrelli elevatori a forcella. 
elettrici o manuali, contenito¬ 
ri di varie misure, sovrappo¬ 
nibili e facilmente soUcvubili, 


Alla vigilia del Salone di Torino 

La Fiat 
ribassa? 

Aumenterà forse la cilindrata delia 1100 
Portiere « controvento » per le vetture 
più economiche 



I| Salone deU’Auto inau¬ 
gurato ' ieri a Londra, non 
presenta nessuna novità ita¬ 
liana: se queste ci saranno le 
vedremo solo il 31 ottobre 
al salone d. - Tonno-Espo¬ 
sizioni 

Quali potranno essere le 
sorprese? 

Abbiamo g.à avuto occasio¬ 
ne di affermare che le sole 
novità della FIAT potranno 
manifestarsi nel settore de» 
prezzi, e siamo ancora di 
quell'avviso. 

La 1*50 - sara lanciata in 
grande stile soltanto nella 
prossima pr.mavor.i. ma, m il- 
grado questo r. tardo, paio 
che in corso Marconi a To¬ 
rino s.ano tutti ottimisti. 

Si parla di un momento 
d'attesa, tipico della vigilia 
(lei « doni, ma niente di ecce¬ 
zionale La FIAT — come 
abbiamo riferito por primi — 
presenterà il modello unifi¬ 
cato della ~ 1100-, Per qu in¬ 
to riguarda il motor»» esiste 
in seno allo staff dirigenziale 
una corrente che vorrebbe 
rmst.allaz.one dii motore del¬ 
la - 1200- per evitare, con 
questo stratagemma, di ribas¬ 
sar,' : prezzi Dal punto di 
vista costi esiste una Leve 
differenza a favore de! mo¬ 
tore -1100-. ma l'incidenza 
su! costo complessivo è del 
tutto irrilevante. L’altra cor¬ 
rente. che sembra far capo 
personalmente alTnw. Gianni 
Agnelli, è per un ribasso che 
scuota il mercato, pericolosa¬ 
mente distratto dot nuo\» 
tipi lanciati nel 1962. l’anno 
de! MFC. 

Per la prima volta gli uten¬ 
ti italiani, compresi quelli 
potenziali, sì trovano di fron¬ 
te all’imbarazzo della scelta, 
e un mancato ribasso da par¬ 
te della FIAT potrebbe far 
pendere la bilancia verso 
nuove marche. Perciò le no- 
t.zio concernenti un ribasso 
di 80 mila lire (da 990 a 910) 
per il Salone di Torino sul 
nuovo modello -1100- sono 
da prendere nella massima 
considerazione. 

Si devono aggiungere, per 
dovere di cronaca, alcune 


notizie minori. In seguito al 
sempre più vicino approssi¬ 
marsi di un codice delia stra¬ 
da unificato per il MEC. la 
FIAT avrebbe intenzione di 
modificare la -600- c la 
~ 500-, fornendole delle por- 
t<‘ - controvento-. In Francia 
infatt, — se non andiamo 
err iti — con la fine del 1963 
i nuovi modelli d. autovet¬ 
ture nazionali «» importato 
non potranno piti essere co¬ 
struite con le porte clic si 
aprono sul davanti. 

l’n.i novità attesa che dif¬ 
ficilmente vedrà la luce al 
Salone di Torino è la L.ancia- 
Ftilvi.a. I.a sorella m.noro del¬ 
la Flavia, che dovrebbe effet¬ 
tuare ;1 cambio della guardia 
con F.Appio, ultima nata con 
1 « lettera - A .Anche in 
questo caso i pareri dei di¬ 
rigenti del grati.u-o'to di bor¬ 
go San Paolo sono discordi. 
Contro chi vorrebbe uscire 
ni Salone del Valentino con 
la Fulvia <e magari fare le 
prime consegne nel 1963) «i 
contrappone la corrente .an¬ 
cora - .un.imorata - dell’Ap- 
p a I; prezzo del nuovo 
modello, che sarà costruito 
nelle officine nuove d. Ch.- 
v isso, dovrebbe aggirarsi at¬ 
torno a 1 làtì.OOt) lire. La 
Fulvia, nota con ia sigla 
- CH 818 JJ -, ?3rà come i’Ap- 
p a una quattro-cilindri a V. 
con cilindrata aumentata fino 
a 1130 cmc.. con motore e 
trazione anteriori, freni .a 
d «co sulle quattro ruote. Il 
motore sarebbe inclinato per 
r,durre l'ingombro frontale. 

Si parla con insistenza an¬ 
che di novità dell’Autobian- 
ciu e dell'Innocenti (que- 
st ul’ima per c.ò che concerne 
il tipo -spyder-) e di un 
prossimo accordo della Du¬ 
cati con una casa stria.era 

Al Salone però molte d: 
queste voci — come succede 
m questi casi — rimarranno 

tali. 

o. p. 

Nella foto: una panora¬ 
mica del Salone di Londra 
apertosi ieri. 


grazie ai quiili si possano rea- 
tizza re risparmi co,pieni di 
tempo, di spazio, di ore-lavoro. 

Un altro motivo, chiaramen¬ 
te evidenziato nell'esposizio¬ 
ne, trova le sue origini nella 
mode ma tecnologia, clic ri¬ 
chiede all’officina meccanica 
di compiere una serie di ope¬ 
razioni prima riservate ud of¬ 
ficine specializzate, in primo 
luogo il trattamento dei ma¬ 
teriali metallici e saldature. 
D'altia parte . anche un'offici¬ 
na per la lavorazione a/- 
l’utcnsile oggi deve essere 
attrezzata per eseguire salda¬ 
ture con due 0 ire tecniche 
diverse (elettrica, al cannello, 
per punti, brasatimi) c molto 
spesso deve munirsi di un 
paio di forni, seppure di pic¬ 
cole dimensioni, in (pianto il 
ciclo di lavorazione precede 
ricotture, bonifiche, cenici da¬ 
zioni c tempere, anche in fasi 
intermedie della lavorazione 
di uno stesso pezzo 

Nel campo delle macchine 
utensili propriamente dette, 
questa Ili lì IM U. non reca 
nulla di particolarmente nuo¬ 
vo. ma conferma la tendenza, 
già chiara nella precedente 
edizione, a rendere automati¬ 
co o sorniautomatìco il fun¬ 
zionamento di molte macchi¬ 
ne di tipo classico (tomi, fre¬ 
satrici, trapani, ecc.) La 
macchina, ciofi. pur mante¬ 
nendo la stia struttura tipica 
e i suoi movimenti classici, 
viene munita di un dispositi¬ 
vo più o meno complesso, 
elettromeccanico o clctiro- 
nico-nieccanico. che l e per¬ 
mette di eseguire automa¬ 
ticamente sul pezzo una serie 
di lavorazioni secondo un ci¬ 
clo prestabilito. La macchina 
viene predisposta per compie¬ 
re quel dato ciclo di lavoro 
da un preparatore assai esper¬ 
to. dopodiché continua a com¬ 
pierlo. e l'operatore si limita 
a caricare i pezzi o il mate¬ 
riale da lavorare, a scaricare 
l pezzi finiti, ed a sorvegliare 
che il funzionamento della 
macchina sia regolare. Il 
-programma di lavoro• del¬ 
la macchina, nei casi più sem¬ 
plici viene prestabilito dal 
gioco di una serie di fermi, 
manopole e chiavi, che ven¬ 
gono disposti in modo da se¬ 
lezionare per ogni fase della 
lavorazione, avanzamenti, ve¬ 
locità di taglio, arresti e co¬ 
sì via. 

Nei casi più complessi, l'au¬ 
tomazione risulta più spinta, 
e cioè entra in gioco una vera 
e propria -centralina di co¬ 
mando - elettronica, entro la 
quale il -programma • di la¬ 
voro della macchine viene in¬ 
trodotto sotto forma di una 
scheda perforata, di nastro 
perforato, o di film con zone 
trasparenti r opache, che agi¬ 
scono su una o più fotocel¬ 
lule. 

Anche se queste unità sono 
per lo più di notevoli dimen¬ 
sioni, e di un costo che va, 
grosso modo, dagli 8-10 milio¬ 
ni in su, siamo sempre sul 
terreno della -automazione 
flessibile - o - leggera - che 
dir si voglia, in quanto que¬ 
ste unità, pur avendo un fun¬ 
zionamento automatico, ri¬ 
mangono unità singole, e so¬ 
no sempre capaci di passare, 
con fcrnpj di preparazione 
modesti (tutt’al più qualche 
ora) da una produzione al¬ 
l'altra. mentre le unità - trans¬ 
fer - dell’-automc.zionr ripida- 
(o - pesante-) sono unità 
multiple, lunghe anche cen¬ 
to metri, le quali, per essere 
predisposte pe r una nuora 
lavorazione, richiedono di so¬ 
lito alcuni mesi. 

Queste unità automatiche 
singole, esposte in numero 
sempre crescente, rispecchia¬ 
no una situazione assai inte¬ 
ressante. che, una ventina di 
annj fa. all'alto dell’avvento 
della - transfer - nell'industria 
meccanica, pochi avevano 
previsto. Nell'immediato dopo¬ 
guerra. era opinione comune 
che la macchina - transfer - 
avrebbe operato una vere ri¬ 
voluzione nell'organizzazione 
delle officine, c che avrebbe 
relegato unirò sino ole d: 
tipo convenzionale nelle o‘7- 
cine ausilio rie. semiarti siane, 
costringendole ad un ruolo 
densamente secondano Le 
c o-~e. ìnrcf.\ ,ono andate al¬ 
trimenti Ber motivi economi¬ 
ci ed anche tccno.'oom. I* 
- trr.ns'er - je altre macchi¬ 
ne a lavorazioni multiple, do¬ 
po essersi affermate in modo 
pressoché assoluto in alcuni 
settori dell'industria, s, sono 
rivelate, negl: altri settori, 
troopo onerosa 
Se oga: consideriamo :l 

mercr.to delle macchine uten¬ 
sili, sia del tipo - transfer • 
che dej tipo singolo, troriamo 
che la richiesta di queste ul¬ 
time è. aali effetti del loro 
valore globale, assai più con¬ 
sistente Per di più le espe¬ 
rienze tecniche operate con 
le - transfer . sono staff fra- 
sle.tr. con le appo'tu ne <ctn- 
pUdcaz:oni. sut’e vnifó singo¬ 
le. dando vita a fava una «cric 
di macchine nfcr»«'/i semiauto¬ 
matiche o completamente au¬ 
tomatiche. e per di piu assai 
• flessibili - quanto alla gam¬ 
ma di lavorazioni di cut sono 

capjci ' Paolo Sassi 
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A colloquio con il maestro dei giovani registi delTURSS 
alla vigilia della sua partenza per l'Italia 


omm : una buona annata 
per il cinema sovietico 

La delegazione che partecipa al convegno su « Cinema e società >» - Un giudizio su 
Tarkovski - Le nuove leve - La ricetta di Eisenstein e il film dell'esordiente Kuziev 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17. 

Partirà domimi per l'ita- 
In la delegazione composta 
ila registi e critici cinema- 
tograjiei sovietici incauta a 
partecipare al convegno su 
. Cinema e società * orga¬ 
nizzato dull’Associnzione I- 
talin-LJ IÌSS in collaborazio¬ 
ne eoa altri enti cineinuto- 
graliei italiani e sovietici. 

Della delegazione •.ont’fi- 
r<! tanno parte i registi Mi- 
klunl Itomm, Ciukrai e Do¬ 
nala, i critici Zorkaia. lius- 
kukou e Kudin c* Gi orgia 
lireitburtl della Segreteria 
dell'Unione degli scrittori. 

Sere fa abbiamo incontra¬ 
tii Mikhail Romiti, capo del¬ 
la delegazione sovietico, for- 
m- meno popolare in Italia 
ih Ciukrai anche se la sua 
carriera cinematografica, pri¬ 
ma come sceneggiatore e poi 
come regista, risale al lon¬ 
tano 1920. 

Ramni ha al suo attiro una 
trentina di film tra i (piali 
Houle ile suif. premiato a 
Venezia nel 1934, l tredici, 
premiato a Parigi nel 1936, 
l.u questione lussa e il re¬ 
centissimo Nove giorni di un 
«inno che ebbero nel 1947 e 
nel 1962 i massimi riconosci¬ 
menti dal festival interna¬ 
zionale cinematografico ee- 
cosloimcco. 

Alto, magro, gli occhi vi¬ 
vacissimi dietro le lenti, un 
modo di parlare diretto e 
Iranco con una vena genui¬ 



ni ente contrarie. Secondo me. 
se ci sedessimo attorno ut 
tornilo mettendo da piir*e le 
relazioni e ci impegnassimo 
a discutere di cose meno a- 
stratte sarebbe tanto di gua¬ 
dagnato per noi e forse an¬ 
che per il cinema, lai cosa 


A'Z 0»S"S."a Ram.i, si aprirà pratici .. I'- 

di / itiumu mi di rito. .in |. nnnunciato Convegno italo- zlonnle industrie cinema 
eie, i mommi liti ( In <isso sovlet i co SU | tema «Cinema fiche -, il « Centro cultur, 
delinca nei vari paesi. Il it e società». Al Convegno, prò- nematografico italiano. 


Convegno 


«Cleopatra» 
(chiesto il 

nnata seque$,ro) 

non sara 

4 ICA proiettato? 

JR H Cleopatra. «kolossal- 

la FOX. non «-.irà proiettato sii¬ 
gli .'•clierim di tutto il inondo 
. . « i. • se la società americana non ìi- 

i « - Un qiudizio su J'Olverà ima vertenza originata 

J i alcuni dipendenti della pro- 
I «• . ■/ jdn/ione. licenziati nel marzo 

esordiente IxUZieV mmmi Questi ultimi liumo in- 

tatt eli.estii ;ii v i eautoìat.v i. 
1 M'iiuo.'tni della pellicola. 1.» 
1 à-* iiiz » i‘ r-t ita presentata alla 

Il convegno di Roma 

^ *.i d. .ceott ire la richiesta dei 

su «Cinema e società^ i..iv^ma ;■ 

-i ita d dia nnpiovvisa dcciMO- 
ne della F'OX ili risolvete il 
« Sa- nematografia », t’« Associnzlo- contriti,» di lavoro eoo le mae- 

Lun- ne nazionale autori cinemato- itratr/e dei bettoli scenograHi 
prirà grafici », l*« Associazione un- » altro//,*n i. l.e iiiai'-ti m/c 

italo- zionale industrie clnematogra. ermo intatti vincolate da un 


Sabato prossimo nella « Sa- nematografia », P* Associarlo- 
Cmearte «, in via della Lun- ne nazionale autori cinemato- 
ira 229, a Roma, si aprirà grafici », l’« Associazione na- 


(lelineo nei vari paesi. 


sovietico sul tema « Cinema fiche 


il . Centro culturale ci- 
orafico italiano » e il 


conti.i'to •• :i tempo uideterm - 
il ito - che non è pie%:«'<» d idi 


nenia italiano <’ conosciuto l110SS0 dall'- Associazione lta-i« Centro di cultura Aldo Ver- ovoidi -.elioliti ni >c il 


la noi non solo dai .v,/.*'fi. ii a -URSS 


Centro in- gano ». 


inni da tutto il popolo s ime- ternazionale artistico cinema 


Convegno, che si protrar- 


1 il ile tl i ì toppie-iont.ioti delle 
: • (Venne dei pio.inttoii e dot 


(tco. Il cinema sovietici) lo tografico », parteciperà una rà da sabato a domenica pros- ii\o; ,t,»ii \'o! eonii i"o colli t- 
e altrettanto in Italia .* D’- delegazione sovietica compo- suoi, avrà per relatori, nel- ti\o d. l.vnio del Indio 1 1 *<;l. 
sentiamo di ignito tanto /», r Sta dei registi Mikhail Romm. l'ordine: Fernaldo Di Giani- ili* »i*. 1. o s: ,b t.t,i clic lo lor- 
coininciare. F. |im. si 1 e p,».\- Grigori Ciukrai e Gheorghi matteo e Neja Zorkaia (Come no di piv-t i/iono d'opoi i dob- 
<ibile organizziamo un in- Daneila. e dei critici cinema- il cinema rispecchio lo socie- dono e.-,-oro due ,i> contriti 
,i Mnsi-a noi- iioren- tografici Zorkaia. Oaskakov e ini: Mikhail Romm e Goffrè- i lino ti!m. eoo 1 i ippoito 
.r, »,){ '. ; lobi cn dì Kudin. do Lombardo il Materni di , con li «•>'« ,/n»no doli, 

,, * * Hanno aderito al Convegno modii/tone in II.dio c m I i\or i/iono. IO con’i it’o i tor- 

noma . . il . Centro sperimentale di ci- HRSS», un’io li"*». c oc il i ippoito tci- 

( /nello il Romm noti.., sin ii.ni q ".omo pieecdon'.enion- 

giovuni registi sovietici, sul - to -a ilnhto. si i o no termui it i 

le novità che si stanno />rc- ~ lo I ,%oia/utiit*. 

parando in tpsvsto scorcio di Non o pievista invoco lo tm- 

tinc d'anno. L'argomento lo •1*1 • • " 1 1,1 > ‘PP»>tn eoli -contratto 

. . : — Equilibrismi ESSi 

- F. stata — dire Romm - norazione di rieopol.c. Ucen- 

ntm buona annata col mcrt- _ -i mdo le maestranze della sce- 

Jato successo della Infan/.iii noci ili i e doli i ittrozzoiii I, « 

jdi Ivan di Tarkovski Ma le ,s - " '■ v' > . nchie-tt d: io\nei dot piovve 

sorprese felici non sono tini- V ^ ; »' » Imu nto o .li una ovontu ilo 

de Ci sono almeno (piatir) ti ms izhmo fu io>pmta dilla 

film di giovani, già termi- -, - '' FOX. C.ò P«m oc n , la '••r*.;..- 

tmti o in procinto dì esserlo r mi/i »t \ dilli rll.s d iv.mit 


Mikhail Romm 


•ubile, organizziamo un in¬ 
contro a Mosca per >'pren¬ 
dere i temi e i problemi di 
Roma 

C/netfo a Rotti m no tic.e mo 
giovani registi sovietici, sul¬ 
le novità che si stanno pre¬ 
parando in (pi-est o scorcio di 
fitte d’anno. L'argomento lo 
ullascinu K’ In sua stessa 
cita. 

i F.‘ stata — dice Romm — 
una buona annata col meri¬ 
tato successo della Infanzia 
di Ivan di Tarkovski Ma le 
sorprese felici non sono tini- 
te. Ci sono almeno (piatir) 
film di giovani, già termi¬ 
nati o in procinto di esserlo , 
che considero non meno im¬ 
portanti del film di Tarkov¬ 
ski. E uno di questi. secondo 
me, di un livello superiore, 
<piasi da "Stona del cine- 


Daneila, e dei critici cinema-Iti cinema rispecchia la socie- hono i'.oito 
tografici Zorkaia. Oaskakov e tal; Mikhail Romm e Goffrè- i tino tihn. 
Kudin. Jo Lombardo tl M-tcmi di con l 

Hanno aderito al Convegno nmdtiztonc ili Italia c in 1 or i/iono. 
d « Centro sperimentale di ci- IMISS'. mino lUm. c 


Equilibrismi 


retto e , . , n J( i " C'è per esempio, il film 

i nenni- Roma rivela subito d ed rat- / ■ >’ ! 1 , 

Mikhail tere dell'uomo: Romm va " , ]‘ l . ; , 0 f /,VTqor Tnluiikin su mi 

-tnirinni Italia per la prima rota ed ri"' ,, 

sou iggt , * \racconto della Canora e 


na di umorismo. Mikhml lercnvn aomu. nmm. < anello di Igor Tulnnktn su un 

a..-, ainrant registi mente che. a suo giudizio, un spr* pi munito ai os.triu o 
pi , moiri nei gioì ani r gisti ■ Cinema so- A una grande profondila di 

allarmatisi in (inasti ultimi If’ia i orni »- Lini ma < Uìì ,see uni 

anni- Ciukrai del (in irantu- vietar- rischia di partire il piasti t i\u~u u1 ! ÌMt 

» ii.. ritcr/ircn fr/mno fovifd'io 1 1<J- druor(liH(irt(i oiic^fn f/r lirt 


iiesimo e della Ballata del discorso troppo f d< V sìOcosa/,/,tóc t 

soldato Tarkovski del/’In- hh inteicsst cinematografici, st". .Jtn lstasi (osa un ioil.i. 
I di n Siti r i « Ho letto - mi i Lee - la esamina fina m fondo e m 
èc hi i r nto H Premio a le dar relazioni ’tuhnve, q u e s t o esame raggiunge 
Venezia col suo primo lavo- <lavila principale del critico sempre un nsuItalo d, ali , 
.... studente del iceondo Dì Giummatteo c l altra del poesia. Qual e il film di t\u- 

inora fui. sono allieti suoi seo. naturalmente, per esser- ra a lungo. Riunì tu un n- 


V \ 

£-4C 


tngrufui. 


allievi 


rà a lungo. Kuziev la un re 


11. .II'UI/ HI IH t I eiivi . ■ I .. 

• « molti altri di cui ne in parte responsabile. Ir sucri tifo cinematografico 
\-r,diremo parlare. due relazioni sovietiche, tinello che cercano, che 


assieme a molli utirt ai cui m m |ium .\ . ,, 

presto sentiremo parlare. due relazioni soneticne. (/nello 
Il giudizio di Romm sai- Tanto per cominciare smino glionn 
rincontri, Ualo-socictico a su due posizioni perfetta- vani .» 


Canzonissima » 


F il momento 
di Franta Rame 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 17. 

. Alò. ale Davide, masti cl ’ c 
Borila — che 1’ è calivi»... • ™ 
i Ammazza il gorilla che c cat- m 


Tanto per cominciare smino gliomi e che pensano i giu¬ 
sti due posizioni tlerfelta- vani sovietici d’oggi. Anche 

Tarkovski e una personalità 
____ coniplessa, che esprime pen¬ 
sieri che solo di rado arri 
vano al cinema Farlo di 
11 ^ 2 Tarkorski perché ha fatto 

lutto (piasi sotto i miei occhi 
e so la forza che lo ispira 
So che a lui e estraneo il far- 
_ __ _ mutismo di cri è stato <iccv.- 

11 i" ,n 

§iif§ a» l m m. vLSS te che questo giovane cerea 

di trovare un linguaggio r/m 
fl/i permetta di esprimere fi- 
no in fondo il suo pensiero 
« Ma torniamo a Kuziev: c 
MfflfiS Saffi piccolo, 

Il 11 Ingrommi testardaggine 

H V jj (l j a t/ 0 soltanto quello che 

ha voluto c nessuno è mai 

. ... riuscito a largì, fare queliti 

mimiscusta dtetio la spalliti a ^ f|on ruoU , fari , K 

Milva va e viene, scompare, btt lavorato in questo film 


Milva va e viene, scompare, ha lai ( rato in qui sto fi 
sempre piu impegnata nella mettendoci dentro totto quel- 
sua parte di • diva •. La RAI lo che sapeva sin piovani. 
le aveva offerto gentilmente tutto rio che della proble- 


(Aininazza i g • ‘ d, cantale per ultima, al po- m „ij r „ giovanile lo ha c<>m- 

Lorettn di Fo nella seconda sto tiNinoie; Milva ha preteso „„ >s<0 oppi tea mio finn in fon- 
puntata ih . Canzonissima ». ^ ^Uire per tciz.a. chissà rff> „„„ nr( , mi rfn , Etscnsten, 
Dai io ha chiamato « spiritual f n ‘1 1 p,L 1 * ' areni dato a me e che io h>> 

moderno . questa sua ennesi- promossa -ultima, passato a Kuziev ». 

ma tiovata che si collega ai r i,o v .-.n- Sono curioso di conoscere 


moderno . questa sua annosi- Minin(lili promossa - ultima . passato a Kuziev ». 
ma tiovata che si collega al d - unicio ò S()tl£ |isfntta del van- Nono curioso di conoscere 
ninne dello storie di ambiente insperato. Gianni Mec- la r ricetta » di cui Romiti 

mblien che lo lesero pupo are cjn sentenzi.i nelle poltione in porla: * Quando decisi d, fare 


LONDRA — Dopo una lunga assenza da¬ 
gli schermi (negli ultimi anni si era dedicato 
esclusivamente alla TV ed alla rivista) 
Jimmy Durante ha deciso di tornare al ci¬ 
nema. Interpreta la parte di un clown in 
<■ BiIly Rose's Jumbo » (Telefoto) 


le prime 

mmmmm m 

J Cinema 

L’affittacaniero 

Hill, mi i;io\ .in, .miei ,c oiu 
iiiiiz.on.ii .i ,F unb (’ i. c on 
bolidi .1 il.ill’A I ohi., e 
pn-nde dlomtio puv-o tip., cui 
,-olili.iZiop.i.e. (’iti.t. che. .-‘iet¬ 
ta dalle lice, • -» ! a. \ Ilo! due n 
.■rutto p lite dell | f-ll 1 0 1 Su' 

coni,) li. e ni , cori olio peso 
tdiuno v,it ,: ' mio m o to e «coiti 
parso, e S.-otland à.nd soap, ‘- 
M 1 , domi ■ di omicidio M, -<o 
il . i ! !. i rmc dalhi poi.zi.», t ido¬ 
li Ito dio SUpe! (il., e tlltt |.l 

pi *'. 1 » dei t li l'Ilio Clic CIP.01 1 

,| dia « 0 ■ bell i ot-pi'e. Hill \ 'e 
Ole senneer '!!*. 1* Piclp- p- co - 

, e. uiihrorl. i‘<.- ■! ponto itm- 

..to, ,,emhi ano 1 p mai,. ICC ••- 
tondo rimioccnza d‘ C.uli Mi. 

, questo c'eso pini'o, ! ,-,.!■- 

\ i• r dapp! Ili ■ Col» Iti',) po' Z 
/.iti coni.PC! oio ■ picndeic |.M - 
in i collere* i il m..-'ti»ro s'.ntit 
•a i-i>. ,- ,-. % 0:1.1 non poco pei 
\, p 1 <■ ■ . ' Oli, II'.- ■ c 1 po il 

*. i'*., la h'm . 1 

D.ic'to d.» H eh ird (Jiiate. 
/,'nftitti.i murre i.ch ima al 

1,1 , t » • I adlZ.O'ie de! giallo- 
r.H- ,. anche r( , non i.igg.un.'.e 

l'.oiaia.ai, ,ia di i.'Pio ,!■ i ni - 

Ul'ol . I -a Hip’ il . ibi '■ n< :e 
r .!• -o .il tono (l'Un 1 conime¬ 
li: 1 c oli, '. c ,*a. 1 11.ni approd 1 

.tlf . .1 lui \ ei ’ v no* o lui ih- 
qu .. » c, 1 :. aio Non aito un 
*. l'e Sdoppi li-.o '.Il spo't Ii-oh) e 
Ul illcoi.c. per 1 tlPlP'-l o 1 1 1 

(pi ta' i d- ..e .n% cnz.oli» culli.- 
elle. peri,nell', delle lli'tlt- 

1 1 - Fot» ni.-, pi,- •azuoite di t l't. 
«li a’erpre’i fri ; <|ii <i. .- J> <’- 
c aio ; tu i%, ( -I o-k la iiiinnn. il 
-1 *<ip!«*\e; I,. Fr, | Asta re •• 
K n \o%.k ci.-l t •’Inceri*,, da 
/.II-' Ile ile ai pieno .1 1.0 teli 1 
• licore en/ 1 con ,1 quii,* .1 suo 
.* q 1 Ilo .itti l I Stelle IP liti 


. Po 

-, M r- 

O spiv-o 


, D i la- 'pii* 

K m > non <*'<• 


che i , pupir ire r,>* ro»t ,m , 


li (po '. 


rMO |H ' Tr O- 


- pove» iiaiio.-i o " l Non hanno incluso nelle 

la candidate il mio . Bai atto: 

m i* arricchito della -solila c d ,, Iuf , in(la mente offeso, 
della pungente noma che la 1 


concilili a Ei<enstei,j . Mi vhie-l 
se ({naie fosse la prima in- 


Van Heflin 
e gli attori 


nella pungente noma che la c ò ‘ ljn acccnno ( |, pr „va ge- quadratura del film. G/i. /a) 

lunga esperienza teatrale* per- (ie ,. iR . Molmari sbraita, non spiegai: era una parta e da-, _ M || ^66^ 

mette ormai a Fo di sfruttare {r( penile e gentile ed e vanti alla /iurta un /vip* i/il D|| p|(t 

appello. Al Teano de la F «-r*. ' ull , 1 „g a zzo. ma quandi sfiiuh fdi-rhr. .Vicnfc «Ifm W Si" - 

m stanno provando 1 ultimel^ C1 Vll(lk . Cl , IIIt . ,„. r „ , f , arr ,. t 

posizioni, 1 movimenti debe . , in . h „ , o inph i ... • 

telecamere. Parte dello spot- I nno là vò^e dèi r2- ! ni, l"<'dratura L sm- 

-..colo (le sigle e alcune can- g ls [ it p/ ‘ U e S ù casi ò un toc- *’ mt . th ' sr: alllwriidl 

z.,ni> è già registrata m am- « asana J, ttacolo si sn l oda " Fa, quella inquadratura 

,,tX ' f cr »Vt n 5 alI i- d f <iu asi perfetto: Dario e Fran* una. due, cinquanta volte ma _ |# 

'" m ha dovuto r «cor- ca> una sccnc tt a in famiglia falla bene. Devi farla tanto «Il A(4 a| 

i,*re ad una sala di «* j n CU1 , i cl , j a una specie di bene che. se uscendo dallo Clll v)lwl 

/ione privata non a ^' e ^do pre - ^ bookmnker - delle canzoni, studio finirà, sotto il tram e 

i;«i, c S',u., T com-é ,, 5SJ !sr; s e r ." r r,rn '- u ; rr. *""• i " «oa»»™ 

cantanti Ungono soltanto di s }' a d^U^i L'or* base a ,pici solo fotogramma. y .. p;<>l 

cantare seguendo ,1 . play- jjfj rum e ancora ?!"' ‘ • ‘»* -i ■”* -* oh 

oach- e per questo il nastro dcfimtiv „ ma ,, m ,„ :ilC o ap- (l " r " ut. grande regista r. il . 

deve essere fedelissimo e per- pare bon ch:aro c e una iun . giorno do/yo Un la stessa e osa * J( ... , . _ . , _ 

f( ttamcn.c calibrato. ^ a sccna d , p) ari( , c Franca con la seconda ira/uadratura . t ., f t;ri , , n 

Franca aspetta da ore il suo su i tcma de ll a boxe; poi il c*>-i fino alla bue de! film"». , tU - 

l u r "° « «I^ r ! „ 2 J:' J C .u ì ^ ■ PC27 ° fortc - d J ^ ranca che Kon|m «orride « li ( tn "A 5l 


cantanti tingono soltanto di 
cantare seguendo il « plav- 
oach » c per questo il nastro d * 
deve essere fedelissimo e per- 
fi ttamente calibrato. 

Franca aspetta da ore il suo 5l 
turno Ieri sera le registra- . 
zeni sono terminate molto tar-L, 


americani 

all'estero 


HOLLYWOOD. 1- 
H* :,i*i M •• prono*.r. .*a 
*■ il, _1 .1 : ir. eh-- r- 

1 :..r, al. • --.oro :.z. 1 ha 
r, | 7 .j <»*-'» - Ai., ir ,, 

; • . 1 :<■ or, f .-11 fio.- 


Cercasi 
attore per 
un film su 
Mussolini 


«Sicario 
senza paga» 
di lonesco 
a Torino 


p< . • 1 -1 

mo -o*.*«' 


I).:, > D-- I 1 iren’.-.s •• t 1 : 11 . 1 - 
'.1 di N*%%’ ’» ,rk c •*, *J:» ! }»:■» 

ri Mi ii. *:*» * }»• -* -r I !•-r - 

ts *r t* » di »;,h- r 11 bla ;* *• 

un 1 r,»u» Ito j>r ì, ie 1. zz iz 

(»•■ I n* ! 'ii 5:i,li \.!i ,1 ! 

ì d n‘>, . ” 

N- i:. S* t. ’ 11 .'. 1 *>r-> i - 


z.oni sono terminate molto ,ar-.j una specie di .diario di , , r*. «, ,t,, . ,. :-»re n . so«i* <>r:i it > cn,*i 0*1 t(1 t . 

d. e la brava Rame, tra sc***U a cantoniera -: - Io non mi d,T '' r l‘. r h,uu ' L “,!' n "ZW ,>u ' : , 1 "V i *»..=e r .*.- o- r.i>,> eh a--b i ..o, 

■••■ttc e canzoni ripetute alla ì lamento tanto siamo in una ^ ru, -.(,.o a dir, .unti , q 1 ,.!: 1 . f .... 1 , ^.r.,r-i f..*>ri , ,. r . . (/ 

noia, aveva la voce roca Bettyj va i; e dl i aC nme... basta guar- cose in quel film clic non som, ... isA- ,;ru:,. . .'t’.rr. /.«» *.>,- !.. - 

Curtis ha cantato por lei unn: darSl intorno, c vtcn subito cosa jmssa fare amora m ar-l \ , r . !|. f,.- * . r.e,-.i.*o -.r., orano-n, rh-- I.o a.*.,* Vi-c »n-Io ni -I ,, 
parte del {inalino e pochi telc-j, n mente la cronaca di pochi venire Ma >1 nostro istituto ,-»!:, **. p. r *r.- : che > a - • r < al/ —-, i*» Alt»-■*•.., «I- 4 -• >-1 1 .„ *.*o ’mi- 

= pettatrri si accorgeranno che giorni fa dell'incidente ad un s / (l preparando altri giovate .-■■ r: rio -a.. ;,(-',ro /j r *. . j 1 f 1 b , d 

Franc.a cantera in trasmissio- passaggio a livello non chiuso f{( , n iIu!)bio talento, di un a.: -r.u.v. :• |j.' .% ,;!* r ‘ » I n i *. ;• G. 

ne con una voce non «un 1 temon. avvenuto perchè una _- ..« _ ... 


ne con una voce non «un j 3 tempo, avvenuto perchè una srnf f rrfl . parlare in i/n hit,'-) ; „ noi,.:..,, ; 

Le prove procedimi ad un povera cantoniera era costret- { n „ n /ontano F'| H.,z , ,-h-- 

i.tmo snervante. Sei giorni so-Ita ad a'.hriarsi soltanto a un . ,i, m i -, * r 

pochi, pochissimi per ai I vecchio orologio. ima buona generazione di ci- u. ., .r, « * 

.,-stire una trasmissione di; Poi la • canzone della co- ncasti e to sono ,hirtirolar j ^ *>• 

m'ora c ad ognuni» è eniest il tonata »: FTanca ha una gran mente confi t.'o rb q insta,--*- c c * 1 ■ •' “ 

i massimo contributo Gmojgonna «ricca, e cortissima, annata ». | 5 

Paoli giace sdraiato su di unajuna cmturona, una camicetta // piedino eh Romm sul *t- ; *‘' ’ -h 

peltroaa con un vecchio cap-ie un • testone • di capelli co- ^/ VJ p-,,-,,.-- r comfiri'o da F-m -•* cu*, 

aelluccio fl.-scio sugli occhi: lionati Canta la sua stona d. , j’ f ./, cultura U "^’’ 

:on ne può piu. vorrebbe an-'ragazza alla moda che ama t t . Im.'.z 


' ' l! - : * i: A b :* v,:".,.' .» .-e--■ »:,* 

'•'.'•or ? Tr — .*.- -"ì-t.i l i ~ X ,- 

n !)-lot: - » A • %•'<>. ri,’. 

' j r.,*i. i.-izo 1 . M k<* '.V.i,' ,ri •■» 1 ■ 

• Ici a r- z ori,* « ,r a itn e \ ,, 

•j ih h ri rh r. ■; * .*. * , 

•|*-'I -» : - :* re-’ d.».: e f n 

• j "Mito ;*- .'eceeri rhc 
I r • z ,f -*-» vi t A*» :•* v» 

4 re/ !» :.!i» . Mo’i.- 


(_ ii'ii*- 


l'hy.ì.'i r 


Il giudizio (M Romm sul 
film dt Kuziev e condiviso da 
molli altri nomini di cultura ; 


ei.: e i 

cdluccio tV-scio sugli occhi: lionati Canta la sua stona d. nomini'di cultura \‘ , “ i ‘ r - » 

* on ne può t,;u vorrebbe an-'ragazza alla moda che ama . . . .... , ,r. f r. i. •„> rn::...t . 

dare a leu,,. 5 MiVai.da Martino, fremente «un fotografo Cl)] e d: cinema ( W , unno . 0 , 0 ,^ , 

.■rriva. alza il cappelluccir, ;-. a> . ,col . flash ». il iampoi. d mal, ri.;, c gira o ..a >< j. ..;,„.««, 

-innge la mano a Paoli che,[ a n r ,,n F.,ma. la ignora 3 em- vane regista. C: sm,n ora * fr .., „. f> 1Tt >,,,•■ 
»orb,«tta m saluto « ripuia 1 pacami nte. quando per ca.-.o giudizi ;*:./ impegnane' fC i . j ‘ 



-..e r. r- '.. 

. .. I •-'* -‘ : - 
ii*. . , ri. ■ *,:,'|-*ro 
• ,, , h I ... 

r::o;.. ,:J U . .. 

:i-, . 

e • ,; il b-ino. 1 
i «»rn-1 , a;i . 


schern.,- ur.to e bis,ir,;,> «u ,h> invita a ballale, gli occhi c:-> e i>*.sit»./*’, rf t (/aedo i.'ij 
gli occhi del bclbadriurment a-ideila «cotonata* si accendo- Romm ! <■,' e in cinemr.topra -, 


V.iii Ilei..n !.. su ;';*r.a. far Un 
r.chiire la j r.itica a. g.r .;e ..1- j He 
l*e-'c:o. un -.*t-»*i*n li r,.at.‘, ! .n 


* ’o'snda Rissm. ptosslm-, no di gioia Quando mi guar- fj { , sovietica sta per darci un 4l ,, 1 **' 

mamma, non ri* see a trovarcela • cadrei in ginocchio sul ,,, ^n-.yola • or,-. 10 C: °' , ! ‘. n ’ 

ma sistemazione adatta alie|pplche! •. ' £t ',t:ue .... mr.u-m. 1 

-uè umv-ns.oni «i>artonrà unì » - ÀUQUCtO Pantaldi grafie;. ■ ira r-r; r a 

ErcolcI). Pei ora canterà se-l C * «UgUSfO ranCdlOI ,;^ r . fitto va l-nmi 


'. so"*.,, rie: ;*’:cr.- 
D.- ! .imiti:-* !n pr.-s-) 
.: : 1 c'i: 1 nurr.cr.»-,- p*-ri.*- 
1 1 r r ».*cgl*ere in attor* 
<1 ivra v<--.t:re 1 ;ar,n. di 
*.(, Mii«>ol»m. I o troverà 


e ..1- Bonito Mussolini, 
rotila ! .n A», ••ri,’.) <* iti It 


e. c. 


grafie;. . ira r.r; r a 

stwtO f itti, IH 1.1,1 ojii. 


"e**.T 1 r**o- j 1 'e-* quanto :,p- laidi i* rei, «T; 
i',#n'.e e [che dovrebbe dirigere 1 ! nini 
.. ‘ 110:1 s, sj ancor.» nulla. 


t imi .1 - DUI si). 1» 

1 ! hro P.-r . , ; 1 vo ’ 1 ni’ » 

- ‘ I h-r - ■ ;. 1 - .i : li «i, • d* *v ' •• r ,. ri 

)»,(;• |> 1,-.*:<| Gip*:!. Fi, .ir.,» - ,* ri r <1 

//,z p;’.'* 1 (bcirsini, < 1 . i. 1 - 

. 1 ■ „.-i..• inre-vO i, !»■.,.rn v.•■?.,* 

■ , o , 

r.q,; r*- ep* ■ .» t ,.! , eornp^jn , 
j.i» i , *,*»» a. a- • 1. 1 ■*r rio l.i 
! * ' | g » •■ 1. Jo-> U • >-l <> io «t* «- 
e * i*’* , «,» ;,-4 - - 1 e,*- - ah* -’i 1 <»j * r 1 in 

1 ” *' b [ »,r uin . --o.w* i 1 » Fr t: • 1 . .ri 

>;.»• i.ico! ...,r ìZ.nr,,' c.** .0 **.-^«0 . 01 - 
.. I.o 1 *Oi • !.. .-a, :.<■ • i , , ,1 mi. 

"i’-c »n- I o ni J iCq.i* s N » !. .. < * *r 1 * - 

j-, 1 1 . 1 , *.*(• ’nU'.c ..<■ 1 I. b r,*v <• 

m.-iif,' 1 ’* 1 J* ProDZor: -t , e ..f- 

- “ re | " : * ■ ‘ ( *' , ' i ° 

_ ^.,1 .Sicari, ,,-»l.*:I punì, eie %<-r- 

d ,* |r-« prò.» ,h.:ri.‘-n*a r ppr*.-,r‘ •» 
' I ra l’.a st.-'-c e 1 z.u::»- .ri a.tr.* 
rl e.**, fi 1 .*.». non.*. * !■ prii.i 

1 ' ■' (.per . il,*. :• ,.:r.» d. av*.*i_.ir- 

! I; . f; PC -< eli ■ • 1 .** • 1 ., 1 - 

.(-in ; ( r’or o de! T*-. *r* n*..!»..( d. 

c :,*.’. 'lor.no 

'.'orri. S, apprende .n*.,i* # che I, 
r.lo-i.- co i.; i-’nia t<»r..*• c* ai e, nq 1 .- 

, a •» t... pr* m: con ’. » * ppre- 

..... ni ' a mie eh-,.. Mot’ i»** : del 
‘ U 17 .lite, 1 V 1 K.'o u-’l : taira 
‘ r ' s,> lati 1.0 a II «re.-lhu., 
r-'-rs*»- ì‘j»er. , i. prot’zon.- 

attor> .-• , .;,•,» r.vr :,’i.* » b prem *» 

r.n. di j, t .- h:a:rrp:r*.'.z.ore ir. o- ».!(•: 
leverà .i»r-tti .re (..'nti, (b.ielu to, ip- 
A’.cbe jc.rs*» nr. ,h l.»*t. t. pr, - 

rei, «ta 11 ..,. p, 1 ’ int.-.'pr, t »z one f"-n- 
! li lui 11 .n.le e 1 r. M.*el».'i S-.indeil» 
a. qui Ih» per 1 : 1 < - l.<\,l..f. 1 


\D 


controcanale 


Un inedito di Del Buono 

Certamente difficile / (! sed/p dinanzi alla (piale 
i telespettatori s, sono trovati ieri sera: sul primo 
canale una Tribuna Politica su un argomenti , at¬ 
tualissimo. le sofisticazioni . sul secondo. nuova 
puntata della serie l luce,,nt» deU’ltalia »)' oggi. 
A’ou s'u/ipiumo (pianti (i/»/>ia;i lf npiao, /»,-;• qucst'iiì- 
timo trasmissione: forse non molli, di.to appunto 
Farpomcnto del dibattito sul /»r**ii,» canale 

Fd è stato un peccato: 110,1 ani perchè tossa da 
sottovalutare Tribuna Politica, ma perchè if rnc- 
co/if,» ,/* (ireste Del liuono 1 .’i'ilcilcle nicrifara 
senz'altro aneh'esso ,/, essere segniti. 

Tra l'altro, et siamo trovati n-n s,'ra dinanzi 
a mia singolare sorpresa: Lhiiie.lele. invece (-lu¬ 
timi semphee trasposizione deìFomoumo ra, conto, 
si è risotto, in pratica, ni un ■ oruvnalc *• fc/cDb 
»•(». /.o stesso Del Piu»,io, infatti, cura,uh, l'adatta- 
1 ,lento del suo racconto />cr il v’ulco, ha svltipnato 
vicenda e pcrsonai/i/i, offrendo co.-i ,p te’espet- 
tutori un inedito I,'iniziativa, se c ,-i i„,-'s'*a,„o 
chiamarla. rientra jicrtcttamcntc nell,, .«'•),■ ,/, 
sto scrittori-, il i/nah' orinai da anni vene in’es. 
scudi) i su,,; raeeont' attorno allo stessi> pcrsoium 
gin. Dino, e 1 dia sua vicenda umana, che. ,1: cap ; - 
fo/o ni nq,itolo, s* viene così arrieeheiuh) ,/• unir" 
scorei 

F’ none un mosaico, eir Del Ifuono. agnini,ir 
mi tasselli, alle ,: volta, ondando anche a ,*;•■•-,» 
Cimiilo cioè dalla 'ine e r-ce-cando po* > ,oc 
redenti 

tl proiaoonista ih quest, racconti è mi giorna¬ 
lista milanese, scontento ,/* se c degli altri, un 
po’ vellc'tuno. mi no' indeciso sìncero con .-,* 
sfosso tino alla ferocia ma , 10,1 altrettanto sincero 
co,) p uioinlo che lo credula' un nomo . si direbbe, 
che viene , oafmuamciifc « (iioavfrofo « dail’es'- 
stenza Forse, la causa orini,, di questa sua noni’ 
zinne sfa nella sua ninioan là (o impossibilità '“ ) di 
trovare un rapporto vero eoa »/ mondo. 

Sui video, (/gesto verso,ìaooio. Di,io. l’e.r mo¬ 
glie di lai (* la ragazza co 11 la tpialc eoli s'è tro¬ 
vato a con vi vere, hanno trovato in, su (Udente risal¬ 
to, anche por l'ottima intt'r/irctazionc di Giulio 
Dos etti, di l ’alena Murinoli, di Luisa Rossi Una 
ci'a'ioac a /ni,-le co», I la,no fate tur ’o />,,,,/>a. X,,s- ; 
.Marconi. >11 ernhloh,lente brava \hl>iamn rosi 
s/sf/fo a uno sequenza di score, di rostmiie di gran¬ 
de autenticità, sen'n sbavature 1 ed em tanto furile, 
/lassando dalla panniti scritta al video, indulgere 
al pateti'i>. eoo mia »Dateria none (india'), co¬ 
struiti 1 »e.-'o *»•■»- oc ila un-- r«',ra. */• Giacomo 
Colli, aderentissmia al testo . C , è sembrato tilt ta¬ 
rla. che a freni nu> potato averi * ancora di on’i se 
Del liuono avesse adoperato, a commento di certe 
lunghe scouenze mute, il immolo no introspettivo 
(■li ■ eos-fitgisfo il nerbo dei smu racconti 

Mo',; moti,", del verso,inooio orni rivale, eli** 
uiua ritmisi- implicti sul vde,,. sa,ebbero rosi 
emersi imi chiaramente e ari ebbero >■,•-<> miro,- pia 
Imunenti ni- .scorri di <<>••/, mie allargandone il 
sigio tirato o/fre il singolo ep’soil'o 


vedremo 


Rosanna 

Carteri 


Il maestro (bui o C'onfn- 
l'Mi'.ei': in*,»»verra come osjd. 
i,. al qw irto recital di Ro- 
s.ini’ 1 C u tei. .:i onda mar- 
». -lì 2.! ottobre sili Secondo 
pio.fr, immi televisivo beco 
1 hi un che s ir inno rsogid- 

* •• Ave M ir: . •• .1 ilH^,’ n a, 
- Donde he' 1 Usci •• da La 
boheme, - Addio del P a,;sa ' 
•o ■ d i /.a /'•'(irni.’i: e. .nfi- 

* e, lenii,* .trio ,i,i cameni 
d. I 1 ,alene Orchestri sili- 
tome : ,Iella RAI diretta da 
bue. ino Ih 1 ■ ni 1 Reg, 1 di 
l’.t 1 Paolo Ruggi i mi. 

Aldo 

Palazzeschi 

A! li. Pò izze-chi i- atteso 
in -*ikì ,1. % 1.1 Tea! idn 
i'i-i jiross *ir gio’m Div’ieu. 
hi« 1 eg:- ‘ i ile mia pii t ite 
I 1 r 1 cicln »lel Si eo.i 1 1 TV 
%'ì*ii% ei s.iZ.-ui, con 1 poo- 

■ -, i he .tini: amo tu onda 
i ! e alt ofiihi i> b > tre 

■ 1 tr-au -imi, ile!.e.ite . ( « 111 _ 
eppo P*’C.» : i>*• i, 11 li inno 

in limi 1 n*>.!,. pi l'i'e .‘■etti- 
in me il. il n 1 min , 

Una commedia 
sovietica 

■■ 1 11110 % i -, ii.re**i ,1 1 Gu¬ 
glielmo Mui cui . :egi'tre- 

1 inno il 22 pia-'imo /tuona 
(ornimi, dello «ci.Polo IllS- 
'.1 coutcmpcr neo Victor 
Rozov b . e.imme 1 ’.. ..m- 
hient.it 1 1 Mo e 1 i mi -tri 

•giorni, triti.» d piubleim 
(iella scelta dell 1 moprin 
(druda da ni ite d. liti giup- 
po dì ragazz. I costumi «to¬ 
no stnt. chic, -li Mirili! 
Alinnelh» 


» Cinema 
d'oggi » 


[aliseila Miiu: ha miz. .to 

10 pro%e por li 11110 %a edi¬ 
zione di -- Cinema d‘o ggi . 

11 cui primo numero andt.à 
i i onda giovedì '_’.*» ottobre 
sul l'nigi.imm 1 Naz.ornile. 
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programmi 
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radio 


NAZIONALE 

Giornale rullo oto 7, K. 
là là 17. -!u 2.1: ore <>/b»' 

L'orso ili lingua fr incese. 

H. _h) Omnibus (parte prunai. 

lO.Ull b.inteiin.i. tb Omin- 
tiiij (parte sei'ond.H; 12 In¬ 
contro con lo canzoni: 12.1.» 
Arleerlnno: 12.àà Chi %u*hl 
i.ai'ic lieto ; 13.20-14* tea¬ 
tro d’opera: 11- 14,;'».j' I ra- 
smls'iom regionali: là.la 
l'accuiito rnii.sie ile; 1:»20 I 
tu,'tri successi, là.là' Ari.» di 
casa nostra: Ifc Programma 
iier t rifizzi. 10 30 I; topo 
di discoteca. 17.2-»- - O Roma 
Felix-, lì Padiglione Ita¬ 
lia, IH 10 Wh;sk\ .1 gogo. 
!!t m 1.avuto it 1.1 mo nel 
mondo: !l»2»> !..« eomiir.n.à 

nmma. 1» rio Motivi in g «»- 
„t:a. 20,2 '1 Piriti d’orelie. 
stre. 21 b’uce*'llino azzuno 
(js Matinee Mieterllnek 

SECONDO 

(bornie r »'lio '»**• 0.2 11 

<»,'{0, ÌO.HO. 11.30, 13 30. H. JO 
lr..3l). In tuì 17 30. IH 30. l'.'.tUl. 
■jota, 21 30. 22 30. Ore 7.t'»' 
Mu-:ca e di%.igiz:om tin- 
«t.che. h Mucche d*>l mat¬ 
talo: 8.3» Canta Luciano Ta. 
IO.:. . 7 .30 R tini d’Oggi: 
bdi/.ione or;g:n.ne. !'.1à Adi¬ 
zioni (11 lu-so. 0.33' New 
York-Roma-New York: 10,35 
Canzoni, canzoni: IP Musi¬ 
ca per voi che lavorai**; 
12 3n-l (• 1 r.»*nv.s«iom regm- 
n ili. 13 b» Signora dello 13 
pr**sei»;i. H Nunz o F mo¬ 
gano presenta - Canzori!«->i- 
ma •: 14.03- Voci alla ribi- 
t.,. 14 4à Nov.t.à rii«eogr',fl 
che. 13 Album di canzoni. 
] ». 15- Ruoto e motori: 13.33 
Pomer diana: 1*13» Hilialt » 
di succo;-,: Pì MI Canzoni 
i*ili',ne. 17' Ponte tr.in-.i- 
t;»n*:'o. 17.3.5- Non tulio n,.» 
«J *. ,;to 17.4.» Vont’aii’».. 
IH 35 ì vo-!'! nrefer.fi: P.'.àO 
! m »r. io d-d’.’opcet* c 2l»35 
I gr ind- g ’i'i '■» Inforni 
si...» scicriz 1 . 21 P, 
,-.*,e I: r, ’,*•(-, V;v*>.*t . 

M--,-* hoven. S-n-d.'-r*.. SP.,35 

I. .- t'c.l 22 Can* ino 

l <>s b-p,in.* «. 22 10 bau 

. 0.0 del iazz 

TERZO 

()-e IH.5II I.il.l l’Iter, 
«•corion,.C>. 1J.40- Pam.» <• 

'j er >:iZ 1 idi 1 . ».i,o ino lem,, 
p.» Rupe-: Schiumiti. P'.l » 
ba Ra«-fg*ia S:<»':i conte ;,1 
;»<ir.,r.<*,. P.» 3t, Cor.c-T’.o <1 
t gn: ver*. Ciri Mar a vo: 
U~. no: Anton iKo.'ak. 20 30 
Riv.sla de..,* ri% -te 20.4U 
bii.g, Iloccher.ra. 21 II (1 or 
naie a 1 ferzo. 21.2U 1 ai;,: 

rena dei Festivali n.usic.iii 
Joninn bu i%%.g lb<ch Job un 
M.ch.,el Ilvch loh.tn'i Cr.- 
sioph Mi h fu ìic n M> *h 
Jiifnnn Sete»-! M-cn 22 
Traversata * iV.'òe Raccon 
:o d’ !•’» »”C « Scoti 
I ::gge: ai. 22.!, Or<a Mi. 
no.'c, Reca» d! Catherine 
Salivi ge 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,15 II fuo domani 

Rubrlc.i per ! giovimi 

17,30 La TV dei ragazzi 

Ncuft.idt (Cerili.!: « Dan¬ 
ze e canti pi,polari » 

18.30 Telegiornale 

■ lei ponierlRKl*» 

18,40 Corso 

,11 aggiornamento cultu¬ 
rale -, N’ori à mai troppo 

1 itali » 

19,10 Cori universitari 

VI Incontro internaziona¬ 
le ( boriilo) 

20,00 La TV degli agricol¬ 
tori 

A cura di Renato Ver- 
tunni 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

dell » bora. 

21,05 Canzonissima 

Premutala da Darlo Fo 
e Franca Rime. 

22,20 Le facce del pro¬ 
blema 

A , ora di Luca Di 

Scili, ti 1 


23,05 Telegiornale lklu no,, * : 

secondo canale 

21,05 La forluna si diverle li'irhiV^'nàe 1 «;•!;*■\v 

I ari: 


22,30 Telegiornale 



22,55 Giovedì sport 

Il ; « 

-*» <! ; 

.* «• ! 1 l hir* 

t * 1 lira 



Questo sera sul secondo canale va in 
onda il film « La fortuna si diverte », con 
James «Stewart (nella foto) e Barbara 
Hale. La regìa è di W. Lang 
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IO 61', MA NON PAPA'. AtlptA- 
MO NELLA VECCHIA PIMO'Z 
EA PEL LA FAMIGLIA- C'È' 
AHCOGa tA CASA IN CUI - 
NACQUE MIO PA PC E 6 
VOGLIO VEPEGIA / ,-,—■ 
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MICHIECO^-v -- -- 

PECCHE’ \ /ANCHE f»L-\ 
OtlVACei'IW ì ( VOcG L’HA 1 
CONME/ 7 V CONTE z / 




AN,AM, ECOWMETTO CHE E- 
PECCHE'NON li HO INVITATI < 
A FACE QUESTO VIAGGIO ) 
CO» HO! / 1- 


PECCHE NON li 
__ INVITI ? 


( PECCHE' HO FCETTA 
e non voglio aspetta* 

( CE CHE FACCIANO 
IN-, LEVAUGE/ _ 
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La Catalogna: 
ancora una volta 
un mistero 

per i gerarchi franchisti 

Im grande catastrofe che ha 
raso al suolo mia buona parte 
della ricca piana del Vallcs, alla 
periferia di Barcellona, è stata 
una cosa terribile. Ma accanto ai 
suoi aspetti desolanti ha fatto ri¬ 
vedere di nuovo in azione il po¬ 
polo catalano Migliaia e migliaia 
di persone portavano i materiali 
per i soccorsi. 

Due giorni dopo la catastrofe le 
autorità centrali, vedendosi sca¬ 
valcate dal popolo, cercarono di 
reagire. Da Madrid arrivarono 
alcuni ministri. Tutte queste nul¬ 
lità sono state ridicolizzate perché 
si sono trovate di fronte alla 
grande sorpresa che i danneggiati, 
ai ministri che offrivano loro del 
denaro, rispondevano che non no 
volevano. 

Quelli di Madrid che, per tutta 
la vita, si sono arricchiti sulle di¬ 
sgrazie della nazione, sono rimasti 
senza fiato. Ancora una volta la 
Catalogna Ita costituito un mistero 
per loro. 

LETTERA DA 
BARCELLONA 

Anche diciotto ore 
al giorno di guida 
per i macchinisti F.S. 
di Paola 

Cara Unità, 

ogni qualvolta, per nostra sven¬ 
tura, si verifica un incidente fer¬ 
roviario la stampa borghese fu di 
tutto perché la gente sappia che 
la colpa è dei macchinisti; c lo 
sbandiera ai quattro venti, anche 
se spesso è causa del materiale 
clic non risponde alle esigenze del 
traffico e mette in forse la sicu¬ 
rezza dell'esercizio. 

Nessuno, però, si interessa, c nes¬ 
suno si preoccupa, di far cono¬ 
scere all'opinione pubblica quali 
sono le nostre condizioni di 
lavoro. 

I nostri stipendi ci offrono solo 
la incertezza economica e, di con¬ 
seguenza, le preoccupazioni van¬ 
no sommate a quelle del lavoro 
quotidiano; ma ciò non è tutto 
perché, per far fronte al costo 
della vita, in continuo aumento, 
ci prestiamo a fare fino ed oltre 


le cento ore di lavoro straordina¬ 
rie al mese (oltre la media lavo¬ 
rativa di sette ore e quaranta mi¬ 
nuti) che la deficienza di perso¬ 
nale del Deposito Locomotive di 
Paola ci permette: vi sono delle 
giornate ove si superano addirit¬ 
tura diciotto ore di lavoro. 

Esiste un orario di lavoro e il 
personale di macchina lo rispetta, 
tanto da fare una media di guida 
di due ore e quaranta minuti, 
disse l’on. Mattarello! Ma forse il 
cupo della direzione generale del¬ 
le F.S., non gli disse che a Paola 
si raggiunge spesso la prestazione 
di venti ore di lavoro giornaliere. 

Pino a (piando non succede il 
fattaccio tutto va bene; ma se la 
sventura si ricorda di noi, qualche 
magistrato, come al solito dirà: 
« Tu. macchinista, dovevi essere 
vigile c attento . Perciò, io ti con¬ 
danno! ». E non si può dire il 
contrario, perché l’esperienza ci dà 
atto che un confronto tra le con¬ 
danne che vengono inflitte ai mac¬ 
chinisti che commettono degli er¬ 
rori sul lavoro, (ma se si esami¬ 
nassero i singoli cosi eoa serenità 
la loro colpevolezza è molto dub¬ 
bia) e le condanne che vengono 
inflitte a chi commette dei veri 
reati, sarebbe troppo paradossale. 

Nella speranza che l’Azienda 
apra gli occhi su casi che gli pos¬ 
sono arrecare parecchi milioni di 
danni (perché la resistenza del 
fisico umano ha anche essa un 
limite) saluto cordialmente. 

REMIGIO POLITA NO 
San Lucido (Coseir/a) 

Dopo le false promesse 
sarebbe ora che dessero 
la pensione ai combattenti 

Cara Unità, 

ho letto sul Resto del Carlino 
del 10 c.in. che il Presidente del 
Consiglio ha dato incarico al Mi¬ 
nistro della Difesa, oh. Andrcotti, 
di esaminare la proposta per con¬ 
cedere una pensione a tutti i com¬ 
battenti della guerra 1915-1918. 
Tale notizia è apparsa anche su 
l’Unità di (letto giorno; ma men¬ 
tre sull’Unitn la notizia era data 
come una vaga assicurazione, il 
Resto del Carlino la dava come 
un fatto (piasi sicuro. 

A dir il vero sarebbe ora, final¬ 
mente. (dopo la falsa promessa 
di 3 anni fa e poi quella del 1961) 
eìic dalle parole si passasse ai 
fatti; ma con una pensione non 
irrisoria, clic potrebbe sembrare 


una ojffesa. Solo così si potrebbe 
premiare il decantato spirito pa¬ 
triottico di tutti i combattenti 
GIOVANNI GROTTOLl 
Fano (Pesaro) 

Una opinione 
sul pre-salario 
agli studenti 

Cara Unità, 

leggo nel giornale l’accordo per 
il presalario agli studenti uni¬ 
versitari, e sento che per il primo 
anno l’UNUIÌI ha chiesto l’esclu¬ 
sione degli studenti ammessi con 
la seconda sessione, e questo per 
mancanza di fondi. 

Se la ragione fosse solo questa, 
e non quella di voler premiare i 
migliori (o i più fortunati) crede¬ 
rei più giusto diminuire (per il 
primo anno) l’assegno di una data 
somma, in modo che possa essere 
bastante a tutti indistintamente. 

NATALE VENUTI 
Cascina (Pisa) 

Banca dei 
francobolli 

La settimana scorsa sono stati ef* 
fettuati cambi con: S. Ghinelli, Via¬ 
reggio — (». Panello, Roma — C. 
(li itili. Firenze — F.M. Olivieri, Val- 
uuarnera — A. Canali, Narni — IL 
Orezzo, Napoli— S. Bandoni, Castcl- 
nuovo d’Klsa — E. Fumo, Napoli 
— II. Maccarone, Cassino. 

Riceveranno presto nostre notizie: 
/,. Marcattìli Roma — S. Grazziai. 
Montecatini Terme — S. Tutino, Si- 
derno — A. Gualtieri, Piombino — 
M. Cavallari, Senigallia— A. Cappo¬ 
ni, Pioraco 

I sostenitori 

Nuovi doni per la vostra «banca*-: 
G. Panella — che pure è interessata 
agli scambi — ha inviato una sca¬ 
tola con circa 1000 francobolli eli 
varie nazionalità Un ragazzo roma¬ 
no. O Severini. ha inviato nume¬ 
rosi francobolli. 

Modifichiamo Tari. 3 
del regolamento 

Su richiesta di numerosissimi ami¬ 
ci filatelisti, e poiché il lavoro sta 
arrivando ad una fase di migliore 
organizzazione, abbiamo deciso di 
modificare parte dvll'urt. 3 del rego¬ 
lamento. là dove si fissa la quantità 
dei francovolli da inviarsi per i 
cambi. 

1 limiti avrebbero dovuto essere 


non più di 10 francobolli o di 1 se¬ 
rie; la modifica è: si possono inviare 
per il cambio fino a 50 francobolli 
(purché non siano appartenenti a 
più di tre nazioni) e lino a 3 «serio: 
ì francobolli sfusi (cioè di molte na¬ 
zionalità ) poi ranno arrivare fino a 20 
francobolli. Si pregano i nostri ami¬ 
ci di attenersi a <iucsta regola per 
facilitarci il lavoro. 

La vostra vetrina 
(potete richiederli) 


A? 
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1 francobolli che vi presentiamo 
sono, dall'alto verso il basso: della 
Repubblica Democratica Tedesca, 
della Repubblica dell'Alto Volta, 
della Repubblica Popolare Romena, 
della Repubblica Federale Tedesca 
e dell’Australia Sono tutti a dispo¬ 
sizione dei nostri amici die possono 
richiederli 

Pro memoria 

Ricordiamo a tutti i nostri annoi 
che potranno trovare, ogni giovedì 
— su questa stessa rubrica — tutte 
le notizie che possono interessarli: 
che per gli scambi possono essere 
usati francobolli anche italiani, pur¬ 
ché non siano molto comuni 
Ricordiamo, inoltre di esimerei dal- 
rinviare francobolli stranieri mol¬ 
to comuni, e attenersi al regolamen¬ 
to. Le eccessive quantità di franco¬ 
bolli molto comuni non saranno con¬ 
teggiate e verranno rinviato al mit¬ 
tente su richiesta dello stesso. 


Chiusura 

legli abbonamenti 
a Santa Cecilia 

ome prennnuncinta venerdì 19 
rente scade il tonnine per i 
ivi abbonamenti per la sta¬ 
ne sinfonica o da camera 
!-63 dell'Accademia di Santa 
ilia. 

'inaugurazione della stagione 
à luogo mercoledì 21 ottobre 
ore 21,30 con la grandiosa 
-’Uziune delia « Messa in si 
lore » di Bacii elle sarà di- 
a da Fernando Previtali. Mnc- 
) del Coro: Gino Nucei. 

Concerti 

Accademia Filarmonica Ito¬ 
la - Questa sera alte 21.15 si 
Ltgurerà la stagione «li concer¬ 
ti Teatro Eliseo con un con¬ 
to di musiche di Igor Stia- 
isky. Al podio si nvvirendo- 
o ìo stesso autore e Robert 
ft per dirigere l'Orchest 'ra 
fonica Siciliana. E* prevista la 
tecipazione solistica «lei ce¬ 
re basso Nicola Rossi Le me ni 
lei cantanti Cecilia Fusco e 
nando Jacopucci. 

CONCERTI 

LA MAGNA Citta uuivers 
ibato alle 17.30 (abb. n. I) 
incerto del * Trio «li Balza¬ 
li ». In programma: esecuzione 
Itegrate dei Trii di Mozart. 

TEATRI 

TISTICO operaia 

tiposo 

8 . SPIRITO tTei t»5y.310) 

omenica alle 16: « Teresa «Il 
isieux * tre atti in 15 «tuadri 
i Elia Di Tt^bi. Prezzi fami- 
ari. 

LLA COMETA «1. 613 l«3i 
il poso 

LLE MUSE ilei 662 348) 

Ile 17.30 familiare Franco ria¬ 
mici. Marni Siletti con I Aloi- 
. F. Marchio, M. Guaniabasvj. 
'. Maestosi. F. Ressel. in: « I-a 
•dova nera », giallo dei terrore 

E. Pezzani. Regia di F Domi¬ 
ci. Seconda settimana «li sue- 

i'^SERVI tTei 674.711) 

ipos«i 

ISEO PI 6H4 480 * 

ile 17 familiare C la Poppino 

e Filippo «'on la novità: « I 

iiglinrl som» cosi » di I* De 

ilipiMi. 

RO ROMANO 

ulte le M-rc alle ZI e 22.30 
H.-Uacol«i rii • Suoni » luci » 

LDONi 

ite 17.30 familiare ultima re- 
ica C in del Teatro «leìia Hi- 
resa su testi di Luciano. -Inco¬ 
ine, Leopardi. Backett Regia 
■irlo Quartucci. con H Sudano, 
Bernardinis. A. D'Ofllzi 
iRlONETTE Ol MARIA AC 
ETTELLA 
iposo 

LLIMETRO 'lei » 3 l 248i 
Ile 18 la C.ia del Piccolo Tea- 
o d'Arte di Roma in: - l.'allia 
giorno e la notte * «li Dana 
iec«>demi. 

È A Zakj DELLO SPURI 
mlnente spettacolo * Balletto 
,„sso Molsseiev > Prenotazioni 
taltourisL via IV Novembri- 
12 . 

kLAZZO 8 I 8 TINA I 487 irh 

Rie 21.15 precise C la Dap- 
rto. c«m Marn-a Mulini 
«ilo Carlini e J Mille m 
Babilonia • rivista di Rucn-io 
acca rt Regi» di Daniel- 
Anta 

COLO TEATRO Ol VIA 

IACENZA (Tel 670 343) 
li poso 

RANDELLO 

iposo 

RINO 

tbaio alle 21.15 Eduardo De 
lippo e la sua compagnia « Il 
entro di Eduardo . |»n—«-me¬ 

nno I» Novità as-olutn -Ji 
luardo • Il flglhi «li Pulelnrl 
■ ». Regia dell autore 
DOTTO ELISEO 
.Ile 17 familiare spettacoli gial- 
: i Tre topi grigi » di Agatha 
risile con Mariani, Quattnni, 
cantoni. Piatone, Bertacclii, 


ROSSINI 

Mclroh-dl alle 21.15 Càia Cliccco 
Durante. Anita Durante «• Leila 
Ducei con G. Amendola, L. 
Piando, M. Pace, L. Sanniartin, 
M. MarcelU. G. Slmonetti. in: 
« Rivoluzione a Bengodi » di E. 
Caglicri. Regia di C. Durante. 

8 ATI RI (Tei. 665.325) 

Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in « Ros¬ 
so e nero », tre atti di Roda c 
Turi Vasile. Novità assoluta 



FRA TUTTI C.U SPETTA¬ 
TORI IH PLATEA CHE IN¬ 
TERVERRANNO ALLA SE¬ 
RATA IH GAI.A DEE 23 OT¬ 
TOBRE VERRÀ’ SORTEG¬ 
GIATA UNA EDIZIONE 
LUSSO IN 8 VOLUMI OEL- 
I,' ENCICLOPEDIA DELt.O 
SPETTACOLO 


TEATRO LABORATORIO (Via 

Roma Libera. 23 • S Cost¬ 
oluto) 

Domani alle 21: «Amleto» di 
SliakesjH-ari- con Carmelo Ben-. 
C Sonni. S. Carletti, E Mola¬ 
no. F. Scemilo. G Ricci. N 
Nevastri. P Ruttami Regia -Il 
C'arni«‘Io Boia- 

valle 

Alle 17.30 familiare il Centro 
Teatrali* Italiano presenta : 
• l»rucrs'«» per magia . di Apu- 
lejo di Matuur.i. «*>>n Renzo Gio- 
\ .-impietro 


ATTRAZIONI 


• NT t-HNA I IONAL 
LUNA PARK 


Attiu/i-m Ristorante - bui • 
Pali li* cei- 

MUSEO DELLE CERE 

Immilli di M»rfi.«fi • I * .mi* i' 

Londra e Grevin di Parigi In- 
gr-!"J-i •-> ninni *«• I-Mi -«» ti 
all* 71 

VARIETÀ 

ALHAMBRA - lei tV.ii’J'Jl 
Capitan Illood. coti E Flyim 
e rivista Anny Lippo A ♦♦ 
AMBRA jOVINtuui 7|.t Aliti 
Capitan Blood, con E Flynn 
e rivista Alche Nanà A ♦ ♦ 
LA FENICE -via ,->ulana A.n 
Capitan Blood, con E Flynn «- 
rivista Pistoni-Rizzo A + + 
voi I URNO « lei 471 557) 

Fra Illatolo, con Stanilo «• Ol¬ 
ito e rivista Leandri C + + * 

CINEMA 

Prime visioni 

A u> M l ANO «lei 352 153) 

Le dolci notti (prima) (ultimo 
speri. 22.50) 


AMERICA (lei 586.1681 
Mamma Itoniu, con A Magnani 
(up. 15. ult. 22.5U) 

(VM 14) DII ♦♦♦ 
APPIO (Tel. J7U.638) 

I t]mitirn inoliaci, con P. De 

Filippo (alle 15.15 - 18 - 20.10 - 
22.45) V ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Career (alle 1(5.15-18.20-20.15-22) 
ARISTON (Tei 353 23U) 

II riposo del guerriero, con U 
Bardo! (ap 15,30. all. 22.50) 

int 

ARLECCHINO (Tel 308.654) 
Mondo Mille spinggie 

(VM P>) DO ♦♦ 
AVENTINO (Tei 5/2.137) 

I normanni, con C. Alitcliell 
(ap 15.45, ult 22,40) SM 

BALDUINA (Tei 347.5921 

II galilncrio del dottor Caligari, 

eoli G. Julius (VAI Ili) <• ♦ 

BARBERINI (Tel 471. /07) 
Sodoma a Gomorra, con St«:-| 
wnrt Grangcr (alle 15.40-19,33- 
22.15) SM ♦ 

BRANCACCIO (Tel /35.2n5> 
Un appuntamento per uccidere, 
con (!. Balli (VAI Ili) G 4 
CAPRANICA (Tei 672.465) 
l.«- tentazioni «luolliliaiie, con 
A. Debiti (VM 14» SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Il postino suona sempre 10 vol-i 
te, con S Mlllignn G 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

I -I mollaci, con N Taranto (alle 

15.45- 18-20.15-22,50) C 4 

CORSO (Tel 671.691) 
lai lunula Casaroll, con R Sal¬ 
vatori (alle 16.30 - 18.20 - 20.30 - 
22.40) Hit 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

,1 il Ics v .lini, con J Morenti (al¬ 
le 16.18.15-20.23-22.50) 

S 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 
L'aniltacamere, con K Nov:ik 
( ulte 15.10-18-20.20-22.50) 

SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
i:\pcriniciil in Tcrror (alle 

16.45- 19.30-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I tromboni di Fra' Diavolo, con 
U Tognazzi (tilt 22.501 

C 4 

GARDEN (Tel. 582848) 
Appuntamento per uccUtere. 

con G Radi (VM Ili) G 4 

MAESTOSO (Tel /86.1I86) 

Al.ninna Roma, con A Magnani 
(ult 22.50) (VM 14) DII 444 
MAJESTIC (Tel 674.908) 

Ciro dalle 5 alle 7. con C Alar- 
cliand (prima) (ult. 22.50) 
MAZZINI (Tei. 351 y42> j 

Appuntamento per uccidere, 

con G Rulli (VM Ih) O 4 

METRO DRIVE-IN (690 151) 
lai giornata balorda, con J Sa¬ 
ni talli* 20-22.13) (VM Ih) 

DI'. 44 

METROPOLITAN (689 400) 
Cronaca familiare, coi: Al Ma- 
stroiaunt lalli* 15.43-18.20-20.35 
23' DB 4444 

MIGNON (Tel. 649 433) 
Silvestre contro (litri (alle 16- 
17.35-l'i. 15-20.55-22,50) DA 4 4 
MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello • Tel 640 445) 
Sala A Punir «Il comando, con 
•\ Glutine»- (ult 22.50) A 44 
Sala II' L'enigma drir«»rc!il«lc.i 
rossa, con C. Lee (ult 22.50) 

G 4 

MODERNO (Tel 460 285) 

Tempesta su ri usliliigton. con 

li Fondu DII 44 

MOOEHNO SALETTA 
Mollilo sulle spiagge (VAI 16) 

DO 44 

MONOIAL (Tei 834 876) 
Appuntamento per occhierò, 
con G Rulli (VM H>' G 4 

NEW YORK (Tei /HI) 271 > 

I tromboni «Il Fra Illusolo, con 
U Tognazzi (ap 15. ult 22.50' 

C 4 

NUOVO GOlOEN i'I 755 0021 

Solo sono le siepe, con K Dou¬ 
glas DB 444 

HaRiS «Tel /54 368 1 
Le «lolcl notti (prima) (ultimo 
speri 22 . 5 ( 1 ) 

PLAZA (Tel 681 193) 
la» rossa, con G A 11», ria zzi (al¬ 
le 16-18-20.15-22,50) 

DB 44 

QUATTRO FONTANE 

La cuccagna, con I) l'urrt (al¬ 
le 15-13.10-20.25-22.50) 

«VM 1 4» S\ 44 
Quirinale noi 462 653) 

I. nomo «Il AIrat r.iz toii linrl 
Lancaster (alle 16.30-19.30-22.30) 

DB 44 

QUIRINETTA (Tei 670.012) 
Quelle «Ine, «-on A Hcpburn (al¬ 
le 16-18-20,15-22.45) 

(VM 18) UH 44 + 


schermi 
G ribalte 


RADIO CITY (Tel. 870.012) 

I trombimi di Fra' Diavolo, con 
U. Ttigna/zl (ult. 22.50) C 
REALE (Tel. 080.234) 

I troni lumi «Il Fra' Diavolo, con 
U Tognazzi (ult 22.50) 

C 4 

RITZ (Tel. 837.481 ) 

! .'enigma di'll'orchidca ressa, 
con C. L« - i* G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

«lucile «lue, con A Hcpburn 
(alle 16-18-20.10-22,4 5) 

(VM 18) DII 444 
ROXY (Tel. 670.&04) 

Le tentazioni «luotldtnnc, con 
A Delon (alle 16,30-20-22.30) 

(VM 14) SA 44 

ROYAL 

li riposo del guerriere, con B 
Bardo! (ap 15.30 ult 22,50) 

DB 44 

SALONE MARGHERITA 
a Cinema d'essai »: Il posto del¬ 
le tragole, di l Bcrgman 

DB 4444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Le nvventurc «li un giovane, 
con J Ueymer 1)R 44 

SPLENDORE (Tel 462.798) 
Tempesta su Washington, con 
li. Fonda DII 44 

SUPERCINEMA (Tei (Ha 498 1 
Operazione terrore, con G F«»r<l 
(alle 15.15-17.30-20-22.50) L. 90U 
(VM li) G 44 
TREVI (Tel 689 6191 
Fedra, con M Merconri (alle 
15.15-17,45-20.10-22.50) DB 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

I I monaci, con I* D<* Filipp» 
(alle I «I-18.55-20.80-22.30) C 4 

Seconde visioni 


AFRICA (Tel. 810.817) 

Il prrsjilenlr. con J. (.abili 

im ♦♦ 

AIRONE (Tel 727 193) 
l.a tua bocca brucia, con Mun¬ 
ivi! Mniiroc DB 44 

ALASKA 

Atacisfe nella terra del Ciclopi, 
con M. Gonion SM 4 

ALCE «Tei 632 648) 

Il tesoro segreto di Cieopatr». 
con M Thompson SAI 4 

ALCYONE ilei 810.930) 
Boccaccio *70. con S. Lorvn 

(VM 16) SA 444 
ALFIERI (Tel 290 251) 

Alle frontiere «tei Far ri est. c«.'t 
.1 D.nis A 4 

AMBASCIATORI (Tel (HI o7(D 

I fratelli di Jrss il liauililo. con 

ri Morris DB 4 

ARALDO (Tel 250 156) 
Ossessione amorosa, con I„«na 
Turncr (VM 16) s 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Le a» venture «li Ajj Babà, coti 
J Derck A 4 

ASTOR (Tel 622 0409) 
Assassinio sul treno, con M Ku- 
thenfoni G 4 

ASTORlA (Tel 870 245) 

II gabinetto dei dottor Caligari, 

con G Jolins (VM If*) G 4 

ASTRA (Tel 848.(261 
Lo srerifl«> in gonnella, «'oli I) 

Re» nobls .V 4 

ATLANTE (Tel 426 334) 
Fermata d'autobus, con Marilyn 
Monr.v S 44 

ATLANTIC (Tel 700 650) 

FI Chi. con S Lon-n A 44 
AUGUSTUS (Tel 605.455» 

1.1 C'iti, con S I-oren A 44 
AUREO (Tei 880 606) 

Faccia di bronzo, con R Mit- 
cbnm SA + 

AUSONIA (Tel 426 160) 

Duello implacabile, con Santa 
Montici A 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

■.‘ultima sparatoria, con Rea 
Heasoit G 41 


BELSITO (Tel. 340.887) ' 

I giurili contali, con S. Ban¬ 
done (VM Hi) UH 444 

BOITO (Tel. 831.0198) 

Tom c .ferry nemici per la pel¬ 
le DA 44 

BOLOGNA (Tei. 420.700) 
Paperino sul sentiero ili gurr- 
ra DA 4 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

II mostro di sangue, con Vin¬ 
cent Priee (VM 16) UR 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Tarzan e la fontana magica 

A 4 

SROADWAY (Tel. 215.740) 

Il granile gaudio, con il. Ca- 
llimin . A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.268) 

Il grosso rischio, c«»n J. Greco 

DB 4 

ONESTAR (Tel 789 242) 

I guerriglieri dell* Arcipelago. 
«*«>n G. Montgomery A 4 

CLODIO (Tei 355.657) 

I gangsters di l'iceadillv, con 

R TiuhI " G 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 

II grosso rischio, con II. Cn- 

Ihuun DB 4 


Le Bigie che appaiono ae- 
canto al (Itoli del flint • 
corrispondono «Ita so- 9 
gnente elaasincaalone per q 
tenori: 

1 A — Avventuroso _ 

C — Comico 
DA = Disegno animato 
DO — Documentarlo 
DB —• Drammatico • 

G — Giallo • 

M — Musicale • 

S x Sentimentale • 

SA ~ Satirico m 

SM — Storico-mitologico _ 

Il neatre eludiate aal film 9 
viene esprrss* tei modo 0 
teg Dente: 0 

♦♦♦44 — eccezionale • 
4444 » ottimo • 

♦ 44 •» buono m 

4^ “ discreto 
4 “ mediocre • 

0 

VM li — vietato at mi- • 
non di 16 anni _ 


CRISTALLO ilei 48 ) 336) 

Tutti pazzi in coperta, con !* 
Disine C 4 

DELLE TERRAZZE (530 527) 

1) comandante Johnny. con G 
Cis'is r A4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Scapolo in paradiso, con R R«'.t- 
fnii S) 44 

DIAMANTE «Tel 295 250• 

■ .'ultima sparatoria, con R Hoa- 
son G 4 

DIANA (Tel 780.146) 

Paperino sul piede di guerra 

DA 44 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

I pianeti contro di noi, con RI 

I. cmi>mc A 4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Mondo cane (VM 16) DO 444 

ESPERIA 

Kamikaze attack DB 4 

ESPERO (Tel. 893.906) 

Viaggio al settimo pianeta, con 

J. Agar A 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

Gli sparvieri dello stretto, con 
' R. Iludson A 4 


GIULIO CESARE (353.360) 
Accadde in Atene, con Jay no 
Mansfield SA 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

I.n leggenda ili nobili limili, 
con E. Flynn A 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

I.o scudo del Fai» orili, con T 
Curtis ,\ + 

IMPERO (Tel. 295.72U) 

Il re «lei falsari, con J. Gallili 

SA 4 

INDÙ NO (Tel. 582.495) 

Accadde in Atene, con J. Man- 
s fichi SA 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Chiuso 

JONIO (Tel. 886.209) 

Un alibi per morire, con Folco 
Lui I i DB 4 

massimo dei / 51 . 277 ) 

Quell'està!»* in»*ra\ igliusa. con 
I). Darricuv S 4 

NUOVO tTei 588.116) 

L’arciere di fuoco, con V. Mayo 

A 4 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: Con- boy, 
con G. Foni A 4 

OLIMPICO 

Paperino sul srutirro di gnrrra 

- - ,,A ♦♦ 
PARlOLi (Tel 874 951) 

Il naufrago del Parifico 
PORTUENSE CI«*i oa2.345) 
Nemici per la pelle 
PRENESTE Ci et 290.177) 
Chiuso r«'t restauro 
PRINCIPE (Tel 352.337) 
Mondo srw di norie (VM 13) 

DO 4 

REX (Tel 864.165) 

I Iratriii «lei Jrss il bandito, con 

ri\ M«>rris DB 4 

Rialto (Tel. 670.763) 

La fonte inenuiglios.i, con G 
Coojicr Dlt 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Paperino sul piede di guerra 

DA 4 4 

SPLENDID (Tel 622 32114» 
Passaporto per C.inlnn. con R 
B.iM-h.iri (; 4 

5T AOIUM 
Riposo 

TIRRENO (Tel 593.091) 
emozioni c risaie C 444 

TRIESTE (Tei 81()003i 

II mostro di sangue, eon Vin¬ 
cent Pnce (VM 161 DB 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

Venere creola, con C Lockliart 

DO 4 

ULISSE ilei 433 74») 

I .» rapina «lei -ecolo. con Tom 
Cnrtis t; + 

VENTUNO APRILE iKtìa a77» 
Tulli pazzi in r«»pcrta. con P.it 
Disine c 4 

VERSANO (Tei 841 1851 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J Agar A 4 

VITTORIA (Tel 576 316) 

I guerriglieri «leU'Areipelago. 

con G Montgomery A 4 

Terze visioni 

AORIAClNfc «lei JJIl il2l 
Desiderio nel sole, con Augi-, 
Dickmson S 4 

ANiENt (Tel 890817) 

Domani m'impiccheranno, cwi 

F. Me Murray I)R 44 

APOLLO (Tei /13 300) 

F.l Ctd. con S Lorvn A 44 
AQUILA dei 754 951) 

II posto, con S Panzcri S 44 


Il posto, con S Panzcri S 44 
ARENULA Clei 653-160) I 

Io» moglie »B mio marito, con 
\V Ciliari C 4 ; 

ARIZONA 

I.e 4 spaile. «-011 S Caino A 4 

AURELIO «Vta BentivugllO) 

Il villaggio dei dannati, ron G. 

Sandcrs S 4 

AURORA (Tel 393.069) 

Il segreto di Montecristo. con 
R. Calhoun DB 4 


AVORIO (Tel. 755.416) 

I iiiiigiiillci spili*, con V. Biyn- 

nce «\ 444 

BOSTON (Tei 430.268) 

(Via Appia 'Nuova 1057) 
li generale Quaiitrill, con John 
Wtivne A 4 

CAPÀNNELLE 
Tar/an e rimino scimmia, con 
1). Miller A 4 

CASSIO 

II terrore «Ielle montagne roc 
riose. eon V. Johnson A 4 

CASTELLO (Tel 581.767) 

Chi co Pepe e l'allegra brigata 

DA 4^ 

CENTRALE (via Celsa 6 ) 

La notte, con J. Morenti 

(VM Ili) DK 4^4 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 
li roiniiiistatorc «11 Corinto, con 
G M. Canale SM 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Il canto dell'lisigmihi, c«m .Disc¬ 
uto M 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia Tomba di Nerone) 

Il mostruoso «Ir. frinirli, con 
Mirosiavn (VMltì) G 4 

DELLE RONDINI 
Una domenica «l'estate, con li. 
Vianelto (VM 1C) c 4 

DORI A (Tei. 353.059) 

I nioschetlieri del re. con J. Ri- 
ting A 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Le piace Bralims? con zi. Pcr- 
kins S 44 

ELDORADO 

) rnn«|iiislat«iri delia luna, con 

G. Wallace A 4 

FARNESE (Tel 564.395) 

I fucilieri del Bengala, con R 

Hudson A 4 

FARO (Tel. 509.823) 

Sutank la freccia che uccide, 
con J. Payne A 4 

IRIS (Tel 865.536) 

llomlcidal. con G Cerberi 

(VM 16) G 4 

LEOCINE 

All'iiifcrno c ritorno, con z\udic 
Murphy A 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 
MARCONI (TeL 240.796) 
frinirli, con -A Sordi (' 44 

NASCE' 

Riposi» 

NI AGAR A (Tel 617.3247) 

Fra' Dia» «ilo. eon Stanilo c Ol¬ 
ii.» C 444 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

II figlio «Il Tarzan A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

Il nmh» c il morto, con A Hav 

DB 44 

ORIENTE 
Sabotaggio 111 ni.irr 
OTTAVIANO (Tei 353 059) 

I 7 peccati rapitali, con I*- 1 
Miranda I)R 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 

Msf*~«* 

PERLA 

planetario (Tei 480.057) 

I.«» scudo del Fari» oriti, con T 

Curlis A 4 

platino (Tei 215 314 ) 

l.a risolta degli srhtayi. con R 
Fleming SM 4 

PRIMA PORTA (Tel 693 136) 

I a stilla nell.» ritta dell'ero. c<*:i 

I> Coree A 4 

PUCCINI (Tel. 490 343) 

Riposo 

REGILLA 

All'ombra del patibolo, con Jn- 
mos Cagncv G 44 

ROMA 

II fantasma maledetti», con .» 
Fuchsberg»"- (VM 16 ) G 4 

RUBINO (Tel 590 827) 

Il grande paese, con G. Porle 

A 4^ 

SALA UMBERTO <674 753) 

lo» fonte meravigliosa, eon G 
Cooper I)R + 

Silver cine (Tiburtmo rm 

Rip»»s«s 

SULTANO tP za Clemente XI) 
Alberto il conquistatore, con A 
Sordi C 4 

TRIANON (TeL 780.302) 

La strega rossa, con J. Wayne 

A 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiusi* 

ALESSANDRINO 

Riposo 

Javila (Corso d’Italia 37) 

1 Helzapoppin C 444 


BELLARMINO (Tel. 849527) 
l.a giilila indiana, con C. Wsil- 
k«*r A 4 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 
Capitan Fracassa, con J. Marais 

CHIESA NUOVA * 

(Via del Governo Vecchio) 
Agente cnntldeiizlale 
COLOMBO (Tel. 023.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Riposo 

CRISOGONO 

L’assedio di Fort Politi, con R 
Fleming A 4 

DEGLI SCIPION| 

(Via degli Scipionl) 
il granile spettacolo, eon Esther 
Williams S 4 

DEi FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

delle grazie 

Tralllrauti di Singapore A 4 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Uomini catapulta A 4 

EUCLIDE (Tei. 802.511) 
lai vita e meravigliosa, e«»n J. 
Stewart S 44 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 

Saklss vendetta Indiana, con S. 

Bradv A 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Tripoli ta ni a 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Arrivano I dollari, con A. Sortii 

C 44 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
ciò Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
La lama «li Toledo, con J. Car- 
rol A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Casali-ala srriaggia, con M Gi¬ 
roni A 4 

ORIONE (Tel. 776.960) 

Frontiera indiana, con J Davis 

A 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

l.a ribelle ilei rirst 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pco- 
crazio) 

Ripo*--»* 


PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 33) 

Tom c J«*rry sili .sentiero di 
guerra DA 44 

QUIRITI (Tel 312.283) 

Missione pericolosa, con ni¬ 
ellarci Conto A 4 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (Tel. 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Ore disperale, con F. March 

DB 4^ 

SALA S. SATURNINO 

Pellirosse alia frontiera A 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 

S Croce In Gerusalemme) 
Imputazione omicidio, con Ja¬ 
mes Stewart G 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Bella alTettiiosa illibata cercasi, 
eoli A Perkins S 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 

Riposo 

SAN FELICE 

l.a nave «lei mostri, con L. Gon- 
zales G 4 

SA NT'IPPOLITO 

Arrivano i dollari, <‘i*n A. Sortii 

C 44 

SAVIO (tei. 295.621) 

Operazione Kamikaze, con T 

Mifuno A 4 

TIZIANO (tei. 398.777) 

I.'allegra compagnia DA 44 
TRIONFALE (Via G. Savona* 
Destino «Il un’imperatrice, con 
R. Srhneiiier • 4 

VIRTUS (tei. 620.409) 

lai corriera fantasma 

CINEMA CIIE PRATICANO 
OGGI I.A RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adrincine. Alaska. Ambra 
lo» incili. Apollo. Appio. Ariel.* 
Bologna. Brancaccio, Ilroaduay. 
Centrale. Colosseo. Cristallo. 
Esperia. Farnese. lai Fenice, Nn- 
nientani». Nuovo Olimpia. Orione. 
Ostiense. Planetario. Plaza, Pri¬ 
ma Porla. Ititz. Roma. Sala Um¬ 
berto. Sala Pirirmntc. Salone Mar¬ 
gherita, Tuscolo, TEATRI: Delle 
Muse. Gobioni, Millimetri», Satiri. 





Il produttore Samuel Rronslon alla stia partenza da Madrid 
per Roma, in compagnia di Ava Gardner che ha ultimata 
in questi giorni il suo ruolo ne! film « 55 GIORNI A FE¬ 
RINO ». con Charlton Ileston r David N'Iven. regìa di 
Nicholas Ba>. Samuel Rrnnston è venuto a Roma per la 
costituzione di una nuova Società: la Samuel IrwiUn 
Production* Italiana 
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mtà / giovi di 18 ottobre 1962 


Non basta ai petroniani il 2-1 
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Johnny Riggins il 7 novembre al Palazzo dello Sport 


al Bologna 
al Vasas 


// massacratore di L avorante 

La preparazione delle romane contro 


Orlando n. 9 a Ferrara? 


miui/iz a. li ixi mi u* «| jr# 

la Mitropa Cup Primo goal di Rozzoni rlCCOll 


Sornioni: «Voglio 
restare a Mantova» 
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SOICWAM (nella foto) resterà a Mantova: la decisione seni- 
lira ormai irremeabile perchè lo stesso calciatore stanco 
delle polemiche -sul suo conto ha chiesto ai dirigenti di non 
cederlo. E poiché i dirigenti erano già molto (Rullanti. pare 
elle la preso di posizione di Sorniani li abbia convinti a te¬ 
nerlo. Diciamo pare perchè nel calcio tutto può succedere: 
per av ere confermu a questa decisione bisognerà dunque 
attendere domenica per vedere se Sornioni giocherà o no. 
E’ noto Infatti che i giocatori schierati domenica in campo 
non potranno piu essere trattati alla riapertura delle liste 


Ieri a Vienna 


Emile Grill ith 
balte Wright 


Dal nostro inviato 

VIENNA. IT 

Err.de Gr.ff.th. ri pugrie che 
s'rappu i Bcr.ny K.d Paret la 
corona mond.V.e de; •• welter - 
mn^arrandolo mi ring d: New 
York, ha battuto ai punti Ted¬ 
dy Wnght aggiud.cnndosj cosi 
i i corona mondiale dei med. jr.. 
una corona che. almeno per 
ora. (soltanto La Fedorboxe .au¬ 
si r.nc.i r.conosce 

I refe reo -he hanno c;ud:cn- 
to il match hanno assegnalo tre 
r.prese « Wr.ght. se: par; e se. 
al camp..'ne ivi mondo Lo ìfi. 1 
dante, urti vecchi» conoscenzaj 
del pubbl.co romano, ha d.- 
sp'.jt.afo un rraih cor -1 zz. osa. :n- 
le.l.gente, per monte jmpre*- 
t-.o**.n!o rial bla-o'•' dell'av\er- 
s <r.o. ma alla fine h.« riavuto 
cedere all > m.gl ore cl'.««o d. 
Limile Or ff.ib. u" a dei rr g'io. 
r. e s ror.°n‘i ivi pug Iato d cz. 
g. n'.'Tf a I.-=ton e pa-h 
altri 

All’:ri7 o Gr.ffrih ha sub *o 
forza *o l'azione con l'evidente 
: nonio ri. - - race are l'avver- 
.- ir o. ma Te Lh U'r.zh* s: è d.- 
f*-«o bo**. - eri ha centrai*-ccata 
cor. ve oc. se a ri-he delle due 
n.irl casT.nretdo a volle il 
ci:nn:o"c a le carde 

Sempre ps-:ò Gr.ff.th ha re«- 


:o 

c ■>:: eh 

.nrezza d» ;dee e 

r* r.t 

t« -co. 

*i di tempo rr.ct- 


1 ; SC Z" 

o j..r. coir: ol cor- 


u e zor. 

an i.are del tempo 

h ir.n 

» f. n . * 

con :. r.iurre !a 


1 *.a ri 

p. l'avversario sul 

: ror.v 

0 « 5 U . 

e gambe Ottenuto 

IV:. « 

tt » .0. 

: ». Gr.ff.th e pus- 

0 * o 

,;..a «or 

t-.7ffen-.v .« e se s. 


*u « \:r, » 

pau^a r.e'.'n ur.d.- 

cfi n 

i' 1 rieri. 

'p.t.Ti e treri.*e'-:. 

m i 

r.p-' -a 

ha n*a lem to .. 

con*' 

*« > .. o ì 

... '.'n - o'.**.mento 1 

con 

!»t l.a a» 

t » r T a 1 

Se 

1 sotto.* 

.o.i R.«y - Sugar-1 


Roblnjon ha ìiqu.dato in duel 


tempi lo spagnolo Infante# Do¬ 
po una prima ripresa relnt.- 
v.«mente .nteress mie. Rob.n-on 
ha s*retto : tempi e c^n un «»v- 
co - crochet - a; feg ito ha .--pe¬ 
rivo l’iber.co al tappi ;o per -.1 
conto totale. Erano trascorsi 
,«pp-ena un m.nuto e 15 secondi 
dall'inizio del fecondo round. 

Negl: altri incontr. l’austria¬ 
co Schali ha battuto ai punti 
;1 mediomassimo italiano Ca¬ 
stellato (un pari era forse più 
giusto) e l'altro austriaco 
Zemi.a ha paregg.ato con T.ta- 
liano P.Uon in «e. r prve 

All « riun.or.e ha .«ss.sVo, tra 
eli altr. camp or.: pres-mt.. 
ÌV.ahnr.O Duilio Lo, 

r. p. 


Anquetil 
e Baldini 
al Baracchi 


MILANO. 17 

La XXI edizione del - Trofeo - 
è «tata Illustrata oggi da Mino 
Baracchi il quale ha sottolineato 
l’importanza dell'tscrlrlor.e di An¬ 
quetil che per essere presente al¬ 
ia corsa bergamasca ha rinuncia¬ 
to alla partecipazione alle - «ci 
giorni - di Frarenforte e detta 
Iscrizione di Baldini, cinque volte 
vincitore della gara 

Sono iscritte finora 10 coppie: 
quattro straniere e sei italiane 
ly coppie ammesso tono Anquo- 
til-Altig Stablinskl-Ltliot, D»r- 
rigade-Velly, Braoke-Hermsnns. 
Rn’dlm-Pambianco Carlesi-Ador¬ 
ni. Fomoni-De Rosso Moser- 
Fczzirdl; Soler (BafTR-Suarez, 
Balletti (Balmamion)-Zilioli. 


BOLOGNA: Clmplel: Capra. 

Cavillalo; rurlanls, J.inlcli, Fo¬ 
gli: CtTiml. Franzini, ltulgarelB. 
Italler, Krnnn. 

VASAS: szriniiiBial.v I: llissz, 
Baku»; lluiimak. Mcs/ol.v, Me- 
r elidi ; Kekesl. Cai 1. Murhos, 
Farkas. Cai II. 

AUlllTUO: Noclelkovskt (Jugo- 
sla\ ia). 

MAHCATOIll: nella ripresa. 

Biilgarelll al J'. Mailer al 20*. 
Cai 1 al 22'. 

NOTE: Spettatori 8 mila. 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 17 

Il 5-1 di Budapest è .stillo il 
- porcino originale- che liti 
tarpato hi partita di ritorno 
scoi Bini oiiiii allo studio co- 
m ii imi e di liolupna l a • p«“t- 
raro oripinalr - rh«- ha infinito 
sulla condotta tecnica della 
i.siiuudra inaaiara rd anche di 
h/uclUi rossoblu che durerà 
Usine a i/iuil.siasi prezzo, tanto 
piu che mancaro oltre di Tnm- 
bunis c Santarelli anche di 
Pa.srattt c Siel.\cn cine cula¬ 
ia che hanno il - monopolio • 
ilei (tal rossoblu m campiona¬ 
to (ben quattonlii i delle coni- 
plasiri ihciass-ctte realizzatil 
Il Vasas ha pensato di apph- 
rarrc una tattica «li/cusicu al 
punto di « pelare - nella pro- 
ipnu metà campo oltre ai di¬ 
fensori. anche molti ibi suoi 
attacca liti 

La snuiulra mainarti ha e su¬ 
perato perche e una formazione 
ottimamente orpanizzata e con 
alcuni clementi di spicco anche 
in campo nazionale, noe cal¬ 
ciatori che \-enca fare - maio - 
avrebbero ottenuto lo stesso u- 
sultato divertendo e non met¬ 
tendosi allo stcssso lineilo di 
una squadra di provincia 

Il portiere, il medioceut ro 
Mcszolp e l~instancabile Pai II 
' undici - di maidici, ma intei- 
ditora di Haller. nonché cen¬ 
tro-motore delia miinorrci dei 
« bianchi -, hanno fatto spicio 
Con l'assillo di risalire una 
difficoltà paraponabde ad una 
specie di scascata del i\iattura, 
d II n lupi ut in vece ha manife¬ 
stalo Fausta, ra.s.sdlo <* lo .sfor¬ 
co perdendo occasioni farorr- 
roh per semplice precipitazione 
Provocati all'inizio dai fol¬ 
letti ilei mainar i. i rossoblu 
hanno risposto con pii interessi 
e nella ripresa l'arbitro e slulo 
costretto ad allontanare Henna 
c Mcszolp che si erano scam¬ 
biati - cortesie - pedestri e mu- 
nuuli. 

C'è stata comunque una pro¬ 
ra maiuscola di Haller cosi .sca¬ 
tenalo da apptunpere all’esibi¬ 
zione brillantissima sapienti 
quanto riprovevoli calcetti. Con 
il tedesco, prova d'altissimo ca¬ 
lore quella di Jamch, clic oltre 
al compito di medioccntru ha 
svolto anche quello di attaccan¬ 
te puro. Il Holopna ha schie¬ 
rato Ilulpurclli al centro dello 
attacco m« praticamente il cen¬ 
trattacco era Haller con il me¬ 
diano Furlunis su Maehos. li¬ 
bero Jatiich c Franzini arre¬ 
trato sulla linea dei mediani 
Nella squadra di Hernard,ni 
si e nere ruta la mancanza di 
realizzatori della forza di Pa¬ 
sciuti e Nicheli, cosi nel pruno 
tempo due occasioni favorevo¬ 
lissime (Henna al 'JT c Haller 
.il’) sono state banalmente sciu¬ 
pate: al resto ha pensato il bra¬ 
vissimo Zsentmihalpi che ha 
compiuto una serie di interven¬ 
ti da autentico campione neu¬ 
tralizzando tiri difficili. 

Maehos ha piocuto arretrato 
per scatenarsi in fionda te im¬ 
provvise, ma anche il Vasas ha 
perduto al 27' l'occasione del 
poi con Peli J. scri tto da Muchos 
Uopo aver dribblato anche Cim- 
picl. volendo ripetere la pro¬ 
dezza con il detino rossoblu, 
Fnnjjhcrc.se falliva un poi ila 
ritenersi p.ii fatto 
il notava un Bolopna tatti- 
burcppiante ma inconcludente 
contro un catcnaccionc che se, 
umiliava una squadra del va¬ 
lore del Vasas. dava risultati 
positivi «Ila formazione unghe¬ 
rese. 

Nei la ripresa f u rlanis e I ron¬ 
zini si sccmbiaiano di ruolo c 
la stessa co,,: facevano Henna 
c Bulparclli. 

Al 3’ il Bologna rompeva l'e¬ 
quilibrio della partita. Azione 
spedita fra Franzini . Fu rlanis e 
Peroni che cent re. va di preci¬ 
sione, finta di Henna e facile 
era per Bulgarclh battere Szent- 
mihalpi. 

Sotto la poderosa spinta di 
Jamch c del lucido Fogli <i due 
rossoblu m crr.no trasformati 
:n attaccanti) il Bologna re¬ 
stava a lungo nell'area magiara 
Al l'j' monutti’ntu.r < '-ori' 
di Pel II che solo davanti a 
Ctmp.rl perdeva tanto tempo 
da permettere al portiere d: re¬ 
spingere il t.ro ed a Par-maio 
di allontanare la -trave minacc.a 
Al 20' laho su Bulgarclh Bat¬ 
te Fogli, palla a Jan.eh (si. 

proprio il mediorentr o) che 
sene Haller. tiro calibratissimo 
nell'angolo alto c po'. 

Al 2T ref,- de; di di¬ 

scutibile regolarità In i on!'at¬ 
tacco Kckesi a Pai l che solo 
(fuori piuoco'l batte agevol¬ 
mente Cimp.el 

Al 2y triangolazione liulga- 
relh-Renna. m a Jan.eh tira al¬ 
to da un metro 
Al 3f>' entrata scorretta di 
Renn a jn un difensore, accorre 
Meszoly che affibbia un calcio 
alFala. risponde Renna con un 
pugno. l'arbitro espelle en¬ 
trambi. 

La partita si chiude con una 
occasione doro fallita dal pur 
bravo Bulsarelli. 

Finale con premiazione sul 
campo il Vasas ha vinto me¬ 
ditatamente la Coppa Europa 
1952. 
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Ancora nulla di (at¬ 
to per Charles e per 
| il Santos - Le date 
di Roma-Altay e di 
Roma-Genoa 


la- lontane hanno pio-.ogu.to 
en la j>rep il a/.one jit»t gli u;- 
iMiitu il. donnone i elio vedi.in¬ 
no ì gì.clini «issi ospiti dell i 

Sp il :i Keri.ua ed i lu.iueo- 
i/.'iiiii I ue f;h onori ili e is.i 
il filino 

Ma 1 i situa/ione dei due al¬ 
lenato) i e assai divetsi infatti 
mentii' l.oren/o polla (Muffi¬ 
ti! tre d: re".unente li forma. 
/:ono di 1,licei, famiglia si 
tiova alle pres-e con paieeelu 
inohlenn da risolvei»' 


Stasera Benvenuti-Leullier (in T. V.?) 


Mentre y.a turni a ■ Ii'nni • ; uni. - nini 
lillà sua riunione del ottobre te, infatti. 
fstiriiMUO in curii' unc s'i'tru- Sii-cucr c i 
(mente Binata, Bar, It.iu, l owa -.in,alati oc 


mi- - nini friso ;na dunentica- 
, infatti, elle uomini come 
ueuer e Hnt'cr, cioè ceri di- 
i,alali nel rniij. sono jiui riu- 


za. Consolati, lìrondi c ()'i, rr), m ti a mettere HO il nostro 
pation J ommcisi ha .s, .o!'o e - : - i.i’iiiuone Huig.m vale certa- 
imnrorri^amcnte i! ri'cm,, <•,! -urn'r di jen d- Sau'per e 

firoiiramiiin della l'-nuone dei H .<’c e pertanto non p nò 

7 norenibre II clou si r a etn , uludere i. urto i 'ina sua af- 
ditto a De Piceo// che ah am- n - , marame elamoro«a con tutte 
lem pei l'occasione Johnn i le dm.eguen-c neuufive che 
Rntn.ns, d negro di .Spoi.an, - com;io-te; ebbe :,,-r la carriera 
balzato recentemente agl: oum i. /'•• ." , , el 

«fella e romu a, jier < - ss - « - rsì fidi a fo i iinpai i - i , nt mente stra¬ 
to di fronte a I itroraiife ri. I na 'Svi « raz.one un tnìr ui>- 
inatch terui'uiifci fante» tragica- r< rair-o ili vi-'e d- Branchini. 
menti - )it - r Fo.v autista di Pt’ron mai'iiee- >.<! iuN'iuii d’ De Pce- 
Coipifo duro dii Rumini, Lavo- «o : B auih'in, non «> un mi- 
ranfe «• piombato tri uno stato °■ '"m, ~n n jmifle ahe ca¬ 
di ineos-e.'t’iizil dal <inale non si r, ‘ di tnuMuz'i :! I-' do''more 

« - (incora ri|»re.s'c> nonostante due •’ bno a pino tempo la 
operazioni al cervello < ■ O .mi - l< > p oeu rnf(» r i non 

E" stato un destra corto e ><,: ma: uanoro i sua nifen- 


.mente 1. forma- pr ,. ciso lh momns ad aprile le 1,1 “'u . -mare al eollepn 

Lucei, famiglia si tremende ferite al cervello di bolognese un putii e imbattuto 
prese con paieeelu Lavorante, ma il inumo del ne < proprio giu «t i i uteri, ione ■>fue- 
la risolvete uro ha potuto fare tanto male {'•> Innprovvuo -bufait- di 

Pii meli- Hoicaid Lino la-'-ermrio che 




Imi m/itutto deve e<-n - u« Li- .'Oltcuito perchè prima largai 


. . .. „ -rn m,o or,,,.. ) f = “^ ’’ni 

. . . 7.. "r‘,i.V.‘-..'- Ili ,ni”IS: - ... 

s.a ama»,., completamente ,,, ,,,» , - „„„»io„e del 

Mal,lido, a ti'i/in.» dovi ebbe momlo si sono abbattute sul voi- i, r( ',cf,/,ua aci.'tf.ire Ki 
gioca,e Gii crii acci (n Carpa- fo de! sudamericano g>ogg„) e .. (’ 


nesi), A mediano laterale citili- poi da ('lag che lo ha duru- 
ipie po’iebbe arretrare .lonssiiii mente malmenato prima di ilici-, 
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lai intervento ili HO///.O.N 1 nel galoppo ili ieri. 


Per il varo della nazionale 


Fabbri annuncia 
novità clamorose 


Austria 

Israele 


Il primo raduno azzurro si svol- 
ac;rà martedì a Coverciano 


- I ."obietti, <» 


MILANO. 17 
'male sarii 


il! db - 


TEL AVIV. 17 

L'.nera.'ro ci. c i!e.«i tra I=r »-]e 
e Aii-tr. i ri.spot ■)<•-. ci-'.g. a 
Tel Av v. v è conc.u-o :n jr i- 
r.t . 1-1 <o-0) 

Colin- .■ iifi'o ;a r.''7 : i-u d-s *u- 

;lr;rz ' i, ! . ; ron i :o. •. > - r- i 
r. i <!, r//iirr. i.« 11 :» aai'ir, 
cii-IFll novembre r.l BrMer <1 
V « n: ) 


11 .mjiionalo d>d mondo del 19('ni d M ntov.t 

a Londra. Nel fraltcmpo, per ò. Moi i’.X. per 1 


non l ra-u-iin n ino Ir tappe piu d*'d Ifi’.‘'_r tju indo il i 
c»uruediu'c - . o «n, i prossimi iti- *** di - l \< ioni ni. o ,:i 
contri i n'e r nazionali » — III t ’ ,> 'il nlen itole, ... 

ri.eh. «r.do .1 mi ivo commisti- accordo i.-.e.-ne a Mo. 

. _elle gu 1 i--: • gì 

r.o II .-CO J.r quadre taro- 

li... ,i. e d.- o V "nonio ! bbr: nj ; 

uni :*«’« rv i-".« .ad un ,-e.ti- jr,,., ( j, , m . JV|-, 

111 1 «‘ propo.-to eciine 

• /'- r d pr me .1 Vienna ( on. ..),.es ; ! p.-rme 

; m l t i Ulti ni un si rui- <\i»rsi> :J 

• ni. ♦ s" .fo * :b/i fo on raduno \\ n «mpi«!ni s o* 

di c delatori pe- martedì prò i- ìcee*;.,: F:nc..r.r 

sirr'it a Core, ri no II criterio ^ = -• 

rhr a aud.ru - questo' fc,r. ",i„\ ,ì \ 

mare un equipe icJbcn- e idLa- . n c, - . , , 

r«.tei. senza le. dar -,i tentare! f i. ; v. - r.>- 

d ilio ".«rato d’ > mia" mouien. | v . f, ( . n p, ,-i .- f, 
fi.-neo ,1- questo o quel piai < 1 -1 0 ««, nr ,. ll;l 
ture [‘unterai. > sui gto’ ani . -, r , ,j . ,.. ., 

nvu r aUn< nt> Ho oltre idee .. ..... 


gii 1 i-- 


Santos 

Raeing 


PARIGI. 17 
ro r«in.ch.*v ob¬ 
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Ini*, i - 

Un 

» < * 

.U’4' 

• » i t, 

ron 

tri .4 

trio 

IV* 

: 

t*o* f 

r. 

in* 

il 

1'!" 

'• n -i 

r** 

i\ * 


iti ì.Job.o i 


: .ti ■ i r - 
rovo un 
.!•. po¬ 


ni modo di permetteie il non- * 

tic» di De S >«r ma cpiesta so- 1 

, , . . pare ine 

lu/ione e leg.it » alla disponi- ( .j M . ^j 

lui:!.» o meno di Oliando che reslamln 
iisen'o ancora di una botta Iosa per 
pie-, domt'iiiea. suo ricce 

E' evidente infatti che se adirà ni 
Oliando non potià giocare, ed d Olimpi 
essendo ancora convalescente 
Leon udì. saia gmcofoi/a scine, 
ine f ai |».mesi mediano e De 
S st l ala 

Ammettendo invece che Oi- 
1 indo si i(stabilisca o’c ila chie¬ 
dersi se gioehetà alFala o se 
nvece sarà utdi/./.ato eome 
ceutio-av alitr » - eli» ili dipen- 
rien/ » della decisione di Loja- 
i-iiiiii di noli voler Indossai» - 
j,.u la maglia numero !• ima 
pan - che questa decisioni - sia 
stata esternati in modo abba¬ 
stanza pacifico »■ senza Fatmo- 
s(e:.c di.imm itic.i aecennata ria 
qualche gnun.de). 

fonie eli»* si.» famiglia non 
< - l'umeo ari aver» - grossi j,ro. 
blemi da risolvere: lineile I di¬ 
ligenti grillorossi infatti han¬ 
no i Imo guai eoi, i •• casi •• 

Charles e S.mtos. Dal Lccris 
tinnì a non e ancora pervenuta 
n» - -siiti.i nsposta alla oiTerta 
fati i dalla Roma pei nttenere 
il g.oeatoie; »• pule il S.mtos 
non h i fatto jnii s,ipi - r» - s»> in¬ 
terni» - giocare l'amichevole a 
Roma il gioino 2L 

K pensale eli» - giusto ieri la 
Bollii aveva trovato Faci co J,er 
lai - pir'ire il Santos il 25 c - ri 
iv ev a avuto risposta favore¬ 
vole ridl’Altay a che il vetour ... 

m.iteli per 1 i Coppa delle» Fu - - HÉnnÉ 
s t gioeiu il giorno 7 no- 
vembre' Staremo a vedere! co- 
me finirà. Per ora facciamo 
P luto sulla Roma aggiungendo 
che il sorteggio effettuato ieri 
lire^so 1 i I.ei; i ila stallili*!» clic f|l|l||P§ 
la j> ir*:t.» Roma.(Senna del 5 
i.cembre ju - r 1 i C’oj>pa Italia Jjkfifèrt - 
si giochi sul tcrr<*no delFOlim- 

E p i -s imo all i I.’izio Come F zw M ; 
dii» imo <l« tto l.oren/o non ha ; 
|>:obl« - ni - ili formazione- ciò- 
nono-’an'e .ti «'• accorso il 
pubbl.co delle grandi oec.c-.jo- 
ni d Tur li (Quinto pr r se- M 

gii ie 1 primi allenamento ro- 
mano ri - Roz/on. Ed il cen'ro- \0gs$Sk 
e. irei non lei deluso le aspet- 

e.v ■ immesso m scpi irir i ne! 

'temilo tempo ha -i'Rii.i'o un 

b« 11 -s s. : 11 « - » i*<» il, il «t-eolldo Je-r 

!'• s i"i zz i eh.- h i sigiato il g i. ÌSkApI 

! >j'j • d. i *.•■«:.ir: contro gl: 


terbi K () 

Cosi inquadrato Rigami ug- 


gtns. Nessuno pio» (Urlo, i un 
spiegazione potrebbe enei r 
questa' Hranehmi ha affretta¬ 
lo Il passaggio del pugile ad 
Amatluzzt. ma si fra'tei di uno 



1. c ile.o. sVO.*>S. <|.ie-‘.i !,, n pvri'r. alture- delle quali r.- 
,i P«rc. !i 'quadra br.is.Lan:> '-oluziondrir. «in e troppo pre¬ 
di! Sii,-l-. ti « hi" i:i ! Ra-'ito per illusi ’ l rie » 
c.ng C.ub 1, Par.u. per 5.2* Eibbr. •- p ». «offerm ito 


i zr i- 

- i '»..- 


Dalla presidenza della FIDAL 

*_i-t ,v - -.a n* i s-i.i • • i zr i - 

* i ■ i ; > r .. V* ro* a f. - -e- i '».«• 
iv*-v i * ic • t‘o perp'.e-s 

JB i.-ì eoiis g'u-r: feier'.'d) 

Ammoniti pure 

SI nom r, i a ( T rzz ir r n. r mio- 

v: r.do !, pran-e,-*'! ri *< - e T« - 

; Veror i Sar'or h , fin 
-Ormai 

lilZZD Or [1 U [J | rrrr 

(pannati voglio pen'> 
gnor Fabbri restituisca t de. 

I.i pr<-.s.der.z.a de.. n Fida! ha le classifiche final; dei cnmpio- ctìf ’ ° lt ebbi amo tu.to o 

.nf.-Uo uni ammoni*,one all’a. na*.; d. e oc.età maschile e fem- abbiamo speso a causa sua 
t.eta Luigi Carrozza per aver na.nilc esattamente 2991 27-> lire Ne 

compiuto un stento scorrevo Maschile: l) CS Fiat Torino non lo farà, .scavalcheremo la 
dopo . arr.vo del.a corsa de: punti 18480, 2» GS Fiamme Federazione e inizieremo con¬ 
ni 400 ostacoli da iU: v.nta d Oro Padova p 18 174, 3) f TO j MI un'azione civile per 

nei camp.orniti .assoluti dTtal.a GS F.ammc GLallcf Romai p. H r Uarcimento dei danni. I ca- 
svoitis* d Napoli Anche i^z* 16 4^0, 4) CS E^crt.to Romn * _ :» . I/in nr vn kk*►•* 


I: p«e«-rim iner.r,. non uj-j.-- pi*: or.* nc 1 pruno Vmpo av e. 
uu I I:it«-r i v .ivoto b.-o- Vi r*.guato Governato). Com* - 

gno di me l'erc.o <| i indo fu- che sia Rozzoni non potrà g o- 
propo.'to come (T .izzurrz* ciré che contro il Cosenza 
.-h.es; ! j-.-rme-so • M ir'itt. f onci uri:.«ino rij»ort.ando il det- 

•verso il c|inb* -iPii *m •< n- 'aglio d.-lF illeiiainento svolto 
*.vo .lupi gn i"o> • <>*■• - titolo -eri d.n b.anco-.i/zurr. 

ìcce't.u Ftne.ir.rn • LAZIO A Rossi (Ce:): Za- 

A (j :«- = t.a ;• '. - rv * i ha r b:.' \ ipol* o:i.. Fior o (Gover- 

• 11 '., con (lov.z I ri p.'* c.*!;.r n ,'.«». Si gJi.-d.n . G l'per . R z_ 
■ • crei *no* i • •'.••rg! i ! p:e - /.«rri » lt ,- rn anni *. (Iov.tii Ni 
i J T S ‘ f .*' ‘ * Kir i; (e- c l.ong.ij). ». B» rni.i'iin. I Rozzo, 

clic n hi (•!•■ h dmri c:i.'*s« - et n ( I.ongon - iB/zarr.). M«rc- 
lot’*nì«* u:i *n.Lc*. a. ii.-e <r |,, 

pr. Ili ri *, H* *i dopi . c r-r.' O .-..ca Tevi/.i.ec i» 

nc.! mi .*» .ri ; r e,io/ re e LAZIO .n MORES Roma 

t» A. r.oi'.eh-- - P( «r* \-ntunni. Mommi; 

•r.s.oco ic.Ii L ivazzi. Mane.ni. F-.briz.: Hec- 

Sa-on la ,.gg i.r.* , eh- i' <heV.. D: (L «iifìi.pp». San'c- 

| ro:. i j r.-r> *cu ■ o ;,r.ci < t • ** > •«.*-*, Ro«*o. N «fi' - ».. 

Viro ;! modo j !i:'„ .r.ii-r. 

li pinch .ni b< i., he ii ni *••/ ••-___ 

r.-to fr-r ri V. ro* a P< - *:o so 
'or.s g.m 1- Ma I ega c,-r;s < >p.a 

'(■"ori -- y b!i-. A 


i.-l con# g it-r: f.-lerari) 

Dopo aver sp. - ::*o che lati- 
bri negò fino ari';,'.* mo !a s.i i 
nom r, i -a CF : 77 ico. r nuo¬ 
va'r.do !, pran-e.sa ri 'e-' -re 
.a! Veror 1 Sar'or h 1 c« -1 evi 
el iso. - Ormai e V.r IL per cor¬ 
rere ai r.piri, si amo s.'a'i m- 
( pannati rogho peri» che 1 ,' *•. 


abbiamo speso a causa .via' 
esattamente 2991 279 lire Se 


■goti all » disponi- (] , J‘ r,l *l/e di lineilo ,„pp OSI »,o,ie. rhè uf ticuilmente 

,o ,1. . iido-e lUr . Xl , l" )tri ’ lìU ‘’ f"'V‘ lrr ’ f, " r nulla risulta Stiano è anche H 

,0 rit Oliando »lu restando un avversario perivo- troM TommiKi ab- 

or.i di una botta toso per De Piccoli a «ausa del , )i(I ; llfn r „, ( i tt -h R t( , 

me.i. suo ricco mestiere e della fra- Pi,-,-oh alla r lodili del 

te inf itti elle m> adita iircbita dall’c.r campione confronto De /’ieeoli-.S’ehiei in 
1 poti.’i giocare, ed d Olimpie nel e n.t-me - esibì- p r oi;ramina per lunedì a Bolo- 
•or.i eonvaleseente gnu Sellici 110*1 «* un bui-bau. 

. l'accordo. Io stesso facicchi lo 
ha battuto, ma è pur sempre 
d pugile migliore fra quelli u- 
nora affrontati dnU'e.v olimpio¬ 
nico. fu uno scontro fra - mas¬ 
simi - tuffo puà accadere e 
prudenza avrebbe coluto che 
ruminasi intendesse lunedi sera 
per ilare d suo annuncio, ma 
evidentemente d boss delta 
/FON ama la imissima secondo 
' 1 quelle la pubblicità è Film- 
ma del commercio: e 1 ! nome 
,/i Riggins. leaato com'e il! 
■ mso - Lavorante, è destinato 
iudubbinrnt’nfe a suscitare cla¬ 
more Ma perchè quella pub¬ 
blicità non diventi negativa ac¬ 
corre ora che Riggins non .se¬ 
gua le orme ih Howard King. 

Il re.sto ilei programma con. 
tiene ricchi motivi di attrat¬ 
tiva a cominciare dal sottoclou 
che vedrà olle prese Vistatili r 
Benvenuti Ber questo incon¬ 
tro e stato chiesto II riconti¬ 
si intento a camp'onata d'Italia 
dei welter-pesanti (categoria di 
nuora istituzione al limite d: 
71 /,-q che dorrebbe andare in 
rigore il I (icuniiiol Se la Fe¬ 
derilo ee accetterà la richiesta 
(nini è escluso che il combatti- 
i .. . mento sul innalzato sola al li- 

gì -j,, ripresi*, e \ istillili ha rincara. 

he ili -Sigiato il g^i. | H curii (un (*’nericarli ,/- Sto.-- 

I pr-nir» ’i'iiijhi av(-, 19? ,/■• tfi'demb.*»(j •»• nun’U. Nen- 

Governato). Coni* - C'-PutU. Santuen-Liberia e 

non jiotrà g .»- f NagoIcorr-ScnHolin 

o njiortanrio il det- fnljl Dalla Svezia manage- di 

allenamento svolto L.JP* H.s beo; A.'qie'.sr continuala 

Ros.<n (Ceri: Za- "fé, e-^rm»Va^Nfoe* 

ri n : i»i rrt.o d- 

V’-'djf rferri* - /» •»» a’fec : «!-!. -r » - ii r e la 

1 -4-*—-—- t tacendo col *•’ da-'o Cosi ha 

- s mi raro » ili U’t.-sf una 

Jolinny Riggins . h or-,-: - ecces-ire.-nen:e 1 , -t a»i- 

..*• tretami'.: «lori:» - (dieiotto 
•ni'.nni) l’e- q’Mn'r» - ri.ì'da 
S.Uienpnr- si s» 1 f»aV:ndo ri 
match s-i qu.-s'a hi- - »»* r. B,*’-'fno 
V s.* o r ; :uÌzz-. - f.»re .f.-oos.fcrà 

rmrt - flash ;r;rt ut 

MS A >»»,. a Come di •c-sarrenfe ’a 

o-.ro' : sa r 'i a!"j»**. con Tom - 

» m. W .1 S * nC.’C * - l*I*: «fi • p r OfCtfO- 

re - de’le. - Ture - *mj già una 

eoi:: ncfiVi ' t - *-'-- dellr ITOS 

. i _ /_ _ • ■ i -\ e arrivato h») 




t» ri 

-mA 




att. f■•neliidi.imo rqxtrt.ando il det- 
« n- "aglio rielFallcnamcnto svolto 
uri, -.• rl dm b.aneo-.i/ziirr. 

LAZIO A Rossi (CeD: Za- 
’ :p *' . N' q»ob ,«:i.. Fior o (Gover- 
; ' r n «'■«». Si gh'-.l ui . G i-per . R z. 

■ /.uri « H‘ - m i scori G,»v. - rn «•/* 
«'■* < Long. iti. ». Il, rii'Hi',»n. (Rozzo. 

1 n ». I.ongon' (B/zarr.). M in- 
sebi 

p F AZIO .II NIORES Roma 
, f (Rossi). \ enfiirini. Mommi: 
- , L iva//:. Mane.ni. F’.ibriz.: Hec- 
r,.. che:;.. Di G. «nfii.pp-». San*e- 

^ , •«.**«, Reco. N «fl-s.. 




Johnny Kiggins 


spK>rt - flash 


L'Italia quarta nel canottaggio (per i belgi) 

L.a rivista della Federazione Pelerà di canottaggio t»3 pubbli¬ 
cato una classifica intemazionale basata sol risultati conseguiti 
dalle varie nazioni nella prima edizione dej campionati m« n/liali 
disputati lo scorso settembre a Luerma In tale classifica l Itati » 
figura ni quatto posto con 37 punti preceduta nell’ordine dalla 
Germania (107), dall’URSS f78) e dalla Francia (St). 

Ayala risponderà solo alla fine dell'anno 


risposta definitiva prima della fine dell’anno 


statoip. 15 863; 5) GnHarateae punti 


Su! ring di Padovì. -Vino 
Benreinn n'Vonicra gu/rz i! 
| francese I.eullier. un tipo fac i- 
j le da battere lì match dovreb¬ 
be servire al triestino di * ro- 
danoio - per f confronto con 
Vntnfin e dovrebbe essere te¬ 
letrasmesso in ripresa diretta 
alle 22,55 ma «ino a tarda not¬ 
te la Ra:-TV non e .«tuta in 
7 rado di confermare il colle¬ 
gamento. ver cui soltanto sta¬ 
sera i teIe.«oettafori ( t quali pa¬ 
gando uri canone tutt'altro che 
leggero avrebbero diritto ad 


Giorgio Astorri 


compiuto" un f; «o ‘scorrevo «Maschile: l) CS Fiat Torino non lo farà, accecheremo fa ^1^4 tchlT 

dopo .arr.vo del..-» corsa de. punti 18480, 2» GS Fiamme Federazione r inizieremo con- coppa Davi* st e .ppmo ct»e Ayata. pur essendo favorevol, - in 7 a,, f dl c °? 1 

m 400 ostacoli da m: v.nta d'Oro Padova p 18 174; 3) ( ro j. j M , un'azione rude per linea di massima ad nssumcre tale incarico non potrà dare una aumento, n* t'd so.ra o s et¬ 
nei camp.on.ìti assoluti dTtal.a GS F.ammc Gialle Roma p. «. r i.„ rrimé .„, n [lei slatini I ca risposta definitiva prima della fine dell'anno «era i telesoetlatori (, quali pa. 

svoltisi a Napoli Anche l'az- 16 480: 4) CS Esercito Roma I,?!® , '„" r-»«h,* Qando Un tutt ,? ltTO ch( l 

tutto Alfredo Rizzo è stato p. 15 863; 5) OnìSaratese punti sono ri»/e. o ri upnor Fabbr. . , .. a • • _J- I U avrebbero diritto ad 

ammonito per essersi r.fìutato 15 577, ecc ha lavorato ver il Verona grò. /borale premiato dagli « AmiCl di Colombo » e«jcre informare in tempo d# 

di prerentarsi alla premiano- Femminile: l> CS Fiat To- tuttamente, e allora è libero di ^ * programmi) sanranno se po¬ 
ne doila gara de. metri 1500 rino p. 9 285; 2) Gilera Club fare il C.U. e ci restituisce » . L Awoci.,ziono «Gruppo Amici di Emilio Colombo ». ha franno utsiMere aU'ennesima 

dei 4 campionati assoluti senza Arcore p 8 646; 3) AS Roma nostn soldi come se gli fosse- ^."tcU^ri llaU^lhe°m Patri.7°^ aB>*tcro abbLcn^ \ facd /> Prodezza del Sino na- 

gjust.ficato motivo p. 8.6.1, 4) Pro Sesto Atletica ro s.at i prestati. Oppure se li compiuto Imprese di eccezionale valore atletico, tali da susci- - tonale „ 

La presidenza federale ha 8.492; 5) SC Italia Milano punti tiene, ma rinuncia alla ranca taro i'.immfrazfone «Iella Nazione «■> comunque «ta dare grande Flavio ftnnamu 

inoltre omologato come segue 8 361, ecc. e torna ad allenare il Verona » lustro aito rport italiano — aB'*nzzurro Salvatore Mora!*. ' w "*r™ ' 


ammonito per cssert: r.fiutato 15 577, ecc na taioraio 

di presentarsi alla premiaz.o- Femminile: 1) CS Fiat To- twitamente. 

ne deila g.«ra de. metri 1500 rino p. 9 285: 2) Gilera Club fare il C.U. 

dei campionati assoluti senza Arcore p. 8 646; 3) AS Roma nostri soldi 

gius*,.ficaio motivo p. 8.621; 4) Pro Sesto Atletica ro stati prc 


rfacile) prodezza del Sino nn- 
t zloaale. 

[ Flavio Gasparini 







PAG. 107 economia e lavoro 


l’Unità f giovedì 18 ottobre' 


Proseguono gli scioperi dei metallurgici 


Si scopre il giuoco politico degli agrari 


La lotta si fa più indsiva: La Confida rompe 

allargata la frattura a Ferrara: vigilia 
crepe nei muro ne | fronte padronale di lotta generale 


Crepe nel muro 
oltranzista 


Migliorata 
la legge 
contro i 
licenziamenti 
per 

matrimonio 


Pubblicando il « Libro 
bianco » messo in circola . 
:ione in i/ncsli giorni, la 
Coni industria ha reso un 
cattivo servizio a se stes¬ 
sa. L'intenzione era di di¬ 
mostrare che lo stalo inni/, 
i/iore del padronato ha 
ai/ito con perfetta coeren- 
za. nel negare il nuovo 
ordinamento contrattuale, 
chiesto dai sindacati, per 
il tinaie scioperano do 
(piatirò mesi i metallur¬ 
gici. 

Intenzione mancata in 
ideilo. Il « Libro bianco » 
comprova che la Confin- 
diislriu Ivi (pò dovalo ac¬ 
cettare il terreno di di¬ 
scussione posto dalla lot¬ 
ta in corso. 

« La contrattazione in- 
teprutiva aziendale ed il 
rinnovo ilei contralto dei 
metalmeccanici », è il ti¬ 
tolo del documento che 
raecofilie il corteggio in¬ 
tercorso f r a sindaca¬ 
ti, C.onfindustria, ministri 
del Lavoro, e alile prese 
di posizione tirile parli in 
causa, llipercorrendo allo 
indietro le tappe di questa 
limila marcia compiuta 
dalla rivendicazione posta 
line anni fa tini f». (’.nn- 
presso tirila CtìlL, si nota 
un impercettibile slittu- 
inenlo nelle posizioni con¬ 
findustriali. 

Si passa tini reciso «//»*» 
opposto alla contrattazio¬ 
ne inteprativa aziendale 
subito dopo la lotta defili 
elettromeccanici milanesi, 
ad una nepazione meno to¬ 
tale, che neretta modifi¬ 
che nazionali, udultnuicii- 
ti aziendali ed arrotili in¬ 
dividuali sul contratto col¬ 
lettivo. Poi la (USL dà al¬ 
la Confindustria lo spun¬ 
to per disputare suli'enen- 
tutilità tli clausole di ria¬ 
pertura e di rimando nel¬ 
l’ambito del contratto na¬ 
zionale. Poi ci sono le mi¬ 
sere proposte formulale 
quest’anno, all’inizio tirila 
vertenza tiri metallurpiei: ■ 
la possibilità tli rinviare 
taluni istituti strettamen¬ 
te retributivi a trattative 
in ambili settoriali più ri¬ 
stretti, rispetto al con trat¬ 
to. 

In tuplio, vi è l'offerta 
di una 'marginalissima etl 
illusoria possibilità ili in¬ 


tervento sindacale su al¬ 
cune voci azientlali. Infi¬ 
ne, la settimana scorsa, la 
Confindustria p r o p o n e 
t/iiulcosu tli meno evane¬ 
scente, ma pur 'tempre 
inaccettabile: un ordina¬ 
mento contrattuale che 
prevc tlu un’arlii adozione 
nazionale-sciita ialc-azicn- 
tltilc, ripitla e predetermi¬ 
nala. La proposta è per¬ 
tanto respinta nnilaria- 
illcnlc c la lidia prosetjue. 

Son voi/Uumu certo tli- 
mostrare che hi Confinila, 
stria ha accettato i prin¬ 
cipi tli un sistema con- 
Irnllutilc clic dia al sin¬ 
dacalo il diritto d'interve¬ 
nire a lutti Ì livelli. Vo- 
t/liamo soltanto far velie¬ 
re come lo stato nmggin- 
rc del padronato abbia 
lionato accettare il nuo¬ 
vo terreno tli scontro im¬ 
postogli tini nielullurtpei. 
Siamo ancora lontani da¬ 
lli/ obiettivi, ma nel mu¬ 
ro putironale si sono aper¬ 
te crepe, anche perchè 
una parte ilei capitalismo 
italiano (liti, l'IAT, Oli¬ 
velli e altre 1711 aziende) 
accoglienti istanze moder¬ 
ne che soltanto nn’ortja- 
uizzazione conservatrice 
come la Confindustria po¬ 
teva respingere. (Cosa che 
provocò persino una fa¬ 
mosa querelle col prece¬ 
dente ministro ilei Lavo¬ 
ro. Sullo, riportala nel 
« Libro bianco »). 

Le crepe nell’oltranzi¬ 
smo sono un incilumento 
per i metallurgici tul otte¬ 
nere l’ingresso ilei sinda¬ 
cato nella fabbrica, cioè 
l'effettivo potere ili con¬ 
trattazione aziendale. Il 
segreliirio generate delta 
CtìlL ha ricordalo alta Ca¬ 
mera che è assurdo chia¬ 
mare il sindacalo al tavo¬ 
lo della programmazione, 
e negargli il diritto di con - 
trattare sul lungo di lavo¬ 
ro. Come è assurdo pensa- 
. re che basti un buon con¬ 
tralto, a difendere l’ope¬ 
raio nella fabbrica, su 
ogni aspetto ilei rapporto 
tli lavoro. t*cr questo, bi¬ 
sogna che le creile nel 
muro confindustriale si 
estendano fino a farlo 
endivie. 

a. ac. 


Il numero degli accordi ha raggiunto quota 170 


Convegno a Palazzo Marignoli 

Le aspirazioni 
delle contadine 

La relazione dell'avv. De Feo sulla parità 


Secondo le decisioni uni¬ 
tarie, la lotta contrattuale 
ilei metallurgici Ila dato tuo¬ 
no ieri a scioperi provincia¬ 
li elle rientrano nel « piano» 
di battaglia a tempo inde¬ 
terminato in atto da sei set¬ 
timane Hanno scioperato i 
metallurgici delle seguenti 
province: Alessandria (me¬ 
dia di astensioni 95 per cen¬ 
to). Ti olito (90), Pordenone 
(90), Aro/zo (99), Cìiosseto 
(90), l.a Spezia (92), Mila¬ 
no — dove la lotta articolata 
prosegue dal 12 settembre — 
(90 pei cento). 

In altre /mie, pui non es¬ 
sendo previsti scioperi pro¬ 
vinciali. si sono avuti scio¬ 
peri aziendali. 17 il caso di 
Poma, Savona. Bergamo, 
Hocco. Pavia. Padova, Trevi¬ 
so. Ferrara, Livorno. Pistoia, 
Pesaro. Siena, dove numero¬ 
se fabbriche sono stato inve¬ 
stite da compatte astensioni 
unitane. In alcune aziende è 
stata adottata la forma di 
lotta dello sciopero frazio¬ 
nato nel corso della giornata: 
due ore al mattino e due al 
pomeriggio, come si fa a 
Milano. 

La lotta operaia, _ lattasi 
più incisiva, lui ottenuto vi¬ 
stosi risultati a Varese, dove 
ben 31 aziende limino sot¬ 
toscritto l’accordo preconi rat- 
tiuile * di piotncolloi- prepa¬ 
rato dai sindacati. Altri 14 
accordi stanno per essere si¬ 
glali. Il fronte padronale, in 
una provincia dove gli « ul- 
trass dciriJnionc industriali 
sono abbarbicati a posizioni 
intransigenti in ossequio al¬ 
la Confindustria, si sfa cosi 
sfaldando. Fra le aziende elio 
hanno ceduto vi sono la 
SlAI-MnrclieUi e FAvio-Mnc- 
chi. I/accordo migliora in 
quasi tutti i casi il «proto¬ 
collo», con l'inclusione tia 
l’altro del pagamento dette 
tre giornate di carenza por 
malattia ed infortunio. Lo 
sciopero continua nelle fab¬ 
briche che non limino accet¬ 
tato l’accordo. Oggi avrà luo¬ 
go a Varese una grande ma¬ 
nifestazione cittadina. 

Accordi «di protocollo» 
sono anello stati firmati a 
Bergamo, e sovente gli ac¬ 
conti superano notevolmen¬ 
te le richiesto clic i sinda¬ 
cati avevano posto come con¬ 
dizioni « da prendere o la¬ 
sciare ». 

■ A Milano, dove durante lo 
sciopero lui avuto luogo una 
imponente manifestazione a 
Cusano Milaniiio. oltre a nu¬ 
merosi comizi davanti atte 
fabbriche, un nitro accordo 
« di protocollo » è stato rag¬ 
giunto alla FEAL. A Filiale 
Ligure gli operai del cantie¬ 
re aeronautico Piaggio hanno 
improvvisamente seioneinto 
nei pomeriggio, dopo ossei e 
usciti dalla fabbrica per la 
refezione. A Treviglio hanno 
sfilato per le vie gli operai 
della fabbrica di trattoli 
SAMK. in sciopero per ‘1 me. 


Pistole in 
pugno la PS 

alla FATME 


Dai nostro inviato 

FICHU A HA. 17. 


mentre le trattative per il 
patto dei braccianti iniziate 


Adriano Guerra 


articolo, il 3bis, con cui viene 
aumentata, anello se non nel- 


putate comuniste, l’indenni¬ 
tà di parto per le lavoratrici 
braccianti. 






~ ■“ L stata approvata ieri 

dalla commissione Lavoro 

Dal nostro inviato Ideile aree interessate in soli nelle vicine province di Bo- doRn Camera — in sede de¬ 
lire anni (20% all’anno), nel- logon e di Ravenna. Nel cor- liberante — la leggo che vie- 
FKHRAHA. 17. l’eventualità della liquida- so della giornata di oggi, ta i licenziamenti del perso- 

aii ,is z.ione totale dell’obbligatorie- mentre il prefetto tentava di naie femminile per matrimo- 

A1 e cinque di stamattina t - , cj anni . . riconvocare ancora le parti, nio p . ...... _ 

mentre le trattative per il Accettarc lin simjle piano , | e varie forze politiche della ^ , ? T 

patto dei btaccianti inizia c r gj unta non accompagna- città hanno cercato di inter- U tC * 1 n ° ima 

mn. erano in pieno corso e to ( , a Karanzit , idonee a(1 as _ pretare il significato dell’at- s “ eni * to da una ll,nfia ,otta 

dagl, i.tta-i della picfe tura sjcuraro , avoro c salarjo ai toggiamento della Confida. del,c donne lavoratrici ita- 

ti apelava ancoi a un cauto ot- i, rac eianti della «bassa», a- Anche chi, sino ad oggi, ha lùine. Alla leggo sono stati 

timisrno. improvvisamente la Vle i 1 i )c significato di fatto fatto di tutto per nascondere apportati dai commissari co- 
delegazione della Confida ab- decretare | a eliminazione di il significato politico della munisti alcuni cmendnmen- 
bamtonava ! incontro, dopo decine di migliaia di lavora- posizione assunta dall’agra- t j migliorativi die sono stati 

aver posto condiziom mac- tori< j a derogazione rapida ria nel Ferrarese, non può ,, ccott . lti dalla maeeiornnza 

sTmhc ii ° lllam//a7,0m ,H “ na Z( " ia ’ l - 1,a ] dpl del - dopo la r , stato inolt ‘ re ^^t'o u ‘ n 

.siiiu.u.iM. ta. j., a considerata depressa, ultima provocazione giocata 

Ber bloccare la possibilità j» ro ,, () . s te assurde gli agrari di fronte ai sindacati e al art,COl °’ 11 Jb,s ’ con Cl " v,ene 
di un accordo, gli agrari bau- hanno anche presentato per roppresentante elei governo, Alimentata, anche se non not¬ 
ilo atteso die il prefetto ab- ( | Ua ,,to riguarda gli alimeli- il carattere eversivo del pia- * a ,n ' si, ia richiesta dalle dc- 
handonasse |>er qualche t, salariali, rifiutandosi di no degli agrari. pillate comuniste, l’indenni- 

istantc il tavolo della rimilo- garantire ai lavoratori fer- a j • /-» tà di parto per le lavoratrici 

ne. La discussione sul prin- n „esi i livelli già acquisiti Adriano Guerra braccianti, 

ci pio della gradualità, della 

liberalizzazione, della coni- .--------_- 

partecipazione, era in pieno 

corso, quando il iappreseli- ■ _■ •••■> 

tante più autorevole degli P-6 SpeCUlaZIOVII in BOrSO 

agrari si alzava di colpo di- --—--— 

cencio: * Noi co ne andiamo ». 

I/inimedinto intervento del G ja I II 

Arginato lo scandalo 

tomento della Confida, non è 
valso ad impedire la rottura. 

Nella tarda serata di oggi ^|| ■ _ ■ 

noi crack di Genova 

le segreterie della CGIL, del- wmm W mm 

la CISL e dell’UIL, che bau- 

II gruppo Piaggio sarebbe intervenuto per 

ri’.iX^rVr'.iaiiJ'ore 0 '"; l'acquisto delle azioni « NAI » 

ro dal prossimo 19 otto¬ 
bre, qualora, nella stessa se- _ „ . . . . 

rata di o/l” i l’aera ria non Dalla nostra redazione avvenivano le Operazioni a S a) m Si aqqiunga, a tutto ciò, 
‘ J: " r’KvnVA 17 riporto: il Credito Italiano, l’intervento e la manovra de¬ 
montichi .1 suo atteggiameli- GLNOVA, 17 |a Banca Commerciale e il pii speculatori al ribasso' di 

to. Al riguardo una comuni- 1,1 u J a ^i!a,u/l sS- S anco dì Roma * Ieri sera le « rotture » delle limili 

codione c stata presentata al ^ ‘ trovala la solu- I ‘. raaccsco Parodi . 6 stat » >»- i giornali hanno riferiti! vai 

prefetto il quale ha chiesto vitato a portare i conti, ogni qiorni scorsi. 


Le speculazioni in Borsa 


Arginato lo scandalo 
del crack di Genova 

Il gruppo Piaggio sarebbe intervenuto per 
l'acquisto delle azioni « NAI » 


nta di oi»”i l’agraria non Dalla nostra redazione avvenivano le operazioni a sa). Si agallinoti, a tutto ciò, 
m " : " r’rwiVA 17 riporto: il Credito Italiano, l’intarvc, ilo c la manovra dc- 

modificln .1 suo atteggiameli- GLNOVA, 17 la Banca Commerciale e il pii speculatori al ribasso' di 

to. Al riguardo una comuni- di U p aa '‘ Ila ntaDallo) sa- S anco dì Roma * Ieri sera Q«i le « rotture » delle (inali 
fazione e stata presentata al * !,H lllr «v-q à ioli- I *. raacesco Parodi . 6 stat » >»- i giornali hanno riferiti! nei 
prefetto il quale ha chiesto '‘ ata l ™ al ■ d ,} d ™ vitato a portare i conti, ogni pinrni scorsi. 

e ottenuto nella tarda sera- Uoisa lU Sa‘somma* T "“ nUia ’ ,c *“<> 

ta, 24 ore di tempo por con- nov . K Le ,„formazioni uIli-1 n " "'clic > e pii interventi dc- 


.... - - -- .... , nova. J-e iiuonmizioui uni- n ;i . f n „,i n , 1: ' u miervunii tic- 

durre altri sondaggi durali- ciose dicono che a San Mi- s n * dplln RnS speculatori — die si iden- 

te le quali s. e soprasseduto chele si sono incontrati il si- ta di ass j curazi ‘ one esistente COn < m t ìnli 


n.- II- ' •"'i» .. eueie uicumiait ii oceic.ri'zJnno pcìctn.iir. "•"-'"'y «-uk prunai, 

alla proclamazione dello gnor Fortunato Milanesi, «■' _ h cto*« à r "PVi finanziari c indiistriu- 

...i.. ,i„n». ,i; 1,1 1,1 '•«u-horia e sialo /; — t,n,i er>„i,r, 


sciopero generale. procuratore dell’agente di * disnos'izione II di li — ’ 1,011 SOUo c,lc le c °" _ 

„ ,, . cambio Francesco Parodi, e ,1^ ’ ‘oni i Vini in c(lus ° (,cl Romeno. Questo 

grave atteggiamento ., gri|ppo degli eredi di Biag- n ^‘ a di Genova ha H o U " rnd / ci V " 1 Profonde che 

della Confuta ferrarese ri- gIO> Jo ^ a at Genova ila tatto n pmtrdano l’andamento c co- 

propone drammaticamente lo ' j,, 1U alta la composizione ^2° -ho ,ìm,,ico - . T(,ìc andamento era 

interrogativo clic sta alta ha- del « crack » sarebbe avventi- ’ • ’ . J!, n i,-VlniVr- c(lr(,ttcr j ZZ( \ to , fino a qualche 

so di questo sciopero, in cor- ta ancor più tranquillameli* m p n j e ‘ tempo /n, in tutto H mondo 

so ormai da 75 giorni. Che te. cornee accaduto in altre ln definitiva tutto lascia * ernie C J° A‘" n <f ! C ~ 

vogliono i padroni dette gran- c,, costanze ignoiate da tutti, cro dere che o in una manie- • ra : es : s<) 

di società del Detta? La de- se i fati, iion fossero improv- ra 0 noll ’alt r a il fallimento ‘ " Ch ” 

cisione dei sindacati ili ac- v,sanlente tiapelati. bi e sa- Sara evitato. Rimane solo da s -citano <- 1 !" C >c S "~ 

ciMone uc sindacali « c puto cos , c i )L . l*ortunato Mi- vedero r hi sar à a trarre van- M (,Uarmc • per- 

cofil,oro i prim’ipio clcHa | :lncsi . procuratore <ic‘- tosti^ .inlln vlmitlo. o il . r cacc "”" :,m "- 

graduale liberalizzazione del- i agente di cambio trance- probabilo n r. sorb i mc , nto del- l)l c, ° * l u avuta — tinche 
l’obbligatorietà della coni- sco Barodi. appartenente a pj ntero pncehotto da parte f/ ' recente — una attendibile 
partecipazione. Ila tolto loro una delle più ricche famiglie de l gruppo Biaggio è circo- l ' <>,, ! Cr '"a con le note dichin- 
dalle mani la pregiudiziale genovesi, aveva iniziato da scr j Bo a | | Prrcno occasiona- rt,::ln,n del vice-presidente 
con la quale per settimane un opeiazione sui ti- | p un’operazione finanzia- l < ~ <l Commissione econo- 

avevano reso impossibile ogni ° ,,d< j Ra ' oppure prelude a uno Z)" TTn’ ,iobcrt . fllo ~ 

tr-il t-iliva ta ia 9 Ra -‘’PvculazionL sv j||, ppo nià pie xeni iva In !.. ’ quote — parlando 

fiat tatù a. consisteva nell incettare j H ^ NAI , ddli flotti tli,lc Prospettive del Mer¬ 

chi questa mattina essi azioni ovviamente non por co ,i oCatn C he in o”'ni cas'> «'hi Coma ne —. h n detto che 
hanno testardamente difeso dare la scalata alla NAI, ma si intenda evitare un ultcria- A,;,!!';a Potrebbe 

un progetto di graduale li- nella speranza di provocare _ dilagare delln scandalo e co . iC,f,crc COn ln fine del 


graduale liberalizzazione del- l’agente di cambio Franco- ‘ohnbilò a r F 
l’obbligatorietà della coni- sco Barodi. appartenente a {• j n to,o pnccì 
partecipazione, h a tolto loro una delle più ricche famiglie d c l gruppo T 
dalle mani la pregiudiziale genovesi, aveva iniziato da scr jjj 0 a | 


? assorbimento del- 
pncclictto da parte 
po Biaggio è circo- 
1 terreno occasiona¬ 


ci!! operai della FAT31R fabbrica romana radunati da¬ 
nniti all’ingresso della fabbrica, dopo gli scontri con la 
polizia elle presidiava in forze lo stabilimento 


aia qucsia manina t s.si azioni ovviamente non P<T co ,i oCala che in o”ni caso eaio i-omunc —. detto che 

hanno testardamente difeso dare la scalata alla NAI, ma si intenda evitare un ultcria- A,;,li';a Potrebbe 

un progetto di graduale li- nella speranza di provocare ro dilagare dello scandalo e c °/" c,f,crc . co " la fine del 

quidnzione del vecchi»» con- un rialzo artificioso. Compi- dimostrato dal fatto clic que- * ìor>m > industriale in En- 

tratto, completamente inac- abbastanza facile, giazie ?orn j p a7 j on ; < N’.AI » so- ro P"- 


La collera operaia è esplo- 


A Modena* i sindacati hanno canceHi , de| l |a n ^ r atme! nt Esa- 
Si e tenuto ieri a Roma, a minato in modo ampio dalla raggiunto un importante ac- spera tj per | a rottura delle 
alazzo Marignoli. il couve- Conferenza nazionale della cordo con la Federazione ar- trattative provocate dal ri- 
no sul tema « La funzione agricoltuia. la piena parte- tiginni. elle ha riconosriuio fiuto della direzione di ac- 
ella donna nella famiglia eipazione della donna alla i principi della coni rat »a- cettare le rivendicazioni eco- 
iltivatrice e nella produzio- impresa contadina non sol»» zinne integrativa con pieni nomiche e il sindacato come 
e agricola pei una trasfui- in base a semplice rapporto diritti al sindacato, imi e- opera? e^opeVal'J' dilla Fat 

lazione moilerna delle cani- di lavoro, ma anche quale gnnndosi molti e ad uccellaie irie hanno scioperato ieri ma- 

agne » piomosso dall Al- compartecipe a tutti gli ef- gli oneri globali derivanti mfestando per circa due ore 

■anza dei contadini e dalla fotti deli’impresa stessa, si dal nuovo contratto: I»» scio- per le vie e le piazze adia- 


.ssociazioue eonpeiative è rilevata in modo tangibile, pero è pertanto stato sospesoI centi la fabbrica, 
gricolt. come una delle componenti in circa duemila aziende u- 

II convegno, che aveva ca- determinanti per frenare In tiginne. 

itterc di studio, si e servi- crisi dell’agricoltura Oggi intanto, nelle pro- 

* sia nella lelazioite che ne- Il relatore, avv. De Fea. vince dove la lotta non si e 
li interventi delle ossei va- ha messo m evidenza come ancora articolata, inizia il sr¬ 
ioni elle le due organizza- il tema trattato si inserisci sto sciopero di 3 giorni, clic 


i zia. ch e presidiava in forze 
j la zona, ha caricato brutal¬ 
mente i lavoratori che han- 
j no reagito vivacemente. Per 
i circa un’ora vie e piazze so- 
1 no state teatro di scontri e 
I tafferugli alla fine dei qua- 


Nuovi 

scioperi 

nelle 

ferrovie 

La segreiciia dell,» SFI 


cettabile, basalo com’era sul¬ 
la liberalizzazione del t»9% 


Sciopero 

dei 

calza¬ 

turieri 


al fatto che solo una pattej 
dei titoli era in circolazione, 
mentre il resto si trovava 
sino a ieri nelle casseforti di 
solide famiglie genovesi. 

E infatti il rialzo c’è stalo: 
le azioni della « Navigazione 
Alta Italia » hanno raggiun¬ 
to quota 27 mila guadagnan¬ 
do il 30 per cento nello spa¬ 
zio di pochi mesi. La sfortu 
na degli speculatori è consi¬ 
stita. però, nel non riuscire 


no lisalite di 750 punti. 

Flavio Michelini 

Borsa 

e congiuntura 
economica 


ropu. 

.1 questa lombimcnlale rn- 
piune economica si uppinn- 
(/<’, tu Italia, (india pulitici!. 
Il « nuovo corso ? aperto dal 
centro sinistra, il verificarsi 
ili azioni sindacali partico¬ 
larmente impetuose, l'iscri- 
.ione all ordine del plorilo 
(Iella < questione sociale » 
imposta dalla pressione det¬ 
te masse lavoratrici, hanno 
creato nella destra econo¬ 
mica c politica un allarme 


oni hanno potuto iicav«ire in quello ben più ampio del- si effettua con le stesse nio- I» si sono contati alcuni con- 
ireUamente dai feimenti in la sottovalutazione dei lavo- dalita delle settimane pie- tusi fra ì lavoratori c \ po¬ 
llo del inondo contadino pet io femminile in geneiale. ma cedenti Altre province prr»- 17,0 '• 

na trasformazione delle con caratteristiche deferenti seguiranno invece nei pros- Un grave episodio ha crea- 
impaglio su basi di officici’»- per la donna contadina, la simi giorni il programma di g^o' V alcun^^o^izlotti? *fra C |* 
i produttiva e di un più quale, con la piena valuta- scioperi concordato in sode qua jj Sl sono distinti quelli 
coluto assetto sociale, oh- zinne giuridica, economica e locale dai sindacati: della sezione - traffico -, 

icttivo della pingiannunzio- sociale del sin» Involo vaio- ___ ! hanno spianato le pistole con- 

e agricola rizza rullila produttiva della bo gli operai e si sono af- 

In questo qti.ulm, già esa- famiglia Coltivatrici- della _ facciati armi in pugno sulla 

nersonalita di cinsemi ni.Mii- OCCUDOte So9 ". a dei nego f' per s ” cc ’^- 

-— ». ! re qli ooera, che vi si erano 

rifugiati per sfuggire alle 
cariche. L’intervento del de¬ 
putato comunista Nannuzzi 
e del segretario della Ftom 
Butim e la reazione operaia 
hanno indotto la polizia a ri¬ 
tirarsi. Quando le maestrali- 
ze son 0 rientrate a niezzo- 


Sospesa la lotta 
negli ospedali 

Lo sciupato d»*i:i u.-jwd.ili 


1 Su questa base si stabili 
Jsce un rapporto diretto od 
organico tra i nuovi orien¬ 
tamenti sociali e lo sviluppo 
: tecnico - economico fondato 


e sialo so=p« 


-"o séguito salila moprielà contadina. 


Ila convr.eaz or.r- ro-: - ndarati A propositi» del supera- 
a paMr del gpx 1 / neon monto della mezzadria ,» <iel- 

-o aw;. :! ’!» ;or-. n:o F a ff, t to e stato fatto rileva- 

I-o -ciopero < ■ •' ' or»- ( ' r “ re che ogni non si desidera 

»;Z!3to .er. con t .trenta eorn- , . - , ... i.. .— •in, ..••imi, 

altezza. Dive::»- nmnui.ilr.i- solamente la |»ronrieta. ma|| a Tumnunello otto gioì 


Occupate 
le miniere 
Tumminello 
e Gessolungo 

CALTA NI SSETTA. J7 
Dop,, la Tumnuaello. anche 
l'impresa di Gcssolungo è sia 
ta occupata dagli opeiai I 
minatori si sono iinclinisi n,*l. 


La segreteua dell,, SFI- Piena i.u.-e.i.i ha avuto 
CGIL si è i limita leu per »ìi* io scalperò iiaz on..!»- d»-: 

; scuter,, la Mtun/wnc — prati, inda calzaturier.. che si l 


e.mirrile di lottura — cui m mia» per li conclusione (Iella 


stila, però, nel non riuscire) / piornali finanziari spie- mica e politica un allarme 
a cogliere in tempo il frutto pano con « ragioni tecniche » clic la spinge a contrastan¬ 
doli.! loro operazione. A un la caduta abbastanza prave ni ogni forma e con ogni 
certo punto sono intervenute (si c variato di vere e prò- mezzo l’evolversi della si- 
nel gioco forze più grandi prie « rotture s) di impor- mozione. 
del Milanesi, che hanno co- tanti titoli in Borsa. I , 

ori Oggi i titoli dell’* Aita Ita- dura da circa un anno — , i «-cntro-s tnistra, ad- 

D° ha» sono n quota 17 mila, e dal /” pennato '62 il valore^,' ' s \ ,:( ° n< esso « gtornu- 
la chiave del disastro elle ha ( /ci tttoii è potenzialmente : A- * C W " Borsa attra¬ 


ete M svilup;., ja lotta per la \w to ’ ma R 58 P OT " n,0> - fruirti e spianano alla rea- miat ° T ì i sui ^ 1l P oi P}™- 

applu-.izione di quanto già e V.eenza Tà. Valenza Padova Frattanto, parallelamente diro delle azioni. (Il crack 0°"° inerirne di coccodrillo) 
stato concordato ni termine di «io. Vigevano :*.». P.-sto.a «q. all’offerta avanzata nella vi!- verificatosi a Genova per un Lmuctiiro (c le con tra d- 
an.i Itingii tiattativa. I.a s-- Arezzo TS Bologna !».» la di San Michele di Pagar.'', ammontare di mezzo miliar-'"'-’ 0 "' c 1 r ’pensamenti deì- 

greteua del!,, SFI ha appro- Nol'.a r.v.er.i del Bren’a ha è sviluppata l’azione di do è un nspefro clamoroso i ,a “C dimostrano quanto 
calo comunque la decisione avuto luogo una man:festa/, o- -solidarietà dei 40 agenti d; delle manovre speculative al jqueste pressioni siano cftì - 
del sindacai», di Bologna di ne pubbl-cn. od tinViltra — un.- cambio genovesi, appoggiati rialzo e un segno della ten- [enei, come esse trovino scn- 
predij-poiie imo sciopero di 21 r.a — è >\olta .» Vigevano dagli istituti tramite i quali <’one che .'i registra in Bor-j^ibdc I on. Moro c il suo per¬ 
oro |»cr sabato prossimo e! jsiinnle) è di impedire una 


tirarsi. Quando le maestra»»- orc ) >Cr -abato prossimo e 
ze son 0 rientrate a mezzo- confermato 1.» sciopero di 24 
giorno m fabbrica, una ses- oro degli assuntori, coadmto- 
santina di operaie, sotto 1 ° r i ° incanenti di staziono, pns. 
choc provocato dalle cariche, -aggi a livello predisposto per 
sono state colte da malore, il 19 ottobre 

Nc| pomeriggio lo sciopero Nel compartimento di Ge- 


4 giganti su lastre di vetro 


inii ospedaliere hanno avan- soprattutto nuovi rapporti IStamnn,, il loto esempi,» è ,'ta.S zione ha fatto uscire anche i 


è continuato mentre la dire- nova lo sciopero è riuscito ;e- 


ievoluzione positiva della si- 
1 1nazione. S * miro — coni,- 
dimostra largamente la rc*i- 
''lenza accanila che la Con- 
'industria oppone alle riehte - 
js/e de’ metallurgo" — ad 


ato proposte di concessione nella famiglia visti nel prr- t<» seguito da quelli che bi¬ 
li acconti, in cambio di una cesso evolutivo in atto vorano alla Gessolungo. La m. 

tregua locale - che ì lavora- , . , nr oces«o le fornir tunzionc venutasi a errare, clu- 

or, hanno respinto per non ‘ ? c ,-uiv ' . co. 'ir ra ti ve tra ° ori «' ao rivondica- 

ndebolire lo schieramento di a ‘ * 1 Ci F a , , C ' ziom dei Involatori, non ac¬ 
otta nelle (piali la donna abbia col 11 ? dagli .•idustnali mme- 

GIi obiettivi rimangono quel- un posto « non di coadiuvati- rari, è stata esaminata pres- 
j economico-no!niativ, pei i to familiare* ma di membro ruftlo.,» del prefetto 


z.one ha fatto uscire anche i M 90 ^', S q treni m cn- La Ed,son ha acquistato il.ma che, comunque, si dice che, ti mercato dei vetro sta re- mpedi r c che mas<c lava- 

poeti, crumiri. L’astensione colazione d, cui 223 v.agg.ato- 40 per , ce ?*° dc,,a Penmtaha. dovrà produrre un quantitati- Q-strando grandi fortune. so : J rfl ,„ci creino punti d, forza. 
j_- _„u_ , ’ 1,1 viaggiato annunc , a ,| q r . Bjorn Holm- vo di vetro in lastre pari a pratutto grazie ai sempre piu , 

p . 9 . .. n - s °lo 30 treni viaggiatori strom presidente della Pitts- un terzo del consumo italiano, diffusi impieghi edilizi e nel- ’ ti 1 n ’d 1 (come e. 

oggi. I tr e sindacati ci cate- i,anio viaggiato per la mag- burgh Piate Glass Internatio- Questo annuncio segue di due l’arredamento. Tuttavia, è sta- FJ rr r5 -- ’ n presenza dcl sta- 

gona hanno chiesto al pre- gior parte guidali da perso- nai S.A. di Ginevra, cioè della settimane quello dell’ENI, che to finora un mercato dominato vacato ncWazicndn c il suo 

fetto di sollecitare nuove naie del Gonio. Il traffico con società che nel 1961 ha costi- costruirà a Vasto — utilizzan- sopratutto dal gruppo S. Go- diritto di contrattazione ori- 

trattative dato il grave stato [ a Francia ò rimasto pratica, tuito con capitate interamente do metano — un grandioso im- bain la cui potenza ha regi- che a questo livello ) attra- 

d, tension e esistente nella mente bloccato; da Ventimi- suo ,a *-P- a - ch e ora divide pianto per la produzione ve- strato un’ascesa che non ha verso j quali contestare al 

fabbrica. glia un solo treno c partito per con d monopolio italiano. Sco- traria, aneti esso capace di ancora conosciuto arresti. Le padronato la « libertà » di 

Anche alla Fiorentini la tot- Genova 1 noni giunti dalla p0 , den ’ a,,eanza , : costruire a fronteggiare un’alta quota del nuove iniziative nel settore ve- in , mr ,, macr , ìina 
a *..* 4 _ Mnnn .*»: «„*,„.• » Salerno, su un’area di venti consumo nazionale; segue di trano segneranno l’inizio d’uno .... ,, . , , f 

ta si e atta pò aspra, d po è rancia siilo stati fermati al- et t ar j situata nella zona indù- un anno l’intervento massic- scontro fra gruppi monopoli- ( h Ito sfruttamento ta teine - 

le quattro ore di sciopero ar- la 1 ronfici a e Ventimiglia c striale creata dal Comune, uno ciò della Montecatini nel set* stici? Come si inserirà in que- ,fI r *'° Fn corsa al profitto 


di tension e esistente nella 


buab la catcgmia negli oflcttiv,» per il valore (pian- Tuttavia non m è giunti id 1 fabbrica. glia un solo treno c partito per con monopolio italiano. Sco- traria, anch’esso capace dì ancora conosciuto arresti. Le padrm 

■lalieri ha , »»»/.» ntatn tant, me- tit at,vo e qualitativo del suo ,1,la ^'ùizione della vcrlen/a Anche alla Fiorentini la tot- Genova I tieni giunfi dalla 5° de,,,a,leanza , : c0#t r. uire a Fronteggiare un’alta quota del nuove iniziative nel'settore ve- ir7wn „ 

■i. e quelli della riforma o.s,»c. , „ r , (.„vi,iiiisrniii. „i„. m corso. Le tiattative intra- . - ,_* . . Salerno, su un’area di venti consumo nazionale; segue di frano segneranno l’inizio d’uno . .. 

■alierà «olUv t ,nch»- d-„ r , ! ,V* n ‘m!. , m, , ’ prose icr, alI’Uftic.o provi,,- a s, e fatta più aspra; dopo Francnasono s tat, format, al- ettar| 8 ’ ituata neUi , xona jndu . un anno p.ntervento massic- scontro fra grupp, mor.opoh- 

niedici. dagli aiuti e dagli as- 0 . ’.P * fi 1 ’ ,,CI k*‘- c ir.Ie del lavoro erano stale ,e 9 uattro ore dl sciopero ar- la 1 ronfici a o Vcntimigfia c striale creata dal Comune, uno ciò della Montecatini nel set* stici? Come si inserirà in que- ,a rhc 

■islolti (queste due categorie rantire I linei vento di tutte interrotte in seguito allo ir-i ficolato effettuate ieri, altre stata ieri letteralmente invasa stabilimento vetrario che coni* tore vetrario, sia per produrre sta situazione l’iniziativa del- chiede. 

inizieranno oggi il loro secon. le forze contadine al pioces- rigidimento della jwsizione dii quattro ore saranno effettua- dai viaggiatori in attesa della porta l’investimento di un nu- fibre sintetiche che per quanto l’ENI? La risposta, ovviamen. 

do OOiopero di tre giorni). so produttivo. alcuni industriali. * te oggi, cessazione dello sciopcio. mero imprecisato di miliardi riguarda la produzione te, dovrà venire dai fatti. 


so produttivo. 


■ alcuni industriali 


a. al. 
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PAG. il / echi e notizie 


movimento democratico 


Congresso provinciale della FGCI 


Berti nell 


il colpo di mano? 


Un fedelissimo di Bonomi 


Precisati la ihea . Nmpeano designato alla Federmutue 


dei giovani comunisti romani 

Un vivace dibattito — La mozione conclusiva 


La Federconsorzi è 


implicata nelle so- Lq " Tribuna politica » sulle sofistic a zion i 


L'Xl Congresso provin¬ 
ciale della FOCI romana, 
che si era aperto giovedì 
11, si è concluso nelle 
prime ore di ieri con la 
rotazione della mozione e 
le elezioni del nuovo C.F. 
e dei delegati al congresso 
di Ilari. 

La prima serata è stati 1 
interamente dedicata alta 
relazione del segretario 
uscente, compagno Illu¬ 
minati. e alla elezione del¬ 
le commissioni; i lavori 
sono stati interrotti saba¬ 
to sera, dopo circa un'ora 
di dibattito, per permette¬ 
re ai delegati di prendere 
parte alta manifestazione 
antifrnnehista che ha bloc¬ 
cato per qualche ora il 
traffico nelle strade adia¬ 
centi a Piazza di Spagna: 
domenica sono intervenuti 
nel dibattito i compagni 
Cicchetto, della Segreteria 
nazionale della F.G.C.I. e 
Di Giulio, vice segretario 
della Federazione romana 
e membro del Comitato 
Centrale del P.C.I.: lune¬ 
dì hanno a olito luogo le 


riunioni delle commis¬ 
sioni. 

Il dibattito è stato serio, 
responsabile, di un buon 
livello generale: i delegati 
che sono intervenuti, an¬ 
che (piando hanno pole¬ 
mizzato contro un docu¬ 
mento ostile al partito let¬ 
to da un delegato e con¬ 
dannato dal congresso, 
non si sono fatti trascina¬ 
re sul terreno della di¬ 
scussione astratta, ma han¬ 
no fatto continuamente ri¬ 
ferimento alle loro espe¬ 
rienze di lotta, alla realtà 
in cui hanno operato, alla 
situazione dei loro circoli. 

In definitiva la F.G C I. 
romana ha dimostrato di 
essere in grado di ben la¬ 
vorare anche in una situa¬ 
zione diffìcile come ipiePa 
della loro città, dove lo 
stesso tumultuoso sviluppo 
urbano tende costantemen¬ 
te, per il modo in cui av¬ 
viene, a mettere in crisi 
ogni forma di vita associa¬ 
ta e di contatto umano: 
certo, per questo è indi¬ 
spensabile l’aiuto del Parti¬ 


to che nella mozione è sol¬ 
lecitato, nel quadro di tin 
rapporto tra le due orga¬ 
nizzazioni che < deve ri¬ 
guardare non solo l’attua¬ 
zione ma anche la elabo¬ 
razione della linea politica 
comune ». 

Il dibattito ha rivelato 
resistenza di una sostanzia¬ 
le umidi politica della FGCI 
romana sulla linea esposta 
dalle tesi per il .V Con¬ 
gresso del PCI: * il cui in¬ 
dirizzo generale, — affer¬ 
ma la mozione — come ri¬ 
sulta dal complesso del 
dibattito e dalla mozio¬ 
ne stessa, è condiviso dalla 
FGCI romana ». Afa. in 
questo quadro, non so no 
munenti gli sforzi per giun¬ 
gere ad una più precisa 
puntualizzazione di alcuni 
problemi che hanno parti¬ 
colarmente attirato l’inte¬ 
resse dei delegati. 

Cosi per (pianto riguarda 
l'attualità e la validità de¬ 
gli istituti politici lihertili- 
demneratici. la mozione so¬ 
stiene che * la democrazia 
rappresentativa, gli istituti 


Campagna della stampa 


Nuove iniziative * 
per lo sviluppo . S€riz '® ne . 
delia diffusione "!. P' ovinci 


o • 


Comunicato degli A. U. 


Aderendo alle richiesto 
pervenute da numerosi Co¬ 
mitati provinciali dei» li 
< Amici deirCnifó », e allo 
scopo di facilitare le Fe¬ 
derazioni che si trovano in 
ritardo per il rnggiiinjM- 
mento desili obiettivi rela¬ 
tivi agli abbonamenti con¬ 
gressuali. e stato denso ili 
integrare la campagna in 
corsi» per gli abbonamenti 
bimestrali con una raccolta 
supplementare di abbona¬ 
menti straordinari della 
durata di un solo mese, da 
mettere in corso per i! pe¬ 
riodo 15 novembre-15 di¬ 
cembre 19(52, ad esclusione 
delle domeniche, alla tarif¬ 
fa succiale di lire òbO 

Tutti i comitati sono in¬ 
vitati a fare il massimo 
sforzo per la riuscita di 
questa nuova campagna, 
avendo presento che il ter¬ 
mine ultimo per la rotto- 
scrizione degli abbona¬ 
menti mensili è stato fissa¬ 
to improrogabilmente ai 31 
ottobre. 

Sempire nel quadro del¬ 
l’attività intesa ad assi¬ 
curare una più larga dif¬ 
fusione deU’L/mfd in rela¬ 
zione al X Congresso na¬ 
zionale del Partito, rac¬ 
comanda vivamente a tutti 
i comitati « Amici » e a 
tutte le organizzazioni di 
Partito di far propria l'ini¬ 
ziativa presa dalle Federa¬ 
zioni di Modena, Peggio 
Umilia. Pai ma e Piacenza 
di condurre una cimn;- 
gna di diffusione specia¬ 
le per popolarizzarj i la¬ 
vori del Congresso, ùvne- 
gnnndo quanti più possibi¬ 
li lettori domenicali del- 
VUnità ad acquistare cuio- 
tidianamente il giornale 
per la prima decade di di¬ 
cembre 

Allo scopo di recupera¬ 
re almeno in parte il ri¬ 
tardo provocato nel previ¬ 
sto aumento della diffusio¬ 
ne dalla mancata uscita. 


per cause di forza maggio¬ 
re, di alcuni numeri del 
giornale nei mesi di luglio 
e agosto, è stato deciso di 
fare appello a tutte le or¬ 
ganizzazioni perchè pro¬ 
muovano, per giovedì 1. 
novembre, una diffusione 
straordinaria delFUnitd pa¬ 
ri a quella della domenica. 

Infine, in occasione del 
7 novembre, 45 anniver¬ 
sario della Rivoluzione so- 
cialista di ottobre, tutte le 
organizzazioni sono invita¬ 
te ad assicurare una larga 
diffusione delFUnitd. par¬ 
ticolarmente davanti alle 
fabbriche, fra i lavoratori 
della terra e fra i gio¬ 
vani. 

« L'Associazione Nazionale 
Amici dell'Unità » 


in provincia 
di Siracusa 


La Federazione del PCI di 
Siracusa ha raggiunto il 100 
per cento deH'obbiettivo nel¬ 
la sottoscrizione per In cam¬ 
pagna della stampa comu¬ 
nista. 

Diamo l’elenco delle se¬ 
zioni e la percentuale rag¬ 
giunta rispetto aU’obbiettivo 
fissato dalla Federazione: 
Augusta 103.G *7 ; Siracusa 
101,4 ’r : Fioridia 100 r, ; Pa¬ 
chino 100 M; Sortalo 100 ’i; 
Priolo 100 ; Lentia! HO P ; 

Francofonte 05 *7; Cnnicatti- 
ni 34 *7Ó ; Noto 30 ; Cn Den¬ 

tini 10 <7. 

Le seguenti sezioni nou 
hanno ancora effettuato al¬ 
cun versamento: Avola; Pa- 
lazzolo Acrcide; Rosolini; 
Feria; Buccheri. 


30.000 abbonamenti congressuali speciali 
all’UNITA' 

2 MESI L. 1.400 
1 MESE L. 800 

per un ampio dibattito al 

X CONGRESSO DEL PARTITO 


PRATO: con la rimessa di altri 33 abbo¬ 
namenti ha raggiunto quota 78 

LA SPEZIA e PISTOIA: hanno rimesso ri¬ 
spettivamente i primi 36 e 20 abbo¬ 
namenti 

TRAPANI e AVELLINO: hanno rimesso 
rispettivamente i primi 28 e 15 ab¬ 
bonamenti 


darietà con le nvenaicaz-il 
lurgici. Il governo di centri 


TERNI: con la rimessa di altri 19 abbona- 

nvenaicaz.il. 

rno di centri menti, raccolti nella zona di Orvieto, 
J ha raggiunto quota 59 

TARANTO e CALTANISSETTA: hanno rag- 
tfsaaarasjEBa giunto rispettivamente quota 19 e 15 

Uiiawm Al ROMA: la cellula della SRE ha sottoscritto 
lillOfu va 26 abbonamenti; 12 ne ha raccolti il 
. m • compagno Foglia Luciano della sezione 

aimosierif Spignattare 


WASHINGTON. 18 
Gli Siati L'niti hanno proce¬ 
duto oggi a un nuovo esperi¬ 
mento nucleare atmosferico 
nel cielo rielfisMn di Johnston. 
neirOceano Pacifico 

Secondo l’annuncio della 
commissione americana pe: 
l'energia atomica, la potenzi 
dell’ordigno esploso rientravi 
« nella scala inferiore dei me 
gatao ». La potenza di un me 1 


Affrettatevi a raccogliere e ad inviare al 
nostro Ufficio propaganda gli elenchi degli 
abbonati. 


parlamentari, la divisione 
dei poteri, sono epici princi¬ 
pi liberali che con maggio¬ 
re violenza rappresentano 
il momento defili separazio¬ 
ne tra stato e società, tra 
popolo e stato, sono gli 
strumenti attraverso i 
<piali è possibile perpetra¬ 
re l’esilio delle masse po¬ 
polari dalla direzione del¬ 
la rifa politica ». l.a mo¬ 
zione. dopo aver tlefinitn 
sterile una posizione di 
semplice difesa della de¬ 
mocrazia rappresentati ni. 
afferma per ciò che il pro¬ 
cesso per l’affermazione 
di u n vero regime demo¬ 
cratico * può svolgersi ne¬ 
gli istituti esistenti solo in 
(pianto le forze che lo so¬ 
stengono si facciano por¬ 
tatrici di una spinta die 
copra un arco più vasto ». 

In questo disegno le au¬ 
tonomie locali intese in 
senso democratico e non 
come centri di potere lo¬ 
cali e il controllo operaio, 
inteso non come chiusura 
delta lotta nella fabbrica, 
sono due elementi in elimi¬ 
nabili. 

Piuttosto critica è poi la 
mozione nej riguardi degli 
organi dirigenti nazionali 
della FGCI, di cui vengo¬ 
no denunciate alcune defi¬ 
cienze per (pici che ri¬ 
guarda l'attività per tra¬ 
sferire e diffondere in tut¬ 
ta l'organizzazione le espe¬ 
rienze che sorgono local¬ 
mente e per quel che ri¬ 
guarda la tempestività 
nell'operare precise scelte 
politiche. 

La FGCI romann fa suo 
il giudizio negativo espres¬ 
so dal circolo universita¬ 
rio sul documento nazio¬ 
nale « L’azione politica e 
l’impegno di cultura degli 
studenti comunisti » e pre¬ 
cisa < il carattere non solo 
e non tanto culturale, ma 
politico del dissenso ». 

Per quel che riguarda i 
circoscritti episodi di In¬ 
disciplina e frazionismo 
verificatisi, il congresso, 
che ha nuche deliberato 
su alcuni provvedimenti 
disciplinari in proposito, 
ha riaffermato che essi 
« non possono comunque 
in nessun modo costituire 
un freno a! libero confron¬ 
to delle idee nel rispetto 
più completo (Ielle esigen¬ 
ze democratiche nll'inler- 
no dei fxirtili operai, esi¬ 
genze che sono state e ri¬ 
mangono la caratter-stieti 
permanerne della FGCI 
romana, proprio in forza 
della quale si sono potute 
battere ed isolare ;»oh ti¬ 
ramenti- le posizioni di cui 
sopra ». 

Tra i rilievi autocritici 
che sono stati accolti nel¬ 
la mozione, di particolare 
interesse sono quelli rela¬ 
tivi al ritardo con mi i 
mutamenti nella cnmjmst- 
zionc (Iella FGCI romana, 
con un aumento del peso 
dei giovani operai nella 
città e nella provincia, si 
sono tradotti in un coni- 1 
piato rinnovamento del 
gruppo dirigente, e lo sfor¬ 
zo per la ricerca di un 
nuovo e più adeguato tipo 
di rapporto tra i giovani 
op eroi e gli studenti è 
stato al centro di molti 
interrenti. 

Non del tutto positivo, 
poi. è il giudizio che i de¬ 
legati hanno ilato sullo 
stato e la consistenza del¬ 
le strutture organizzati re, 
anche se quest’anno la 
FGCI romann ha annerato 
di circa trccen'o unità gli 
iscritti del 1961. Infine i 
delegati, dimostrando e- 
spUcitamente di rifuggire 
da ogni discussione di tipo 
accademico cd astratto, 
hanno accolto la projiosta 
del compagno Di Giulio di 
inserire organicamente nel¬ 
la mozione un piano di al- j 
licitò immediata. • 


fisticazioni ? 


Colpo di ninno di Monomi 
.ilio Federmutue: i.i grn\e 
itisi apertasi con le dimis¬ 
sioni di Anchisi è stata su-’ 
pernia sottraendo la questio¬ 
ne a qualsiasi controllo pub¬ 
blico e nominando presiden¬ 
te della Federazione mi bo- 
nomiano fedelissimo. Fonde 
Mario Vetrone, l.a riunione 
del Consiglio e durata po¬ 
chissimo in quanto, eviden¬ 
temente, Monomi aveva già 
-cello il successo del * n- 
hclle». Vetrone alla Fedei- 
imitiie significa il completo 
controllo di Monomi. Non so¬ 
lo: il nuovo presidente della 
Federmutue è anche il capo 
dell'organizzazione dei tu 


Alla base delle frodi 
il sistema dei monopoli 

Hanno partecipato al dibattito Cerreti (PCI), Gatto (PSI) r Mom¬ 
mi (PRI), Daniele (PLI) e l'esperto prof. Foschini 


Federmutue ò ancia" il Vaia» 1 - a Tribuna politica tele- (licione, se Fuccaparrano — quel che ci riguarda, not mala mi imi problema clic 

dell'organizzazione dei ta vlfJU1 ' di u ‘ n ° stata dedi- come si dice in termini più chiediamo che da parte del- interessa ogni essere viren- 

bacchicòllori! una Unione elle l ‘ ala a * dibattito su un tema popolari — dominano il coni- lo Stato siano presi dei pror- te. Secondi! me. però, l'ai- 
v'ede confluire assieme, sili 1,1 fB' a,u I‘-‘ attualità: •» Come mereio. sono i padroni delle redimenti urgenti affinchè trazione è stata richiama- 

piano della politica econo- difendere il cittadino dalle manipolazioni dei prodoffi questo collegamento fra prò- tu solo sugli episodi terniinn- 

e dei rapporti col ilici- sullstica/ioni e dalle frodi con l’aiuto di un'organizzu- dazione e contadino, trasfor- li. sulle manitestazioni ron¬ 
cato. sin i bonomiaiii che gli 'dùmuitan ». Vi hanno par- rione (piasi parastatale, a inazione e consumo, possa elusive di tutto un processo 

agrari iscritti alla Confagli- tecipato il seti. Simono fìat- torti) chiamata cooperativa, avvenire nel termine più ohe si unpuidru nel mmples- 

coltura. Attraverso Vetrone lo ( MS! ), membro della Coni- come queliti della Federazio- breve possibile. so della realtà italiana Quan- 

In organizzazione della gran- missione igiene e sanità de! uè dei Consorzi agrari, e in- MAMMF — lo vorrei di- do •' che in Italia si è co¬ 
de proprietà terriera si assi- fenato; Fon. Antonio Danio- ferreugouo anche nella di- re subito che non condivido mi tieni lo a parlare di sofisti- 
cura, assieme a Monomi, il le ( 1*1.1 ), membro della Coni strihnzione con i super-mar- l'impostazione dell'on. Cerre- razioni ed adulterazioni? 
controllo della Federmutue missione agricoltura della ket. Sono questi gruppi che fi relativa al fatto che le so- Quando si è avuto un rapido 

I .Alleanza nazion ilo dei ( -' ame,; R l'un. tJuido Cerreti dispongono delle attrezzata- fisticazioni e le frodi siano sviluppo delle industrie alt- 


piano della politica econo* difendei e il cittadino nane 
mica e dei rapporti col ilici- soHstica/ioiu e dalle frodi 
dito, sia i bonoiniani che gli alimentari». \ i hanno par¬ 
agrari iscritti alla Confagli- tecipato il sei». Simone Gat- 
eoltura. Attraverso Vetrone i»> i USI ), membro della Coni¬ 
la organizzazione della gran- missione igiene e sanità del 
de proprietà terriera si assi- Menato; 1 on. Antonio Dauio- 
enra. assieme a Monomi, il lo ( UL1 ), membro della Lom 


controllo della Federmutue 
L’Alleanza nazionale dei 


passaggio delia gestione'del- dma>h> di merceologia nella .4/tra farcia del problema è lo credo 'che' il problema //I?'’e'/hnhmre 

l’assistenza malattia per i Università ili Roma, che in che in una situazione in cui — e qui condivida /'opinion. , : - 

__.iimv am mia I» di * esuerio » ha in- ... ...., . .r, ...a .i.: i.. <l>u stt singoli, sia pure im- 


collivatori nll’INAM. miglio 
lamento delle puntazioni. 


Dopo il voto del Consigli.» presentazioni e il preambo¬ 
lici quale Monomi dispone l " (l ' 'ito del moderatore 
ilei controllo più assoluto Vecchietti. 


tuulotto il dihiUi um Io“le " ' “ ""T'"' ,U i’T r ° C ' W IT i^ìuntissimi problemi delta 

illaidito il (i n.ii 11 io, uopo a g,„>. l arricchimento rapido e ceduto — non sia un proble- .Voi abbiamo 

h*' e d.' ! nto n del ‘ ili od e rat ore cV ' b'n,lenza ma tanto di perfezionamento ~<i|»i«/** sviluppo delle 

ad utilizzare anche tecnici dt delle lego, Di legai ne ab- industrie alimentari, ed ab- 
\tiimtiu. grandissimo valore, e/ie si Inumo numerosissime, dalle hi,,ino nn'agricoltura in crisi 


della totalità dei eoinponen- Riportiamo ampi stralci pagano fior di milioni, prò- prime del 1890 all'ultima r /, ( . riesce a vendere o 


ti. spetta ora al ministro del degli interventi 


/*»»<» per fare un determina | dell'aprile 1962. Il problema non riesce ad assicurare hi 


Lavoro nominare il nuovi» /I prof. FOSCHINI hit csor- prodotto, per lanciarlo in non è dunque tanto quello rcmi.-ucratirifò della propria 1 

presidente della Foderimi- dito affermando che < ó uè* modo che conquisti subito il ili perfezionare, (pianta (ilici- produzione. Abbiamo soprat- 

tuc con un proprio decreti* cessano dare un quadro un pubblico senza che ri siano lo di applicare queste legai latto il grande divario tra 


tue con un proprio decreto cessarlo dare un quadro un pubblico senza che ri siano lo di applicare 

F.’ evidente che se iole atti» po' più preciso della termi- stali i controlli, lutine eT e di migliorare 

verrà compiuto Mertinelli si nolopio: alterazione, adulte- una relazione, sotto questo mire gli organi 

assumerà 1/rTPSpoflsnbllltà di razione, sofisticazione e fra- profila, fra miseria e sofisti- c ili contrailo 

avallare min situazione clic (/r , ut(i smin(t c hc 

tutto le forze democratiche e C()S(Ì „ alterazione. 

in particolare anche i so- j )ll(> essere volontaria e 
cinldcmocratiel e i ropiibbli- involontaria; (inondo invece 


di perforili- prezzi all’origine e prezzi ut 
di vigilanza consumo, chc è dato da infi-. 
Abbiamo un nife strozzature di inerenti), 


cani hanno denunziata co si (li adulterazione, c’è 


me illegale 


fu volontà. Fot c’è la sofisti- 


La responsabilità dell on nazione; ma fra la sofisticn- 


Mertinelli è stata sottolinea- u 


l’adulterazion i 


ta con molta forza anche nel p M „|o di risto linguistico non 
dibattito alla Cimici a sul hi- ( .- ( , differenza. Quan- 


lanem del l avoro II rompa- </(> s( (/ , (V qdidferarimie » 
em» on Scalpo ha chiesto hi snfht i cnzl()ll e. c’è la volontà 
comma .li un commissario <n f „ rc „„ ( ,tto che non è 
alla Fedei mutile e »n \nn- siccome c'è l'inganno 

coniente p.donnz/ato contro ( , ir((f|fn nrl mediatamente uni, 
la posizione esprescn da un- fr „ (/r Vediamo - ha detto 
•ustri», secondo il quale In si- /v.s/ierfo - i provvedimenti 
tua/.one della Federmutue t .,j m , fUir e queste frodi. 

stess;. sarei»)»., normalissima S| . Jinssihi ,e. / provvedi- 
■\ne v d rompa mio Avolo, nnn ( .,,- on , (li ( ,»e 

ll’SIi ha rimbeccato viva- f . trps . 

cernente il ministro A qne- v / mM , Vino ad oggi n siamo 

sto proposito non si imo fa- (f ,esclusivamente alla 

re a meno di ricordare rio» , , 

.. ,, . repressione la (inule, come e 

I on Sullo, oliando rouTevn ... . , , . , . 

.. .. , , . . „ a tutti noto, non ha dato dei 

il dicastero del i.acoro, ave- , >■ 

■ . i il,ri,.., buonissimi frutti. Il governo 

va annunciato ni parlamen- . . . 

. . i stesso ha rimesso le mani 

to una nuova Icege elettola- . . 

, . ,, . , sulla repressione in questo 

e per le Mutue contadine ' .. . ' 

, , ... a i momento, con modifiche al 

riconoscendo In sostanza d«d. . .... 

In denunce che erano sta»,. F'-nale. ere. 1 itengn 

fatte dall*Alleanza e dalle r,,> - possa essere anche gin- 

sinistro ri rea i metodi noti- •* » nlr ■ Fcrò prnbnbi,- 



f»er eliminare ipieste frodi .j 
se è possibile. I provvedi¬ 
menti possono essere di due 
tijii: prevenzione e repres¬ 
sione. Fino ad oggi ci siamo 
dedicati esclusivamente alla 
repressione la (piale, come è 
a tutti noto, non ha dato dei 
buonissimi frutti. Il governo 
stesso lui rimesso le mani 
sulla repressione in questo 
momento, con modifiche al 
("adire penale, ere. Ritengo 
che possa essere anche giu¬ 
sto e utile, però prò halli!- 







1 partecipanti al dibattito televisivo. 


democratici imposti da M- ^tiranno molti 

nom j effetti. Quindi penso che dizione. Per esempio, <piellutproblema di ispezioni, e ab 


In un alti.» settore del feti- rt ^>Prattutto preoc 


dizione. Per esempio, quef/a problema di ispezioni, e ab- per citi il prodotto buoni 
massaia che va a comperare binino un problema di una- stenta ad (irrit are ad un mer 


tio bonomi.mo la Fedeicon- < "P ar '’ della prevenzione, if formaggio grattugiato a lisi. Per quanto riguarda le aito, merìtre il prodotto soli 

* It ......... t. C i . .... I . .. t. . V f. I. .at.» if. i / • . ■ • 


ftor/i, una picnsa denunci:! 
e stata ieri diffusa dal pe¬ 
riodico Incontri che e stam¬ 
pato dalla Fcrtilmacchine, 


lo penso chc lo Stato po- Y00 lire, che è fatto di botto- analisi sono numerosissimi r stivato, lineilo di snfisticazio 
irebbe comportarsi anche ni, di manici dt ombrelli, ce- laboratori ne industriale, trova trame 

come un privato, cioè po- reterà, se avesse i mezzi per (>•,, t j (( ( i 0 nta,alarsi però se 'baiamente te rie per arrivar 
Irebbe dimenticare, di fron- comperare il grana stagio- onesti laboratori hanno una rl (U'a jx>i abbiamo anche l 


stai 


Confei 

discorso 


CITTA’ DEL VATICA¬ 
NO — Durante una confe¬ 
renza stampa tenuta ieri, 
il direttore dell'* Osserva¬ 
tore romano », Raimondo 
Manzini, ha confermato il 
discorso del Papa sui ron- 
fini polacchi. l.a prossima 
c congregazione generale » 
dei Concilio si svolgerà do¬ 
mani. La proposta del car- 


iiigaiiiz/a/miic del cominci- •*’ »»•» richiesta di mar- nato nei famosi 18 mesi, di attrezzatura adequata ai corri- diluizione dt un paese chc 

cianti di m..(chine agricole. (hin •liudità. di rispon- prima qualità, è evidente che piti. K per quanto mi consta non raggiunto U 

il peni,dico pubblica un va- deuru. di essere un organo non cadrebbe in ipiesto guaz- la risposta è assolutamente '"‘ dui alimentare per cui unt 

-t,- e documentato servizio "(finale e pretendere — co- zahuglm della sofisticazione; negativa. Quindi, migliora- rll 'hiesta rn mitra et sarebbt 

nel quale pone questo preoe- '«*’ lucesse un acquisto — ma con 700 lire il formagg'o re. per (pianto riguarda il ' l Intere di acquisto fotti 
eup.mte miei i ogativ«>: la Fi-- alcuni determinati caratteri non si ottiene, all’origine co- settore delle analisi e le ut- "uiggmre. F mentre dovrem 

deir < uimi: zi è coinvolta nel- chr rispondano a esigenze sta molto di più: costa 700 ti- t rezza tu re e i metodi d, ami- " tn Pensare ad assicurare 

lo se.uni.ilo nelle sofistica- analitiche, imlipendentemen- re (piando è di scarto, costa lisi; migliorare la possibili- ,ut ti un alimento idoneo, og 

/iolii ’ ì ., demmeia nguaida dalfu(finalità dei mezzi di 1000 lire quando è pregiato, pi di controllo e (li vigilanza. ,/l,f,l, uimo tare t conti coi 

piu esattamente la -pi-du- indagine. Se questo fosse r pai r’è tutta la furarmi»- DANIELE — fo penso che 1 ,,ìtmt ‘ ntn .,. n " n idoneo eh 

/ione » del vmo. imo dei pio- possibile, sarebbe ’t caso di ne. ree. Quindi, le sofistica- „ n , pofr cmnm Lenire f,r,u ' ,ra ,,tu fornente nell 

dotti agno,!! dei quali la prenderla tu considerazione zinn, sono un aspetto delle m „qnrormcntc menaim ,, co ' e- , ,, 

Fedeieoi,so, zi - alt lave: so cd esam-narla attentamente nuove contraddizioni chc col ,-erTo in gran nume- tn h ' ÌU " “g?!* 

una fitta tele di enopoli e < H.RRETl — fo vorrei cer- dominio economico dei grup- rn sera ri ascoltano. L,.''",,.,. . ^' * 

attiavciso la gestione del- care di capire e di far capire pi monopolistici si sono m- cerche q problema e cera- - ( , ,, ,/,•// are, rieri i io »• 

l'ammasso delle uve — ma- ai telespettatori come il prò- tradotte in lutto il nostro si- mente scottante, se ipiesla nro'hl'erna “'che rni-Jsfé tutb 

mpola quantitativi ingenti:?- blcma della difesa del citta- sterna. Noi colleglliamo ai- „„.tra discussione invece dt i,, strafar., eeom.micn.,oeA-. 

fimi diro», (lei consumatore, vada fresi In lotta contro le sofisti- intitolarsi; < Come dii, ridere ‘.q aneto- culturale del rio 

v: appunto da uno di que- innanzitutto inipiadraio nel emioni affa lotta contro il ca- il cittadino ,laU r sofistuazt"- itr ., 

Mi stabilimenti controllati carattere delle sofisticazioni ruma. Gli stessi interi-enfi ni e dalle fmd, alimentari » S- \ono poi avute le reali 

dalla Federconsorzi che — •’ 'ielle frodi che a min ar- dei monopoli, nella jimduzi »-1 »i fosse intitolata cosi: « Co- lon Daniele In i riha 

secondo Incontri — potrebbe viso mm rappresentano urine, nella distribuzione ej me combattere n fondo le dito che le frod> non sono un 
essere uscito del vino soli- fenomeno passeggero, ma un nel commercio, rournbinsco-} ' r..d, sofisticazioni nimica. , del sistema ,d ha un 

stirato, in particolare quei fenomeno legato strettameli- no all'aumento dei prezzi j far, ». ,.; N . fr „ r< , r ,, ,/ modo d t pro- 

quantitativi di vino non gc- te aPr strozzature del nn-tm \ nn bastano le leggi re ! Andiamo senz’altro ull’esa- nuncuirc alcune pacchiane 
mimo che furono avviati iSMfema economico, dominalo pressile e sui contraili, au-"le dei mezzi preventivi e battute antisovietiche, uff et 


più esattamente la « pmdii- indagine. Se questo fosse e poi r’e tutta la lavori,zio- DANIELE — lo peso chc 
/ione » del vino, imo dei pio- possibile, sarebbe ’l caso di ne. ere. Quindi, le sofistica- nnj vntrrmm „ venire 

dotti agricoii dei <i»iali la prenderla in considerazione zinnt sono un aspetto delle maggiormente incontro „ co 
F, «l. ironsoizi — att iaveiso esam-narla attentamente nuore contraddizioni chc eoi biro eh.- certo in gran nume- 
iina fitta tele di enopoli e CERRETI — h> correi cer- {doni,uro economico dei grup- , r „ ciuesfn «era ri ascoltarlo 


di enopoli ei 


DANIELE — lo penso chc 
noi forse potremmo venire 


niente scottante, s,- questa problema do- investe tutti 
no.tra discussione mi ree dt g, ,trattura ec-mom,co-socia 
intitolarsi: < ( „ me di tendere ca/fara/e del no 

il cittadino doli,, soti.st’cazio- ifr ,, }hh s ,. 

ni e dalle frodi alimentari » . s \ j h „ le rep n 

vf f % ** Si * intitolata cosi: « (,*>- che. //ori. Damele Jnj riba 


che trorat'» il modo i/i prò- 
..... Andiamo senz’altro all'esa- nnncmrc alcune vacchtanc 

mimo che furono avviati sistema economico. donitnnlo\ ììrPssirc r contraili, an- "le dei mezzi preventivi e battute antisovietiche, affer 
verso il mercato della Cer- da, grandi gruppi finanziar i,| c / lc $c sotln ^rili e ncces<u- ,ìri czzi repressivi, come mando, tra l’altro, che nella 
mania occidentale e che sn|- i gruppi monopolistici. In- ru . Occorre intervenire, fa- <:NIr, ,,r " catalogati dal l’HSS e lo stato che iroda i 

levarono inibir»* repressivo tanto, sul carattere delle fro- morendo le organizzazioni . nostro esperto prof Foschi- cittadini. Il compagno on.lt* 
la parte delle autorità di di c delle sofisticazioni io contadine nei rapporti con)''* 1 prerenimi consi- Cerreti ha dichiarato di es 

Bonn Lo stabilimento in correi precisare chc in lab-,- , f mi . rraJn (-allegando i con- :s, °"" •nnanzi tutto in una sere d’accordo con l’assesso- 
questione e situato nel *pim- ramno si può fare dell’olio sumaltìr , .,jf n produzione ,M " ,na legislazione. Ed ora Mattimi sulla necessità di 

to franco» de! porto di Trio- senza l’oliva, si può fare del QraziC rt( j Mnn estesa rete di nni dobbiamo dire che se consentire ai contadini rap 

ste ed appartiene alla socie- vino sema l’uva, si possono coopcrat i rr d i consumo di V. l ‘ cr< \ che ‘ COme ha detto P orti diretti con il mercato 

tà « Mediterranea ». cambiare la na tura e il ca- n „„ cinzloTli c cnnpe rntive di ,Wnmmì - noi nbbtamo molte sulla base di organizzazioni 

Durante la riunione del ratiere dei prodotti con ad- c numerose, a me pare cooperative c consortili E 

Consiglio d’amministrazione ditiri. ere. l.a seconda con- j .. ’ • . ‘ ' r ^ ir *’ debbano svecchiare onesto nn modo per modin 


ni ( r ii;,;,iii ( ( imi | »'--— - . , t • » i i i '*u u-v Miu, uiw ui v J 

!. mllcgando i con- ”,narici tutto in una sere d’accordi) con l’ossesso- 

alla produzione, ” u f ,n(ì legislazione. Ed ora Mommi sulla necessità di 
una estesa rete di nnt dobbiamo dire che se consentire ai contadini rap 
*e di consumo, di *’ ecro che, come ha detto porti diretti con il mercato 
ni e rannerati re di . nm . m *• no ‘ abbiamo molte sulla base di organizzazioni 


Consiglio d'ammmistrnzion 


sfo un modo per modifi 


tatto presente Cile anctie nel ««« «curi *u/i*uc,i*,one. ver- .. .. (inno gin ri ria p errar re controllo, mentre l’espert 

1959 i laboratori tedeschi ciò voglio centrare la mia rete di cooperative di tra- la guardia di finanza la quale prof. Foschini, nel conclu 
hanno continuato nd adotta- osservazione sul fatto fonda- s/ormazione agricola e di dà tante buone prove per la q dibattito ha volut 

re metodi di nnnlisi non ri- mentale delle sofisticazioni consumo le quali hanno ben evasione contro legge cogliere gli aspetti tecnici 

conosciuti in sede interna- che sorgono dalle strutture altri obiettivi, altri scopi so- Gz\TTO — Dobbiamo con- del problema, eludendo quel 
rionale e in base a risultati del nostro sistema economi- cali chc quelli di sofisticare sidcrare un fatto pootirotl, politici, che pure erari 
ottenuti hanno elevato mol- co. Che cosa voglio dire? I i prodotti. Quindi occorrono che l’attenzione del p sfati elùaVamcnfe metti a 
te contestazioni. monopoli dominano la prò- delle misure di fondo e, per lo italiano sia stata richia-intido negli interrenti. 
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Il cammino 
di Betancourt 


La decisione di Helaiieourl 
di mclterc fuori legge il Par* 
tilo comunista del Venc/.uvla 
e altre importanti formazioni 
di sinistra conclude una fal¬ 
della travagliala storia del 
paese Inlino-ainericano e qua- 
lifira il tipo di regime elle 
una delle principali creature 
di Kennedy nell'America del 
sud intende imporre, llcfan- 
court, elle quattro anni fa tor* 
nò in Venezuela, dopo la cac¬ 
ciata di Perez Jimen-z, con 
l’aureola dell'esule, lui liru- 
ciato rapidamente le tappe ed 
ha distrutto quel tanto di de¬ 
mocrazia formale ili cui si era 
fatto espressione per rendere 
accettabile la sua candidatura 
alla direzione dello Stalo. Il 
Venezuela torna, così, pratica- 
mente alla dittatura, malgra¬ 
do elio Hetaucourt sia social- 
democratico e si proclami per¬ 
ciò, naturalmente, difensore 
«Iella « piò autentica demo¬ 
crazia ». 

Il suo ruminino è in certo 
senso esemplare per i-iun- 
prenderc la situazioni- in una 
serie di paesi di-H’Aliieriea la¬ 
tina e i rapporti tra questi 
paesi e l'America ib-l nord, lai 
cucciata di Peri-/ Jimene/, do¬ 
veva significare per il popolo 
venezolano una revisione pro¬ 
fonda del rapporto con Ì gran¬ 
di monopoli e con il governo 
nnrd-ameriruui. poii-liì- questo 
erti il solo modo per avviare 
le necessarie e indilazionabi¬ 
li riforme di sirnttiira. Non 
c’era altra possibilità per un 
paese die ibi solo assorbe il 
sessanta per cento di tolti gli 
investimenti nord - amerii-aui 
m-ir. America latina »«»i.'\ira»- 
ilo i profitti relativi. Ma av¬ 
viarsi sii questa strada avreb¬ 
be comportato imprimere una 
svolta fondamentale a tulio 
I’orienlameuto interno «* in¬ 
ternazionale «Iella politica del 
Venezuela. Betaucoiirt non Ita 
mai avuto l’intenzione di af¬ 
frontare il problema a «pi<-st«i 
modo. Uomo degli Stati Uni¬ 
ti, espressione «b-gii im-ressi 
«li classi- venezolani b-gili a 
filo «loppio con i rapitali mne- 
rirani. bn cercato dapprima «li 
«leslreggiarsi puntando «ni ri¬ 
torno alla demorrazia ma poi, 
quando le forze politiche « be 


hanno condotto la lotta contro 
Perez Jimcticz, lo hanno ri- 
«diiamaio alle esigenze di fon¬ 
do del paese, reclamati.lo «Ite¬ 
si ponesse multo itila soluzio¬ 
ne dei slitti problemi reali, 
itoti Ita saputo trovare di me¬ 
glio «Ite seate-iare la repres¬ 
sione, naturalmente in nome 
«Iella democrazia. Una parte 
delle forze politiche clic io 
avevano-«ostentilo all’Inizio si 
«'- «jiiimli staccata dal gover¬ 
no dii Ini presieduto. Il suo 
stesso j>:irlito si è scisso e l’ala 
a lui ostile bit praticamente 
raggiunto la posizione di op¬ 
posizione assunta dal Partito 
comunista. 

Ilcliiucoiirl Ita reagito accen¬ 
tuando il carattere «linai inu¬ 
le «lei suo potere. .Messo iti 
mora il Parlamento, Ita lan¬ 
ciato la polizia «- l’esercito cnit- 
tro le prime formazioni parli* 
gian<- «-Ite si «-ratto nel frat¬ 
tempo organizzale in i-lctim- 
zone «lei paese. Scontri taugni¬ 
nosi .si «mio avuti a piò ri- 
pr<-s«-, ma sen/u risultati ap¬ 
prezzabili |ter Ib-lanrotirl. Al 
contrario, in questi ultimi me¬ 
si la guerriglia i- diventila un 
fenomeno di m.i".t giacché si 
é rivelata runica strada al- 
traver-o la «piale abba'lere il 
poter*- dill.tioriab*. 

AlTnmtfise consultazioni si 
sono succedute tra Ili-lani-ourt 
c il Diparliim-nto «li Stato ame¬ 
ricano e Nill<- si sotto i-oiie|ii«e 
con ripetuti- assicura/ioni «li 
pieiio appoggio «l«-gli US \ al 
« campione -Iella Icm icrazia 
bitino-aim-ricana ». I?i»uh;tl«> 
«li lutto «picsto: nel giro «li 
In- anni non meno ili 1000 pa¬ 
trioti sono slitti «li-fisi mentre 
nelli* eareeri v«-nezolane sono 
slitti rincbiiisi eirea làOO op¬ 
positori. di etti il sessanta p«-r 
cento comunisti. 

Grottesco, in queste condi¬ 
zioni. appare il tentativo di 
Hcliiticimrl di tenere nel paese 
nume elezioni albi «copi» di 
assicurarsi tuta nuova « ver¬ 
ginità » democratica. lai veri¬ 
tà è clic nel Venezuela, colm¬ 
iti altri pai-si «b-irAim-rica Ia¬ 
lina. non i-’é «h-mnertzia pos¬ 
sibile scn/u un allaecn in prò- 
fomlità al dominio dei mono- 
poli nord-arneric ini. LVspc- 
ricn/a cubana lo Ita dimostra¬ 
to. (biella venezolana e una 
conferma. 


Mosca 


Atteso per oggi un discorso 
di Krusciov 


Re Saud 

in difficoltà : 

cambia 
il governo 


BEIRUT, 17 

.Radio Mecca ha annuncia 
to questa sera ehi- re Santi 
dell’Arabia Saudita ha sciolto 
l’attuale governo. t .«l ha nomi, 
nato primo mimstio coi riti- 
carico dt formare il nuovo go¬ 
verno. il sm» fratello minote, 
principe Falsai. K’ questo il 
secondo t impasto nell’Arabia 
saudita da agostt». 

La decisione, secondo gli 
osservatori, andrebbe messa in 
i dazione alle difficoltà che 
te Saud incontrerebbe a fare 
accettare la sua politica di 
intervento nello Yemen. Il 
consiglio d«-i tinnisti i fii sa¬ 
rebbe rifiutato tra l’altro di 
ratificare il progetto «li alle¬ 
anza coti ti- Hussein «li Gior¬ 
dania. 

Intanto il principe yemeni¬ 
ta Hassan. capo <l«-ll«- ffu/.t* 
monarchiche san-bbe stato «•- 
sptilsf» «lell’Arabta samlita pi*r 
i rovesci da lui subiti. 

Si apprende infitto che la 
notte scorsa truppe repubbli¬ 
cane yemenite hanno respinto 
un’attacco di reparti saudiani 
nella zona «li Al Jauf, al con¬ 
fitto orientale del paese. An- 
I clic l’Indonesia ha riconosciu- 
jto oggi il nuovo regime re 


— pubblicano. 


Francia 


Primi compromessi 
del «Cartello dei no» 

Una lettera all'Express che testimonia l'incertezza e le divi¬ 
sioni che indeboliscono l'azione delle forze democratiche 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 17. 

I Mentre il tumulto dei dibat¬ 
ti si acuisce ul vertice, Popi- 
ione pubblica francese acui¬ 
rà tutt'oggi non ancora niobi- 
tata, né orientata. Due sole 
pandi manifestazioni pubbliche 
ino vreviste a Parigi » per i 
Tossimi giorni: quella indetta 
il P.C.F. alla Mutualità e un 
ulano detl'U.N.R. 

J partiti del cartello del no 
inecc, che dovevano portare 
dia piazza i propositi espressi 
zita conferenza stampa della 
zttimana scorsa, non hanno 

I reso alcuna iniziativa esterna, 
a situazione appare confusa 
fronte del cartello del no è 
terogeneo politicamente e le 

t ic contraddizioni vengono alla 
ice man mano che si affTon¬ 
ino le candidature elettorali 
che si stringono le alleanze 
ta i partiti per far uscire vit- 
ìrioso nella seconda tornata 
lettorale (25 novembre) l'uno o 
altro dei candidati Un csem- 
io: (ili indipendenti, clic sono 
ter il no a De Gunite, ini pe¬ 
leranno oerft le loro forze per 
ar uscire a Montrenil rii lo¬ 
toso il candidato dell’U.N.R. 
cercare di impedire l'elezione 

r i Jacques Duclos. Cosi, mai¬ 
re nessun socialista sarà oppo¬ 


sto a Paul Ucynnud c a Ber¬ 
trand Motte (indipendenti), gli 
stessi moderati non sembrano 
per nulla imbarazzati dal fatto 
che essi lasco ranno eleggere 
tìiaggi a Parigi, e molli altri 
tilt ras ed estremisti dcWD.N.R. 
in diversi dipartimenti eletto¬ 
rali. 

Tutto questo ibrido intrec¬ 
ciarsi di rapporti c di interessi 
conservatori che stanno alla 
destra del cartello «lei no, non 
contribuisce alla chiarezza; e 
sintomatica dell'imbarazzo che 
regna oggi in Francia sul refe¬ 
rendum è la lettera che domani 
PKxpress pubblicherà in rispo¬ 
sta all'editoriale del proprio di¬ 
rettore intitolato - Chi dirà si?-. 

Questa lettera è firmata «la 
nove personalità francesi, le 
ptii conosciute delle finali sotto: 
Emmanuel D'Astier, direttore 
di L;b«-ratìon. Pierre l.cbrun, 
uno dei segretari della CGT, 
Jean Marie Domenach e George 
Suffcrt, membro della Segrete 
ria del PSU. Queste nove per¬ 
sone, che si dichiarano divise 
sul referendum, tanto che al¬ 
cune voteranno sì <- altre no. 
affermano che i problemi reali 
su cu i esse si trovano d'ac¬ 
cordo sono i seguenti: impedire 
alla reazione dì prendersi fa 
rivincita in Algeria, consolidare 
la pace c la coopcrazione con 
questo Paese, contribuire alla 


URSS 


Un razzo sovietico 
:olpisce a 12.000 Km. 

Lanciato ieri dall'URSS «Cosmos 10» 


NEW YORK. 17 
La TASS ha annunciato che 
l’Unione Sovietica ha lanciato 
)ggi un missile pluristadi in¬ 
tercontinentale che dopo un 
volo di 12 nula chilometri è 
mdato a cadere in una zona 
jrestabihta deirOceano Pao.- 
ìco. • Analogo missile «- «tato 
sperimentato nelle stesse ron- 
lizioni ier.. allorché I'URSS 
ìa dato inizio alia preannun¬ 
ziata quarta sene di lanci nel 
Pacifico che durerà dal 16 ot- 
)bre al 30 novembre 
• - Il volo del razzo — ha an¬ 
nunciato la TASS — e il fun- 
skNMmento di tutti i suoi stadi 
ti. 


si sono svolti conte stabilito 
dal programma 

Gli esperimenti attuali, evinto 
quelli d«-lle tre sene prece- 
dent.. hanno grande importan¬ 
za per i futuri lanci spaz ali 
SOVlt-l.CJ 

LT R S S ha lanciato ogg. 
un altro satellite artifìc.ale 
— il - Cosmos -10 - — delia 

serie esploraz.ont- del oomuo 
A nnuite.andò l'avvenimento, la 
agt-nz-a ufficiale sovietica TASS 
ha comunicato che il n.iovo 
satellite è stato posto m un’or¬ 
bita terrestre t cu; parametri 
sono i seguenti: apogeo: 380 
chilometri, perigeo: 210 chilo¬ 
metri. 


distensione tra Est e Ovest, sui- 
lupparc una pianificazione de¬ 
mocratica dell'economia, e otte¬ 
nere una più giusta ripartizione 
dei redditi 

l firmatari ritengono che. 
per quanto importanti siano i 
principi! in materia costituzio¬ 
nale oggi in discussione, i de¬ 
mocratici sono in diritto di do¬ 
mandarsi se é il sì o il no che 
li avvicina di più a tali obict¬ 
tivi. Oggi, a loro avviso, at¬ 
traverso il referendum, una sola 
alternativa viene posta ai fran¬ 
cesi: o proseguire l'esperienza 
De Gallile, esperienza di un po¬ 
tere personale con tutti i suoi 
rischi: o risolversi a ilare il po¬ 
tere ad un cartello di circo¬ 
stanza (quello dei no) che so¬ 
miglia singolarmente alla ipiar- 
ta Repubblica, ossessionata dal¬ 
l'anticomunismo. ed è formato 
lineile da esponenti che non 
nascondevano recentemente la 
loro simpatia per TOAS. In 
questa alternativa in cui ven¬ 
gono posti, i nove firmatari 
della lettera rifiutano ili amal¬ 
gamarsi a coalizioni controna- 
tnra, cosi come di lanciare ana¬ 
temi su coloro che non M rico¬ 
noscono in nessuno ilei due 
campi. Tanto più che essi sono 
sicuri che domani tanto quelli 
che arranno votato sì. quanto 
quelli che avranno votato no 
potranno ritrovarsi insieme per 
costruire una cera democrazia. 

Intanto, la propaganda go¬ 
vernativa c presidenziale, sem¬ 
bra trovare il suo più efficace 
terreno di azione elettorale 
ncll'affrontare una serie di mi¬ 
sure a carattere sociale. Questa 
mattina il Consiglio dei mini¬ 
stri, riunitosi alla presenza di 
De Canile all’Eliseo ha reso ese¬ 
cutivi alcuni importanti prov¬ 
vedimenti: aumentare del 4.5 
per cento il salario minimo in¬ 
teraziendale garantito (SM1G1 
e il salario minimo agricolo 
(S.MAG) e aumentare altresì del 
4.5 per cento gli assegni fami¬ 
liari, ' con punte «li indennità 
tino al 15 per cento per i capo 
famiglia che abbiano fiali agli 
studi in età supcriore ai quin¬ 
dici anni 

Tali decisioni — anche se 
portano insito il veleno di ri¬ 
durre i sindacati all'impotenza 
tregua sindacai»*, richiesta dal 
governo), e non tengono conto 
dell'aumento dello sfruttamen¬ 
to, della disparità tra profitto 
dei monopoli c salari da lavo¬ 
ratori, e anche se si ripercuo¬ 
teranno presto in un rincaro dei 
generi alimentari Gatte e zuc¬ 
chero) — rappresentano tutta¬ 
via un punto basilare di forza 
per De Gaulle. mirante a con¬ 
vincere che dalla stabilità po¬ 
litica delta Francia si otterrà 
una sempre più grande stabilità 
economica. 

Maria A. Macciocchi 


Il primo ministro 
sovietico dovreb¬ 
be prendere la 
parola nel corso 
della manifesta¬ 
zione per il 150° 
anniversario del¬ 
la battaglia di 
Borodino 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 

Il picsuliuin c* il governo | 
deli’UKSS sj riuniranno (io- 
mani siti campi «li Borodino, 
a 120 km. «I.i Mosca, por ce¬ 
lebrate in forma solenne il 
150' anniveisario della bat¬ 
taglia della Moscova che se¬ 
gnò praticamente jl tramonto 
dellp stella di Napoleone. 

Dal 7 settembre, giorno an¬ 
niversario, lino ad oggi, de¬ 
cine di migliaia di moscoviti 
hanno visitato il villaggio 
passato aliti storia, le forti¬ 
ficazioni ancora conservate 
delle truppe del maresciallo 
Kntusov. 

La cerimonia di domani, | 
die sarà seguita nel pome¬ 
riggio dalla inaugurazione di 
un modernissimo edificio cir¬ 
colare che racchiude il mu¬ 
seo e il panorama della bat¬ 
taglia sulla via clic porta il 
nome di Kntusov e in serata 
da tuta manifestazione al pa¬ 
lazzo dei congressi al Cremli¬ 
no, chiude praticamente le 
celebrazioni tifllciali: ed è 
probabile che, prendendo la 
parola a Borodino o al pa¬ 
lazzo dei congressi. Krusciov 
pronunci un discorso sui 
problemi internazionali che 
proprio domani, a VVashing-| 
ton saranno affrontati dal 
Kennedy c Grontiko. 

Oggi intanto, come accade] 
regolarmente dopo un avve¬ 
nimento diplomatico di un 
certo rilievo, gli ambascia- 
lori a Mosca delle quattro 
potenze occidentali si sono 
incontrati per uno scambio dt 
idee. 

L’ambasciatore americano 
Kohler ha riferito, si dice 
in termini assai cauti e ri¬ 
servati, sull’ andamento del 
sito incontro di ieri con il 
presidente dei consiglio so¬ 
vietico. Fonti occidentali af¬ 
fermano clic dalla relazione 
di Kohler sarebbero usciti i 
seguenti punti: 

1) il governo sovietico, ol¬ 
ite a mantenete l’impegno di 
non esigere la firma del trat¬ 
tato dj pace tedesco prima 
delle elezioni americane, non 
precipiterebbe le cose imme¬ 
diatamente dopo le elezioni 
stesse, lasciando e Kennedy 
un altro margine di tempo 
per rillettere; 

2) per contro Krusciov si 
sarebbe dimostinto fermissi¬ 
mo sulla necessità della fir¬ 
ma del trattato di pace e del¬ 
la soluzione del problema di 
Berlino sulla base delle of¬ 
ferte avanzate «a suo tempo 
dal governo sovietici»: 

3) Kohler avrebbe final¬ 
mente riferito a Krusciov la 
netta avversione del presi¬ 
dente Kennedy od un qual¬ 
siasi mutamento delTatUiale 
«status* di Berlino Ovest. 

In questa situazione si at¬ 
tende con enorme interesse 
«pieiio elle Krusciov potreb¬ 
be dite sui problemi inter¬ 
nazionali. qttaloia il ptesi- 
dcntc dei consiglio sovietico 
dovesse prendere la parola 
nel corso di tino delle mani¬ 
festazioni indette per do¬ 
mani. 

Infine stasera le /srestia 
scrivono che raffermazionc 
del iYctr York Times secon¬ 
do cui riTRSS avrebbe pro¬ 
posto un « baratto » agli 
Stati Uniti in merito a Cuba 
e n Berlino ovest, è stato 
ispirato dal dipartimento di 
Stato per scopi provocatori. 
« A Washington — prosegue 
il giornale sovietico -— que¬ 
ste voci servono per cercare 
di gettare il discredito sul- 
l’URSS e per usare la smen¬ 
tita inficiale dell'inesistente 
proposta, allo scopo di crea¬ 
te una psicosi di guerra nel¬ 
la zona dei Caraìbi e ncl- 
l’Kuropa centrale >. 

Augusto Pancaldi 


Oggi il lancio 
del « Ranger » 

WASHINGTON. 17. 

I.n NASA, ritornando sulla 
sua decisione precedentemen¬ 
te annunciata, ha stabilito que¬ 
sta sera che il lancio della 
sonda lunare « Ranger 5 » sa. 
rà effettuato domani, tra le 
17,37 c le 20,20 (ora italiana). 


Fidel Castro 


DALLA PRIMA 


Berlino andrà ad Algeri 


Il Messico si rifiuta di applicare l'embargo a Cuba 


i 


hér. 



L’AVANA — Castro e Ben Bella sfilano in auto per le 
vie dell’Avana. (Telefoto AP-c l’Unità») 


L'AVANA, 17. 

Il primo ministro alger.no. 
Ben Bella, ha concluso stasera 
la sua visita ufficiale di 24 ore 
a Culta; »U<* 22.50 italiane, e 
partito infatti dall'Avana per 
New York su Un aereo in e.-, so 
appositamente a sua d sposi/.io- 
no da F:d«‘l Castro D i New 
York, u pitonici- tornei a ve¬ 
nerdì in Algeria 

Dopo ] t > trionfali accoglienze 
riservategli ieri dai dirigenti e 
dalla popolazione cubana al suo 
arrivo. Ben Bella li i parteci¬ 
pato oggi ad un pranzo of¬ 
ferti». in suo onore, dal presi- 
dente Uorticos e dal premier 
Fidel Castro al palazzo presi¬ 
denziale. AU’incontrt) hanno 
preso parte soltanto i ministri 
d«*j g.ibin«>tto di Fidel Castro 
ed i membri della delegazione 
algerina. Si presume che siano 
continuate le conversazioni av¬ 
vinte subito dopo l’arrivo di 
[Ben Bella 

Nel corso de, colloqui 
Ben Bella avrebbe invitato il 
primo ministro cubano, Fidel 
Castro, a visitare l'Algeria. C;i. 
stro si sarebbe riservato di 
fissare in un secondo tempo la 
data del suo viaggio ad Algeri. 

Il primo ministro algerino ha 
dichiarato ai giornalisti di (*s- 
M*re stato invitato a visitare 
Gran Bretagna. URSS. .Iugosla¬ 
via. Cecoslovacchia. Egitto. Bo¬ 
livia e Guinea. 

A Washington, frattanto, do¬ 
ve Ben Bella aveva avuto un 
incontro con il presidente Ken¬ 
nedy prima di partire alla vol¬ 
ta di Cuba, dovrebbero ini¬ 
ziar»' la settimana prossima 
conversazioni economiche tra i 
«Ungenti statunitensi e una de- 
| legazione algerina. 

Ber «pianto riguarda Cuba, 
dopo il duro smacco subito da 
Washington con il netto rifiu¬ 
to da parte dell’« internazionale 
degli armatori >* di applicare 
l’embargo contro Cuba, si re¬ 
gistra oggi la presa di posi¬ 
zione dei marittimi messicani 
in favore dcU’Avnna Le auto¬ 
rità marittime del Messico si 
sono rifiutate ieri di permettere 
al mercantile norvegese «Te- 
neriffa» di scaricare 1 500 ton¬ 
nellate di legnami e di lamie¬ 
ra di stagno inizialmente de¬ 
stinati a Cuba 

Malgrado tutto ciò le auto¬ 
rità statunitensi hanno avuto 
oggi l'ordine di sostenere che 
non è in atto alcun blocco con¬ 
tro Cuba. L’affermazione è 
contenuta in una lettera che 
Stevenson ha fatto circolare 
all’ONU 


« 


Dopo un incontro alla Casa Bianca 

Schroeder parla di 
attordo» eoa Kennedy 


WASHINGTON, 17 
Alla vigilia del colloquio fis¬ 
sato per domani con il mini¬ 
stro degli esteri sovietico Gro- 
miko. il presidente Kennedy 
ha conferito oggi per novanta 
minuti alla Casa Bianca con il 
ministro tedesco- occidentale, 
Schroeder, in merito al proble¬ 
ma di Ilerlino. 

Lasciando la Casa Bianca. 
Schroeder ha dichiarato ai 
giornalisti che il colloquio ha 
mostrato l'esistenza di un 
-perfetto accordo sulla valuta- 1 s 


Smentito 
un piano 
di Piccioni 
per Berlino 

» 

Negli amb.enti della Farne¬ 
sina .«ono state definite ter , ,, . 

-prive di consistenza - le in-)|W- Mi.ano Po. 1 ...cenz., 100 
ditscrez.oni apparse sul giornali^ .cenza .a. \ .lonza p.s 1 .-.dova 


zione della situazione c sulle 
iniziative da prendere per fron¬ 
teggiarlaIl ministro si f* 
tuttavia rifiutato dt precisare 
quali iniziative siano state di¬ 
scusse. - Tutto lineilo che è 
stato fatto finora continuerà-, 
egli ha «tetto. Schroeder si è 
dei pari schermito allorché gli 
è stato clrcsto un giudizio sul- 
Patteggiamento di Kennedy 
-Tutti coloro clu* sono ing¬ 
rossati alla questione — ha 
affermato — sono d'accordo 
itila necessità di mostrare la 
massima fermezza Avremo 
unìtltr.i opportunità di esami¬ 
nare i nostr. piani allorché :! 
cancelliere Adenatier vedrà 
Kennedy, il 7 novembre -, 
Questo accenno, oltre al fat¬ 
ui che il segretario di Stato 
americano. Rusk. ha ripreso 
tn serata la discussione con 
Schroeder. ha indotto gli os¬ 
servatori alle più diverse va¬ 
lutazioni circa l'ampiezza del¬ 
lo - accordo raggiunto nel 
colloquio della Ca*u Bianca 
■ In effetti, si osserva «tu;. 
Kout>f«Iv.*--•“»ìetizé -•.■» ' . To¬ 
rme !•«». Rincori,. !»('. Varese 
100 . 


mes ha pubblicato un’informa¬ 
zione secondo la quale gli Sta¬ 
ti Uniti, derogando dall'atteg- 
giamento fin qui tenuto, po- 
trobero vendere alla Francia 
un sommergibile nucleare, in 
cantb.o. forse d: concessioni 
politiche. 


//Aurore circa un piano pei 
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Vigevano 
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4 giganti: 

La Edison ha acquistato il 


V - 

la soluzione ■ del problema di A rezzo 7.3 Bologna 
Berlino, che il ministro Pio- Nella r.v.era «lei Bren'a ha 
ciom avrebbe sottoposto agliavuto luogo un.» man.festaz li¬ 
stati l'n.ti, ne (nibbi ca. ed un'altra — un.- 

Secondo I.’Aurore, il p:ane;,,r.a — e «\olta a Viger ..no 
avrebbe previsto tre iniziative 
che l'occidente avrebbe dovu - 
;o adottare dinanzi ad una de¬ 
cisione sovietica di firmare il 
trattato di pace con la RDT: 

1 > l'immediato trasferimento 
dell’intero problema di Ber¬ 
lino alle Nazioni Unite: i 

2 ) -congelo - 'della situa-__ 

zione per dieci anni e quindqo per cento della Penmtalia, 
plebisc.to sia nefia Gemiania annunc j a j| dr. Bjorn Hotm- 
ovost che nella • Germania T^tjtrom presidente della Pitts- 
sul futuro della Nazione. Dii^g,, Plate Glass , n ternatio- 
rante questo periodo deccn- na j g ^ Ginevra, cioè della 
naie, «e truppe anglo-franco- socjetà che ne , 1961 ha costi _ 
americ.,ne a Berlino ove.«t do-^.j con ca pjt a | e interamente 

“'li 1 e°‘s«o la s.p.a. che ora divide 

^ co ' 1 11 ™onopolio italiano. SCO- 
sero gradualmente sostituito d*i r . _ 

truppe -neutrali- come act "?*' 1 a, J* an u 2 n a ,: 

<u»Amn> * __a j osiamo* su un sre a di venti 

navi P °’ m R 1 d ettari situata nella zona indù- 

‘ 3) riconoscimento de /arteriale creata dal Comune, uno 
della RDT e del suo controlli 3bil '7, iento vetrario che coni¬ 
li Berlino est P° r,a l’investimento di un nu¬ 

mero imprecisato di miliardi 
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Spagna 

ti; il commissario che co¬ 
mandava la spedizione poli¬ 
ziesca, al compagno on. Rauc- 
ci che l’invitava alla mode¬ 
razione, s’è rivolto in termi¬ 
ni apertamente fascisti: « Se 
ne vada — ha detto tra l’al¬ 
tro —, altrimenti, proprio 
perchè è deputato, sarà il 
primo ad essere arrestato! >. 

Analogo trattamento ò sta¬ 
to riservato al compagno 
Giuliano Pajetta che con al¬ 
tri deputati comunisti era 
intervenuto presso t dirigen¬ 
ti della PS per far cessare 
i caroselli e inanganellature. 
Non venivano risparmiate 
neppure la signora Marghe¬ 
rita Barnabei, contusa e get¬ 
tata a terra, e Andreina De 
Clementi, dirigente della 
FGCI. Fra le personalità e 
gli uomini dì cultura dura¬ 
mente picchiati, il prof. L. L. 
Radice e la figlia di C. A 
.temolo. 

Iaì cariche della polizia si 
sono ripetute a lungo, men¬ 
tre a decine venivano ra¬ 
strellate le persone che si 
trovavano nella piazza e nel 
le vie adiacenti. In questo 
quadio s’inseriscono episodi 
«li particolaie gravità. Un 
giovane, ad esempio, e stato 
condotto da una parte, man¬ 
ganellato banalmente e poi 
accompagnato in questura. 
Alla poco nobile operazione 
partecipava anche un sotto¬ 
tenente. comandante del re- 
pai to celere, il quale viene 
anche indicato fin i respon¬ 
sabili del ferimento delFoti. 
Toiletti. 

Poco piti taidi i (limo- 
stianti unti-franchisti, nien¬ 
te affatto intimiditi dallo 
schieramento e dalle violen¬ 
ze della polizia, che si sca¬ 
gliava anche contio passanti, 
si portavano in piazza di 
Spagna, dove ha sede l’ant- 
hasciata spagnola acci editata 
presso il Vaticano, dando vi¬ 
ta ad una nuova poderosa 
manifestazione cui si asso¬ 
ciavano numerosi cittadini 
presenti. Qui venivano fer¬ 
mati una trentina di giova¬ 
ni, fra etti i figli del prof, 
Lucio Lombaido Radice, del- 
l’on. Giolitti, dell’on. Santi, 
(loll’on. Lami e una figlia 
delVon. lngrao, un fotore¬ 
porter al quale è stata fra¬ 
cassata la macchina. I fer¬ 
mati. in nottata sono stati 
rilasciati, ad eccezion del 
lOenne Rolando Di Genova. 
A Montecitorio, intanto, i 
deputati comunisti G. Pajet¬ 
ta. Magno. Conte, Sereni, 
Rotteci. Marieonda, Mazzoni, 
Invernizzi (e successivamen¬ 
te i socialisti) presentavano 
una interrogazione al mini 
stro dell'Interno. 

11 sottosegretario all’Inter¬ 
no on. Ariosto ha risposto in 
serata alle interrogazioni: 
* Mentre vi parlo — egli ha 
detto — non abbiamo ele¬ 
menti sufficienti per rispon¬ 
dere sui fatti lamentati dagli 
onorevoli interroganti. Il go¬ 
verno ritiene però di poter 
rispondere esaurientemente 
entro un periodo di tempo 
molto breve. Intanto, espn 
mo il profondo dispiacere 
per quanto di doloroso e ac¬ 
caduto agli onorevoli parla¬ 
mentari e il sincero augurio 
che non ci si debba più occu¬ 
pare in futilio di cose di que¬ 
sto genere ». 

Il primo a prendere la pa¬ 
rola dopo la risposta del sot¬ 
tosegretario è stato il com¬ 
pagno Giuliano Pajetta: < Ci 
dichiareremo o no soddisfat¬ 
ti — egli ha detto — solo 
dopo la risposta del governo. 
Noi attendiamo non solo pa¬ 
role di solidarietà, ma mi¬ 
sure concrete nei confron¬ 
ti di chi lia commesso le bru¬ 
talità di cui siamo stati tutti 
testimoni e alcuni di noi vit¬ 
time ». 

Dopo aver espresso il ram¬ 
marico dei comunisti perché 
il ministro non ha ritenuto 
di essere presente nel cor¬ 
so della seduta, il compagno 
Pajetta ha espresso la soli¬ 
darietà agli aggrediti dalla 
polizia: ed ha sottolineato i! 
carattere di questa manife¬ 
stazione unitaria, attraver¬ 
so la quale cittadini romani 
hanno dimostrato il proprio 
attaccamento alla libertà e 
all’antifascismo. 

L'on. Ferri ha espresso, a 
nome «lei gruppo socialista, 
la solidarietà all’on. Tonctti 
c a tutti i partecipanti alla 
manifestazione antifranchi¬ 
sta: < Prendiamo atto — egli 
ha dichiarato — della deplo¬ 
razione del sottosegretario 
Ariosto, ma chiediamo che 
la risposta del ministro sia 
la più rapida possibile. ch« 
abbia luogo entro domani: 
chiediamo, inoltre, che. 
espletate le indagini, si in¬ 
tervenga a punire i respon¬ 
sabili di questi dolorosi cpi- 
«odi ». 

L'onorevole I.i Causi, che 


della FGCI ha inviato un te¬ 
legramma di protesta al go¬ 
verno e ha emesso un do¬ 
cumento col quale invita i 
giovani a intensificare la lot¬ 
ta antifranchista. 


Nenni 


regionali e quelli degli organi 
statali >. 

Tale « accordo regionale », 
ha detto Nenni, va visto nel 
quadro di un « accordo di le¬ 
gislatura, cioè un programma 
di cinque anni centrato sulla 
politica democratica di piano, 
la quale non si esaurisce nel¬ 
la programmazione economica 
ma comporta una precisa de¬ 
finizione della politica gene¬ 
rale, interna ed estera ». Nel 
proporre tale « accordo dj le¬ 
gislatura », ha detto Nenni, 
adombrando con una certa 
chiarezza la eventualità di una 
futura partecipazione del PSI 
ai governo — « noi socialisti 
sappiamo di dover assumere 
maggiori responsabilità e im¬ 
pegni al di là dell’appoggio 
esterno al quale fummo auto¬ 
rizzati dal Congresso di Mi¬ 
lano ». 

Su questa parte del discorso 
del segretario del PSI j primi 
commenti sottolineavano, oltre 
che il chiaro orientamento a 
lare pronunziare il CC su po¬ 
sizioni politiche che vanno ol¬ 
tre i deliberati del Congresso 
di Milano, la totale assenza 
di condizioni poste alla DC 
nel quadro di una sempre più 
marcata e proclamata volon¬ 
tà di adesione del PSI alle 
lineo generali del centro-si¬ 
nistra. In sostanza, sì osser¬ 
vava, anche l’avere eluso i più 
brutali « ultimatum » dorotei 
inquadrando il problema delle 
giunte regionali fra i temi del 
« domani » e legandolo a un 
problema di « indirizzi pro¬ 
grammatici », nulla toglie alla 
gravità di un implicito consen. 
so alla formazione delle giun¬ 
te regionali con una formula 
fondata su una ulteriore divi¬ 
sione delle forze della classe 
operaia. 

Tale impostazione generale 
inaccettabile, è apparsa con¬ 
fermata dalla parte del di¬ 
scorso dedicata ai rapporti con 
i comunisti. Il segretario del 
PSI ha ripetuto le suo note 
tesi sulla « infondatezza » della 
polemica comunista, riducen- 
dola alla sola critica .sui « ce¬ 
dimenti ». Nenni non ha af¬ 
frontato, come sarebbe stato 
pensabile, i nodi essenziali 
della polemica comunista sui 
problemi di prospettiva del 
movimento operaio, sulla na¬ 
tura della D.C., sulla ìatura 
classista dell’azione dei parti¬ 
ti della classe operaia, sul pro¬ 
blema decisivo dell’unità. Su 
tali questioni Nonni ha sorvo¬ 
lato, limitandosi a vlefìnire 
« impossibile » l’unità politica 
con i comunisti e anche « una 
lotta per il potere in cui i co¬ 
munisti si associno ai socia¬ 
listi, per grandi che siano le 
rivendicazioni immediate co¬ 
muni ». Nenni, ha tuttavia rite¬ 
nuto di dover aggiungere che, 
anche nella polemica. Patteg¬ 
giamento del PSI verso il PCI 
deve restare « quello di un par¬ 
tito operaio c popolare nei 
confronti di un altro partito 
operaio e popolare ». 

Sul problema del Congres¬ 
so del Partito. Nenni ha affer¬ 
mato che le perplessità di lina 
sua convocazione prima delle 
elezioni, sono di ordine orga¬ 
nizzativo e politico. Sul piano 
politico, egli ha detto che 
« non si ravvisa la opportunità 
di fare un congresso su delle 
ipotesi assai fondate ma rela¬ 
tivamente alle quali non esìste 
alcuna certezza, mentre subito 
dopo le elezioni il Partito po¬ 
trà deliberare in piena cogni¬ 
zione ». 

Nella sua relazione. Nenni 
ha definito « largamente posi¬ 
tivo » Pcsperimento di centro¬ 
sinistra. limitandosi ad affer¬ 
mare che « sarebbe arbitra¬ 
rio » ritenere che la «• svolta » 
della programmazione. « sia 
già acquisita come una diret¬ 
tiva permanente «lai mibblici 
poteri ». Nenni ha dedicato 
poi una parte del suo discorso 
a sottolineare l’importanza 
delle lotte rivendicative delle 
masse « miranti a conquistare 
al sindacato il diritto di cit¬ 
tadinanza dentro la fabbrica ». 
obiettivo che è « il naturale 
sviluppo dell'impegno politico 
generale ». In tema di politica 
estera. Nenni è stato molto 
cauto. Nel trattare il problema 
del MFC e dell'ingresso in es¬ 
so deUTnghilterra si è rife¬ 
rito alla posizione negativa la¬ 
burista. « che apre un grosso 
punto interrogativo ». Egli ha 
definito * scarsa » l'iniziativa 
italiana sul tema della pace, 
ritenendo però positivo l’« ab¬ 
bandono del linguaggio da cro¬ 
ciata » e definendo * impor¬ 
tante » l'appello di Giovanni 
XXIII ai governanti del mondo. 
Sulla « seconda fase deli-» 


«r re contrad- 
c t r'pcnsnmenti drl- 

e«presso a questo punto l/n Dc p !mn , trnno 
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presiedeva l'assemblea, b I «Zirloni 


rammarico e la solidario! 
dì tutta la Camera nei cor 
fronti «lei parlamentari co 
piti. Il missino Caradonri 
ha interrotto il president 
dell’ assemblea gridandt 
«Non di tutta la Camera » 
Alle proteste dei deputa 
comunisti e socialisti per I 
provocazione del deputat 
fascista, i missini Manco 
Servello lanciavano invett 
ve contro i deputati di sin ! 
stra. Scendevano allora no 
l’emiciclo i compagni Gii 
liano Paictta. Pellegrini 
Conte e Caprara. mentre 
commessi si disponevano pel 


quanto 

queste pressioni siano cfti¬ 
raci. come es.<e trovino sen- 
s’b’ìe Fon. Moro r il suo per¬ 
sonale) c di impedire una 
evoluzione positiva della si- 
tuaz’nne. Si mira — come 
d’trwvfrn larpamrnte In re 
s lenza accanirà che la Con - 
•industria oppone alle richie¬ 
ste dei meTatluro’cr — ad 
impedire che Ir masse lavo¬ 
ratrici eremo punti di forza, 
strumenti raPdi (come è. 
per es., Z<7 presenza del sin¬ 
dacato nell'azienda e il suo 
diritto di contrattazione an¬ 
che a (picelo liveHo) attra- 


imnedire scontri fra i denti r, r ,' r> * quali contestare al 
tati. Anello alcuni denutat Padronato la « libertà » rii 
dc prendevano posizioni iwnnmerr alla macchina 
contro la provocazione. dello sfruttamento la veloef- 
In serata Nuova Rcsistcn t( i che ta corsa al profitto 
za ha diffuso un od.g. «1 chiede. 
protesta, mentre la segretcrir iS g| 





